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MI 

LE ELEZIONI EUROPEE Soprattutto nelle grandi città l'avanzata comunista che inverte il ^end negativo 
Imbarazzo e un po' di nervosismo nei primi commenti di Forlani e Craxi 

Vìncono solo Pti e Vérdi 
De in difficoltà, s'è feraate l'onda lunga del Psi Compagni e cittadini sotto la sede della Direzione durante la letture 

dei dati elettorali 

Lltalia ha detto 
dei a e dei no 
STIPANO RODOTÀ 

leuni si assolutamente netti: ad una opposizio
ne senza sconti o timidezze, ad una alternativa 
fuori d'ogni subalternità, ad un bisogno di puli
zia civile e morale, ad una democrazia «reale» 
di nuovo riempita di tensioni e idealità. Ed al
cuni no altrettanto decisi: all'indecente regres

sione culturale che ha caratterizzato tanta parte della 
campagna elettorale, ai tentativi di semplificazione 
autoritaria del nostro è di ogni altro sistema politico, 
ad una politica senza prìncipi. Questa mi pare la so
stanza dello straordinario voto che, domenica, ci ha 
riconsegnato un Pei immerso in una società irriducibi
le agli schemi della rassegnazione, della resa ad una 
cieca logica economieistica, del potere personale. 
Mentre la sinistra riprende (lato e voti in Europa, di 
questa sinistra, e di tutti coloro che non lasciano ca
dere la speranza del cambiamento, il Pei appare in 
Italia l'ineliminabile punto di riferimento. Ma quel vo
lo non è davvero un punto d'arrivo. È l'avvio di un la
voro duro e difficile, per consolidare e mettere a fruito 
il risultato delle elezioni europee. 

È visibile la necessità quasi fisica di un'opposizio
ne che non appaia, però, come un etemo chiamarsi 
fuori, ma come un'azione continua, davvero la pre
messa (e non solo l'anticamera) del governo. Chi è 
andato in giro per la campagna elettorale, nelle setti
mane passate, ha potuto avvertire il segno lasciato 
dalle condfetiss'irne^ iniziative comuniste $ui diritti in 
fabbrica, sul fisco, sul ticket. L'invocazione dell'oppo-
iuiune si tramutava così net riconoscimento di «una 
opposizione compiuta- , . 

Ma questo l'intrecciava subito con il bisogno del
l'opposizione in sé, con il rifiuto di alterare l'antico 
gioco democratico dei pesi e contrappesi e di cancel
lare con esso 1» possibilità Stessa di una alternativa. 
Nel voto, dunque, si possono scorgere altri due no. No 
ad un, uso della crisi di governo che, enfatizzando i 
conflitti Interni al pentapartito, ha cercato di cancella
re proprio la nitidezza delta dialettica tra maggioranza 
ed opposizione, quale era venuta emergendo nei me
si passati No ad una evoluzione del nostro sistema 
politico che, ribadendo la «costituzione separata» del 
pentapartito, cerchi di riassumere all'interno di que
st'ultimo le (unzioni della maggioranza e dell'opposi
zione, attraverso l'espediente dell'alternanza di partiti 
diversi, ma sempre appartenenti alla medesima coali
zióne, alla testa del governo. 

Oggi molti tentano di sminuire i significati del voto 
di domenica. Ma, fino a un minuto prima dei risultati, 
l'avevanp inteso come una prova generale, come il 
passaggio decisivo verso un funzionamento del siste
ma politico finalménte liberato dall'ingombro di un 
Pei che continuava a rappresentare il più consistente 
ostacolo ad un uso delle istituzioni piegato ai voleri 
dei potenti di turno. Dì quelli, per intenderci, che con
cepiscono il Parlamento come un luogo dove si deve 
soltanto mettere un «timbro» ai decreti del governo; o 
che pretendono che il presidente della Repubblica sia 
sempre obbediente alte decisioni e ai tempi dettati da 
un paio dì segretari di partito. 

r a rozzezza delle discussioni e l'aggressività del 
I linguaggio si spiegano con tutto questo. Il mas-
I sacro detta piazza Tian An Men ha offerto l'oc-
L * v castóne per uri impressionante involgarirsi dei 
mmm toni e degli argomenti. Ma tutto era cominciato 

ben prima, la regressione culturale viene da 
lontano.. Chi, ancora un anno fa, avrebbe ardito pro
porre la chiusura del Parlamento praticamente a tem
po indeterminato? 

Il voto dì domenica è una buona operazione di 
pulizìa in tutte queste direzioni. Non può essere ado
perato come un colpo di spugna, però. Non voglio ali
mentare rancori: ma l'alternativa pud essere costruita 
solo se vengono consumati senza residui i costumi e 
le pratiche di chi proclama di condividere la lotta alla 

iK corruzione se questa è chiesta in una piazza di Pechi
no, e se ne dimentica invece appena arriva in piazza 
Montecitorio. Se si mette in chiaro, una volta per tutte, 
che né i governi locali di oggi, né i governi nazionali di 
domani possono vivere se a qualcuno si assegna il 
compito di custodire la moralità e all'altra si attribui
sce il privilegio di praticare la «cultura della tangente*. 
Se ciascuno non dice chiaramente, e in maniera im
pegnativa, da che parte sta. 

Dopo esserci liberati dalle scorie consociative, è 
venuto il momento di proclamare l'inaccettabilità di 
ogni alleanza ambigua, quale che sia la sua etichetta. 
Il voto di domenica prova la fecondità dì altre allean
ze, quelle stipulate con i cittadini perché i loro diritti 
vengano rispettati- Su questo terreno, allora, bisogna 
muoversi con il massimo di decisione e di concretez
za. Non è facile. Ma è qui il banco di prova di una cul
tura di governo. Ed è qui lo strumento che, ridando a) 
Pei forza ed autorevolezza nella società, può consen
tirgli anche di oltrepassare i limiti, altrimenti invalica
bili. derivanti dall'attuale condizione di minoranza 
parlamentare. 

È sul partito, dunque, che tornano l'occhio e l'at
tenzione. Esso ha vìnto una prova: ma proprio questo 
.successo lo sfida. Sono suoi il compilo e la responsa-
bililà di far arrivare tutti insieme agli appuntamenti 
dell'anno prossimo e degli anni a venire i milioni di 
cittadini che, con intelligenza capace di forzare la bar
riera dei mezzi di informazione e il terrorismo del lin
guaggio, gli hanno dato l'altro ieri sostegno e fiducia. 

Riepilogo generale Italia 

USTE 
Europa* 1989 
% Voti ». 

Europw1984 
% Voti • . 

Politlch* '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PU 
Pan. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
LLomb.-A.Nordll) 
Federalismo (2| 
Antiproibà. droga 
Pensionati 
PPST 
Altri (3) 

2 7 , 6 9.552.664 22 
32.911.411.988 a 
1 4 . 8 5.116.458 12 

1 , „ 4 . 4 1.521295 4 

J 
6 . 5 1.915.596 4 
2 . 7 933046 2 
1,3 440.476 1 
2 , 4 621.936 2 
3 , 8 1.308.412 3 
1,8 634.684 2 
0 . 6 206.300 1 
1,2 426.659 1 
O.S 162.184 
0 , 5 171.127 -

— _ • _ 

33.311.641.955 27 
33.011.837.949 26 
1 1 . 2 3.912.599 9 

] 6 , 2.134.057 5 

3 . 4 1.194.935 3 
6 .6 2.285.627 5 

3.5 
1.4 
— 
— 

0.5 
0.5 

— 
— 

0.6 
— 

1208:925 3 
495.904 1 

161.926 -
190:327 1 

196.819 1 

2 6 . 6 10.254.338 
3 4 . 3 13.239.S33 
14.3 
3.7 
2.1 
2.6 
5.9 
2.9 
1.7 
—-

2.5 
1.7 
0.6 

— 
— 
0.5 
0.6 

5.504.535 
1.429.479 
810.195 
988.128 

2.282.169 
1.140.770 

642.057 

— 
969.329 
644.930 
225.413 

— 
— 

202.022 
253.832 

Totali 34.628.023 81 34.941.023 61 38.S87.528 

( 11 Sono le tigli iUga Lombarda - Alluma Nardi al praiaritano divaraa (amutoni lociH. Alto akizkx» pracadantl 
oltanrraro Quatti namuti; Politici» '67: Ugi Lombarda voli 186.255. Ugo Vanna 7.630. Ùga Vanata-PV 
198.435. Plamort 61.701. Piamo» aut. («sonala 72.064. Mov. Rag. Varano I6.MB. Europa* '64: Uga 
Varata 1B.B26. (21 Sotto la aigla tFadaraiiamoa ai pmantano formaitonf autonomiata di antica b-adiziona. AHa 
•lozioni pracadanti hanno ottanuto quaatl riluttati: Europi* '84: Union* VaWotain̂ PSD'AZ.voti 190.327; Politi-
cha '87: PSD'AZ voti 162.461, Union Valdotain-ADP-PRI voti 41.707. Partidu Indipandantlata voti 9.868. Sud 
Trol 11.287. (3) Sono la vooa lAltrii, alla Poljttehe *87, «ora molta formazioni minori 

Forlani ora ammette che lo sciopero generale sui 
ticket non ha giovato ai governo, Craxi accenna 
ad un «complesso di fattoria malevoli da analizza
re e Signorile invita la sinistra ad una riflessione. 
Un 1% di elettori de avrebbe votato comunista. 
Moltiplicata la crescita Pei nelle grandi città. L'ar
retramento socialista a Palermo e Milano. Un mi
lione e ottocentomila elettori persi dalla De. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA. Ecco i risultali de
finitivi con quel 27,6 assegna
to al Pei e comunicato ieri a 
mezzogiorno dal ministero 
degli Interni, ma già noto da 
tredici ore nella sede del Pei 
di via delle Botteghe Oscure. 
L'avanzata comunista, rispetto 
alle elezioni politiche del 
1987, è più marcata nel Mez
zogiorno e nelle grandi città. Il 
Pei ridiventa il primo partito a 
Milano, a Napoli, a Torino. Il 
balzo in avanti è segnalato 
inoltre, in particolare, a Bolo
gna, Palermo, Napoli, Cagliari, 
Genova, Perugia, Firenze. Im
portante anche l'affermazione 
dei -verdi arcobaleno» e della 
lista .verde, che, insieme, regi
strano un 6,2%. Il Psi non ston
da a sinistra, come auspicava, 
e denuncia un incremento 
dello 0,5%. Tale risultato è ac

compagnato però da arretra
menti in Sicilia (soprattutto a 
Palermo) e in Lombardia, ma 
anche a Genova, Bologna e 
altre citta. La sinistra nel com
plesso (Democrazia proleta
ria è all'1,3) avanza e la Oc, 
con il suo minimo storico 
(32,9) perde un milione e ot
tocentomila voti (meno 1,4 ri
spetto alle elezioni politiche). 
La prova del .polo laico, è ro
vinosa e si attesta sul 4,4%. Il 
càlcolo dei seggi vede, co
munque, 27 seggi alla De con
tro i precèdenti 26 e questo a 
causa di-uh apparentamento 
con ùria lista sudtòrilese. Il Pei 
passa dai 27 seggi del 1984 a 
22 seggi, il Psi da 9 a 12, il 
•polo làico, da 8 a 4, il Msi da 
5 a 4, il Psdi da 3 a 2, Dp testa 
a uno, le due formazioni verdi 
guadagnano 5 seggi, la Lega 

Intervista al segretario generale del Pei: «E ora acceleriamo il nuovo corso» 

«Così cambia lo scenario politico» 
Cicchetto giudica il voto della svolta 
«Oggi non si discute più delle sorti1 del Pei, ma 
cambia l'ordine del giorno della politica italiana». 
All'indomani della lunga notte elettorale Occhetto 
giudica l'andamento del voto, la vittoria del Pei e 
il successo verde, U calo della De, il erollo dei lai
ci e .'«onda lunga» socialista che si è infranta. A 
Strasburgo si possono creare «rapporti organizzati
vi più stringenti» fra il Pei e le forze socialiste. 

FAIRIZIORONDOUNO^ 

tm ROMA. «In modo articola
to e pluralistico - dice Achille 
Occhetto - questo voto porta 
alla luce la voglia di alternati
va, la rende possibile». Il Pei 
non vuol sostituirsi alla De, 
ma si sente parte di un «arci
pelago» che, sulta base dei 
programmi concreti e non 
delle dispute ideologiche «che 
sanno di muffa», chiede risa
namento e rinnovamento. La 
politica craxiana di sfonda
mento a sinistra e di «conso
ciazione conflittuale» con la 
De è oggi «al capolinea»: spet
ta al Psi trame le conseguenze 

e aprire una riflessione onesta 
•che serva a tutta la sinistra». 
Quanto alla De di FHani, ha 
pagato una gestione uella crisi 
all'ombra dì «patti di .erro» 
con il Psi è «accordi segreti». E 
i cattolici democratici ora do
vranno «tradurre in scelte poli
tiche le spìnte etiche». Se il 
successo verde è molto im
portante, la sconfìtta dei laici 
dipende dalla mancanza di 
coraggio: avrebbero dovuto 
uscire dalle vecchie formule, 

dice Occhetto, proporre una 
nuova centralità laica e «per 
questa via imbeccare la strada 
dell'alternativa». 

Anche al Pei Occhetto lan
cia una sfida: questo risultato 
deve molto alMmmagine», 
ma il nuovo corso ancora non 
è penetrato in tutto il partilo: 
«Ora ci vuole una spallata». La 
differenza tra voto europeo e 
voto locale nel Mezzogiorno 
dimostra la giustezza della de
nuncia sul «voto inquinato». E 
il dramma cinese ha permes
so al Pei di trasformare in co
scienza di massa le conclusio
ni del suo congresso/ Infine. 
l'Europa: ora ci sono le condi
zioni, dice Occhetto, per «ren
dere più stringenti ì rapporti 
organizzativi tra il Pei e le altre 
forze socialiste e progressiste 
europee». Come primo passo. 
la nuova maggioranza rosso-
verde può esprimere il presi
dente dell'Europarlamento. 
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Creda, si è dimesso 
il primo ministro 
Andreas Pàpandreu 
m ATENE Si e dimesso in 
Grecia Andreas Papandreu: il 
leader del Pàsòk, capo del go
verno da II'81, ha deciso di ab
bandonare l'incarico dopo la 
batosta elettorale incassata 
domenica. Un mandato 
esplorativo per la formazione 
del nuovo governo verrà affi
dato oggi aljeader di «Nuova 
democrazia», formazione con
servatrice, Constantine Mitzo-
takis. Né il Movimento sociali
sta panellenico né Nuova de
mocrazia, però, sono riusciti a 

ottenere la maggioranza asso
luta che chiedevano ai loro 
etetton. A questo punto diven
ta determinante, dunque, il 
ruolo dell'alleanza dì sinistra 
guidata da Harilaos Rorakis. I 
comunisti già prima delle di
missioni di Papandreu s'erano 
detti disposti a collaborare 
con il Pasòk solo se fossero 
stati mandati via gli «uomini 
degli scandali». L'abbandono 
dell'anziano leader sembra 
una risposta alla loro richie
sta. 

La decisione dopo l'incontro col capo della Criminalpol. Rilascio imminente? 

«Ora vi chiedo il silenzio stampa» 
La signora Casella è partita da Locri 
Mamma Casella, fra la commozione e gli applausi 
dei giornalisti, ieri ha lasciato Locri. Ma non la 

negato di averlo scritto, cosi 
come ha fatto Don Riboldi, il 

Calabria. Si è rifugiata presso alcuni parenti a Co- lfcZ°a?npS Scambio 
senza, consigliata dai vertici dei Viminale. Impos- del ragazzo. L'alto prelato pe
s t i l e sapere se dietro la decisione c i sia una trat- r?K

da £ n se
t
ra si e reso irrepe-

tativa in corso per i l rilascio del figlio Cesare. In- S^S&SS^e'S 
tanto da ieri sera Don Riboldi, che si era offerto in to e che addirittura sarebbe in 
cambio del ragazzo, è irreperibile. 5 ° " ° u n a «"««aiiva. Nella sera 

° r di domenica, intanto, oltre 
mille persone avevano preso 
parte a una veglia nel duomo 
di Locri. «Gli uomini politici -
aveva tuonato il vescovo Anto
nio Ciliberto - non devono an
dare a cercare l'appoggio dei 
mafiosi». E aveva continualo: 
«La gente semplice può fare la 
sua parte: non deve pagare 
tangenti, né sottostare ai ricat
ti». Quasi a rispondere all'ap
pello un corteo avevaaccom-
pagnato Angela Casella fino 
alla sua tenda, di fronte al più* 
nicipio. 

ALDO VARANO 

• I LOCRI. «Per ora vi dico ar
rivederci. Ma ci rivedremo 
presto: o ritomo sola per ri
prendere il mio posto sulla 
piazza, o insieme con Cesare. 
per festeggiare». Mamma Ca
sella, al momento del com
miato, non riesce a vincere la 
commozione e piange davanti 
ai giornalisti che le tributano 
un lungo applauso. Chiede il 
silenzio stampa. Nella mattina 
i vertici del Viminale in una 
lunga riunione, alla quale era 

presente anche la signora, 
hanno convinto Angela Casel
la ad allontanarsi, a «spegnere 
i riflettori» su una vicenda che 
già molto clamore e molte po
lemiche sull'inefficienza dello 
Stato ha suscitato. Ieri sulla 
Gazzetta dei Sud è comparso 
un appello per la liberazione 
di Cesare. Mamma Casella ha 

A PAGINA 10 

lombarda prende due seggi, 
la lista del federalismo un seg
gio e uno va alla Lega contra
ria al proibizionismo per la 
droga. 

C'è stato un travaso di voti 
da un partilo all'altro? Le pri
me analisi promosse dal Pei 
alludono alla possibilità di un 
•flusso» pari almeno al l ' I * 
dalla Di: al Pei. Lo stesso Pei 
avrebbe concesso* voti alle 
formazioni verdi, mentre da 
tutti i partiti laici sarebbero ve
nute schede per il Pei. L'asten
sione, inoltre, sempre secon
do questi studi, avrebbe sfavo
rito anche i comunisti. 

Sono dati e analisi che han
no dato l'esca alle prime di
chiarazioni. Forlani ha am
messo che il Pei ha perso 
•meno di quel che si potesse 
aspettare* ed è sembrato allu
dere ai destini incerti di De 
Mita quando ha accennalo ad 
alcune scelte del governo (i 
ticket) che hanno provocato 
lo sciopero generale, procla
mato arche dalla Cisl. Forlani 
ha anche messo le mani 
avanti negando la possibilità 
dì accettare imposizioni pre

giudiziali dei socialisti sulle 
questioni istituzionali, sulla 
proposta, cioè, di una elezio
ne diretta del capo dello Sla
to. Molto laconico il pensiero 
di Bettino Craxi. Ha ammesso 
una crescita limitata «rispetto 
a molte previsioni* a causa di 
un «complesso dì fattori* da 
analizzare. Tra questi fattori ci 
potrebbe essere l'atteggia
mento assunto nel corso della 
vicenda dei ticket (la manca
ta crisi di governo) e poi di 
fronte allo sciopero generate. 
Ed ora potrebbe riaprirsi una 
disputa nel Psi tra l'area mini-
sterialista e l'apparato preoc
cupato per le sortì del partita 
Un altro dirigente socialista, 
Signorile, dal canto suo, ha 
parlato di «voto a sinistra* sul 
quale aprire una riflessione, 
Qualche sorpresa, intar.lo, 
nello spoglio delle preferenze. 
Tra i bocciati Altissimo, Lago* 
rio, Baget Bozzo, la Maccioc-
chi. Salvo Lima, in Sicilia, arri
va solo terzo per la scuderia 
de, mentre Andreotti spopola 
nella circoscrizione del nord 
est. Achille Occhetto è ft più 
votato a Roma e a Torino, 
Craxi è il primo a Milano. 

SERVIZI PALLA PAGINA 2 ALLA PAGINA 14 

Tra i bocciati 
c'è anche Altissimo 
Lima «sorpassato» 
Forte ricambio e numerose sorprese nella rappre
sentanza italiana al Parlamento europeo. Fra le vit
time .illustri» del voto, il segretario liberale Renato 
Altissimo e i socialisti Lagorio e Baget Bozzo (che 
saranno però torse ripescati), mentre il de Salvo Li
ma, pur eletto, è solo terzo nelle isole. Successi 
personali di Achille Occhetto e Bettino Craxi, men
tre nella De Goda supera Forlani e Andreotti. 

PAOLO BRANCA 

• 1 ROMA. Alle olio della sera 
il Viminale ha alzato bandiera 
bianca. Causa un guasto al 
cervellone e l'eccessiva len
tezza nello spoglio, i risultati 
definitivi sul voto di preferen
za saranno comunicati solo 
stamane. I dati finora perve
nuti configurano alcune cla
morose sorprese. Come la 
scompaia dei liberali dal Par
lamento europeo: l'alleanza 
laica ha premiato infatti solo i 
rappresentanti del Pri e nel 

Sud Marco Pannella, mentri; il 
segretario del Pli Renato Altis
simo non ottiene il seggio. 
Achille Occhetto risulta il più 
votato a Roma, Firenze, Tori
no, Bettino Craxi a Milano, 
mentre il democristiano Gio
vanni Ooria supera sia An
dreotti che Forlani. Eletti, con 
buoni risultati, diversi indipen
denti del Pei, in particolare 
Maurice Duverger, Dacia Va-
lent e Stefano Rodotà. 
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Locri Rocco Lombardo 

Assalto al treno 
Quattro fermi 
tra gli ultra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• I FIRENZE. Quattro tifosi 
della Fiorentina sono stati fer
mati e accusati di strage, per 
aver lanciato la bomba molo
tov «miro il treno dei bolo
gnesi. Uno dei quattro è un 
minorenne ed è quello più se
riamente indiziato di aver ma
terialmente lanciato l'ordigno 
incendiario che ha appiccato 
il fuoco al vagone e ha trasfor
mato in torce umane Ivan Dal
l'Olio, l'I anni, e Massimo Ac
corsi, 21, ricoverati nell'ospe
dale di Genova in gravi condi
zioni. I fermati sono Domeni
co Secondo, 25 anni, detto 
«pitone», Simone Aspidi, 20 
anni detto «morto», Maurizio 
Igneri 23 anni detto «vizia» e 
B.E., 18 anni a lugiio. Tutti del 

circolo ultra «Alcool Campi», 
un nome che la dice lunga 
sulle sue finalità. I tre maggio
renni sono tossicodipendenti 
con precedenti di spaccio di 
stupefacenti, rapine, scippi e, 
al momento dell'attacco al 
trenno, secondo gli inquirenti, 
erano sotto l'effetto di droga. 

Il sindaco di Bologna ha vi
sitato ieri i feriti a Genova e ha 
lanciato ai giocatori di tutte le 
squadre la proposta di sciope
rare contro la violenza e di 
bloccare la prima giornata del 
prossimo campionato. Intan
to, però, all'assemblea del sin
dacato dei giocatori, svoltasi a 
Milano, sono intervenuti solo 
7 giocatori in rappresentanza 
dì 5 club. 
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COMMENTI 

rUnità 
'"'"'! Gioni«l« (iti Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

e 

JIANMNY 

Udì può cKfuscare l'ampiezza del succoso ri
portalo dalla «untai» alle eleiioni europee. CHof 
Palme, in un testo pubblicato qualche leninia
na prima della sua morte, aveva predetto che il 
Parlamento europeo che sarebbe scaturito dal
le elezioni del 1989 avrebbe rovesciato la ten
denza che aveva dominato nel 1984. Il rwollbe-
rallsmo thatcheriaito e stato battuto in Gran 
Bretagna e ridimensionato nell'Insieme dell'Eu
ropa comunitaria. Va sottolineata l'eccellente 
prova del Panilo laburista, che troppe -anime 
bello avevano già condannato ad un inesorabi
le declino. Sotto la direzione di Neil Kinnock, 
questo partilo si è dato un nuovo corso, euro
peo, che le Trade unions hanno appoggiato. 
Quelle slesse Trade unions che nel corso del lo
ro ultimo congresso avevano tributalo ovazioni 
a Jacques Delors. Questo ntomo in campo dei-
la sinistra britannica apre all'Europa politica 
nuove prospettive. 

Nello stesso ordine di Idee e da collocare la 
Ione riaffermazione del Partito comunista Italia
no (rlafferrnazlone elettorale ma non soltanto; 
è slata infatti venficata anche sul terreno delle 
lolle sociali e delle rivendicazioni giovanili) che 
rappresenta una vittoria della sinistra europea 
nel suo insieme. PIO di altri partiti, il Pel ha con
tribuito a fare della costruzione europea un'I
dea di sinistra. La sua politica si t incentrata su 
questo tema; oggi la battaglia politica e sociale 
tra forze di progresso e forze di conservazione 
ha come dimensione principale l'Europa. Il Pei 
ha visto confermato il suo status di componente 
a pieno titolo dell'eurosinistra, 

La buona tenuta del partilo socialista operaio 
spagnolo, in una situazione sociale molto tesa, 
è anch'essa una vittoria dell'Europa. Nonostan
te il malcontento che suscita la sua politica eco
nomica, il Psoe rimane per gli spagnoli il partilo 
dell'integrazione finalmente realizzata dalla 
Spagna ai valori della democrazia, dell'elficien-
za, della modernità incarnali dall'Europa. La 
leggera ripresa del Partito comunista di Spagna 
conferma questa analisi: si traila di un panilo 
che t sempre sialo risolutamente europeista. Al 
contrario, il declassamento del Putito comuni
sta francese evidenzia il fatto che a sinistra l'an
tieuropeismo non paga, Del volo della paura si 
e awanlaggiala l'estrema destra, meglio attrez
zala per sfrullarla. Un panilo di sinistra non a 
più che l'ombra di se stesso quando non incar
na più la speranza, ma si accontenta di inter
pretare lo spavento davanti all'avvenire che si 
api». 

erto, il Partito socialista francese, sotto le ali eu-
ropeiste del presidente Mitterrand, ha ottenuto 
un risultato mediocre, E troppo presto per ana
lizzare questo insuccesso. Arrischiamo tuttavia 

^B'IWÉ»ì ;> 1 ' -W^MM«a>ncese , cowe 
,, Uno, spazio dai contomi incerti e dalla superi!-

iWIrf^oBÉMllolM 
organizzare questo spazio, nei quale si ritrova 
sballottato. La sua organizzazione in rigide cor* 
rentl « veri e propri partiti nel partito - lo priva 
di tutte le capacità di mobilitazione, ia to quan* 
do si tratta di eleggere un uomo, il capo dello 
Stato. Il presidenzialismo, aggiungiamo, non è 
un fattore di compiutezza della vita democrati
ca. La Francia sarebbe dunque l'anello debole 
dell'Europa sociale? Può darsi. In ogni caso non 
porterà al Parlamento europeo un contributo 
proporzionale atta realtà delle sue forze di pro
gresso, Le quali si sono elettoralmente sparpa
gliale, concedendosi perfino qualche frivolezza 
(come ad esempio il partito dei cacciatori, che 
ha mancato di un soffio l'elezione di un depu
talo). Ma né il governo Rocard né il presidente 
Mitterrand escono indeboliti dallo scrutinio. Il 
loro prestigio continua a toccare vette mai viste. 
Il Ps non ha saputo trame beneficio. Il (elice af
fiorare di una sensibilità ecologista si è prodotto 
a sue spese. Ma 11 ruolo, nella costruzione euro» 
pea, di una Francia governata dalla sinistra re
sterà di pnmo piano per l'Europa sociale. 

Al di là di svariate peripezie, di disillusioni lo
cali, ciò che esce da questo scrutinio, con il ri
flusso del ri co-liberismo, è al contempo l'attua* 
lità, l'urgenza e l'entrata nel campo delle possi
bilità del «nuovo corso», innanzitutto su scala 
comunitana, Un nuovo corso europeo che, an
dando Incontro al nuovo corso che vediamo 
rafforzarsi nell'Europa dell'Est - attraverso diffi
coltà e anche tragedie - disegna un altro futuro 
per il nostro continente. All'Europa delle stragi, 
all'Europa dalla quale sono nate le due guerre 
mondiali e il ciclo infernale delle dittature nere 
e rosse, può succedere l'Europa socialista e de
mocratica Dall'Atlantico agli Urali, come 
avrebbe detto ti generale De Gaulle Sembra sia 
questa la conclusione che possiamo trarre dalla 
consultazione europea 

.Corrfesàoni di un eurocandicÈtt^ 
«Una notte di gioia pensando a tutti i mpi 
ingoiati e alle lezioni di Ugo Psdmiro Intini» 

ss* Mi tolgo subilo un grosso 
peso dalla coscienza. Quan
do, dopo la prima proiezione 
Dona, ho visto in televisione 
Ugo Palmiro Intini più lugubre 
del solilo, irrigidito dallo scon
forto, ho avuto una reazione 
politicamente puerile e uma
namente ingenerosa. Un per-
nacchtone profondo, ispiralo, 
a pieni polmoni. Dico davve
ro: me ne vergogno. Come 
sincero democratico e come 
eurocandidato. Ma sapete, in 
ceni momenti tutto toma a 
galla: i rospi ingoiali, le le
zioncine spocchiose, le dia
gnosi lnfautte.,1 continui esa
mini di democrazia (•Ripassa
te tra qualche anno, non ave
te ancora studiato abbastan
za.), l'onda lunga, il riequili-
brio a sinistra. E soprattutto i 
giorni della Cina (quelli non li 
dimenticherò mal), lo sciacal
laggio contro di noi,; troppo 
occupati a scendere in piazza 
(spesso da soli) per avere il 
tempo di replicare. If Tg2 
schieralo tutte le sere come 
un plotone d'esecuzione, 
quella (urtata sporca del do
cumentario su Togliatti, il co
ro funebre di chi voleva sep
pellire il Pei ancora da vivo. E 
Montanelli (perché nessuno, 
da un po' di tempo, se la 
prende più col vecchio In
dro?) che sul suo giornale ha 
scritto, conno il Pei, forse le 
cose più ignobili, definendolo 
•il partito delle deportazioni.. 

Ho capito pochi istanti do
po perche Occhetlo e segrela-
no del Pei e io (per fortuna) 
non sono mai stalo neanche 
segretario di sezione. Impec
cabile, Achille a comparso da
vanti alle telecamere perfetta
mente in se. Ha parlalo con 
calma di alternativa, di sinistra 
più forte, ha detto quello che 
era giusto dire. Fosse dipeso 
da me, mi avrebbero arrestato 
per oltraggio. Mi consola im
maginare che anche il segre
tario, prima di mostrarsi al 
paese, si sari sfogato chiu
dendosi in uno sgabuzzino 
delle Botteghe Oscure, da solo 
o con Mussi e Veltroni, chissà 
che pernacchie. Sono uomini 
anche loro, che diamine. 

Il telefono delle nostre case 
ha squillato per ore: finalmen
te, dopo tanti anni, voci alle
gre, felicità, congratulazjpni 
reciproche. Quelli che dove
vano sparire erano riapparsi, e 
più numerosi di prima. Una 
volta tanto, si poteva guardare 
Teiekabul senza complessi dì 
colpa per la lottizzazione: un 
posto dove poter vedere le 
nostre facce, dopotutto, ci 
vuole, almeno per festeggiare 
le grandi occasioni. Le vignet-

«Compagni, 
sarà 

una bella 
estate» 

Dopo tanti rospi ingoiati, la lunga notte del voto ha 
ridato fiducia e allegria a tanti comunisti. Nell'orgia 
di proiezioni, dati, dichiarazioni, il malumore degli 
avversari documentava meglio dì ogni altra cosa il 
successo del Pei. Michele Serra racconta le sue sen
sazioni (e le sue concessioni al tifo viscerale...) du
rante le ore del dopo-voto. Chiedendo scusa a Ugo 
Intini per alcune intemperanze da telespettatore. 

MICHELI SERRA 

te in diretta di Staino, Elle 
Kappa, Vincino erano feroce
mente allegre. E - caso straor
dinario - arrivavano per fax 
anche le vignette di Altan: dal 
suo pensoso eremo di campa
gna, Cipputi partecipava al 
godimento dell'opposizione 
italiana con l'entusiasmo di 
un novizio. Forza Cippa, che 
ce né ancora per tutti. 

In politica, soprattutto 
quando si vince, si dovrebbe 
mascherare l'orgoglio, e rici
clarlo in saggezza: di questo si 
discuteva con i compagni, 
nella lunga notte di bagordi. 
Ma ci sì rispondeva- domani, 
domani si riflette e si discute 
Stanotte si fa casino, intanto 
perché ce lo meritiamo, e poi 
perchè troppa gente era sicu
ra di non vedere mai più i co
munisti far festa. 

Eppure, nei giorni della vigi
lia, i conti cominciavano a tor
nare. Mi hanno cercato perso
ne che non sentivo da anni: 
•Voto comunista perché que
gli altri Hanno veramente esa. 
gerate»; «Voto comunista per-
chénewun: paese:-decente 
può viverê  senza un'opposi
zione*; "Volo comunista per-
che Bettino deve abbassale la 
cresta*. Molti, moltissimipex 
sfiduciati, astensionisti e grupt 
pettari che hanno sempre dif
fidato del partito, hanno colto 

in pieno il significato di emer
genza che le elezioni avevano 
assunto. 

In questo clima di «tutti a 
Fort Alamo», in molti avevano 
paura che il resto della sinistra 
critica e della cultura d'oppo
sizione rischiasse di restare 
con i serbatoi a secco. E inve
ce (e mi sembra uno degli 
aspetti decisivi di questo vo
to) le due liste verdi, i resti di 
Dp e la lista antiproibizionista 
ce l'hanno fatta: i voti non so
no stati dispersi, e più del die
ci per cento dell'elettorato si 
riconosce in quest'area radi-
cai-democratica. So che alcu
ni compagni non condividono 
questi sentimenti che un tem
po sarebbero stati definiti «li-
loestremisti»; ma sono convin
to che nei prossimi mesi si ca
pirà l'importanza e l'utilità di 
un voto che premia, insieme 
al Pei, tutte le forze di alterna
tiva. 

I primi commenti televisivi 
al voto dei dirigenti comunisti 
ci confortano- si parla di alter
nativa, di sinistra più forte, di 
pentapartito i più debole^ Il 
mio amico Petruccioli si lascia 
sfuggire (forse per confortare 
il derelitto Intini, che sedeva al 
suo fianco con la freschezza 
di una lapide) un accenno al 
cambiamento di nome, possi
bile se si dovessero venficare 

nuove condizioni di una 
«grande sinistra». Ma una delle 
frasi più ricorrenti tra i compa
gni è: adesso voglio vedere 
chi ha ancora il coraggio di 
chiederci di cambiare il no
me, visto che con questo no
me abbiamo vinto. 

Nessuno ha voglia dì anda
re a dormire, Arrivano le pri
me edizioni dei giornali di lu
nedi: è un particolari* «passo 
leggere l'editoriale del nuovo 
direttore del Giorno, IMce-In-
tini Francesco Damato, che 
accusa Repubblica di avere 
tradito il mo ruoto di quotidia
no indipendente avendo «invi
tato i lettori a votare Pei». Nel-
la redazione del Storno, evi
dentemente, "noftì ti sono 
specchi dove guardarsi in fac
cia: soprattutto nell'ufficio del 
direttore, che, e Urta depen-
dance di via del Conio. Diver
tente anche un grafico del 
Corriere della serachf! metta i , 
confronto i risultati elettorali di 
Pei e Psì negli ultimi quattordi
ci anni; il Pei viene fatto partire 
(troppa grazia) addirittura dal 
36,6 percento, quota mai rag
giunta nella stona, cosi da far 
apparire vertiginosa la sua di
scesa. Il più uno percento dei 
comunisti viene tracciato co
me una timida salitella per 
pensionati dalle coronarie de
boli; mentre il più zero virgola 
picche dei socialisti sembra la 
salita del Gavia, un terribile 
picco al termine del quale non 
può esserci che la glona. 

Ma sono piccole miserie 
che non possono avvelenare il 
sangue. Non oggi, che ci sia
mo svegliati contenti, e ancora 
al telefono per qjre con mezza 
Italia. Il grand*'tema.'appas-
sionante e obbligato, adesso è 
questo: nuscirà la sinistra vin
cente a riavere tra le sue file 
un pezzo importante come il 
Psi, che da ventanni è uscito a 
comprare le sigarette e non si 
è più visto? Pei più Psi più ver
di più Dp più aptiprolblzionisti 
(e mettiamoci anche Cariglia, 
poveruomo) fa 54 per cento. 
Se proprio non riuscite a reg
gere Cangila, 51 percento. 

La parola a Bettino. SI, que
sta frase l'abbiamo già sentita: 
ma è la prima volta che la sen
tiamo con Bettino che racco
glie la sua onda lunga col cuc
chiaino da caffè, e i comunisti 
(ripeto^ comunali) f che .si 
confermano di gran lunga il 
cuoreAl la^^i ta l^ .U 
grande*) novW ĉ̂ nipagnt, • 
che quello che ci siamo ripe
tuti negli ultimi anni soprattut
to per farci coraggio («Siamo 
troppo radicati nel^paese per
ché riescano a farci fuori») og
gi è pura realtà. Sarà una bella 
estate. 

La rendita di posizione 
non paga più: 

per il Psi è tèmpo di scelte 

GIANFRANCO PASQUINO 

Q uel punto in più per i socialisti ri
spetto alle elezioni politiche del 
1987 non è arrivato. Una strate
gia arrembante e arrogante di at-

_ _ _ _ _ tacco a Più partiti, duéontrappo» 
, sizione frontale ad alleati e avver

sari di jjovemo non ha prodotto il risultato 
'voluto. Eppure, I socialisti erano riusciti, fino 
a tempi recenti, a porsi come partito centrale 
dello schieramento di governo e nei rapporti 
fra governo e opposizione. Vale a dire che si 

, erano accreditati al tempo stesso come fatto
re essenziale di stabilità dei governo e come 
artefice di cambiamento nel governo. Cosic
ché, riuscivano ad attirare sul loro partito sia 
i voti di chi vuole condizionare la De forse 
anche di soppiantarla, sia di chi vuole prote
stare contro un vecchio modo di governate e 
trasformare la protesta in decisioni. 

Questa strategia ha invece subito una hai- . 
tuta di arresto molto seria, infatti, i socialisti 
non sono nusciti ad assorbire i socialdemo
cratici. Non hanno ricevuto i voti che non so
no andati ai democristiani. Non sono stati i 
beneficiari dei numerosi suffragi persi dal 
polo laico-federalista. Non hanno convinto 
gli antiproibizionisti. Soprattutto hanno falli
to nel loro intento principale che è ancora 
quello dì squilibrare il Pei e riequilibrare, si fa 
per dire, la sinistra. Ancora oggi si trovano in 
una posizione centrale fra laDc e il Partito 
comunista, ron le mani relativamente libere, 
ma sono sicuramente molto più isolati di 
quanto siano stati In questa campagna elet
torale. 

A questo punto le loro due strategie fonda
mentali, quella politica e quella istituzionale, 
debbono venire messe in discussione. Dal 
punto di vista politico, si direbbe che l'onda 
lunga socialista si è arrestata, vale a dire che 
gli eletton che cambiano voto non percepi
scono più i) Psi come partito centrale, ma 
piuttosto si disperdono verso liste locali, e in 
particolare a favore dei verdi. Se il Psi non é 
più il destinatario privilegiato dei voti in usci
ta dagli altri partiti dì governo, questo signifi
ca che la sua crescita deve essere affidata ad 
altre dinamiche. Ciò che si richiede probabil
mente è una definizione precisa degli alleati 
potenziali di governo, dei programmi da at
tuare, delle modalità con le quali attuarli. 
Questa precisione è esattamente quanto I so

cialisti erano riusciti ad eludere fino a questo 
momento, sfruttando una invidiabile ̂ rtdiUiTv 
di posizione. Per ciò che^conceme la «fra»-
già istimzipnate,;dpvre=bb»anche in questo 
caso essere evidehliej;beJ^lfiìone diretta , 
del presidente della Repubblica, intesa come 
momento di rottura istituzionale e nari di co
struzione di nuovi assetti, potrebbe non gio
vare al Psi (e sicuramente non è piaciuta al? 
l'elettorato). In questo caso, si pone con 
molta precisione l'esigenza di definire me
glio, e forse prioritariamente, gii alleai) e gli 
obiettivi di un disegno istituzionale in manie- . 
re tale da consentire un appello elettorale 
specifico e finalizzato. Specifico significa che 
i socialisti debbono finalmente scegliere con 
chiarezza Irai democristiani e icomunisti.se 
vogliono stare con i moderati o collaborare 
con i progresslst;. Finalizzato significa che i ' 
socialisti debbono affrontare esplicitamente c 

il problema della creazione di un'alternativa 
al governo e all'attuale modo di governare e 
dichiararlo agli altri partiti e agli elettori. 

Sarebbe facile concludere che tutti i nodi 
vengono al pettine. Ma giudicando dalla di
namica, tutto sommato largamente positiva, 
degli altri partiti socialisti in Europa occiden
tale, il segnale che si manifesta è netto e lim
pido. Crescono quei partiti che si definisco
no di alternativa, subiscono battute di arresto 
i partiti che non sanno governare, per ragioni 
dì leadership o per ragioni di programma. 
Per non ripetere la strada del passato, che 
sembra aver portato in un vicolo cieco, è ne-
cessano che i socialisti imbocchino coeren
temente la via di una strategia politica conv 
binata con una strategìa istituzionale, Insom
ma, è venuto il momento nel quale la solu
zione della crisi politica rende indispensabile 
ndisegnare le istituzioni. jLa. riforma appro
priala, auspicabile o praticabile, è quella che 
metterà l'elettorato di fronte ad una alternati
va fra programmi e coalizioni. Spetterà all'e
lettorato scegliere consapevolmente, scio
gliendo la crisi politico-governativa e facen
do funzionare efficacemente i nuovi circuiti 
Istituzionali. A Strasburgo come a Roma se le 
forze dì sinistra vogliono caratterizzarsi come 
tali, e diventare maggioranze operative, il 
problema e quello di mettere a frutto tutte le 
potenzialità di una fase costituente. 

La De del minimo storico 

ecdhdo Portarti la De ha ottenuto" 
un risultato «discreto». A questo 
giudizio sottcrroce egtt-agglunBe; 

due elementi analitici: che Tati-
astensionismo ha penalizzato 
particolarmente il suo partito, e 

che >in questo tipo di consultazioni la De è 
sempre sfavorita». In quanto, poi, alle cause 
direttamente politiche, cioè attinenti alle 
scelte del gruppo dirigente de, egli si mostra 
sicuro: l'operazione antidemitiana al con
gresso fu «democratica» e dunque da nspet-
tare. Tutto qui Si potrebbe notare, senza iro
nia, che la De è, agli effetti del consenso, 
perfettamente unita: De Mita raggiunse il mi
mmo storico nel 1383, Forlani lo ha confer
mato domenica scorsa. Nel mezzo ci sono 
stati alti e bassi, legati appunto al differente 
carattere delle vane consultazioni: quando 
più direttamente agisce il retìcolo clientelare 
che sollecita il voto di scambio, la De tiene e 
va anche avanti; quando la scelta elettorale 
si fa più politica, più nutrita di fatton culturali 
e etici la De scende. Non si capisce proprio 
come Forlani possa invocare, come una giu
stificazione fatale, l'alibi di questo scompen
so il quale dà luogo al teorema: tanto più il 
voto è moralmente e materialmente libero, 
tanto meno esso si rivolge alla De, e anche 
un astensionismo differenziale per la De può 
segnalare una rivalsa di libertà da parte di 
chi pur vorrebbe riconoscersi in questo parti
to. 1 dati del Mezzogiorno sono ìmpressiOf 
nanti in tal senso. Come lo sono quelli delle 
grandi città, luoghi elettivi dei movimenti d'o
pinione. 

Questa dinamica parla, anzitutto, di un 
modo d'essere della De che in altn tempi 
avremmo definito materialistico-volgare (la 
politica come guerra di potentati, il potere 
come motore della clienteiizzazione della 
società, il governo come redistnbuzione arbi
traria delle nsorse, il partito come nomencla
tura tetragona al progetto, la cultura come 
apologia delle convenienze). Ma parla, più 
in generale, della pesante responsabilità del
la De per la negata riforma della politica e 

• N ~ 0 ROOOI 
" degli Istituti democratici. In questa cornice 

rientra il modo come ha agito il gruppo diri- L 
^rltetìc hèlrulttmo'aemesue. Hanno fatto i> 
fuori De Mita da segretario in nome del ripri
stino della «legalità* dentro il partito e di una 
rettifica tutta tattica di linea politica per am
morbidire il clima nel pentapartito e asse
condare il progetto craxiano di una soluzio
ne finale delia questione comunista. Cosa si
gnificasse per il paese questa, restaurazione 
dorotea lo si è subito visto negli atti sconclu
sionati del governo, nel recupero dello spin
to del '48, nel)'opportunismo senza limiti nei 
rapporti col Psi (basti considerare come For
lani s'è prontamente adeguato guando Craxi 
ha aperto una cnsi elettorale di governo, fino 
al punto di apparirne coautore alle spalle de
gli alleati minori). 

Forlani ha costruito l'insuccesso con le 
proprie mani, anzitutto contribuendo vistosa
mente'alla squallida commedia della crisi 
con l'arroganza di chi manipola come affare 
privato la salute delle istituzioni e la dignità 
degli uomini che le rappresentano. Ha im
prudèntemente contribuito a seminare l'im
pressione di un patto infame per (a costru
zione di un sistema e di un clima chiusi alla 
dialettica democratica. VE sono senza dub
bio strati di opinione democratica moderata 
che si sono allarmati per «la polìtica del cam
per», per una concezione padronale della 
politica e della democrazia. Il tentativo forla-
mano di rilanciare antichi discrimini ideolo
gici come collante di un consenso passivo 
da «naso otturato» ha senza dubbio turbato e 
scandalizzato settori avanzati del mondo cat
tolico ai quali, ora, si pone il problema di 
una piena emancipazione dai rigurgiti d'un 
ncatto stanco per gettare in campo le loro 
idealità e la loro autonomia. Si consoli pure, 
il segretario de, col dire che «non è cambiato 
veramente niente». Continui pure a puntare, 
senza batter ciglio, sulla «politica del cam
per- se l'alleato socialista continuerà a starci 
Intorno a lui tutto si muove, e potrebbe n-
prendere a muoversi anche dentro la De 
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• • «Cara Anna., mi scrive 
una lettrice, «compro tutti i 
giorni l'Unità, e la seconda 
pagina è quella che leggo 
sempre, ovvero che vorrei 
leggere sempre, ma a volte 
non ce la laccio e mi arrab
bio molto con me stessa, 
perche non è possibile al
zarsi alle sei del mattino e 
non avere un'ora di tempo 
per leggere, lo sono casalin
ga con un piccolo orlo da 
coltivale per uso domestico 
ma, a pane il mio tempo, 
non è di questo che volevo 
parlarti. Ma di scegliere la 
propria vita.. 

•Vorrei confrontarmi con 
quelle donne che si sono 
scelte la vita che hanno de
siderato. l ì dico questo per
che ho 45 anni e di scelte 
coscienti non ne ho fatte. 
Sono uscita di casa a 15 an
ni, a 16 ho incontralo mio 
marito, mi sono Innamorata 
dei suoi occhi, della sua 
bocca, e mi sono sposala. 

•Ho avuto un figlio, un se

condo figlio, un terzo figlio, 
e li amo con tutto il cuore. 
Ma io non ho scelto nean
che la maternità Una sola 
scelta ho fatto- smettere di 
andare a lavorare in fabbri
ca. con quelle otto ore fisse, 
che non puoi ritardare 8/ 
12, 13/17. Per una donna 
che ha famiglia ih un suici
dio. 1 ragazzi crescevano, io 
li vedevo cosi poco, e poi è 
più facile lasciarli da piccoli. 
Non è vero che non conta 
quanto si sta con 1 figli, ma 
come si sta con loro. Una 
cosa è certa: se sei sempre 
di corsa perdi quella sereni
l i di comportamento, di giu
dizio, non sai ascoltare. 

«Devo dire che da quando 
ho smesso di lavorare la mia 
vita è cambiata in meglio 
Ma ti volevo chiedere: se
condo te, per la tua espe
rienza, sono molte le donne 
che scelgono la propria vita7 

Per quanto mi riguarda, io 
mi adatto bene alle nuove 

«Scegliere 
la propria vita» 

esigenze dell'esistenza è 
una capacità che mi viene 
da un profondo amore per 
Gesù Cristo. Cerco sempre il 
lato migliore e il bello delle 
cose. Mi sento profonda
mente amata da Dio, e mi è 
facile amare la vita cosi, co
me via via si presenta 

•Ma a volte mi vengono 
dei rimpianti, e penso, se 
avessi avuto più tempo di 
maturare, come persona, se 
avessi avuto più tempo di 
maturare la mia fede? Ho 
fatto tutto cosi in fretta, que
sti 45 anni mi sono scappati 
di mano Che cosa avrei po

tuto fare e non ho fatto7-. 
Questa lettera arriva dalla 
provincia di Firenze La fir
ma è cancellata, e chi l'ha 
scritta ha fatto bene a volere 
l'anonimato* che senso ha 
sapere che è slata Maria o 
Rosa a scrivere7 Ma io non 
riuscivo a dimenticarla, in 
qualche modo mi ha obbli
gata a chiedermi: quante e 
quali sono state le scelte che 
ho fatto? E quando ho scel
to, che cosa mi ha spinta e 
sorretta nella decisione? fi 
quale è stato il prezzo delle 
mie scelte? Forse questo vo
leva sapere la nostra Anoni
ma 

Credo che per me, come 
per molte altre donne che 
hanno scelto, si è trattato di 
sopravvivere a situazioni 
conflittuali facendo appello 
a tutte le proprie nsorse e 
sfruttando le aperture che 
l'ambiente ci offiva, al mo
mento. In altre parole se 
avevamo studiato, per esem
pio, e avevamo necessità di 
lavorare, si cercava di trova
re un lavoro che, oltre a pro
curarci t soldi di cui aveva
mo bisogno, ci permettesse 
di adoperare intelligenza, 
capacità organizzative, Intui
to, dignità di persona. La 

grande città offriva appigli, 
per incominciare, che la 
provincia negava, e nega an
cora. Una volta entrate nel 
mondo del lavoro, quasi 
sempre si sentiva che gli sti
moli a conoscere, capire, 
partecipare, Il erano presenti 
in una misura infinitamente 
maggiore che fra le mura di 
casa. E, anche, nell'instabili
tà dei rapporti affettivi, co
niugali, avere un proprio 
reddito dava sicurezza e po
tere contrattuale in famiglia. 
Talvolta, quando si è trattato 
di sceglier tra la dipendenza 
affettiva e l'indipendenza 
economica, si è scelta la se
conda. Ma, ancora, giocava 
nel disegnarsi di ogni esi
stenza, la città- dove tutto è 
mobile e instabile, e ciò of
fre possibilità, ma II insegna 
presto a cavartela da sola, 
senza poter contare su nes
suno. li lavoro, almeno, è tu
telato dalle garanzie sinda
cali. 

È -la vita che desiderava
mo., come chiede la lettrice 
toscana? Non lo so. Dentro 
di noi è rimasta certamente 
la vocazione profonda all'a
more, cosi come lei l'ha vis
suto: sposare l'uomo che 
abbiamo incontrato da ra
gazze e che ci ha fatto inna
morare, vivere poi sempre 
con lui e i figli nati da quel
l'unione, dare a lui e a loro 
quella disponibilità che, è 
vero, diventa minima quan
do il lavoro fuori casa ti 
prende tempo e pensieri. 
Eppure, in questa esistenza 
invidiabile, appare come un 
lampo un'affermazione che 
sconcerta: te donna che ha 
dato tutta se stessa alla fami-
gla, quando parla di amore 
ricevuto nomina Dio, non il 
marito e 1 figli Ed è cosi che 
il suo conto affettivo si salda, 
ha molto amato la famiglia, 
si sente molto amata da Dìo. 
E quando a Dio non si cre
de, come colmare il deficit, a 
nostro sfavore? 
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Hvoto 
in Italia 

Occhetto: «Cancellata dalle urne l'ipotesi 
di liquidarci... Craxi ripensi la sua politica 
C'è una sinistra rosso-verde. De battuta 
ma non spacciata. Daremo uno scossone al partito» 

L esultanza di compagni t cittadini sotto 
la sede del Poi a Roma nella notte di domenica 
alla notizia della splendida affermazione 
comunista Sotto Achille ticchetto 

Nuova fase per il Pei 
Sfida del Psi fallita, alternativa possibile 
Botteghe Oscure dopo la grande notte del successo 
La gioia non ha ancora lasciato posto alla stanchez 
za Occhetto discute il risultato I insuccesso di De e 
laici I avanzata verde Al Psi dice «È tutta una politi 
ca che va rivista» E al Pei «Non è il momento di ri 
posarsi il nuovo corso in periferia ancora non e è» 
Ora a Strasburgo potranno esserci «rapporti organiz 
zativi più stringenti» fra Pei e socialisti europei 

FABRIZIO RONDOLINO 

Te I aspettavi un successo 
cosi ampio? 

Oliando SPI nel corso di una 
battaglia estremamtnte dura, 
il problema fondamentale é: 
aver presente gli ostacoli che 
di volta in volta devi superare 
e comportarti di conseguenza 
Via via che la campagna elei 
turale cresceva due «forze 
dell avversano si sono trasfor 
mate in altrettante debolezze 
Il mmilest elettorale anziché 
riaprire una discussione sul 
declino de! Pei ha sollevilo 
una questione nazionale itvo 
to Inquinalo E i fatti cinesi ci 
hanno permesso di chiarire 
con grande coraggio le nostre 
posizioni e di lanciare un ap 
pello per la difesa della sini 
slra Per questo ho avuto sem 
pre più netta la sensazione 
che la ripresa dei Pei fosse 
possibile 

L'altra sera hai parlato di 
un volo che «mula lo scena 
rio politico» Che significa? 

Questo risultato ha un grande 
valore qualitativo che va al di 
là del nostro straordinario sue 
cesso II volo infatti mette una 
pietra tombale su una questio 
ne che ha dominato in modo 
quasi angoscioso la vita politi 
ca di questi anni I ipotesi di 
un Psi che -sfonda- il Pei Non 
sono d accordo con chi parla 
(il «tenuta» del Pei il nostro ri 
sujtato si colloca in un quadro 
motto dinamico in cui tutta la 
sinistra avanza e questo fa 
molto ben sperare In modo 
articolato e pluralistico emer 
gè la voglia di alternativa C è 
ora una forte presenza rosso 

Mi ROMA E adesso tocca a 
lui scendere nell arena Cina 
co De Mila è pronto7 Diciamo 
che si sta preparando ben sa 
pendo che sul suo successo 
ntssuno è disposto a scorri 
mettere La crisi al rallentatore 
è finita ora si fa sul seno ba 
sta con le esplorazioni e con 
fé consultazioni minuziosi, la 
clessidra si è svuo'ata con I a 
pertura delle ume 11 presiden 
te incaricato dovrà chissà co 
me scavalcare I detnti dell in 
fuocata battaglia elettorale e 
fare la conta di eh ci sia a ri 
formare un governo con lui le 
dita di una mano stavolta pò 
irebbero avanzargli Non che 
il volo abbia sconvolto come 
qualcuno sperava gli equilibri 
ali interno della disciolla mag 
gioranza a cinque e è una De 
che scesa al suo minimo sto 
nco non può certo fare la vo 
CL grossa ma c e anche un 
Psi che col suo modesto in 
cremento di mezzo punto si 
presenta sul campo orfano di 
una manata troppe volte an 

verde che può svolgere un 
ruolo molto positivo nella vita 
politica italiana Ora non si di 
sCUte più delle sorti del Pei 
rna cambia Lordine^) .giorno 
della politica italiana 

$ la prima volta che un sue 
cesso verde si accompagna 
all'avanzata del Pei Come 
leggi questa novità? 

La situazione non è più chiù 
sa il ciclo neolibensta sia voi 
gendo al termine E ancora un 
segnale di «avanguardia (il 
volo europeo va analizzalo in 
fatti con grande attenzione) 
ma il messaggio è chiaro Ora 
dar speranza a quella che ho 
chiamato la -sinistra sommer 
sa» può risvegliare e moltipli 
care le energie che ancora 
non sono entrate in campo 

Veniamo al Psi Non ti pare 
che sia finita la politica di 
Craxi basata sullo sfonda 
mento a sinistra e sulla con 
soclazlone conflittuale con 
la De? 

Le Ire architravi della politica 
socialista (sfondare sulla De 
ridimensionare il Pei P creare 
un palo laico di cui il Psi sa 
rebbe stato il motore) sono 
crollate II Psi oggi dovrebbe 
mettere a punto tutta la sua 
politica di fronte ad un dato 
che non solo esprime «voglia 
di alternativa" ma ripropone 
temi di grande valore prò 
grammatico la difesa dei dirit 
ti la lotta ai ticket la riforma 
del fisco E ti voto verde e radi 
cale è un voto molto attento a 
singoli punti programnmatici 
delinca cioè un modo tolal 

mente diverso non ideologi 
co di fare politica Le poca 
delle grandi «crociate» è finita 
per sempre I nosln awersan 
hanno fatto un errore mador 
naie credendo di erigere an 
cora gli steccati dell ideologia 

Torniamo al Psi e alla prò* 
spettlya dell'uniti della alni 
atra E Intrinseco alla politi 
ca craxlana 11 successo elet 
torale, continuo e costante 
Ora sembra non essere più 
così U Psi è al palo L'alter 
nativa è più vicina? 

Dopo 10 anni credo si possa 
dire che la politica del Pu 6 al 
capolinea Un voto ammini 
strajiyq potrà forse dare,Un m 
suttato diverso Ma la sfida so 
cialista che poneva la que 
stione del ricambio della rap 
presentanza di sinistra è falli 
la Questo voto chiede un nn 
novamento della sinistra ben 
al di là delle dispute ammuffì 
te sul passato E sarebbe col 
pevoie frenare questa disponi 
biuta su una posizione che di 
venta conservatnee Ora si 
tratta di vedere come prece 
derà la discussione nel Psi Di 
versamente dal Psi io non au 
spico lacerazioni ma una n 
flessione aperta e sincera che 
serva a tutta la sinistra 11 nuo 
vo processo unitario non può 
ridursi ad una pura somma 
aritmetica ma implica una se 
ria riflessione sui valori e sui 
programmi della sinistra 

Chi ha perso di più è il polo 
laico Credi che abbiano pe 
salo una certa Umidezza di 
La Malfa e Altissimo nel sol 
tollneame la «novità» e una 
mancanza di coraggio poli 
tico? 

L unica speranza di successo 
del polo laico era cogliere la 
presenza di Pannella (e mve 
ce se ne sono quasi vergogna 
ti) per fare di quell alleanza 
un elemento dinamico in una 
fase d inamo uscire dalle 
vecchie formule e riproporre 
una centralità laica e di prò 
grammi preparare per questa 
via la strada dell alternativa 
Quando si è creduto che co 

me corvi ci si potesse dividere 
le spoglie de! Pei non ha gio 
vate a Pn e Pli essere rimasti 
fermi cosi partecipando a 
quell errore fondamentale del 
la campagna elettorale della 
maggioranza. A Pannella e ai 
radicali presenti in altre liste 
va invece riconosciuto di aver 
respinto la campagna contro il 
Pei 

Ha perso la De di Formili o 
tutta la De è In crisi? 

Non dobbiamo mai dimenìi 
care che irt questi casi la De 
lascia «dormienti* voti che poi 
mette in moto per altre cam 
pagne elettorali Non si può 
dare per spaccata la De Io 
credo però che la Oc di Forla 
ni abbia perso perché ha to
talmente sbagliato la condu 
zione della crisi Aver dato pri 
ma I idea di un regime chiuso 
che traeva la propria forza da 
accordi segreti e da patti De 
Psi e poi aver naperto una 
campagna ideologica nei no 
stn confronti ha punito la De 
sul versante del «voto d opi 
mone- Voglio aggiungere una 
cosa le novità dei voto e la li 
nea di questa De pongono ai 
cattolici democratici problemi 
morali e politici non piccoli È 
da fansei essere cattolici de 
mocratici e poi votare la lista 
di Lima C è ancora molta dif 
ficoltà nel mondo cattolico a 
tradurre in scelte politiche le 
spinte etiche e auspico che 
venga al più presto superata 

Un tema centrale della cam 
paglia del Pel è atsta la ri 
forma elettorale e >J propo
sta dell'alternativa Che sue 
cede ora? 

Il Psi dovrebbe cercare con 
noi un accordo per avviare 
anche sul piano istituzionale 
la prospettiva dell alternativa 
Permettere cioè che le prassi 
me elezioni siano util e con 
sentano di scegliere program 
mi e alleanze Ormai e è una 
sinistra molto articolata che 
pensa ali alternativa Non vo 
gliamo sostituirci alla De co 
me «polo» c e invece un arci 
pelago della sinistra che con 

la ncchezza delle sue tradizio 
ni può davvero aspirare ali a) 
ternativa Noi non abbiamo 
una legge elettorale da impor 
re ma vogliamo discutere in 
sicme per permettere a due 
schieramenti di battersi per il 
governo del paese La riforma 
del sistema politico e delle re 
gote del gioco resta per noi 
una questione centrale 

Veniamo al voto comunista 
Quanto ha pesato 11 dram 
ma cinese eia strumentali! 
zazlone che ne è seguita? 

Credo che ci sia molta gente 
saggia che ha voluto dare un 
voto saggio e che ha sentito 
come un offesa la prevarica 
zione vento i! fici E poi credo 
che il dramma cinese abbia 
permesso di far divenire co 
scienza di massa in un mo 
mento estremamente dram 
malico le elaborazioni del no 
stro congresso C era un n 
schio naturalmente ma ab 
biamo scelto di definire ulte 
normente la totale originalità 
della nostra posizione 

Anche 11 minitest meridiona
le è stato usato contro il Pel 

I tu hai sollevato la questio 
ne del voto inquinato 

Una delle più grandi soddisfa 
zioni viene dal successo del 
Pei nel Mezzogiorno che 
chiude una vecchia polemica 
Il Pei ha un differenziale tra 
voto europeo e voto locale io 
lo chiamo «differenziale siste 
ma di potere» «differenziale 
clientela» C è un problema 
narionale di proporzioni mol 
to gravi Noi non demordia 
mo è una denuncia che terre 
mo ferma 

Ma nel Mezzogiorno anche 
II Pel è In serta difficoltà 

E io voglio denunciare un cer 
to modo di essere del Pei in al 
cune parti del Mezzogiorno 
f e una debolezza soggettiva 
Molti quadri hanno aspettalo il 
risultato per seguirmi contro 
voglia nella denuncia di ciò 
chf era avvenuto Questo d 
mostra che al Sud non sempre 
si presenta il volto di un part 
to che vuol fare davvero I op 

posizione Ma la questione del 
Mezzogiorno va risolta con re 
gote certe Non pensiamo di 
essere dei «pun* bisogna met 
tere tutti al nparo dalle tenta 
zioni Quindi votare un giorno 
solo eliminare il voto di prefe 
renza separare I amministra 
zione dalla politica È un ìm 
peralivo per risanare la politi 
ca italiana Credo che questa 
impostazione interessi anche 
il Psi e sarebbe meschino se 
la De contraddicendo la sua 
volontà di rinnovamento si 
opponesse 

E una domanda Imbaraz
zante, ma te la faccio lo 
stesso, anche perché l'altra 
sera ho visto molti confy» 
gol ringraziarti personal
mente quanto ha pesato 11 
•personaggio Occhetto» In 

f questo risultato? 
Il pnmo dato è il nconosci 
mento del nuovo Pei Anche 
compagni con impostazioni 
diverse hanno capito che era 
il nuovo corso 1 unica occasio 
ne per difendere le idealità del 
Pei Però se è vero che questo 
dato premia una scelta politi 
ca dobbiamo essere consape 
voli che il voto d opinione è 
stato questa volta decisivo Ma 
al congresso abbiamo parlato 
di «partito di massa e di opi 
mone» Ricordavi i compagni 
che mi hanno nngraziato E 
commovente ma pone anche 
un problema Perché la capa 
cita di «fare opinione» è come 
la cavalleria dei vecchi esercì 
ti rompe gli schemi del! arma 
ta avversaria Ma si vince la 
guerra soltanto se dietro la ca 
vallena e è il grosso della trup 
pa Anche in questo momento 
di grande gioia voglio sottoli 
neare che il grosso della trup 
pa va ancora in gran parte n 
costruito Esistono altri aspetti 
della poìitea quelli quotid a 
ni legati alla gestione dfl pò 
tere locale e al rapporto con la 
genie in cui il nuovo corso 
non e ancora penetrato An 
che qui bisogna inventare 
schemi nuovi Con pissione 
ma anche con intransigenza 

per il modo con cui ci si aitar 
da in vecchie posizioni di as 
suefazione allo stato di cose 
esitenti dobbiamo determina 
re un grosso scossone una 
spallata nel partito E voglio 
anche dire che tanto più di 
ventiamo una grande forza so 
cialista europea tanto più in 
tollerabile diventa il fatto che 
settori legau alle associazioni 
di massa ai sindacati e alle 
cooperative di cui naturai 
mente rispettiamo 1 autono
mia non si sentano fino in 
fondo impegnati in questa 
battaglia 

SI può badare dl-una «se
conda {ase» del nuovo corso 

no? 
È cosi Se con un azione diret 
ta dall alto raggiungiamo strati 
cosi rilevanti della società, 
pensa che cosa si potrebbe fa 
re se in forme moderne e nuo
ve il grosso delle nostre forze 
si sentisse più direttamente 
impegnato Non è il momento 
di nposare L elemento dina 
mico che ha conquistato I e 
lettorato deve immediata 
mente pervadere tutto il parti 
to 

Come giudichi 11 grande ri 
sultato della sinistra in Eu 
rapa? 

È importantissimo perché fa 
brillare di luce nuova anche il 
nostro risultato quello di una 
forza che ha giocato tutte le 
sue carte stili eurosinistra Og 
gì a Strasburgo e è una mag 
gioranza rossoverde E io fac 
ciò una prima proposta che ci 
s a I unità di tutte le forze di 
progresso per I elezione del 
presidente dell Europarlamen 
to Altri atti seguiranno 

Per esemplo un gruppo par 
lamentare Pei socialisti? 

Le afferma? oni di Fabius sul 
polo progressista» col Pei so 

no molto interessanti Dobbia 
mo impegnarci in una sena 
verifica programmatica che 
renda p ù stnngenti i rapporti 
organ zzai vi di tutte le forze 
progressisle europee 

Il concerto 
di Bob Dylan 
diventa la festa 
del Pei a Livorno 

fi partito comunista di Livorno festeggia il ntomo al di sopra 
del 50 per cento dei consensi con un concerto di Bob Dy 
lan che si trasforma in una festa di solidarietà con gli stu 
denti cinesi per la democrazia e il socialismo Quando la 
federazione comunista livornese ha pensato con altri di 
organizzare 1 amvo del cantautore per eccellenza del pro
feta della canzone di protesta dell elettrico menestrello 
non pensava certo ad una sorta di festa de) dopo europee 
11 suo spettacolo in programma giovedì 22 allo stadio di Ar
denza 1 ultimo della sua tournée italiana voleva essere un 
contnbuto ad un grande autore ali idolo delle generazioni 
a cavallo degli anni Sessanta Settanta Ora a Livorno si% 
pensato di far essere questo concerto anche un modo pqr 
proseguire nell impegno politico di questi mesi Allo stadio 
di Ardenza parlerà Dacia Valent la candidala nelle liste del 
Pei impegnata in una battaglia antirazziale Una occasione 
per lanciare un messaggio ad altn giovani in Cina come in 
altre parti del mondo che stanno lottando e morendo per 
la conquista della libertà e della democrazia 

LaCgil: 
«La gente ha 
votato anche 
sui ticket» 

Le questioni sollevate dal 
sindacato sui ticket ed in gè 
nerale sui provvedimenti di 
politica economica del go
vemo non sono state trascu 
rate nel voto di domenica 
«Dei problemi da noi posti si 

M M H H i H M M i M a può anche non parlare nel
le campagne elettorali ma 

é su di esse che la gente pnma vuole risposte e poi orienta 
il proprio voto* afferma Giuliano Cazzola socialista e se 
gretano confederale della Cgil che ha parole di apprezza
mento |>er il nuovo gruppo dirigente del Pei «La tenuta del 
Pei - spiega infatti Cazzola - è diretta conseguenza della 
scelta di portare a fondo il taglio con le proprie radici che il 
nuovo gruppo dirigente del Pei ha compiuto di fronte ai 
grandi avvenimenti intemazionali di questi giorni» Guar
dando alla propria confederazione il dingente socialista 
osserva che *il voto di domenica pud consentire alta Cgil di 
proseguire senza traumi nell azione di rinnovamento cultu 
rale e politica intrapresa a Cianciano» 

Benvenuto: 
«Un avvertimento 
a chi vuole lo 
scontro sodale» 

Il segretario generale della 
Uil Giorgio Benvenuto ha 
espresso I auspicio che «il 
voto espresso dagli elettori 
sia ora valutato dai partiti al 
la luce del] esigenza di dare 
centralità ai problemi del n 

M M B ^ i ^ i i M ^ i i B « sanamente economico e 
della riorganizzazione dello 

Stato sociale e della sanità per i quali appare indispensabi 
le un nuovo penodo di stabilità e di confronto seno e co
struttivo fra govemo e forze sociali» «In tal senso - dice an 
cora Benvenuto - il voto mette in guardia anche chi sul pia 
no sociale ha pensato di poter risolvere i problemi con scel 
te che non farebbero che generare un nuovo scontro tra 
imprenditon e sindacati» 

«È un voto che premia chi 
ha tenuto al centro della 
campagna elettorale e della 
propna politica I problemi 
concreti ta vita quotidiana 
di tanti giovani e ragazze E 
tanti giovani e ragazze han 

« H M M H H ^ no scelto di stare con chi si 
è battuto in questi mesi per 

un reddito minimo garantito per il dlntto al sapere, per la 
nduziohe della leva contro il razzismo per un Europa dj 
solidarietà» Lo afferma - in una dichiarazione - Gianni C& 
pedo secretano della Fgci «Come giovani comunisti ita||» 
ni forti di questo risultato n la nei amo con (orza la nostra 
azione a fiancò dei ragazzi di Tian An Mèft e invitiamo ila 
subito tutti i giovani e le ragazze a dare vita aq un ampia e 
diffida campagna per la revoca immediata delle condanne 
a morte già emesse nei confronti del giovanissimi studenti-

La Fgci: 
«Premiato chi 
ha parlato 
di problemi reali» 

Bassanini: 
«Ora c'è 
una maggioranza 
di sinistra» 

•Per la pnma volta dal voto 
degli eletton italiani - ha di 
chiarate 1 Indipendente di 
sinistra Bassanini - emerge 
una maggioranza progressi 
sia riformista e ambientali 
sta una maggioranza rosso-

- m M t ^ i i ^ M i ^ verde non diversa per 
schieramenti e contenuti 

programmatici da quelle che governano per esempio Ber 
Imo ovest o Francoforte E un fatto nuovo che pone tutti ì 
partiti di sinistra di fronte a nuove responsabilità Soprattut 
to i socialisti e i socialdemocratici che hanno finora tratto 
argomento dall assenza di una maggioranza progressista 
per giustificare la loro alleanza di govemo con la De del 
tutto anomala nspetto alle scelte alternattvistiche degli altn 
partiti dell intemazionale socialista Oggi - ha aggiunto 
Bassanini - ogni alibi è caduto se tra il pentapartito e la 
possibile maggioranza progressista Psi e PSdì sceglieranno 
ti pnmo se ne assumeranno tutta la responsabilità politi 
ca» 

In tv 15 milioni 
di spettatori 
per la non-stop 
elettorale 

Almeno per un minuto du 
rame la non stop elettorale 
sulle tre reti Rai si sono sin 
Ionizzati 15 202 000 spetta 
lon I ascolto globale di Tal 
T g 2 e T g 3 - l r a l e 2 3 e I e 2 -
è stato di 3 555 000 pari al 
61 36% del totale II Tgl ha 
avuto una media del 27% 

pan a 1 700 000 spettaton il Tg3 ha avuto una media del 
16* pana 1 100 000 (con una punta di 2 600 000) tllg2 
ha registrato una media dell 11% pan a 978 000 spettaton 

GREGORIO PANI 

Scongelata la crisi, De Mita in mare aperto 
nunciata Ci sono i repubbli 
cani e i liberali smagriti dal 
1 insuccesso del «polo la co 
in buona compagnia di un 
Psdì sopravvissuto agli arrem 
bai?gi socialisti ma pur sempre 
anemico deboli ma tu» e tre 
indispensabili satelliti di un 
«nuovo» asse governativo De 
Psi Eppure De Mita va incon 
tro a una prova assai ardua il 
voto di domenica scorsa ha 
tolto comunque ossigeno al 
suo tentativo e vediamo subì 
to perché 

La prima ragione è ester 
na» al cerch o del pentapart 
to «La vera sorpresa delle eie 
zioni è il recupero del Pc 
animelle il vicesegretar o della 
De Ouido Bodtato per ag 
giungere subito clic tuttavia 
«non sono maturate alternati 
ve alla attuale maggioranza 
anche se «probabilmente 
cambia qualcosa sul lungo 
periodo» Novità non da poco 
ora è la coalizione a cinque e 
non più I opposizione comu 

ntsta che vede ali orizzonte 
un possibile declino con tutto 
e ò che ne può conseguire per 
le strategie future degli alleati 
dello scudocrociato La citta 
della de! pentapartito insom 
ma è esposta ai nuovi venti 
polii e «Esiste per la prima 
volta sul piano numerico os 
serva Ugo Pecchici presiden 
te dei senator comunisti -
anche se non ancora su quel 
lo politico la possibilità di 
una maggioranza senza la 
De 

Le altre ragioni sono invece 
-interne alla logica dell al 
leanza a e nque II segretario 
della De ler ha convocato 
una conferenza slampa per ri 
poltre ossessivamente che 
non è cambiato n ente» -Fa 

re il governo è difficile come 
prima il risultato della fede 
razione iaca non cambia le 
cose» e il lieve incremento so 
cialista non dovrebbe far por 
TL «ì problemi In modo diver 
so R peto quello che ho det 

L apertura delle ume ha finalmente 
scongelato la crisi di governo oggi 
pomeriggio De Mita comincerà le 
consultaziorti dei partiti per condu 
derle entro giovedì mattina II voto se 
non ha complicato il suo compito ha 
certo messo a nudo tutte le insidie 
già esistenti mentre la stessa cittadel 

la del pentapartito ora è più esposta 
ai venti delle stagioni politiche Forla 
ni ripete che non e cambiato nulla 
avvertendo i socialisti che il loro esi 
guo incremento elettorale non giusti 
fica eccessive pretese II Psi archivia 
1 ipotesi delle elezioni anticipate e 
apre già il fuoco su De Mita 

SERGIO CRISCUOLI 

Ciriaco De Mita durante i operazione di voto 

to - conclude Forlani secon 
do me non è cambiato vera 
mente niente» Una posizione 
che serve evidentemente a 
prender tempo (-Bisognerà 
d sculere con calma nei pros 
simi giorni in modo pacato ) 
ma soprattutto ad avvertire i 
socialisti che il loro incremen 
to elettorale è troppo modesto 
per giustif care eccessive pre 
tese Le proposte di riforma 
istituzionale precisa infatti il 
segretano de «non possono 
essere portate come fatti pre 
g udiziah ai (ini della forma 
z one d una rnagg oranza e di 
un governo Ma questa «fer 
mezza» non comsponde affat 
lo con una difesa del tantativo 
di De Mita 11 quale non può 
sentirsi rafforzato dall esito del 
voto visto che 1 insuccesso 
dello scudocrociato non è fa 
cilmente imputabile a questa 
o a quella parte della De è 
colpa della nuova gettone 
dorotea di r-oriani o delle 
scelte impopolan (ticket) sol 

toscntte dall ex presidente del 
Consiglio7 

Dal Psi giungono segnali 
poco definiti rivelatori di una 
riflessione in corso Bettino 
Craxi sulla cnsi ancora tace 
mentre i suoi gli spianano la 
strada con i primi aggiusta 
menti di rotta 11 più importan 
le è un colpo di spugna sull e 
ventualità di un interruzione 
della legislatura «Le elezioni 
anticipate - sostiene Giusep 
pe La Ganga - noi socialisti 
non le ibbiamo ipotizzate né 
prima del voto né adesso» 
Quel che segue ancora som 
messo è un coro antidemitia 
no «Se lossi De Mita - dice Ri 
no Formica - rimetterei il 
mandato perché a questo 
punto non è possibile ignora 
re le novità politiche maturate 
dal voto» «Una coalizione mal 
diretta e incerta - incalza an 
cora La Ganga - ha avuto dal 
I elettorato it voto di disappro 
vazione rispetto agli scarsi n 
sultati conseguiti nell attuazio 

ne del programma di gover 
no» «Bisognerà pensarci set 
tanta volte sette - aggiunge 
Fabio Fabbn presidente dei 
senaton socialisti - pnma di 
dar vita o partecipare a govei 
ni che presentino di nuovo il 
rischio di scarso rendimento» 
«Fare un govemo è ora più dtf 
fiale - avverte infine Claudio 
Signonle - perché 1 socialisti 
saranno più esigenti sul pro
gramma e sulla formula» 

E Cinaco De Mita'' In questo 
clima da naufragio parte oggi 
con le consultazioni dei parti-
t dovrebbe concludere il giro 
entro giovedì mattina Ieri sera 
ha incontrato Forlam per gli 
ultimi scambi di idee prima 
dell uscita in mare aperto Si 
dice che in questi giorni abbia 
preparato una soia vigorosa 
mossa una collezione di 
schede sugli atti del pròprio 
governo che i socialisti si ac 
cingono a Imputargli e che 
recano perù la firma e il do
cumentato sostegno del Psi 

l'Unita 
Martedì 
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Ilvoto 
in «alia 

Dal Pei risultati azzeccati 13 ore prima 
I flussi: voti comunisti anche dall'area laica 

E il Bottegone 
batte la Doxa 
e il Viminale 

La fedeltà degli elettori per ciascun partito 
r 89J 

Secondo le proiezioni dell ufficio elettorale di Botteghe Oscure a 
yietkrcomunista letertorato più «Irtele» ali 8 » H M ^ ^ t i l l 

%<7B2)ailPsi(685) Ma I fedelissimi....„ , . „ , , . . . 
quasi « 90*. Sotto Achille Occhetto (a destra) s tg i i 1 risultati 
«Mtorati nel centro elaborazioni dati del Pei 

Quel 27 6% al Pei annunciato nella larda 
mattinala di ieri dal Viminale era stato 
azzeccato tredici ore prima dati ufficio 
elettorale di Botteghe Oscure Ancora 
una volta la macchina del Pei si è rivela
ta più efficiente del ministero e della Do 
xa «Nessun segreto» minimizza il prof 
Stefano Draghi E intanto i suoi collabo

ratori approfondiscono le ncetche II 
primo risultato nelle venti città capoluo
go di regione il Pei va più avanti la De 
raddoppia la perdita, il Psi riduce I incre
mento Al Pei la più alta «fedeltà» dei vo
tanti Pnme ipotesi sui «flussi» «L asten
sionismo ha penalizzato tutti ma il Pei è 
andato avanti lo stesso» 

• a ROMA Quando nella 
tarda mattinata di ieri il Vi 
rf)inale ha, annunciato a 
scoglio completato di tutte 
le schede, 1 ulteriore balzo 
in avanti del Pei di mezzo 
punto gli unici a non fare 
una piega sono stati i com
pagni dell ufficio elettorale 
di Botteghe Oscure Loro 
quel 276% 1 avevano az 
zeccato in pieno ben tredici 
ore prima, esattamente alle 
23,22 di domenica Stefano 
Draghi docente di metodo 
logia della ricerca alluni 
versila di Milano («e quan 

GIORGIO FRASCA POLARA 

do posso membro della di 
rezlone provinciale del Pei 
milanese») quella cifra I a 
veva vergata su un foglietto 
che dal quarto piano era 
stato recapitato in un baie 
no al terzo sul tavolo di Pie 
ro Fassino Che aveva avver
tito Occhetto Si decide di 
non diffonderla <per pru 
denza e forse per scara 
manzia» racconta Fassino 
sorridendo Poi era comin 
data la pioggia delle prole 
zioni Doxa sempre appros 
simate per diletto e che alla 

fine - intorno ali una e mez 
zo - avevano fissato il su 
cesso del Pei al 27 1 

Allora uno scambio di 
battute tra Walter Veltroni e 
Stefano Draghi Veltroni 
«Allora tu insisti sul 27 6? 
Posso andare a dormire 
tranquillo?» E Draghi «lo in 
Sisto il resto della notte ci 
darà ragione Secondo me 
la Doxa ha chiuso troppo 
presto se avesse insistito 
ancora un poco ci avrebbe 
ro azzeccato anche loro» E 
puntualmente ien mattina 

ie Oscure 

te grandi città-
rilanciano il Pei 
ffcdato definitivo del 27,6% ha conferma
to I avanzata del Pei rispetto alle elezioni 
politiche di due anni fa II progresso co
munista è diffuso in tutto ti paese In 
percentuale è più marcato nel Mezzo
giorno Ma la tendenza più significativa 
dal punto di vista politico emerge nelle 
grandi città dove la crescita del Pei è 

spesso più alta del doppio o del tnplo ri
spetto alla media nazionale Da Bologna 
a Palermo da Napoli a Cagliari, da Ge
nova a Perugia da Firenze a Milano si 
registra questo balzo in avanti sia pure 
in diversa misura In genere è la Demo
crazia cnstiana il partito che fa le spese 
di questo forte recupero comunista 

• i ROMA I risultati definitivi 
hanno superato le previsioni 
di Ieri 11 Pei guadagna un 
punto Intero rispetto alte eie 
zioni politiche dell 87 passan 
do dal 2b 7» al 27 6% SI tratta 
di un risultalo omogeneo che 
si riscontra in lutto il paese 
con rare eccezioni lestimo 
niando una chiara inversione 
di tendenza nspetto alle con 
imitazioni elettorali degli ulti 
mi anni Naturalmente anche 
il Pei come tulli gli altri parliti 
ha subito le conseguenze del 
le pia alte astensioni Infatti la 
Usta comunista ha raccolto 9 
rftllion! e 579mlla voti contro i 
10 milioni e 254mila del 1987 
In assoluto ha quindi perso 
675mila voti 

Sensibile è la differenza dei 
•risultati scomposti per grandi 
aree geografiche Nel Setlen 
Inope il Pel raggiunge una 
media del 26 5% con un mere 
mento dello 0 4% rispetto alle 
elezioni politiche di due anni 
fa Questo è I aumento più 
contenuto e corrisponde alla 
pio lieve perdita della De che 
va indietro dello 0 5* rispeito 
alla media nazionale 
dell 14% Mentre il Psi è rima 
sto termo 

Neil Italia centrale con il 
nnnovato apporto delle regio 
ni rosse il Pei ha il 35 2* una 
crescita dello 0 9% alla quale 
corrisponde un arretramento 
democristiano dell I 5* e un 
progresso socialista ugual 
mente dello 0 9& 

Nel Mezzogiorno contlnen 
tale i comunisti ottengono il 
241% con un incremento 
dell 1 4% che e II più alto ri 
spetto alla media nazionale A 
conferma di una simmetria 
pressacene costante la De 
nelle regioni meridionali subì 
sce la perdita più elevata an 
dando indietro del 2 8% Nel 

FAUSTO IBBA 

1 Italia insulare mime il Pei ha 
il 24% progredendo dello 
2 7% mentre la De perde Ln 
punto e il Psi arretra dello 
05» 

I risultati delle venti regioni 
confermano sostanzialmente 
queste tendenze generati Ed 
è la Sicilia quella che compie 
il balzo maggiore in percen 
tuale con 2 8 punti Seguita 
dalla Sardegna che sale del 
2 5% e addirittura del 4 6% ri 
spetto alle elezioni regionali 
della settimana scorsa 

Al terzo posto in questa gra 
dualona regionale viene la 
Calabria dove i comunisti gua 
dagnano il 2 456 mentre la De 
va indietro del 2 8% e il Psi 
perde anch esso più di un 
punto poi ci sono il Molise 
che sale dell 1 9% la Puglia 
dell 1 4% In Campania la ere 
scita è dell 1 2% Il netto re 
gresso della De che perde più 
di 4 punti va qui a vantagg o 
soprattutto dei socialisti in 
progresso del 2 8% Nel Mez 
zogiomo I incremento minore 
con lo 0 5& si registra in Basi 
licala 

Neil Italia centrale I avan 
zata più forte è quella del 
1 Umbria 11 3% su un blocco 
già massiccio di voti 11 Pei in 
(alti passa dal 42 4% al 43 7% 
Analoga percentuale nel Pie 
monte e nel Lazio dove perù 
la lista comunista si attesta ri 
spettivamente sul 26 5*. e sul 
273% La Toscana guadagna 
lo 0 9% toccando il 44 3 fc Poi 
c e lo 0 8* dell Emilia che rag 
giunge il 44 9% mantenendo 
saldamente il primato regio 
naie di voli al Pei Uno 0 9% in 
più lo ottiene la Liguria con 
qulstando II 332% Il Veneto 
sale dello 0 7% il Friuli Vene 
zia Giulia dello 03% In qual 
tro regioni invece il Pei subì 
sce una lieve flessione perde 

10 0 4% in Lombardia lo 0 3% 
nell Abruzzo e nel Trentino 
Alto Adige lo 0 1% nelle Mar 
che dove comunque ha un 
rispettabile 34 6% contro il 
34 3% della De che qui ha ce 
duio solo lo 0 2% dinanzi ad 
un Psi immobile al 121% 

Ma i nsultatl che consento 
no di intravedere un inveralo 
ne di tendenza nspetto ad 
una lunga sequenza di dati 
negativi sono quelli delle 
maggion città che hanno 
sempre anticipato il cambia 
mento di umon dell opinione 
pubblica Bologna campeggia 
col suo 43 9% con un progres 
so del 2 9% Questa crescila 
penalizza di nuovo la De che 
perde più di un punto scivo 
landò sotto il 20% ma fa com 
piere un passo indietro anche 
al Psi passato dal 13 1% al 
12 9% Si può pensare alla na 
turale reazione della roccafor 
te comunista dinanzi ad un 
assalto concentneo Ma que 
sta tendenza si ritrova m situa 
zioni profondamente diverse 
11 balzo più forte è quello di 
Cagl an con il 3 9% in più 
sempre rispetto alle elezioni 
politiche di due anni fa Poi 
e è il 2 9% di Palenno dove il 
Psi forse paga anche la 
sguaiata campagna contro la 
«malagiunta» Ma in un conte 
sto locale differente Napoli 
conferma questo sussulto del 
Pei che guadagna il 2 8% E 
ancora Bari col 2 6% Roma e 
Genova col 2 2% in più il dato 
sostanzialmente si ripete con 
un incremento del 2% a Fi 
renze e a Perugia E di nuovo 
a Milano con un incremento 
dell 1 7% a Venezia dell 1 5% 
a Tonno dell 1 4% Dan che 
insieme al più marcato sue 
cesso dei Verd sembrano in 
dicare un complessivo sposta 
mento a sinistra 

la conferma che ancora 
una volta la macchina del 
Pei aveva battuto tutti per 
efficienza e organizzazione 
velocita ed esattezza pur di 
sponendo di mezzi infinita 
mente più Modesti tanto del 
ministero dell Interno quan 
to dell istituto demoscopico 
più noto del paese 

Allora Draghi qual è il 
vostro segreto' «Nessun se 
greto sulla base organizzati 
va messa in piedi da Celso 
Ghini che pur non essendo 
uno statistico di professione 
aveva dato rigore scientifico 
al centro dati del partito 
abbiamo innestato i sofisti 
cali strumenti dell informati 
ca E qualche espenenza 
professionale» Ma anche 
questo minimizza Draghi 
non sarebbe bastato senza 
il prezioso contnbuto degli 
ottocentocinquanta compa 
gni sparsi nei seggi-campio 
ne che avevano il compito 
decisivo di fornire a colpi 

Via del Corso 

di cento schede scrutinate 
alla volta I dati su cui lavo 
rare «Ed è un lavoro che 
esige la massima attenzione 
ma anche prontezza attenti 
a non metter nel forno dati 
non equilibrati attenti a 
scartare quella sezione do
ve han votato centocin 
quanta soldati di leva (as 
senti nelle rotazioni prece 
denti di quel seggio) e cosi 
via Così ogni tanto ci scap 
pa il colpo di fortuna» 

C è scappato I altra notte' 
«Abbiamo avuto la buona 
ventura di metter subito le 
mani sui dali parziali di un 
30 40 seggi ben assortiti di 
città e di campagna nel 
Nord e nel Sud» Qualche 
rammarico' «In fondo uno 
solo abbiamo sovrastimato 
il risultalo unale della De in 
uno 0 2 Anche la nostra 
proiezione sul Psi - il 14 8 -
era esatta sin da pnma di 
mezzanotte ma se I avessi 
mo diffuso subito si sarebbe 

detto che ce I avevamo con 
i socialisti che tutti già dava
no oltre il 15» 

Mentre Draghi racconta i 
suoi collaboratori si sono 
divisi in due squadre Una 
prepara una sene di tabelle 
di dati aggregati 11 primo n 
sultato e la constatazione 
che nei venti capoluoghi di 
regione il Pei va assai più 
avanti della media naziona 
le la De registra una mag 
gior flessione il Psi un ben 
minore incremento L altra 
équipe elabora una serie di 
analisi dei flussi elettorali 
basati su un modello com 
plicatissimo di sistemi di 
equazioni a regressione 
multipla «Il meccanismo è 
un pò difficile da spiegare 
ma le linee di tendenza che 
ne emergono son chiare e 
utili» dice Stefano Draghi II 
primo risultato di queste 
analisi serve a smentire For 
lani che per giustificare la 
sconfitta della Oc ha tirato 

£ala a Milano 
e crolla a Palermo 
Sono due le ferite, t punti rossi, bru
cianti, nej bilancio elettorale del Psi, 
uno nel Mezzogiorno in particolare a 
Palenno l'altro al Nord e in particola
re a Milano 11 modesto incremento 
complessivo pan allo 0 5% fa giusti
zia di tutte le teone sull auspicato 
sfondamento a sinistra Tra gli errori 

commessi dal gruppo dingente socia
lista 1 atteggiamento astioso e immoti-
vato nei confronti della giunta Orlan 
do, il nfiuto di una politica di alterna
tiva, gli attacchi allo sciopero genera
le contro t ticket indetto dai tre sinda
cati Flessioni anche a Genova, Bolo
gna, Trento Siena Bari, Taranto 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Rincorriamo le sorti del Psi dentro 
la marea di dati e tabelle E per prima cosa ci 
accorgiamo che I incremento nazionale dello 
0 5% con il passaggio dal 14 3 delle elezioni 
politiche del 1987 al 14 8 delle europee del 
1989 nasconde realtà molto diversificate 1 so
cialisti guadagnano più voti nell Italia centrale 
(dal 12 9 al 13 8) dove più consistente e antl 
ca è 1 espenenza di governo con i comunisti P 
vanno avanti nel Mezzogiorno (dal 153 al 
16 8) perdono di più nelle isole (dal 14 a! 
13 5) e rimangono immobili nell Italia setten 
tnonale (dal 14 7 al 14 7) Ma se si va a vedere 
dentro questi raggruppamenti e se si prendono 
i risultati relativi alle circoscrizioni elettorali ci 
si accorge che il calo è evidente nella eircosen 
zione Nord occidentale (Piemonte Valle d Ao 
sta Liguna Lombardia) [I cuore del «made in 
Italy» questa volta punisce i socialisti con un 
decremento dal 15 4 al 15 2 Ma non è un Nord 
omogeneo in questa «punizione* Hanno volta 
to te spalle a Bettino eletton lombardi (dal 
16 9 al 15 7) ed elettori del Trentino Alto Adige 
(da! 9 6 al 9) E dentro questa Lombardia do
ve è bene rcordarlo tanta indignazione solle 
vò 1 attacco del segretario del Psi allo sciopero 
generale sui ticket spicca la stessa città regno 
di Craxi Milano (dal 18 5 a! 17 7) E con Mila 
no altri centn Ecco Como e provincia mostrare 
un 16 6 (erano al 17 6) Bergamo e provincia 
un 12 (erano al 13 7) Brescia e provincia un 
13 (erano al 153) Sondrio e provincia un 
18 9 (erano al 19 4) Varese e ptovncia un 
16 7 (erano al 17 2) Pavia e provincia un 14 5 
(erano al 16 1) Mantova e provincia un 16 
(erano al 16 3) E cosi nel Trentino Alto Ad gè 
troviamo Trento al 13 48 (erano al 15 2) per la 
città e 12 5 per ciltà e provincia (erano al 

13 2) 
L altra vera lenta è la S alla dove I alleggen 

mento è dello 0 8 (vadil 14 9 al 14 1) ma do 
ve impressiona il dalo di Palermo città Qui è 
un vero crollo Visio che si passa dal 16 4 
ali 11 8 un dissanguamento pan quasi al 5 per 
cento Ma cali sono segnalati di minore entità 
anche a Messina e provincia Agngento Trapa 
ni Non cosi invece Catania (dal 12 6 al a! 
14 1) fina prima analisi del voto siciliano non 
pud non far emergere la polemica astiosi e 
immotivata (sta per arrivare il giorno della Li 
berazlone aveva detto Craxi nel suo comizio 
elettorale) nei confronti di una giunta come 
quella Orlando con la presenza dei comunisti 
ma aperta alla collaboratone (nfiutata) dei so 

cialisti 
Ma ripercomamo tutti gli altri dati regionali 

Altn risultati meno soddisfacenti per il Psi sono 
nelle Marche (confermalo il 12 I del 1987) e 
la Liguria (dal 13 8 si passa al 14) È interes 
sante qui osservare il dato di Genova patna 
tra I altro di scontri durissimi attorno ai porto e 
dove il Psi perde un punto netto passando dal 
14 5 al 13 5 Successi socialisti invece in Cam 
pania (dal 14 9 al 17 7) in Molise (dall 8 3 al 
12 1) in Calabria (dal 169 al 176) Ed ecco 
altre region Friuli Venezia Giulia (dal 18 1 al 
188) Veneto (dal 14 3 al 14 8) Emilia Roma 
gna (dal 12 4 al 13 1) Toscana (dal 12 9 al 
13 9) Umbria (dal 14 2 al 14 5) Lazio (dal 
12 9 al 142) Abruzzo (dal 12 al 138) Puglia 
(dal 15 3 al lo 5) Basilicata (dal 13 5 al 14 4) 
Sardegna (dall 11 4 al 12) 

È interessante poi notare ali intemo di que 
sto breve viaggio nel risultato socialista alcuni 
dati significativi Quello di Bologna ad esem 
pio dove il Psi aveva preso a prelesto la chiù 
sura del traffico al centro cittadino e si era nti 
rato dalla Giunta ed ora registra una flessione 
dal 13 1 al 12 9 Altre grandi città mostrano an 
damenti simili e dovrebbero far riflettere i din 
genti socia isti Abbiamo già dello di Milano e 
Genova ma possiamo aggiungere Siena dove 
il calo rispetto alte amministrative dello scorso 
anno è di ben sei punti oppure Ban (dal 19 2 
al 18 3) Taranto (dall 11 3 ali 11 2) Perugia 
(dal 16 1 al 1567) Ancona (dal 94 6 al 138) 
Cagliari (dal 13 2 al 13 1) Potenza (dal 10 4 al 
101) Brndisi e provinca (dal 156 al 136) 
Cosenza e provane a (dal 20 5 al 20 1) Verona 
e provine a (dal 14 4 al 13 7) Tra l nsullati più 
soddisfacenti invece quello di Tonno 
(dall 11 3 al 12 8) Venezia (dal 1541 al 
15 63) Firenze (dal 13 6 al 14 4) Bolzano 
(dal 122 al 126) Trieste (dal 191 al 233) 
Belluno e provincia (dal 20 9 al 26 4) Nuoro 
(dal 9 ali 11 4) Campobasso città (dal 6 8 al 
133) Salerno e provincia (dal 179 al 204) 
Avellino e pr vmcia (dal 15 6 al 20 1) Bene 
vento (dall 11 al 15 2) Tutti dati quelli favore 
voli al Psi e quelli sfavorevoli da rapportare 
non solo alle scelte politiche generali ma an 
che a particolari candidature locali C è stalo 
come ha detto lo stesso Craxi «un complesso 
di fatton» Perché non esaminarli e cercare 
strade nuove invece di npetere antiche litanie 
magari sul Pei che deve «saper scegliere» non si 
sa bene cosa' 

in ballo I aumento della-
stensiomsmo delle schede 
bianche e delle nulle «In 
realtà questo fenomeno 
propno per le sue dimen 
sioni - secondo le nostre 
proiezioni il non voto è pas 
sato in due anni dal 15 al 
24% - ha penalizzato tutti • 
partiti tranne i verdi Certo 
la De lo paga con un 4% 
ma anche il Pel registra in 
dati assoluti un saldo nega 
(ivo dell I 5% eppure que 
sto non ha impedito ai co 
munisti di aumentare in 
percentuale» 

Altro risultato la confer 
ma della forte «fedeltà» del 
I elettorato comunista Sem 
pre in base alle proiezioni 
il Pei è in testa con un 
beli 82% seguito dalla De 
(782) dal Psi (68 5) e dai 
Verdi (595) C e una sola 
forza che batte il Pei quella 
degli astensionisti, fedeli a 
se stessi ali 89% «E un dato 
su cui meditare tanto più di 

fronte a tanto consistente 
aumento del fenomeno del 
non voto e del voto bianco 
o annullato» 

Un altra ricerca è invece 
solo avviata e per avere un 
qualche valore probatono 
richiede un analisi assai 
complessa riguarda I flussi 
ci voti da un partito all'ai 
tro i «travasi» i cedimenti a 
chi e gli incrementi da chi 
Ad una prima lettura dei 
dati in questa chiave (ma 
per questa pnma lettura 
due caicolaton erano anco
ra roventi nel pnmo pome 
nggio di ien) ci sarebbe 
uno scambio di voli tra Pei 
e De dell ordine di meno di 
un punto percentuale, ma 
comunque un dato statisti
camente apprezzabile Per 
Draghi si tratterebbe di una 
novità assoluta in un certo 
senso la De non è più una 
frontiera invalicabile (ma 
sarebbe vero anche 1 inver
so) E ci sarebbe un travaso 

di voti comunisti v e r » le 
due formazioni Verdi, nep-
pur questo di grande rile
vanza ma, appunto, valuta
bile in termini scientifici E 
voti saprebbero giunti al le i 
dall area laica non solo dai 
repubblicani e dai liberali 
ma anche, seppur in misura 
più ridotta dai socialdemo
cratici E ci sarebbe un tri 
buto ancorché modesto 
pure del Pei al gran mare 
dell astensionismo Non an
cora apprezzabile invece, 
I ipotesi di un flusso di voti 
tra Pei e Pai «È comunque 
la ricerca piti impegnativa e 
delicata», osserva Stefano 
Draghi senza fornire parti
colari «Essa può essere di 
qualche utilità por Interpre
tare cosa avviene nel pro
fondo dell elettorato E 
quindi il come e, soprattut
to il perché Ma questo è 
già il compito di altri c'è un 
pnmato della politica anche 
In questo campo Anzi in 
questo più di altri no?» 

Piazza del Gesù 

Quasi due milioni 
lasciano la De 
Lasciano la De un milione e ottocento-
mila eletton In percentuale meno 1,4 
sulle politiche Un terzo al Sud, dove i 
colpi sono stati più dun Voltano le 
spalle allo scudo crociato anche pezzi 
significativi del suo insediamento politi
co nelle zone bianche del nord Nelle 
grandi città I «esodo» è più contenuto, 

anche se in alcuni casi (come Roma, 
Palermo e Ban) il tasso negativo è chia
rissima La Sardegna premia la De e va 
controtendenza Ma nonostante tutto il 
partito di Forlam toma al mimmo stan
co dell 83 Conquista un seggio a Stra
sburgo solo grazie ad un apparenta
mento con la Sudtiroler Volkspartei. 

••ROMA II 15% in meno a 
Campobasso e un record Ma 
e in sintonia con il 54 di Po 
lenza ti 64 di Catanzaro il 4 
di Ban il 7 di Caserta II 4 9 di 
Napoli Nel Sud per la De e è 
stata la sconfitta più pesante 
propno in quelle zone che so 
10 quindici giorni fa alle am 
ministratole avevano decreta 
to 11 suo successo Certo 1 a 
stensiomsmo ha giocato Ma 
come escludere il senso politi 
co del non voto' E come non 
vedere ad una pnma let jra 
I improbabile effetto detenni 
nante nella perdita clamorosa 
della De' Il partito passato da 
quattro mesi nelle mani di Ar 
naldo Forlam scende al suo 
minimo stonco a quel 32 9 
che segnò nell 83 la pnma 
secca sconfitta del neosegre 
tano Ciriaco De Mila Risultato 
drammatico allora oggi inve 
oè considerato una tenuta Lo 
scudo crociato perde cosi 
11 4 sulle politiche dell 87 e 
un milione e SOOmila voti Lo 
0 1 sulle europee dell 84 e 
centomila preferenze 
La debacle del Mezzoglor 
no Nel Sud la De perde il 
doppio il 2 8 nspetto ali 1 4 
della media nazionale e sei 
cenlomi'n voti 11 dato è tanto 
più significativo perché in 
moltissimi comuni del Men 
dione la De conquistò voti e 
percentuali rispetto alle politi 
che dell 87 durante le ammini 
stralive del 28 maggio Una 
conferma del carattere cliente 
lare di quel voto denunciato 
immediatamente dal segreta 
no del Pei Achille Occhetto II 
dato scomposto per regioni 
conferma questa tendenza La 
De perde il 9% nel Molise il 
4 2 nella Campania li 2 8 in 
Calabna e in BUM icata II risul 
tato delle città è (orse ancora 
più clamoroso A Palermo per 

PIITtM) SMTAHO 

lo scudo crociato e è un meno 
3 3 A Potenza il meno 54 A 
Campobasso addintlura il me
no 149 A L Aquila il meno 
3 2 A Catanzaro II meno 6 4 
A Ban il meno 4 A Napoli il 
meno 4 9 che la retrocedere 
la De al secondo posto In 
provincia di Brindisi e e un sai 
do negativo del 3 7 a Foggia 
del 4 2 a Salerno del 4 8 a 
Isemia del 5 1 a Reggio Cala 
bria del 4 2 ad Agngento del 
54 a Caserta del 7 3 Sono 
tutte zone queste dove più 
forte è I insediamento della De 
che ha percentuali che vana 
no dal 35 al 50 per cento E 
dove più allo è stato il tasso di 
astensionismo meno 10 per 
cento rispetto al meno sette 
della media nazionale Maba 
sta questo a spiegare un dato 
cosi bruciante per Forlam' 
Tanti meno da Milana • Ra
ma. È meno netto il calo al 
Nord Nella circoscnzione 
nord ovest la De scende dell 1 
per cento sulle politiche ma 
perde 400mila preferenze In 
quella nord est nmane stabile 
pur perdendo 200mlla voti 
Nell Italia del centro la perdita 
è di poco supenore alla media 
nazionale. 11 5 contro 11 4 
Qui il calo più sensibile si regi 
slra nel Lazio (meno 2 31 'n 
generale nelle grandi città la 
De perde anche se il tasso ne 
gativo è infenore a quello del 
Sud A Milano scende dell 1 8 
a Bologna dell 1 3 a Firenze 
dell I 5 A Roma addirittura 
del 2 6 In generale il calo del 
la De nel 20 caplluogo secon 
do una aggregazione del Pei è 
supenore alla media il 2 per 
cento contro 114 Ma tanto 
basta per far perdere allo scu 
do crociato a lavore del Pei 
quel pnmato che aveva con 
qulstato nell 87 II dato del 

Nord e sotto la media perchè 
ci sono alcune regioni che 
vanno controtendenza Cosila 
De avanza nel Piemonte e nel 
Trentino (08) nel Veneto 
(0 3) Ma è poco per com 
pensare il crollo meridionale 
U bocciato™ nelle i o n e 
bianche La De In generale 
cala dove è più forte Al Sud 
ma anche In alcune zone tra 
dizlonalmente bianche del 
Nord Ci sono a questa propo
sito dei risultali illuminanti In 
provincia d Cremona lo scu 
do crociato scende al 34 2 
perdendo il 3 8 In quella di 
Sondrio cede il 5 5 sulle politi 
che e addinltura 18 5 sulle eu 
ropeedell84 Nel Bergamasco 
le perdite sono secche meno 
4 2 sulle politiche e meno 9 3 
nelle europee E una tendenza 
confermata anche leggendo i 
dati divisi per regioni Cali sen 
sibili si registrano infatti in 
Lombardia col due per cento 
in meno e in Fnuli con il 2 6 II 
pessimo volo nei centri lene
mente egemonizzati dalla De 
è confermalo come abbiamo 
visto anche nelle regioni me-
ndionalt 

L'eccezione santa La Sar
degna è I unica regione in cui 
la De non solo non perde, ma 
va avanti Conquida 11 7 sulle 
politiche II 4 8 sulle europee 
dell 84 e 11 per cento sulle re
gionali di una settimana fa A 
Caglian I aumento è ancora 
più sensibile II 3 2 sull 8? e 
addirittura II 6 sull 84 Una 
conferma insomma del voto 
amministrativo Ma è una con 
Irotendenza Subito dopo lo 
regionali Arnaldo Forlanì «ve
va detto «E un buon risultato 
ma non so se sia un test cosi 
probante » Il voto di domem 
ca purtroppo per lui è una 
conferma dì quella Impressio-
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ELEZIONI 

Il voto 
in Italia 

Per Forlani il risultato 
è «discreto, non esaltante» 
Ma il segretario de non cela 
del tutto la preoccupazione 

f «Non mi sento sconfitto 
Ila crisi? Non cambia nulla» 
«Nori mi sento sconfitto La De ha avuto un risultato 

|npn esaltante ma discreto Per la cnsi italiana non 
[cambia nulla» È questa la verità ufficiale che ripete 
[alla stampa Arnaldo Forlani II segretario de è gene 
Iroso nel riconoscere il «successo» del Psi, ma netto 
ine] rifiutate eventuali eccessive pretese E il risultato 
J del Pei' «Io 1 avevo detto che il confronto tra noi 11 
{comunistisarebbe stato ravvicinato » 

ALBIRTO LIISS 

M ROMA «Che fate ancora 
j qui riflettete''»» Arnaldo Forla 
• ni esce dati ufficio di Piazza 

del GesU insieme al capo del 
" la segreteria politica della De 
' Franco Maria Malfalli Dopo la 
» lunga conferenza stampa co 

rnmciata regolarmente alle 12 
e rimasto un drappello di ero 

< insti non del lutto soddisfatti 
- della formula ufficiale npetuta 
i infinite volte dal segretano de 
' mocnstiano «Questo voto più 
a o meno ce lo aspeltavamo 
°! Sul piano intemo non cambia 
j nulla Se votavano tutti avrem 
o ma vinto ancora di più» 

Ma è pròprio vero che non 
il e cambiato nulla' Che per la 

maggioranza le difficoltà non 
•A aumentano' Che la tenuta del 

Pei era cosi scontata? 
Lontano dai microfoni e 

dalle telecamere I impassibile 
Forlani si scioglie un poco si 
fa nflessivo non nasconde 
una qualche preoccupazione 
Ammette che il Pei «ha perso 
meno di quello che ci si potè 
va aspettare La reazione 
pronta e dura sui fatti dell Est 
ha giovato a Occhetto» E la 
De7 Basta a spiegare il voto il 
calo della partecipazione la 
particolarità del voto euro 
peo? «Ogni test elettorale esi 
gè dal partito una riflessione 
La faremo Ci sono delle di 
sfunzioni da registrare» «Certo 
- nflette ad alta voce il segre 
tano de - alcune scelte del 
governo non ci hanno giovato 

elettoralmente C è stato uno 
sciopero generale a cui ha 
adento largamente la Cisl So 
no setton sociali vicini a noi 
Dobbiamo riflettere » E il fu 
turo delia maggioranza7 «È 
stato un errore dividersi Resto 
convinto che le forze di gover 
no dovevano presentarsi unite 
al confronto elettorale La cnsi 
non ci ha certo aiutato» 

Forlani non lo dice aperta 
mente ma 1 insuccesso dei 
laici («Al congresso repubbli 
cano forse dovevano essere 
ascoltate le preoccupazioni di 
Susi Agnelli e di altri Hanno 
messo su un cartello troppo 
eterogeneo») e I avanzata 
seppur cosi modesta del Psi 
rischiano di introdurre nuove 

ancor più complesse tensioni 
nella maggioranza che do 
vrebbe nformare il governo 
La strada del presidente inca 
ricalo De Mita e della De ap 
pare tutta m salita 

Un ora abbondante prima 
davanti alla sala affollata di 
giornalisti e sotto i nfletton 
delle Tv i toni di Forlani era 
no stati più rassicuranti «Non 
mi sento sconfitto La De ha 
avuto un nsultato non esaltati 
te ma discreto Non capisco 
questa eufona del Pei II raf 
franto significativo va fatto 
con le precedenti europee e i 
comunisti hanno perso sei 
punti Se poi hanno organiz 
zato un festino stanotte a Bot 
teghe oscure si vede che ave 
vano bisogno di consolarsi lo 
del resto 1 ho npetuto in cam 
pagna elettorale il confronto 
più diretto tra noi e i comuni 
sti non era un esagerazione 
per impressionare la gente» 

Più complesso I atteggia 
mento del leader democnstia 
no nei confronti de) Psi Da un 
lato Forlani è generoso nel n 
conoscere il «successo» del 
Psi «Craxi - dice - nel famoso 
incontro sul camper mi aveva 
detlo che un 15 per cento Io 

considerava un ottimo nsulta 
to» Però nspondendo alle do 
mande dei giornalisti lancia 
qualche segnale dopo il voto 
a maggior ragione il Psi non 
può pensare di porre questio
ni istituzionali ( la «repubblica 
presidenziale») come pregiu 
diztale nella trattativa per il 
governo II «successo» del Psi 
dovrebbe indurre questo parti 
to a «procedere ancor di più 
sulla strada percorsa in questi 
anni quella della collabora 
zione per la governabilità» La 
cosa «più grave» - afferma 
Forlani usando per la prima 
volta un espressione un pò 
preoccupata - sarebbe «trarre 
conclusioni sulla cnsi a caldo 
sulla base di umon non sem 
pre corrispondenti a dati og 
gettivi* E ricorda che il Psi si 
•avvantaggia» nspetto alle al 
tre forze di governo perché 
I opinione pubblica lo vede 
«simultaneamente come parti 
to di governo e come non di 
co partito di opposizione ma 
almeno come partito che por 
ta il movimento e la dialettica 
nella maggioranza» Forlani 
quindi si dichiara pronto a n 
conoscere il valore del «sue 
cesso» socialista («ma anche 

Nel Psi si riapre la discussione 
Tiro puntato su De Mita, ma poi? 
Cuìh ringrazia glì elettori per a\er dato «più voti e 
ptaeggi» al Psi iMa | *andà iùnga^ méno^igorosa 
" I te previsioni» lo*0 5% in più delude E ' di Elise 

^retano annuncia una «attenta analisi» Fabbri la 
menta I "autogol dei ticket» I ministenalisti contrat 
laccano Signonle chiede di «riaprire la dialettica 
congressuale» Il bersaglio preferito è De Mita «Al 
suo posto - dice Formica - restituirei I incarico» 

PASQUALI CASCELLA 

• I 

MB ROMA C è un messaggio 
di Belano Craxi nascosto tra 
|e pieghe della retonca sul 
I «onda lunga che ci sostiene e 
( he rinnova il suo slancio pò 
lijicp», che h,a messo in ap 
prensione non pochi dirigenti 
dtl ?si Nella breve dichiara 
/ione dettata da Milano pn 
ma di prendere il volo per 
Stoccolma (dove parteciperà 
al congresso dell intemazio 
naie socialista) il segretario 
ha riconosciuto che la crescita 
elettorale del garofano è «di 
portata più limitata rispetto a 
molte previsioni» ma ha an 
che chiamato in causa «un 
complesso di fattori che ana 
liberemo attentamente» Su 
chi ricadrà la colpa di un ri 
aultato che supera sellando di 
qualche decimale il 14 3% del 
le ultime elezioni politiche' 
Nella lunga notte a via del 

CORO men re le proiezioni 
assestavano le percentuali del 
Psi al ribasso pure nspetto alla 
scaramantica previsione di 
Craxi di un punto in più sulle 
politiche già si erano sentite 
le pnme imputazioni ai «mini 
stenalisl!» in pratica a Gianni 
De Michelis e a Giuliano Ama 
lo per aver tirato il segretano 
per ta giacca quando si era 
prefigurata una cnsi di gover 
no sul! onda della protesta 
contro i ticket sanitari Ma II 
e erano solo i responsabili dei 
van dipartimenti da Giusy La 
Ganga ad Angelo Tiraboschi 
cioè gli uomini interessati d 
prevenire la controaccusa -
immancabilmente scattata len 
mattina - di aver fatto troppo 
affidamento sui sondaggi elet 
torali (I ultimo dei quali dava 
ti Psi al 16 5%) per orchestrare 
più una campagna d immagi 

ne che spingere ali impegno 
I organ zzazione del partito E 
tra i sussurri dall una e dall al 
tra parte spunta pure qualche 
recriminazione sulla eccessiva 
personalizzazione della cam 
pagna elettorale da parte del 
segretano quel suo insistere 
sull elezione diretta del presi 
dente della Repubblica e sulla 
punibilità dei drogati che 
avrebbe contnbuito ad aliena 
re il voto a sinistra senza pe 
raitro conquistare consensi 
d ordine 

Ali improvviso insomma il 
Psi si scopre inchiodato si ac 
corge che la sindrome dei 
blitz non basta più a surrogare 
il vuoto di strategia politica E 
la delusione prende il soprav 
vento sull ostentata soddisfa 
zione per aver ottenuto il solo 
risultato positivo tra i partiti di 
governo «Cra sbagliata la pre 

messa delle previsioni» am 
mette Rino Formica anche se 
si consola nfevand© che «ave i 
vano sbagliato tutti» Le aspet 
tative di una crescita maggiore 
del Psi «erano - spiega il mini 
stro del Lavoro - in rapporto 
con la caduta comunista che 
il nuovo gruppo dmgente di 
Botteghe* Oscure ha saputo 
evitare con una revisione ac 
celerata della propria politica 
fino a identificare il Pei con 1 
partiti socialisti europei» Il Psi 
dunque non toglie più voti ai 
comunisti Mentre lo 0 59f in 
più nspetto a due anni fa dice 
che i socialisti non nescono a 
erodere neppure al centro 
nonostante le perdite de e la 
batosta dei laici AH ufficio 
elettorale del Psi cercano di 
analizzare flussi e trend «C è -
sottolinea Arturo Bianco - una 
mobilità più ndotta che collo 
ca questo voto di crescita del 
la sinistra in una fas^ di asse 
stamento dell elettorato» 

Molte cose dunque do 
vranno essere ripensate da un 
Psi lanciato verso l accordo 
privilegiato con la De di Amai 
do Forlani La frenata è tanto 
brusca quanto rumorosa Per 
ora la vittima designata è Ci 
naco De Mita il presidente del 
Consigl o dimissionano e rem 
caricato È un coro «Ha nuo 
auto a tutti» taglia corto Clau 

dio Martelli «Se io fossi al suo 
posto - dice Formica - resti 
luirer subito accapo dello Sta* 
to li mandato ricevuto Che fa 
la commedia' Va a trattare 
con un ombra di segretano 
come Altissimo'» Per Fabio 
Fabbn «bisognerà pensarci 
settanta volte sette prima di 
dar vita o partecipare a gover 
ni che presentino di nuovo il 
rischio di scarso rendimento» 
E Claudio Signonle «Fare un 
governo è ora più difficile 
perché saremo più esigenti sul 
programma e sulla formula 
volendo segnare un salto di 
qualità ed un cambiamento n 
spetto alla situazione attuale» 
È un vero e propno coro Die 
tro il quale perù si agita la 
difficoltà di dover comunque 
scendere a patti avendo «sco
perto» che non conviene pun 
tare sullo scioglimento antici 
pato delle Camere Né Forlani 
sembra cosi forte da mollare 
De Mita Allora' Toma a farsi 
strada 1 ipotesi di Giorgio Ruf 
folo di un appoggio estemo 
per garantire la «governabilità» 
e al tempo stesso lavorare a 
una nuova prospettiva politi 
ca Ma il Psi è pronto a impn 
mere una svolta alla sua li 
nea' Ld sinistra socialista ri 
lancia «C è già una maggio 
ranza che può fare a meno 
della De e va costruita politi 
camente» dice Felice Borgo 

Arnaldo Forlani durante la conferenza stampa netta sede della Oc 

noi a Strasburgo guadagnamo 
un seggio») però non ntiene 
realistiche pretese eccessive E 
lancia un salvagente ai laici 
dicendo che il presidente in 
caricato De Mita continuerà a 
consultare distintamente Pn e 
Pli «Non si è capito - dice -
se il ragruppamento formato 
ora aveva un valore solo elet 
torale » 

E la De' E la gestione della 
crisi' «Le difficoltà per De Mita 
restano ma non si aggravano 
Noi appoggiamo il suo tentati 
vo» Forlani respinge I idea di 
essere un segretario già scon 
fitto a tre mesi dal congresso 
e nsponde ad una domanda 
maligna che «a prendere il 
caffè su quei camper su invito 

di un alleato ci tornerebbe 
senza esitare» Certo quel 
camper non ha portato molta 
fortuna alla De e nemmeno 
tanta ali ospite Craxi La di 
scussione nella De forse non 
filerà cosi liscia come lascia 
credere il suo segretario Oggi 
c e già 1 appuntamento della 
direzione Gli uomini più vici 
ni a De Mita come il vicese 
gretano Bodrato o il ministro 
Galloni non nascondono una 
valutazione un pò più preoc 
cupata della situazione nella 
maggioranza e riconoscono 
senza reticenza il fatto vera 
mente nuovo del nsultato elt 
torale «Ha tolto di mezzo - di 
ce Galloni - molte illusioni sul 
pronosticato crollo del Pei» 

Il nvnijtfo voc^'^'a R ™ Fomifca 

glio E Signonle richiama tesi 
genza di «nprendere e appro
fondire ta dialettica aperta at 
congresso ora che ntoma di 
nuovo a pesare la politica-
Ma lì ali Ansaldo la nflessio 
ne socialista si fermò esatta 
mente dove avrebbe dovuto 
cominciare cioè al rapporto 
con il Pei Ora che la novità 

comunista è emersa anche 
dalle urne il Psi dice che oc 
corre ancora vedere «se - so
no parole di Formica - la po
sizione comunista è una nsor 
sa per la sopravvivenza o una 
nuova ncchezza per una di 
versa produzione politica» E 
cosi il Psi SI mette in attesa 
Per non riconoscere d avere 
sbagliato' 

Liste verdi, un successo difficile da gestire 
^ È cominciato già il post voto per i Verdi Sole che ri 
r de e Arcobaleno festeggiano esaminano il voto e ri 
h flettono sul futuro Saranno superate le divisioni7 
1 Gianfranco Amendola ha detto len che occorre «pò 
i tenziare i contatti tra gli esponenti ambientalisti che 
• si trovano in qualsiasi schieramento politico Edo 

Ronchi da parte sua parla della costruzione di una 
"*) casa comune verde a contenuto arcobaleno 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

u tM ROMA Più disponibili ad 
r un accordo il Sole che ride o 
,1 1 Arcobaleno' Diffcile dirlo 

j Un fatto è però certo il sue 
< esso elettorale dei verdi (So 

i, le che ride ha avuto il 3 8 e 
f i IArcobaleno il 24 e a Stra 
*- sburgo andranno cinque eu 

f lodepulati 3 per il primo e l 
, per I secondo schieramento) 

anziché ridine le difficoltà 
j per una possibile riunione del 

fronte ambientalista sembra 
averle aumentate 

Gianfranco Amendola elet 
to in due circoscrizioni - cen 
irò e nord ovest - ha dichiara 

p to len che il Sole che nde 
(più semplicemente i Verdi 
.zerdi) ha la massima apertura 

nei confronti dell Arcobaleno 
«Da parte nostra - ha aggiunto 
- non e è nessuna preclusio 
ne Teniamo però a precisare 
che le iniziative comuni non 
possono nascere da incontri 
al vertice perchè noi non sia 
mo un partito» «E neetssana 
una riflessione - ha detto an 
cora il pretore più famoso d I 
talia - sul mondo verde Oc 
corre ampliare gli strumenti 
per trovare punti di incontro 
tra le aree E necessano pò 
tenziare i contatti tra g i espo 
nenti ambientalisti che si tro 
vano in qualsiasi schierameli 
to politico In quanto ad un 
rapporto con la maggioranza 
si dovrà arrivare ad un con 

fronto su alcuni punti del prò 
gramma che sono imnuncia 
bili» E stato Gianni Mattioli a 
dimostrare una maggiore di 
sponibilità nei confronti del 
1 Arcobaleno sottolineando 
come «le due liste abbiano 
una piattaforma con molttssi 
mi punti in comune e che 
quindi un aggregazione è pos 
sibiìe pur dovendo il movi 
mento mantenere le sue ca 
ratienstiche di movimento e 
non prendere quelle di un 
partito» 

1 verdi del Sole che nde so 
no disposti anche a partecipa 
re alla maggioranza governati 
va che si andrà a costituire ma 

subordinando la possib 1 tà al 
I accettazione delle richieste 
che forse già domani venano 
presentate a De Mita 

Sul progetto unitario s è 
pronunciato per 1 Arcobaleno 
Edo Ronchi «Chi nella lista 
del Sole pensava di poter gè 
stire in maniera settaria e ri 
duttiva un monopol o della 
rappresentanza verde ora de 
ve ncredersi solo cosi potre 
mo rilanciare un nuovo prò 
getto unitario che non è la 
confluenza di uno dei soggetti 
politici verdi nel altro ma la 
costruzione di una nuova casa 
comune verde a contenuto ar 
cobaleno» 

Faranno parte dello stesso 

gruppo Arcobaleno e Soie 
che nde a Strasburgo' È anco 
ra difficile dirlo anche perchè 
diverse sono le intenzioni di 
«apparentamento» pure negli 
altri gruppi ambientalisti euro 
pei 

Chi sono gli uomini che i 
verdi mandano a Strasburgo7 

Il Sole che ride invia oltre il 
pretore Gianfranco Amendo 
la Alexander Langer eletto a 
nordest Dal! opzione di 
Amendola dipende il terzo 
deputato che potrà essere 
1 ambientalista e consigliere 
regionale toscano Enrico Fai 
qui o l ex consigliere della Re 
g one Liguria Piero Villa L Ar 
cobali no sarà rappresentalo 
da Virginio Bettini scienziato 
e membro del direttivo della 
Lega Ambiente ed Edo Ron 
chi deputato eletto al Parla 
mento nazionale nelle liste di 
Dp 

E proprio da Dp vengono 
pnmi fulmin sui candidali de 
moproletan nell Arcobaleno o 
che più semplicemente han 
no sostenuto la lista dall ester 
no Un comunicato dell ufficio 
di presidenza dell assemblea 

Gianfranco Amendola a sinistra e Gianni Mattioli 

nazionale dei delegati e delle 
delegate del partito e che ri 
badisce n sostanza quanto 
già espresso dalla segretena 
nazionale afferma che chi ha 

stenuto o si è candidato 
idla lista ecologista «si è pò 

sto oggettivamente fuori da 
Dp» Pronta la risposta di Edo 
Ronchi «Se 1 indicazione della 
presidenza verrà confermata 
dalla direzone ne prendere 

mo atto e ce ne andremo» Al 
progetto verdi Arcobaleno 
hanno adento in molti tra gli 
altn il deputato Gianni Tami 
no e 1 ex segretano Mano Ca 
panna 

Come si vede I iniz o di 
questa nuova attività in nome 
dell Europa si apre in una si 
tuazione di nor grande tran 
quilluà 11 successo qualche 
volta è difficile da gestire 

I commenti dal Pei 
Fassino: «Più matura 
la nostra presenza 
tra i socialisti europei» 
Ripercussioni importanti nella vicenda italiana (tic
ket disdetta della scala mobile) e interessanti pro
spettive nel Parlamento di Strasburgo (e è una mag
gioranza delle sinistre) sono questi i temi ricorrenti 
nei giudizi espressi dai dingenti del Pei sui voto del 
18 giugno Bassolino Fassino, Mussi, Cervetti e Bor 
ghini parlano del dopo-elezioni degli scenari che 
possono aprirsi dopo il successo del nuovo Pei 

GUIDO DELL'AQUILA 

I H ROMA Antonio Bassolino 
scende in mattinata m sala 
stampa alte Botteghe Oscure 
per informare sull andamento 
dei lavon della segreteria «Ri 
mettere in piedi il vecchio tea 
tnno dei duellanti - attacca 
subito ~ non regge più per 
che De Mita è stato messo in 
difficoltà dal suo stesso partito 
al congresso e poi ha rotto 
con i sindacati da palazzo 
Chigi Craxi ha dimostrato di 
non essere il vero antagonista 
della Oc E sono entrati in 
campo attn protagonisti uno 
dei quali è il nuovo corso del 
Pei* Chiave di volta dunque 
il voto di domenica dopo il 
quale e è da augurarsi «che il 
Psi compia una sena autocnti 
ca come noi abbiamo fatto 

auando abbiamo avuto delle 
ifhcoltà» Un voto che «ha fat 

to emergere una sinistra diffu 
sa* e una forte cntica ai partiti 
di governo Al socialista Intini 
Bassolini nsponde che è «il Psi 
a dover cambiare musica» 
Che cosa sia il Pei - continua 
- «lo hanno detto gli etetton 
gli italiani che questo partito 
conoscono bene avendolo vi 
sto impegnato a costruire il 
nuovo corso attraverso un 

f[rande rinnovamento cultura 
e e ideale» L esponente della 

segretena comunista conclu 
de poi nlevando come il Pei 
sia «in chiara npresa politica 
ideate ed elettorale» 

Anche Fabio Mussi pone 
I accento sulle ripercussioni 
che il voto è destinato ad ave 
re nella vicenda politica Italia 
na «Molte cose debbono 
cambiare - dice - il governo 
non può mantenere il decreto 
sui ticket e Romiti non potrà 
disdire I accordo sulla scala 
mobile» E inoltre aggiunge 
Mussi «chiederemo at gover 
no cosa vuole fare davvero 
sulla Cina perché qui le eie 
ziom sono finite ma 11 conti 
nuano ad ammazzare studenti 
e operai» 

Piero Fassino prospetta I in 
gresso del partito nell Interna 
znnale socialista «y Pei « di 
chiara - è da tempo un partito 
socialista e riformatore Per 
questo oggi sarebbero matun ì 
tempi di una sua presenza 
nell Intemazionale socialista 
L ingresso dei comunisti Italia 
ni nel gruppo socialista al Par 
lamento europeo di Strasbur 
go potrebbe rappresentare 
una tappa importante in quel 
la prospettiva Naturalmente si 
tratta di un processo graduale 
che potrà avere fasi inferme 
die nei tempi necessam Fas 
sino interviene anche sulla 

Questione del cambiamento 
el nome «Mi pare - dice -

un aspetto deviarne nspetto a 
quello più pievanie del nostro 
ingresso nell Intemazionale 
socialista Non e è dubbio che 
la parola comunista ha molti 
significati alcuni dei quali tra 
loro inconciliabili Ma trovo 
davvero ozioso 1 argomento di 

Craxi secondo cui il nostro 
ingresso come Pei nell inter
nazionale socialista nschte-
rebbe di trasformarla in so* 
cialcomunista» 

Per Gianni Cervetti capo 
gruppo uscente a Strasburgo 
il fatto «di gran lunga più rile
vante delle elezioni» appare 
•Ja conquista di una maggio
ranza di sinistra di progressisti 
e di verdi net Pariamento eu 
ropeo» In tate situazione 
eontinLa Cervelli «si potrà dar 
vita a schieramenti capaci di 
realizzare una comunità in 
cui accanto ali abbattimento 
delle frontiere economiche vi 
sia uno spazio sociale di soli 
danetà, un Europa aperta ca 
pace di distensione di coope
razione e di pace che sia in 
somma una unione politica 
democratica» E ia presidenza 
del Parlamento per Cervelli 
dovrà nspeccniare questa 
nuova realtà «Tocca proprio 
alle forze do) sinistra - affer
ma - assumere la più alta ca 
nca parlamentare» Quanto al 
successo del Pei esso costituì 
sce una base solida per prose
guire nell opera di affermazio
ne dell eurosinistra e dello 
schieramento delle forze pro
gressiste europee» 

Per Gianfranco Borghini il 
voto ha premiato la «scelta 
inequivoca del nformismo co
me asse portante delta strate
gia del Pei e la conseguente n 
cerca di un nuovo e più positi 
vo rapporto unitario tra le (or 
ze, del socialismo italiano» 
Tale rapporto perBorghlhi «e 
condizione essenziale per 
quella più ampia unità delie 
forze nformatnci da cui dipen 
de la realizzazione dell alter 
nativa democratica» Si deve 
nlanciare quindi «la proposta 
di un nuovo e più positivo 
rapporto unitario fra Pei e Psi 
al quale si deve lavorare con 
1 obiettivo di giungere altra 
verso le necessarie tappe sue 
cessive alla formazione an 
che nel nostro paese di una 
umtana forza nformatnce del 
la sinistra italiana» 

Dell esito delle scrutinio 
«europeo» si è parlato len an 
che a Montecitono dove i 
cronisti dell associazione 
stampa parlamentare hanno 
confrontato i loro pronostici 
(quasi tutti sballati) Numero
se le bottiglie di spumante 
aperte per bnndare ai risultati 

A Matera il Pei raddoppia 

Per i comunisti più 14% 
sulle comunali 
Il Psi precipita al 10 
• • MATERA Ma com° è pos 
sibile che m tre settimane un 
partito sia capace di recupera 
re il quattordici per cento dei 
consensi? A Matera la doman 
da del giorno è questa dopo 
che il Pei si è praticamente 
«raddoppiato» nspetto alle 
amministrative del 28 maggio 
Un nsultato clamoroso uno 
scarto enonne se si pensa che 
i comunisti erano precipitati a 
quel 13 3% che costituisce il 
loro minimo stonco Per la ve
nta Matera non è nuova a si 
mili scarti elettorali già nel 
1984 ad una settimana dal 
voto europeo del 17 giugno il 
Pei registrò un forte calo alle 
amministrative passando dal 
32 al 21% Ma il contesto ed il 
clima politico di quel voto 
erano completamente diversi 
Per Claudio Velardi segretano 
regionale del Pei di Basilicata 
questa volta «lo scarto enorme 
fra il voto amministrativo ed il 
voto europeo al Pei si inter 
preta facilmente Da un lato 
e è la conferma di quanto ha 
detto Occhetto sul voto chen 
telare nel Mezzogiorno Dal 
I altra e è la conferma dei no 
stn errori nell iniziativa in con 
sigilo comunale e della scarsa 
credibilità dei nostn gruppi di 
ngenti cittadini Si conferma 
quindi - dice Filippo Bubbico 
segretano della federazione -
I esigenza di produrre a Mate 
ra un profondo nnnovamenlo 
del partito capace di incarna 
re un forte progetto alternativo 

per la città» 
In effetti se un confronto fra 

i dati delle europee e quelli 
delle precedenti politiche 
dei! 87 nspecchia largamente 
il dato nazionale il confronto 
con le amministrative di mag 
gio cambia di molto lo scena 
no politico cittadino Oltre al 
Pei che si attesta al 2716 
contro il 24 40 delle politiche 
dell 87 (e passando in cifre 
assolute da 4 706 a 8 702 voti 
fra amministrative ed euro
pee) si registrano perlomeno 
altn due terremoti elettorati te 
forze del cosiddetto polo lai 
co che il 28 maggio avevano 
insieme il 171% (di cui 1216 al 
Pn e 5 \% al Pli) scendono al 
6 5% E a poco è servita la visi 
la in extremis che Marco Pan 
nella ha fatto sabato mattina a 
Matera Anche il Psi non può 
ritenersi soddisfatto del nsul 
tato il 28 maggio aveva effet 
tuato il sorpasso sul Pei atte 
standosi al 15 7 ed ora nono
stante una npresa sulle prece
denti europee ntoma al 
10 8% e perde li 4 9% e 1 100 
voti 

La De che a Matera perde 
lo 0 5 sulle comunali e 11* 
sulle politiche dell 87 subisce 
invece due sonore batoste a 
Pisticci ( 12% sull 87) e Fer 
randina ( 11 SVì A Grottolo 
un comune dell entroterra 
dove i comunisti si sono di 
stinti nella battaglia sulla sani 
tà il Pei avanza del 13% 

Sì» l'Unità 
Martedì 
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ELEZIONI 

Il voto 
in Italia 

Il leader del Pei già in testa a Roma, 
Tonno e Hrenze. Ci^xi a Milano 
Gpria tojeAndreotti e Martinazzoli ^ ^ 
Escluso Baget Bozzo, entra padre Melandri S S ? Renato Altissimo Lelio Lagooo 

La grande corsa delle preferenze 
Occhetto supervotato, resta fuori Altissimo 
Achille Occhetto è il più votato a Roma, Torino, 
Firenze, Bettino Craxi il primo 3 Milano, Giovanni 
Gorìa ottiene i maggiori consensi nella Oc. Ma i 
dati ancora ufficiosi e frammentari sulle preferen
ze net voto europeo fanno.notizia soprattutto per 
alcune bocciature «eccellenti»: dal segretario libe
rale Altissimo ai socialisti lagorio e Baget Bozzo. 
Scompaiono i liberali, Urna solo terzo in Sicilia. 

MOU> •RANCA 
••ROMA. I risultati del voto 
di: preferenza «consegnano» 
oggi un problema d! pia a Bet
tino eràxl. Eletto, come era 
nillle attese, lp tutte e tre le 
ohÉpswWohi nelle quali era 
candidalo come capolista, il 
segretario socialista dovrà de
cidere infalli chi «recuperare», 
attraverso le sue dimissioni, 
tri Gianni Baget BPSK> (pri-
mo dei non eletti nel Sud). 
Lelio Ugorio (circoscrizione 
centro) e Luigi Vertemali (cir-
coacritione nord ovest). Un 
problema di Immagine, ma 
anche di rapporti politici in
terni) perche sé i primi due so. 
no cenò più importanti è fai 
mosi, il terio rappresenta l'ul
timo possibile superstite della 
sinistra socialista a Strasburgo. 

U vittima pio illustre del vo
lò dl.ilpjn*Btca .:« comunque il 
segretario del partilo liberale, 
ReiWtO Altissimo, scavalcato 
qél, «oìleglpì .elettorale del 
n§^tw«t»rJal|«lornalista ed 
èMròpiriantiénjàfe uscente, 
Jan Oawonskl, A proposilg di 

Stornatali, 'éu l'hanno fatta sia 
sociailsia Giuliano Ferrara 

(tKOndo del suo partito al 
centro), che II «transfuga» En> 
jo Beltlza, mentre il nostro Mi
chele Serra è a ridosso dei pri 
mi sei eletti nella circoscrizio

ne del nord ovest, A iarda sera 
i dati sono, per* ancora uffi
ciosi e frammentari. Lo spo
glio infatti era ancora incorso 
in numerose città, e il Vimina
le ha comunicalo-ufficialmen-
tesolo! risultati delle isole. La 
stessa attribuzione dei seggi 
oscillerà fino a notte (in di
scussione il ventitreesimo par
lamentare del Pei e i| ventiset
tesimo della Pc). Le prime in
discrezioni giungono cosi da
gli uffici stampa del singoli 
uwtitl, 

Nord Et*. Al primo posto del
la lista comunista c'è il segre
tario Achille Occhetto, seguito 
da Renzo Impani (che ha ot. 
tenuto 36mlla preferenze nella 
sola Bologna), Dacia Valent, 
Cesare De Piccoli, Giulio fan-
tuzzi e Giorgio Rosselli, I cin
que elètti democristiani sono 
il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti (oltre mezzo milio
ni di preferènze); Wa9 Bitidi, 
Francò Borgo (ùnico riconfer
mato), Gabriele» Sboarin» e 
Francesco Guldolin, mentre 
viene «trombato» l'uscente Cu 
stavo Selva. Tra i socialisti, 
buon successo di Pierre Carni 
t|, eletto assieme all'è» sinda 
co di Venezia Nereo Uroni. 
mentre è solo quarta, nono

stante il grande battage propa
gandistico. Maria Antonietta 
Macciocchi. Eletti anche ii se
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa, il segretario missino 
Fini, il ministro socialdemo
cratico Ferri, il rappresentante 
degli «Arcobaleno» Virginio 
Bettini e, con unottimo risulta
to, il capolista verde Alexan
der Unger. 
Nord Ovett. Il Pei riesce ad 
eleggere la sua testa di Usta al 
completo (Occhetto, Cervelli, 
Duverger, Catasta, Regge e 
Speciale), con un importante 
successo del segretario in par
ticolare a Torino, dove con 
55mila preferenze supera [1 
più votato del democristiani, 
Giovanni Gorìa (53mila) e 
•doppia» Bettino Craxi (27mi-
la). Il segretario socialista si 
«rifa» a Milano, dove è 11 più 
votato davanti a Formigoni e 
allo stesso Occhetto, Secondo 
i dati, ancora ufficiosi, Occhet
to sarebbe comunque al pri
mo posto nella circoscrizione, 
Nel Psl vengono eletti anche il 
sindacò di Torino, Maria Ma
gnani Nova, Enzo Bettiza, e il 
leader degli scissionisti social-
democratici Pierluigi Romita, 
Nella De, Il capolista Mino 
Martinazzoli verrebbe supera
to sia da Sorta che da Formi
goni. A Strasbugo andranno 
fra gli altri anche il capolista 
verde Gianfranco Amendola 
(che è stalo eletto anche al 
centro e quindi dovrà optare à 
favore di Piero Villa o di Enri
co Falqul), Il demoproletario 
Edo Ronchi (eletto nella lista 
arcobaleno) e lantiprolbizio 
pista Marco Taradash. 
Centro. Il successo del Pel 
porta all'elezione, con Oc 
chetto, di Maurice Duverger, 

Chiglia è soddisfatto 
«Ora bisogna ragionare 
sul destino della sinistra» 
I socialdemocratici sono soddisfatti, anche se 
hanno perso qualcosa. Il loro obiettivo, respingere 
l'aggressione «annessionistica» di Craxi, è raggiun
to. E sul leader socialista hanno le battute più du 
re: «Ha sbagliato tutto, non può nemmeno insiste 
re nel richiedere la repubblica presidenziale». Ca 
riglia sui rapporti col Pei: «Se col governo ombra 
danno un segnale positivo...». 

PRUNO MISUIINDINO 

• i ROMA. Chissà che si di* 
ranno a Stoccolma Craxi e 
Cangila, dopo la lunga notte 
delle elezioni. I socialdemo
cratici. (avevano un obiettivo, 
respingere la pressione annes
sionistica del Psi, e questo 
l'hanno raggiunto. Liberati 
dell'Incubo dell'estinzione, su
perato il trauma della mini* 
scissione dell'Uds, hanno ri
versato sul leader socialista le 
battute pio aspre della notta-
ta. Riassunte da Vlzzinl: «Chi 
aveva investito in necrologie 
per noi. alla fine ci ha rimesso 
anche i soldi», 

Per la verità le prime proie
zioni della Ooxa assegnavano 
al Psdi un 3% che nella sede 
della direzione sembrava una 
vera manna. Poi lo scrutinio 
ha un po' ridotto II dato, il 3% 
tì diventato il 2,7%. uno 0,2 in 
meno rispetto alle ultime poli
tiche, lo 0,8 in meno rispetto 
alle europee dell'84. Ma in ca
sa socialdemocratica la soddi
sfazione resta. «Il Psdi - affer
ma l'Umanità in un editoriale 
- esiste e resiste e questo è un 
dato che dovrebbe far riflette
re chi ha giocato tutto, e in 
modo piuttosto pesante, sulla 
sua scomparsa». Secondo i so
cialdemocratici «non può can
tare vittoria la De che esce in
debolita, e non pu6 cantare 
vittoria 11 Psl che, anzi, vede 
saltare tutti i piani del suo lea

der, da quello della leadership 
della sinistra a quello della fa
gocitazione della nostra forza 
autenticamente socialdemo
cratica». 

Insomma per il Psdi, Il vero 
sconfitto delle elezioni euro
pee è Craxi. -Il Psi - sostiene il 
quotidiano del Psdi - non può 
neanche insistere nel richie
dere la repubblica presiden
ziale*, dato che questo dise
gno «è fallito in partenza* Il 
capogruppo alla Camera Fi
lippo Caria è altrettanto espli
cito: «Non paga la politica del
l'annessionismo. non ha sue 
cesso neanche la politica de
gli apparentamenti e delle 
unificazioni. L'unica via per 
corribile resta la politica delle 
allenee e delle intese». Anche 
Vizzinl ribadisce- «Solo un dia
logo su basi di pari dignità e 
un confronto sul progetto per 
la società italiana può tenere 
viva la speranza riformista nel 
paese». Craxi poi, secondo 
Cariglia. ha sbagliato tutto 
«Non ha una strategia e ha pa
gato l'apertura di una crisi in 
campagna elettorale Anziché 
aggregare ha fatto la guerra a 
tutti». Per l'immediato il Psdi 
non vede oltre II pentapartito, 
ma più in là cosa c'è all'ori? 
zonte? Anche Cariglia sperava 
in una secca perdita del Pei, e 
su questo dovrà rivedere i suoi 
conti. Oggi {Umanità scrìve 

però che il Pei «ha davvero ra
gione di essere soddisfatto» 
anche se aggiunge - «non 
per questo esce dalla prova 
senza problemi di vitale im
portanza per il suo futuro». Pe
rò Cariglia dice «Bisogna tro
vare un modo per riflettere 
sulle prospettive dell'intera si
nistra». 

L'alternativa? Cariglia non 
la vede all'orizzonte e ribadi
sce che nella situazione italia
na c'è l'anomalia di un partito 
comunista molto forte «Tutta
via - dice - è all'ordine del 
giorno il problema di convin
cere l'opinione pubblica sul 
fatto che il Pei può essere un 
partito di governo- Cariglia 
sostiene che in questa prò* 
spettiva dal governo-ombra 
annunciato dal Pei può venire 
un messaggio importante 
Quale? -L'impressione di una 
politica costruttiva, non aprio
risticamente di opposizione» 
Sulle riforme elettorali un ac
cenno «Dobbiamo trovare un 
meccanismo» che favorisca 
progetti e collegamenti tra for
ze e schieramenti Stamattina 
Cariglia volerà a Stoccolma al
la riunione dell'Intemazionale 
socialista Vedrà Craxi? «Certo 
- risponde * e gii parlerò» Sul 
Pei un'ultima battuta, proprio 
a proposito di Stoccolma. «Mi 
aspetto un gesto di grande co
raggio da Occhetto». 

Poteri costituenti 
all'europarlamento? 
U88% risponde sì 
• i ROMA, 88,1 per cento la percentuale del si, 11,9 quella dei 
no. Assai netto, nel referendum abbinato domenica al voto per 
gli eurodeputati, Il consenso degli elettori italiani al .mandato 
costituente» al Parlamento europeo. Si tratta di una scelta che, 
con la sua portata plebiscitaria, impegna il governo a sostenere 
nelle sedi comunitarie il progetto di una Costituzione di unione 
politica dell'Europa. 

Spetta a Reggio Emilia il primato nella graduatoria dei si: 
ben il 92 per cerilo (il dato, come quelli che seguono, sì riferi
sce all'intera provincia). Vengono subito dòpo Bologna con il 
91,6, Modena e Bolzano con il il 91,5, La Spezia con il 90,8, Li
vorno con il 90,6, Forlì e Massa Carrara con il 90,2, Trieste e Vi
cenza con il 90,1. 

All'opposto versante, il maggior numero dei no viene regi
strato a Benevento, con il 15,8 per cento. Seguono Potenza con 

il 15,1, Rieti e Salerno cqp il '4,9, Caserta e (tosinone con il 
14,6. Avellino con il 14,4, (serrila con il 14,3. 

Uno sguardo al comportamento degli elettori nel centri 
maggiori. A Torino il si ottiene l'86,l, a Milano l'88,8 (il dato del 
Comune capoluogo è del 90,8), a Genova l'89,2, a Firenze 
i'89,5. a Roma l'88,6. a Napoli l'87,6 (stessa percentuale anche 
per Bari), a Palermo l'86,3, 

Su scala regionale il successo dei si più vistoso è quello del
l'Emilia-Romagna con il 90,3 per cento. I no ottengono II mi
glior risultato iti Basilicata con il 14,3. Questi i dati definitivi del
le altre regioni: Piemonte 86.7, Valle d'Aosta 87,8, Lombardia 
87,8, Trentino-Alto Adige 90,2, Veneto 88,8, Friuli-Venezia Giu
lia 89,6, Liguria 69,2, Toscana 89,2, Umbria 87,8, Marche 88,3, 
Lazio 88, Abruzzi 87,6, Molise 86,2, Campania 86,4, Puglia 87,8, 
Calabria 86,4, Sicilia 87,1, Sardegna 89. 

Giova ricordare che alla base di questa consultazione refe
rendaria era una legge costituzionale, approvata nei mesi scor
si, con doppia lettura, da Camera e Senato. La proposta era 
partita dai parlamentari comunisti, primo firmatario Gianni Cer
velli, capogruppo a Strasburgo. Il governo Italiano, in un primo 
momento, si era opposto; poi ha riconosciuto la validi» della 
proposta referendaria, sia nella sostanza che nella forma, 

Con II risultato di questo •referendum d'indirizzo» compie 
un passo avanti quel •progetto d'unione» che aveva animato ìa 
battaglia europeista di Altiero Spinelli, sinora contrastato da vari 
governi dell'area comunitaria. 

Siena 
Al Pei più 5% 
Meno 6 
ai socialisti 
• i SIENA Clamoroso risulta
to per il Pei a Siena città do
ve lo scorso anno si è votato 
per il rinnovo del consiglio 
comunale, Confrontando i 
dati delle europee di dome
nica e quello delle ammini
strative, il Partito comunista, 
che ha ottenuto il 40,9%, 
guadagna sia in percentua
le, il 5,01, che in voti, pio 
1011. 

Altrettanto clamoroso, ma 
in negativo, il risultato dèi 
socialisti che avevano rag
giunto nel 1983, con il 
20,55%, il loro massimo sto
rico, conducendo allora una 
campagna elettorale molto 
capillare e con metodi assai 
disinvolti e non avevano ri
sparmiato nessun settore 
della società senese, contra
de comprese. Hanno perdu
to infatti ben 3.119 voti otte
nendo una percentuale dèi 
14,50%. Da parte' socialista 
comunque si tende a mini
mizzare il risultato sottoli
neando la differenza tra le 
due consultazioni. 

Infine è da rilevare come 
la provincia di Siena sia an
cora quella dove il Pei ha la 
maggiore percentuale di 
consensi di tutto il paese 
avendo raggiunto il 54,27% 
dei voti con una perdita, ri
spetto alle precedenti euro
pee del 4,24%, ma con un 
aumento rispetto alle politi
che dell' 1,24. 

Venezia 
Si rafforza 

rosso-verde 
• I VENEZIA. Perde la De, re
sta .fermo il Psi, aumentano 
Pei e Verdi, A, Venezia esce 
rafforzala .,- eprobabilmente 
con:ottime,possibilità di « ó -
segùireMnche dopo il J990 é 
la giunta rosso-verde-laica. Il 
Pei, primo partito, ristabilisce 
le distanze dalla De: 29,4% 
( + 1,5) contro il 26,2 

,C—0,5). 11 socialisti, nella fe
derazione di De Michèlis, rer 
stanò al 15,6 ( + 0,2). Creso* 
no molto, e non a scàpito del
la sinistra «storica», i verdi:. 
12,7% per le due liste (ma 11 
maggior risultato del Veneto è 
a Vicenza, 13,2%). Al 5,2% il 
polo laico, che perde sull'87 
ma non vistosamente: qui e 
uno dei suoi punti di Forza. 
Una curiosità: la 'sovrinten
dente di ferro» Margherita As
so, candidata come indipen
dente nella «mela» laica, ria 
battuto il capolista Giorgio l a 
Malfa D'Ile preferenze. 

La De si salva da una perdi
ta, generalizzata grazie ai .torti. 
guadagni a Verona ( + 3,7* in 
città, +2,9% in provincia), li 
Pei ha il maggiore aumento a 
Padova ( + 2,1%), cala solo a 
Belluno e in provincia di Rovir 
go, ed a Verona citta ridiventa 
il secondo partito. Il Psi gene-
Talménte resta fermò oppure1 

cala (perde ad esemplo lo 
0,7% a Padova, dove aveva 
per candidato l'ex comunista 
Renato Troilo), ma compie 
un vero e proprio exploit a 
Belluno, dov'era in corsa il 
sindaco Giovanni Crema, del. 
la sinistra: 27,7% (10% in più 
sull'87), ad un soffio dalla Pc. 

Dacia Valent, Luciana Castelli
na, Pasqualina Napoletano e 
Roberto Balzanti (primo dei 
non eletti Giacomo Porrazzi-
ni). Achille Occhetto ottiene 
uri grande successo personale 
a Roma (oltre I40mila prefe-. 
rerne) e a Firenze. Gli euro-
parlamentari democristiani sa
rebbero il segretario Arnaldo 
Forimi, Galbisso e GaUerul, 
mentre l'ultimo seggio utile se 
lo contendono Mkhelirii e Ca 
«ini (che a Firenze ottiene più 
voti di Forlani). Fra i socialisti, 
al primo posto Craxi, al secon
do Giuliano Ferrara (che «ri
monta» con i voti della capita

le), mentre viene «trombato», 
a meno di ripescaggi, l'ex mi
nistro della Difesa Lagorio. 
L'alleanza laica porta all'ele
zione il capolista Bruno Visen-
tini, mentre in questa circo
scrizione Dp piazza II suo uni
co seggio, con l'elezione di 
Eugenio Melandri. — ---••-
Sud. A tarda sera sono giunti i 
risultati delinitró da parte ilei-, 
la Prefettura di Napoli Nel Pei 
il maggiore numero di voti 
(337mlla) è ottenuto da Glor. 
glo Napolitano, seguito dal
l'indipendente Stefano Rodo
tà, da Luciana Castellina e da 
Biagio De Giovanni, Nella De, 

il primo degli eletti.è il mini
stro Emilio Colombo, assieme 
al quale vanno a Strasburgo 
lodice, Forte, De Vitto, Mortola 
e Fantini. Uri buon successo, 
che rìequilìbra in parte la ca
duta dei làici, lo fa registrare 
Marco Pannella, con circa 
60miU preferenze.-«Segno 
ha spiegato il leader radicale 
in una conferenza «lampa ; 
che dove le tre componenti si 
sono presentate con pari di
gnità c'è stato un incremento». 
Nella circoscrizione ottiene il 
seggio anche il segretario del 
Psdi, Cariglia. 
••ole. La sopresa più gradita, 

per quanto riguarda i nomi, è 
la parziale bocciatura del boss 
democristiano Salvo Lima, 
sorpassato nelle preferenze 
de, oltre che dai corregionale 
Lo Giudice, anche dal sardo 
Felice Conni. I due seggi del 
Pei sono conquistati dall'ex 
segretario regionale siciliano 
LuigiCòlajanni e dall'europa* 
lamentare.. uscente Andrea-
Raggio. Secondo i dati ufficio
si, anche I federalisti conqui
stano qui un seggio, con il 
presidente della Regione sar
da, Mario Melis, forte di un 
buon successo personale no
nostante la flessione di 2 punti 
del Partito sardo d'azione, 

Lega antiproibizionista 
«Mezzo milione di voti 
contro la legge 
craxiana sulla droga» 
• • ROMA. «Il successo eletto
rale della lista degli antiproibi
zionisti è una risposta positiva 
che vanifica ogni speranza 
craxiana di far approvare la 
legge sulla droga attualmente 
in discussione al Senato: una 
legge repressiva, inutile e con-
uoproducentc» e'il commen
to del capolista Marco Taf»; 
dash, .primo del candidati, ài 
426.000 voti raccolti! Taradash 
considera questo risultato 
«uno dei dati più straordinari 
di queste elezioni», e lo con
trappone aH'«ostracismo tota 
le della Rai», li successo, dice 
Taradash, è venuto alla lista 

antiprolbizionlsta «nonostante 
l'avversione ; di quasi tutti vi 
quotidiani». Il latto dimostra, 
dice Taradash, che «l'opinio
ne pubblica italiana, avverte 
•ulta la demagogia, l'ambigui
tà e l'impotenza di chi si af
fanna a spacciare per guerra 
alla droga e alla criminalità 
una politica di proibizione 
che in realtà ha l'unico risulta
to di regalare il monopalio 
delle droghe al mondo crjtfjl-
naie». Il voto - conclude Tarili 
dash - «rafforza la campagna 
antiproibizionista in Italia e 
rende impraticabile la strate
gia repressiva del partito so
cialista», 

TVa i laici scambi cTaceu^ 
dopo il tonfo dell'alleanza 
Pennella si ( t o n a fuori 
L'alleanza laica ha fatto un tonfo, ed è già guerra 
tra i protagonisti dell'operazione elettorale che ha 
portato ad una perdita secca di oltre un punto ri
spetto ai precedenti di Pli e Pri, senza contare 
l'apporto di Pannella: scambi d'accuse tra il tea* 
der radicate, La Malfa ed Altissimo sì intrecciano 
con tensioni interne a repubblicani e liberali. Egi* 
dio Sterpa (Pli). «Diciamolo: la colpa è nostra». 

VINCENZO VASILE 

WM ROMA. È tempesta nella «federazione lai
ca», che, per la verità, dopo il tonfo elettorale, 
sembra esser già morta prima ancora di essere 
nata. A decretare il decesso dell'esperimento 
politico che he coinciso con una perdita secca 
di olire un punto in percentuale a Pri e Pli af
fratellati, senza voler aggiungere a! saldo nega
tivo il mancato effetto positivo della candidala 
ra di Pannella, era stata già nella serata di do
menica una provocatoria lettera indirizzata a 
La Malfa ed Altissimo dal leader radicale. «Vi 
siete comportati da suicidi*, li aveva accusati 
Pannella, ed ieri in un clima di scaricabarile re
pubblicani e liberali hanno risposto Dei due 
dirigenti l'unico, tuttavia, a rompere il silenzio 
è stato Renato Altissimo, il cui partito vive con 
maggiore tensione l'esito elettorale; stando al 
computo delle preferenze disponibile in matti
nata neanche un esponente liberale avrebbe 
guadagnato un seggio al Parlamento di Stra
sburgo. Lo stesso segretario liberale è stato su
perato nella circoscrizione nord ovest dall'indi
pendente Jas Gavronski, e l'imprevista «trom
batura» comporterebbe, secondo voci che cir
colano insistentemente, l'accelerazione dì di
missioni e dì un passaggio di mano di Altissi
mo alla guida del partito. Il segretario liberale 
ha preso atto in una dichiarazione che «l'elet
torato non ha compreso la novità delia propo
sta indicata per queste elezioni e soprattutto 
come prospettiva dì rinnovamento del nostro 
panorama politico» Le recriminazioni sono ri
volte soprattutto ai radicali, i buoni risultati dì 
verdi arcobaleno e antiproibizionìsti mostrano 
che, -malgrado i! coinvolgimento del leader 
più conosciuto, l'elettorato radicale non si e ri
volto alle liste laiche* Ma in verità la federazio
ne è andata molto sotto alla somma dei prece
denti risultati alle politiche di Pli e Pri, e nella 
generalità dei raffronti si è tenuto conto di que
sti due dati, trascurando di sommare anche i 
radicali, come fa notare la segreteria del Pr in 
polemica con il Tg2. parlando di comporta
mento teppistico di falsificazione dei risultati 

elettorali» da parte di questa testata televisiva, 
che s'è comportata diversamente. È significati
vo che 11 Pr precisa di non aver partecipato in 
quanto tale alla lista, e che Pannella era candi
dato spio al Sud. Mentre i radicali con queste 
parole fanno capire di voler scendere dall'au
tobus dell'alleanza, lasciano gli ex partner a fa
re i conti con forti divisioni inteme. In polemi
ca con Altissimo, il suo vice, Egidio Sterpa, di
chiara; «Siamo stali battuti, avevamo comincia
to a costruire un'operazione politica nuova e 
non siamo stati capiti, ma la responsabilità 
non può ricadere sugli elettori. Per il nostro sti
le e soprattutto per la riflessione che dovrem
mo cominciare a fare subito dobbiamo aver il 
coraggio di dire che la responsabilità è nostra», 

Sul fronte dei repubblicani non si ascoltano 
simili segnali di guerra, ma il «redde rationem» 
è probabilmente solo rinviato a mercoledì 
prossimo, quando è stata convocata la direzio
ne nazionale del partito. La Malfa continua a 
tacere, ma parla per lui un editoriale della «Vo
ce repubblicana» a lui attribuito in cui si am
mette che il risultato è «nettamente insoddisfa
cente- 1 repubblicani traggono innanzitutto 
una lezione di ordine generale dalla bruna 
esperienza «Le liste comuni tra i partiti tendo
no a raccogliere meno voti di quelli raccolti se
paratamente, tanto e vero che ciò è dimostrato 
dall'esito particolarmente positivo delle due li
ste verdi- Ma l'autocritica più feroce riguarda 
l'inserimento di Pannella nella lista, che, come 
si ricorderà, fu avversato (ino all'ultimo da al
cuni esponenti del Pri, tra cui l'autorevole Su
sanna Agnelli "Alia luce dei risultati - afferma 
il fondo della «Voce» - si deve ritenere che la 
sua presenza nella lista abbia avuto riflessi più 
negativi che positivi» L'editoriale dell'organo 
repubblicano riversa poi le accuse nei confron
ti di De e Psl: il risultato complessivo «può esse
re interpretato come il riflesso di un giudizio 
negativo degli elettori sulla paralisi del governo 
e sull'incapacità dei partiti della maggioranza 
di assicurare stabilità ed efficacia all'esecutivo». 

La Lega Lombarda ora dice: 
«Non siamo allbppoazione 
vogliamo guidare la Ftegione» 
Sfiorato il mezzo milione di voti (477.997), con 
una percentuale regionale deil'8,1 per cento la 
tega lombarda esulta e lancia subito la nuova sfi
da: «Vogliamo governare la Lombardia». Il «quarto 
partito» lombardo ha raccolto vistosi consensi so
prattutto a Bergamo (14,6%) erodendo l'elettorato 
del pentapartito. Anche it Pei viene però «lambito» 
dal fenomeno. 

CARLO BRAMBILLA 

H MILANO. Incoraggiati dal 
successo, i dirigenti delia Lega 
lombarda lanciano i primi 
proclami: «Chiariamo subito -
diqe Luigi Moretti, uno deg.i 
artefici della vittòria bergama
sca - che non slamo un parti
to d'opposizione e quindi vo
gliamo governare la Lombar
dia. Guardiamo già al 1990, 
per quella scadenza contiamo 
in un ulteriore rafforzamento*. 
L'obiettivo dichiarato, forse un 
po' esagerato dalla vertigine 
del balzo in avanti, è quello di 
diventare la «forza di maggio
ranza relativa». La realtà tutta
via, colloca, per ora, la Lega 
lombarda al quarto posto con 
l'8,l per cento, in coda a De 
(31,6), Pei (23,2), Psi (15,7), 
ma si tratta comunque di un 
piazzamento «pesante» poiché 
distanzia vistosamente gli altri 
raggruppamenti; nemmeno la 
somma delle Uste verdi 
(6,5%) sfiora la percentuale 
dei «lombardìsti». 

In termini di rappresentan
za europea la Lega riesce a 
mandare due parlamentari a 
Strasburgo, ma per capire me
glio in termini quantitativi la 
portata del fenomeno basti 
pensare che con una simile 
percentuale, se si fosse tratta
to di elezioni regionali, la Le
ga avrebbe conquistalo sette
otto consiglieri, un numero 
davvero alto. Dunque, nella 
casella dei dati elettorali della 
Lombardia, con l'eccezione di 
Milano e Mantova, spiccano le 
percentuali raggiunte dalla 
Lega. 

Subito due considerazioni: 
perché questo successo e chi 
ne ha fatto le spese? Il segreta
rio regionale del Pei, Roberto 
Vitali, non ha dubbi: -Ha pa
gato un'agitazione di tipo po
pulista, alimentata da motivi 
di protesta reale, nella quale 
confluisce un'ossessione anti
meridionale. Non parlerei di 
vero e proprio razzismo. L'e
lettorato che ha risposto in 
modo massiccio a questo ri
chiamo va ricercato soprattut
to negli ambiti del pentaparti
to». Il Pei è rimasto dunque 
immune? «No, quando i feno
meni - dice ancora Vitali - so
no cosi estesi nessuno resta 
fuori, anche se mi sento di af
fermare che l'elettorato comu
nista è stato semplicemente 
lambito dall'avanzata della 
Lega». 

Ma vediamo di addentrarci 
più in profondità nella lettura 
del fenomeno. Fatta eccezio
ne per Milano (città 3,4%. pro
vincia 5,3%) e per Mantova 
(città 3,7%, provincia 5,3%) 
nelle altre sette province la 
Lega lombarda «sfonda»; Ber
gamo (14,656), Varese, 
Tlt.9%), Como (11,7%), .Son
drio (11,3%), Cremona 
(9,]%Y Pavia (8,7%), Brescia 

1 motivi della campagna 
elettorale sono ampiamente 
noti: «La Lombardia non è la 
gallina dalle uova d'oro». «Sia
mo stufi del controllo politico 
di Roma». «Limitiamo I ingres
so ai meridionali e facciamo 
lavorare di più i lombardi». «Le 

tasse sì pagano solo al Nord» 
e via dicendo. C'è insomma 
un po' di tutto, qualunquismo, 
provincialismo, razzismo ep
pure il messaggio «ha fatto 
centro» in quelle zone dove è 
da sempre forte ìl controllo 
della De, coinvolgendo strati 
diversi di popolazione. Nella 
provincia di Bergamo, ad 
esempio, la Lega ha fatto man 
bassa di voti nella «povera» al
ta Valle Brembana cosi come 
nella decisamente «più ricca* 
bassa Valle Seriana: se a Ber
gamo è il secondo partito in 
molti piccoli centri è diventata 
addirittura 11 primo raggruppa
mento politico. 

Come gestiranno ora i diri
genti della Lega questo mal
loppo dì voti? Il segretario, se
natore Umberto Bossi, snoc
ciola un programma a dir po
co ambizioso: «Vogliamo con
quistare il governo della Lom
bardia e se ci riusciremo 
cambieremo anche il capo
luogo di regione spostandolo 
da Milano a Monza», Quanto 
all'organizzazione del partito, 
Moretti (che si vanta di parla
re quattro lingue: italiano, 
francese, inglese e bergama
sco) non escude che «si po
tranno (ormare delle correnti. 
mancando un fondamento 
ideologico unico». 

Comunque sia, per ìl mo
mento alla De non sembrano 
troppo preoccupati del "Ciclo
ne Lega». Alla direzione regio
nale infatti parlano dì un «fe
nomeno che non altera gli at
tuali equilibri politici». 
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I comunisti al 24,6, lo scudo crociato al 22,6 
Pollastrìni: «Sintonia tra le nostre idee e la città» 
Dopo 15 anni un arretramento anche per il Psi 
Successo delle liste Verdi oltre la media nazionale 

A Milano il Pd «risorpassa» la De 
Il Pei è (ornato ad essere il primo partito a Milano 
città col 24,6% (la De è al 22,6%) ed anche in pro
vincia con il 26,3% (la De ha 2.500 voti in meno). Il 
Psi arretra per la prima volta dopo 15 anni a Milano 
(-0,8%) e in provìncia (-0,9%). La De perde l'I,8% 
in città e l'I,5% in provincia. Buon successo delle li
ste Verdi; successo della Lega Lombarda, soprattutto 
in Brianza, e molto meno in città. 

( M O M M O O L D M N I 

• 1 MILANO. -È il segnale di 
una sintonia tra le Idee e le 
proposte del nuovo corso e 
una realtà sociale e culturale 
avanzata come quella mila
nese! ha dichiarato ieri, a 24 
ore di distanza dal voto, Bar
bara Pollastrini, segretaria 
della Federazione milanese 
del Pei. "L'avanzata dei co
munisti a Milano - ha dichia
rato il vicesindaco Luigi Cor-
bani - è un (atto straordina
rio anche rispetto ad altre 
grandi cittì». E il segretario 
regionale Roberto Vitali, ad
dentrandosi in una primissi
ma analisi, ha detto che «il 
risultato è stato ottimo a Mi
lano citta, buono in provin
cia e in altre grandi città, 
meno buono in realtà non 
urbane, perché ci ha lambito 
il fenomeno della Lega Lom
barda e per altri motivi». 

La grande scondita è stata 
la De che da quando è stata 
estromessa dalla giunta pro
vinciale e da quella comuna
le ha insistito nell'affermare 
che si trattava di nuove mag
gioranze che non avevano ri
scontro nell'elettorato. Inve
ce le elezioni hanno premia
to il Pei e punito la De. «A 
Milano, a differenza che in 
Lombardia - dice Vitali - la 
De ha una presenza mode
sta. Del resto la sua crisi nel
le grandi cittì viene dal 1975 
ed è un dato strutturale, cul
turale. 1 democristiani si so
no dimostrati incapaci di 
esaminare in termini moder
ni la crisi. Un po' quello che 
era successo anche a noi, 
ma ora pare che noi ci sia
mo incamminati sulla giusta 
via». 

•La sconfitta democristia

na - ha detto Coreani - è 
stata determinata dalla vitto
ria della politica d'intesa tra 
le forze riformiste e sociali
ste. Il distacco di oltre due 
punti tra Pei e De dice chia
ramente come la pensano i 
milanesi sul partito che rap
presenta il vero polo conser
vatore». 

Aria di delusione in casa 
socialista. E qui è proprio la 
casa di Craxi. Il (atto è che 
per la prima volta da una 
quindicina d'anni accanto 
alla percentuale del partito 
socialista appare il segno 
«meno». Delusione tanto pia 
aspra in quanto qui a Milano 
il travaso di socialdemocrati
ci nel Psi è stato ben più 
consistente che in altre parti 
d'Italia. Il sindaco Paolo Pil-
litteri ha affermato che •co
munque il Psi prende più vo
ti nelle amministrative per
ché Il entrano in gioco i di
versi candidalkProbabil-
mente Pillitterì aveva capito 
che qualcosa non funziona
va. All'ultimo momento, do
po che il congresso regiona
le del Psi lo aveva indicato 
come candidato, aveva ri
nunciato anche perché la te
sta di lista era stata occupa
ta, oltre che da Craxi, anche 
da Bettiza e da Romita. Ora 

Torino: fl Pei stacca la De 
di dieci punti 
e torna primo partito 
TORINO 
USTE Europea 1989 

X Vot i 
Europa* 1984 

% Vot i 
Politici!» '87 
% Vot i 

PCI 

oc 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

31.4 
21.9 
12.8 

8.5 

J 5.9 
2.2 
1.8 
3.7 
5.6 
2.0 
0.3 
1.7 
2.1 

190.819 

133.405 

77.B90 

51.683 

36.148 

13.533 

10.166 

22.643 

33.920 

12.021 

1.684 

10.369 

13.023 

39.1 
21.0 

8.4 

] 14.2 

7.3 
5.3 
2.S 
1.7 

— 
— 

0.3 
0.3 

— 
— 

0.3 
— 

268.075 

143.762 

57.413 

97.260 

49.940 

36.598 

16.797 

11.693 

— 
— 

2.044 

1.880 

-
— 

2.720 

-

28.9 
22.3 
11.3 
7.7 
3.9 
5.8 
6.0 
2.2 
2.4 
— 

3.9 
3.2 
0.3 

— 
— 
— 

0.9 

210.951 

162.193 

82.382 

55.935 

28.510 

42.258 

43.427 

15.989 

17.114 

— 
28.454 

31.361 

2.127 

-
— 
— 

6.865 

Totali 607.804 727.574 

A Torino grosso successo del Pei che avanza del 
2,4 per cento. Il pentapartito scende invece dal 17 
al 15 per cento, calano De, Pri e Pli, aumenta di 
un punto e mezzo ii Psi, resta stabile il Psdi nono
stante le «diserzioni» dei filocraxiani. Brillante ri
sultato dei Verdi; le due liste si avvicinano al 10 
per cento. Porte incremento del partito comunista 
anche ad Alessandria, Biella, Ivrea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Molto più di 
un'inversione di tendenza. È 
una rimonta netta, uno scatto 
in avanti che coinvolge tutte le 
aree e i ceti sociali della città 
(ma anche della provìncia) e 
[a del Pei, insieme ai Verdi, il 
vincitore di queste elezioni 
europee. Per Remiti, che trop
po Incautamente aveva voluto 
celebrare le esequie del parti
to comunista, è un boccone 
amaro da mandar giù. Perde 
invece il 2 per cento secco lo 
schieramento di pentapartito. 
l a De arretra di mezzo punto, 
il suo distacco dal Pei sfiora ii 
10 per cento. Anziché ridursi, 
la distanza tra il voto comuni
sta e quello al Psi (che pure è 
l'unica formazione della mag
gioranza di governo a registra
re un incremento) è aumen
tata, ora il partito del garofano 
e staccato dì 18 punti. La lista 
Pri'Pli perde tre punti sulla 
percentuale ottenuta separa
tamente dai due partiti nelle 
politiche '87, e vede clamoro
samente delusa la speranza di 
costituire un polo di attrazio
ne laico. 

Il primo annuncio della 
«sorpresa» comunista è arriva
to tre quarti d'ora dopo la 
chiusura dei 1684 seggi citta
dini, sulle ali della proiezione 

elaborata dall'ufficio elettora
le della federazione. Si tratta
va però di un migliaio di voti, 
ritenuti un campione troppo 
ndotto per riconoscergli piena 
attendibilità, e gli iscritti e ì 
simpatizzanti che affollavano 
le sale di piazza Castello sono 
rimasti col fiato sospeso. Ma 
l'incertezza è durata poco. 
Mano a mano che le stam
panti dei videoterminali ag
giornavano l'andamento dello 
scrutinio, il successo comuni
sta si è consolidato, assumen
do dimensioni sempre più 
nette. E l'entusiamo ha dilaga
to. 

Pur con qualche eccezione, 
il «rilancio» del Pei è un dato 
generalizzato. È forte a Borgo 
San Paolo, storico rione del 
movimento operaio ( + 2,50 
percento), tra i militan di ie-
va dei seggi campione di alcu
ne caserme ( + 2,33). nel 
quartiere di culo medio, di 
corso Monte Cucco (3 per 
cento in più). Va ancora oltre 
(incremento del 3,23) nella 
circoscrizione popolare di 
Borgo Vittona-Lacento-Vallet-
te, e in un gruppo di seggi del 
Centro Europa, zona residen
ziale di ceto medio-alto (più 4 
per cento). Il maggiore partito 
della sinistra accusa invece un 

calo assai rilevante in alcuni 
seggi dell'Istituto case popola
ri di corso Salvemini, e incre
menta il suo elettorato «solo» 
dell'I percento (partendo pe
rò da punte già molto alte) 
nei seggi presi in esame della 
Barriera di Milano, altra tradi
zionale «barriera rossa». 

Il Pei aumenta di oltre il 2 
per cento anche nella provìn
cia Cresce in modo rilevante 
nei centri operai della cintura 
come Venaria, San Mauro, Ri-
valta, Nichelino. Un balzo in 
avanti anche più consistente 
si venfica in comuni delia fa
scia agricola (Poirino, Cari-
gnano, ecc.), nelle vallate co
me a Bussoleno (5.15 in più), 
in aree a vocazione turistico-
commerclale come Giaveno 
(3,7). Altro dato significativo: 
il Pei accresce il suo elettorato 
tanto nei comuni dove è parte 
delta maggioranza di sinistra 
come in quelli (ad esempio, 
Grugliasco e Beinasco) dove 
governa l'ente locale insieme 
alla De. 

Il segretario dei comunisti 
tonnesi Giorgio Ardito espri
me soddisfanne per un risul
tato che «vede avanzare tutta 
la sinistra*, e aggiunge: «Ha 
pagato a Torino l'opposizione 
propositiva che abbiamo fat
to. Abbiamo rotto meccanismi 
e schemi consociativi e ci sia
mo confrontati sui problemi 
della gente». 

Torino si è dichiarata città 
convintamente europeista. 
Nel referendum sui poteri del 
Parlamento di Strasbugo, il «si-
ha trionfato con l'85,4 per 
cento. Esce vincente dalle ur
ne (66,4) anche la proposta 
di andare verso la chiusura 
del centro al traffico privato. 

MILANO 
LISTE 

PCI 
OC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicala 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 

Europa* 1989 

% 
24.6 
22.6 
17.7 

1» 
J 

6.6 
2.2 
3.6 
5.1 
3.4 
0.2 
1.3 
2.1 

Vot i 

221.112 

202.959 

156.628 

77.906 

58.030 

19.618 

32.668 

45.794 

30.899 

2.102 

11.690 

18.377 

696.946 

Europa* 1984 

% 
29.6 
23.1 
15.1 

] 14.9 

6.2 
6.6 
2.4 
2.8 

— 
— 

0.2 
0.2 

— 
— 
— 
— 

Vot i 

295.704 

230.255 

150.317 

146.348 

52.218 

6.186 

23.688 

27.813 

— 
— 

2.233 

1.586 

— 
— 
— 
-

998.548 

Po l i t i c i» ' 87 

% 
23.0 
24.4 
18.5 

7.6 
3.6 
4.1 
6.8 
1.9 
3.4 

— 
4.5 
1.6 
0.2 

— 
— 
— 

0.5 

Vot i 

244.662 

260.973 

198.426 
80.967 

38.193 

43.979 

72.675 

20.786 

36.400 

— 
47.576 

17.564 

2.135 

-
— 
— 

5.435 

1.070.191 

c'è chi sostiene che la man
cata candidatura del sindaco 
di Milano ha contribuito a 
quel «meno» e c'è chi con
fronta il contributo che diede 
alle vittorie socialiste a Mila
no il sindaco Tognoli con 
quello del suo successore. 

•li problema vero - dice 
Vitali - è che si è appannata 
presso L'opinione pubblica 
l'immagine di un Psi polo 
antidemocristiano, soprattut
to dopo che proprio i sociali
sti tre mesi fa hanno rifiutato 
di mandare all'opposizione 

la De alla Regione Lombar
dia». 

Netto il successo dei Ver
di. In città la Federazione 
delle Liste Verdi ha il 5,1%, 
gli Arcobaleno il 3,6%; in 
provincia il 4,5% ed il 3,3%. 
Cioè molto di più della me-

ABolognae in Emilia Romagna 
inversione di tendenza: 
è generale l'avanzata del Pd 
BOLOGNA 
USTE Europa» 1989 

% Voti 
Europea 1984 

% Vot i 
Pol i t ich* '87 
% Vot i 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

43.9 
19.8 
12.9 

6.9 

4.6 
1.5 
1.4 
2.4 
4.8 
0.3 
0.1 
1.3 

0.1 

137.752 
62.259 
40.617 

21.758 

14.473 
4.819 
4.282 
7.457 
15.062 
1.030 
323 

4.028 

319 

47.6 158.535 
19.8 65.983 
10.0 33.216 

9.7 

3.8 
4.7 
2.7 
1.5 

0.1 
0.1 

0.1 

32.249 

12.736 

15.573 

8888 

5.054 

321 

382 

41.0 
22.0 
13.1 
5.0 
3.0 
3.3 
4.8 
1.7 
2.4 

141.188 

727.588 

45.076 

17.020 

10.368 

11.208 

16.484 

5.722 

8.077 

2 . 9 10.054 
0 . 6 2.139 
0 . 1 394 

1.1 3.866 

Totali 314.179 333.303 344.184 

Bandiere rosse e festa nelle piazze: cosi l'Emilia Ro
magna ha vissuto il successo del Pei. A Bologna -
dove, alla vigilia del voto, il Pri è uscito dalla mag
gioranza ed il Psi dalla giunta - il successo è nettis
simo: più 2,9 rispetto al 1987. Assieme, comunisti e 
verdi, supererebbero il 50%. «Non giochiamo ai bus
solotti - dice Mauro Zani - ma al congresso noi ab
biamo proposto un'alleanza con gli ambientalisti». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R MELETTI 

* • BOLOGNA. Il Giornale. 
proprio ieri, ironizzava sui co
munisti delle città delle tom, 
perché sui voltone dell'antico 
palazzo che ospita la federa
zione Pei, c'è la scrìtta: «Deus 
propicius esto. (Dio ci aiuti). 
.Mai come ieri questa invoca
zione deve essere risuonata 
dolce alle orecchie dei com
pagni», scriveva. Difficile con
fermare o smentire categon-
camente che vi siano state 
queste -innovazioni»: di certo 
dalle urne è venuto un risulta
to che può tranquillizzare il 
domale stesso («A Bologna ì 
comunisti tremano, se cedono 
è un disastro nazionale»)- il 
Pei, sulle politiche dell'87, 
avanza del 2,9 per cento, la 
De perde l'I,7 per cento, ed il 
Psi (che prima delle elezioni 
ha abbandonato la giunta di 
sinistra e che più che altrove 
ha gndato alla «fine delle illu
sioni del Pei») va sotto il 13% e 
perde lo 0,2 percento. 

Ieri sera, in piazza Maggio
re, invece, c'è stato l'incontro 
con la città: hanno parlato il 
sindaco Renzo Imbeni (olire 
130.000 preferenze, un grande 
successo anche personale), il 
segretario della federazione 
Pei Mauro Zani, il segretano 
regionale Davide Visani e Da
cia Valent, neoeletta al Parla

mento europeo. 
Il dato di Bologna emerge, 

con quel 2.9 in più, in una re
gione dove comunque le cose 
sono andate bene, e dove c'è 
una netta inversione di ten
denza ri-spetto al passato: il Pei 
avanza più nelle città e rico
mincia a vincere dove in pas
sato aveva subito perdite. 

In tutta l'Emilia Romagna i 
comunisti amvano al 44,9%, 
contro il 44,1 del 1987 e il 49,5 
delle precedenti europee. Nel
le città il Pei avanza cosi: Reg
gio Emilia 1.36%, Imola 1,16%, 
Ferrara 1,1%, Rimini 0,87, Mo
dena e Ravenna 0,59, Forlì 
0,63, Piacenza 0,25. La De ar
retra ovunque, più nelle città 
che nelle province. 

Forte è l'affermazione, an
che in Emilia, delle liste verdi, 
sia pure inlenore rispetto alle 
media nazionale: assieme ot
tengono il 5,7%. A Bologna 
raggiungono invece il 7,16%. 
Partiamo da questo dato, per 
un primo commento al voto 
con 11 segretano della ledera-
zione comunista di Bologna, 
Mauro Zani. 

Pei e Verdi, assieme, supe
rano il 50%. Può essere un'ipo
tesi - futura - per la nuova 
giunta? 

«Noi abbiamo parlato di al

leanza con forze verdi ed am
bientaliste al nostro congres
so, confermiamo quanto det
to. La loro crescita era previ
sta, fortunatamente è avvenu
ta non a scapito nostro. Noi 
non facciamo il gioco dei bus
solotti... la nostra proposta ri
guarda il Psi, i laici ed i verdi. 
Noi siamo coerenti: sabato, 
pnma del voto, abbiamo con
fermato che il centro storico 
sarà chiuso alle auto entro 
giugno, e cosi sarà». 

A Bologna governa oggi un 
monocolore comunista. Prima 
i repubblicani sono usciti dal
la maggioranza, poi i socialisti 
dalla giunta. I laici vanno ma
le, il Psi arretra. Ha influito an
che l'apertura della cnsi? 

•Senza dubbio. I socialisti 
raccolgono gli amari frutti di 
una logica elettoralistica. Ave
vano fatto una scommessa: il 
Pei avrebbe perso voti a livello 
nazionale, ed ancor più a Bo
logna. Hanno perso, anche 
perché sono amvati a richieste 
assurde, come quella di chie
dere il blocco del piano traffi
co o la "testa" dell'assessore. 
Hanno atteso il "responso del
la zingara", queste le loro pa
role Ma il responso degli elet
tori non è stato quello che si 
aspettavano. I repubblicani 
volevano essere l'ago della bi
lancia, ma hanno perso auto
nomia, come partito, verso 
personaggi come il rettore del
l'ateneo ed li presidente dei 
commercianti. Ed hanno pa
gato questo loro atteggiamen
to. 

Il monocolore comunista 
arriverà al 90? 

«Sarebbe poco seno rimet
terlo in discussione, soprattut
to dopo gli aut aut posti da al
tri». 

dia nazionale. «È la prova -
ha dichiarato l'assessore co
munale della Lista Verde 
Pier Vito Antoniazzi - che si 
sta affermando anche tra i 
Verdi una cultura di gover
no. Non a caso il risultato 
migliore è stato registrato a 
Milano dove siamo in giun
ta». 

Ormai - dice Vitali - è 
chiara che il voto verde è 
strutturale, ma è altrettanto 
vero che una parte degli am
bientalisti vota per il nostro 
partito». 

Infine anche a Milano e 
provincia perde il polo laico. 
«Siamo una buona macchi
na, ma ancora in rodaggio. 
Forse dovremo cambiare 
qualche pezzo» dice il segre
tario provinciale del Pri An
tonio Savoia. .Hanno un fu
turo - dice Vitali - se scelgo
no di fare una politica di al
ternativa». 

Soddisfazione dunque nel 
Pei, ma anche un impegno 
gravoso, ili voto ci sollecita a 
proseguire ed intensificare il 
rinnovamento di idee e della 
nostra organizzazione con 
l'obiettivo di valorizzare al 
massimo la parte più consa
pevole e sensibile della so
cietà». 

Crolla il Msi a Bolzano 
In un mese 10% in meno 
Avanzano Pei e socialisti 
La Svp perde 4 punti 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BOLZANO. Un pugno allo 
stomaco da mozzare il respi
ro, la batosta del Msi nella cit
tà e nella provincia che costi
tuivano il suo maggior serba
toio di voti. Il partito neofasci
sta scende nel capoluogo al 
17,4%: perde il 10% rispetto al
le comunali di appena un me
se fa, quando aveva raggiunto 
il suo massimo storico. Né gli 
va meglio in provincia dove 
cala al 7,1% rispetto al 10,2 
delle politiche dell'87. Insom
ma, sembra essersi arrestato 
ed invertito il trend di costante 
ascesa che aveva caratterizza
to tutte le ultime elezioni. Gli 
•italiani» cominciano a tornare 
ai partiti che avevano abban
donato per un voto di prote
sta. Nelle aree di confine il Msi 
mantiene Un peso considere
vole, e senza perdere voti, so
lo a Trieste: 11,6%. Sempre ri
spetto alle recentissime comu
nali, chi si avvantaggia a Bol
zano del crollo missino sono 
soprattutto Psi e Pei. I comuni
sti risalgono ulteriormente 
dall'8,4 di un mese la 
all'I 1,1%, i socialisti dal 7,4% 
al 12,6. La Oc (16,6%) arretra 
di mezzo punto. Ma l'altra 
grande sorpresa di Bolzano è 
il forte ridimensionamento 
della Sùdtiroler Volkspartei. 
Ha ottenuto in città il 15,7%. 
appena un mese fa aveva 
quasi il 20. Ha ceduto voti a 
destra ed a sinistra. Nel primo 
caso alla lista «federalista» che 
sfiora il 4%. Nel secondo, ai 
verdi, che a Bolzano avevano 
come candidati due leader 
storici, Alex Unger tra gli eco
logisti «puri», Arnold Tribus 
neH'«arcobaleno». Le due liste 

assieme hanno raggiunto il 
15.6%. Ma, a sorpresa, il risul
tato migliore di ecologisti ed 
ambientalisti è nella citta di 
Trento: 18.2%, e la lista verde 
da sola diventa il secondo 
partito con il 13,6%. «La gente 
- commenta a Bolzano il se
gretario provinciale del Pei 
Giancarlo Galletti - comincia 
a riconoscere l'inutilità del vo
to al Msi, è il dato più impor
tante. Ma è significativo anche 
che la Svp perda su due fronti, 
e che le forze di progresso au
mentino. Oggi la sinistra ha in 
cititi il 40%, e questo non può 
non pesare nella formazione 
della nuova giunta comuna
le». Da più di un meserdopo 
le ultime amministrative citta
dine, le trattative sono sostan
zialmente tenne, soprattutto a 
causa delle resistenze della 
Svp a formare una coalizione 
comprendente Pei e Verdi 

Nell'intero Alto Adige i dati 
non sono dissimili. La Svp 
mantiene la maggioranza as
soluta - 151.000 voti a 53% -
ma in termini ridotti rispetto 
alle percentuali precedenti, 
prossime al 60%. Ancora pia 
allo è in provincia il successo 
personale di Alfons Benedlk-
ten 8,8%, oltre 25.000 voli 
strappati alla Svp. Nel vicino 
Trentino la De, a differenza 
dei dati nazionali, aumenta ri
spetto al 1987: +2,3% in pro
vincia, +1,5 in città. Stabile i) 
Pei, in calo invece il Psi, che 
interrompe cosi una costante 
salita: in città perde quasi il 
due per cento, mentre I «laici» 
si dimezzano. 

OMS. 

Genova premia i comunisti 
soprattutto nelle zone operaie 
Pentapartito in minoranza 
GENOVA 
USTE Europee 1989 

% Voti 
Europee 1994 

% Voti 
Politiche ' 8 7 
% Vot i -

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

36.7 
21.7 
13.5 

] 6.9 

J 4.9 
2 . 1 
1.4 

3 
4.5 
1.6 
0.2 
1.4 
2.1 

156.681 

92.600 

57.845 

29.959 

20.623 

9.082 
6.027 

12.865 

19.079 

6.977 

727 
6.105 

6.842 

42.0 
22.2 
12.9 

] 10.4 

4.2 
4.4 
2.2 
1.4 

— 
— 

0.2 
0.2 
— 

— 

201.401 

106.240 

61.822 

49.861 

20.005 

20.963 

11.515 

6.562 

_ 
_ 

1.112 

939 

_ 

_ 

37-5 
23.6 
14.5 
4.3 
3.4 
3.7 
5.2 
2.0 
2.0 
^_ 

4.4 
1.6 
0.3 
__ 
__ 

0.5 

178.410 

122293 

74.809 

22.107 

17.711 

19.322 

26.920 

10.227 

10,464 

_, 
22.979 

8.024 

1.344 

_ 
__ 

2.677 

Totali 446.504 460.420 517.337 

A Genova il Pei si conferma come primo partito e 
aumenta del 2,21 rispetto alle politiche (aumenti 
più forti nelle zone abitate dai portuali e a preva
lenza operaia). Vanno indietro Psi (-0,91%) e De 
(-1,95) mentre i laici escono quasi dimezzati. Ieri 
una festa in piazza in centro col Pei. Per un depu
tato socialista «la giunta di pentapartito si è con
quistata la sconfitta sul campo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA Fra le grandi cit
tà Genova è una delle poche 
che faccia registrare un incre
mento più che doppio rispetto 
alla media nazionale del Pei e 
una altrettanto decisa contro-
tendenza di De e Psi. E dire 
che nei comizi e nelle dichia
razioni alla stampa i rappre
sentanti socialisti e dello Scu-
docrociato avevano spiegato 
dottamente come e perché il 
Pei dovesse essere considera
to «spacciato». In verità, sono 
stati sconfitti tutti i partiti che 
governano la città a tal punto 
che la coalizione a cinque ha 
oggi perduto la maggioranza 
che aveva. Contemporanea
mente sono state premiate 
quelle forze politiche (i co
munisti ed i verdi) che, insie
me, hano dato vita negli ulumi 
anni ad importanti battaglie 
per l'ambiente e la qualità 
della vita. Accanto al +2,2 
del Pei le due liste verdi rad
doppiano i suffragi passando 
dal 4,4 delle politiche al 7,5 di 
ieri. 

«Il Pei si è confermato come 
primo partito della città - os
servava ieri Claudio Burlando, 
segretario provinciale comuni
sta - aumentando del 2,2 ri
spetto alle politiche, mentre 

tutti i partiti di governo anda
vano indietro. Mi sembra che 
questo sia un risultato che 
debba far riflettere tenendo 
conto che se i risultati delle 
urne fossero trasferiti in Co
mune l'attuale maggioranza 
non esisterebbe più. Anzi, il 
voto ha indicato, con oltre il 
60% dei suffragi, che le prefe
renze dei genovesi andrebbe
ro ad una giunta rosso/verde 
del UDO di quella che esiste a 
Milano». 

L'analisi del voto nei quar
tieri permette anche alcune 
interessanti osservazioni. An-
zituttc nelle zone a prevalen
za operaia della città il Pei ha 
aumentato i propri suffragi in 
misura più rilevante rispetto 
alle altre. Significativa poi l'af
fermazione elettorale nei 
quartieri come san Teodoro, 
Sampierdarena e Oregina abi
tati in prevalenza da portuali. 
Segno questo che la politica 
chiara, anche coraggiosa, de
finita dai comunisti genovesi 
nel loro ultimo congresso a 
proposito del porto è stata 
compresa e condivisa, 

Mentre in salita san Leonar
do - sede della federazione 
comunista - si faceva testa, a 
Posta Vecchia, sede del Psi, 

han dovuto lasciare in frigo lo 
champagne. Il risultato geno
vese. fra i peggiori d'Italia per 
il Garofano, e stato una sorta 
di mazzata. Delio Meoli, se
gretario regionale commenta: 
«Il dato più importante è la 
scarsa affluenza degli elettori, 
appena il 75% ». Ma perche il 
Pei avanza e De e Psi vanno 
indietro? «Perché - spiega 
Meoli - i comunisti avevano 
uno straordinario interesse a 
votare, dato che tutti li davano 
per spacciati». I risultati dì do
menica, che penalizzano il 
pentapartito, avranno una 
conseguenza sui governi loca
li? «Nessuno, queste elezioni 
non mi sembrano un punto di 
riferimento valido». Non tutti 
in casa socialista sono però 
dello stesso parere. Il deputa
to Mauro Sanguineti commen
ta: «La giunta attuale si è con
quistata sul campo la sconfit
ta». 

In casa democristiana musi 
altrettanto lunghi. «Ah quei 
sondaggi elettorali drogati -
lamenta Gianni Vassallo, se
gretario provinciale dello Scu-
docrociato - che davano il Pei 
per morto. Invece morto non 
è. Non è da escludere anzi 
che quei sondaggi abbiano 
avuto un effetto contrario a 
quello che andavano dicen
do..... Ci sarano ripercussioni 
sulla giunta comunale ormai 
semiparalìzzata, da sempre in 
pre-crisi e divisa da costante 
litigiosità? «Utilizzare i risultai 
europei per le questioni citta
dine mi sembra una forzatura. 
Non mi nascondo peto II ri
schio che aumenti la fibrilla
zione fra gli alleati di giunta», 
è la risposta. 

l'Unità 
Martedì 
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ELEZIONI 

Il voto 
in Italia 

Il Pei daL25,8 delle politiche al 28% 
la De scende al '29,6 e perde il 2,6 
Delusione per il Usi, exploit verde 
miM «La città sispo^ta a sinistra» 

ROMA 

Roma si tinge di rosso-verde 
Un balzo del 2,2% del Pei a Roma rispetto alle ulti
me elezioni, mentre la De «cede» il 2,6%, nonostante 
l'impegno rumoroso e vistoso, in suo favore, di CI I 
socialisti si fermano al 13,2% e viene dimezzata dal 
voto l'alleanza Pri-Pli e radicali Le liste verdi al 
9,7% «Una punizione esemplare alla peggiore Oc 
che governa questa città», commenta il Pei Occhet-
to || più votato con 143 036 preferenze, 

STIPANO DI MICHILB 

• i ROMA. Urne amare, nella 
capitale, per la De più clelllna 
d'Itali», quella «ndreoltiana di 
Vittorio Sbardella e del sinda
co Pietro QlUbllo che cali dal 
32 2* di due anni fa al 29 6* 
Avanza invece il Pel che dal 
258* salta al 28%. I socialisti 
con il 132!» (avevano il 
12 5*) al piazzano invece 
molto al di sotto della già de
ludente media nazionale Ma 
il crollo pio clamoroso e quel
lo del «polo laico» Repubbli
cani e liberali che contavano 
nel!87 sul 57% sono «cesi 
nonostante J apporto dei rad) 
cali «Ila loro lista al 4 8* Un 
glosso successo registrano in
vece i Verdi Le loro due liste 
il sole che ride e I arcobaleno 
arrivano insieme al 9 7* E più 
allo della media e il consenso 

FIRENZE 

alla tega anliprojblzlonlsta, 
che tocca M.9X 

Il voto a Roma aveva anche 
un valóre di test dopo la crisi 
nella quale da mesi è precipl 
lato il Campidoglio il sindaco 
Giubilo inquisito dalla magi 
siratura per I appalto delle 
mense scolastiche dimissio
nano 46 consiglieri comunali 
compresi gli alleati socialisti 
che si sono dimessi un com 
missano per far approvare II 
bilancio che amva domani le 
accuse degli stessi alleati di 
pentapartito al sindaco de di 
•vilipendio delle istituzioni- E 
inoltre I invadenza di Comu 
nione e liberazione il movi 
mento integralista che nella 
capitale sponsorizzato da An 
dreottj condiziona in maniera 
rumorosa e vistosa la politica 

dello scudo crociato «Il voto 
romano conferma ed esalta il 
trend nazionale dal quale 
emerge il successo della^poll 
tica del nuovo corso soprattuu 
to nelle grandi aree metropoli
tane - commenta Goffredo 
Bellini segretario del Pei nella 
capitale - , Registriamo a Ra
ma rispetto ali 87 una vigoro
sa avanzata comunista, una 
flessione particolarmente pe
sante per la De ed uri Psl so
stanzialmente ài palo'Roma 
fa segnare dunque una spo
stamento a sinistra degli equi-
Itbn politici grazie al successo 
del Pel e delle liste ambientali 
ste» 

Giubilo che e anche segre
tario della De capitolina fa in
vece sapere di essere «sostan 
zialmente soddisfatto» del ri 
stillato -nonostante il forsen
nato attacco in cui si«ojio di
stinti non solo I partiti dell op; 
posizione» E II calo' Colpa 
per Giubilo del 10% del roma
ni che in confronto ali 87 
non sono andati domenica al 
le urne 

•È la peggiore De che subi
sce una puniziojie esejnplafe' 
per il malgoverno della città, 
nonostante la violenta camr)a 
gna anticomunista condotta 

utilizzando la riserva del catto
licesimo integralista - ribalte 
Bettinì - Si-pone ora con più 
forza il bisogno di una alter 
nativa e di una nuova classe 
dirigente per Roma» 1 Verdi 
arcobaleno che hanno rac
coltoli 3 7* dei consensi pro
pongono invece «er le prossi
me amministrative la creazio
ne «di una grande lista comu
ne dell area verde alternativa 
arcobaleno per realizzare I al 
léfnaWa al cprfilraTO 'di affari' 
Dc-Giubllo che' governa 11 
CatapidogUo. Arjchej sociali
sti,, MB non esaltati da] .re-
ispònso'delle U*e si accoh'* 
tonfano ài quQfè che definii 
scono «una crescita costante» 
•Anche quando - aggiungono 
in un comunicato della loro 
federazione >- come in questa 
consultazione si e in presen
za di una grande crescita dei 
Verdi che mode su tutu i par 
Ut! tradizionali e a un recupe
rò di un altra forca contigua 
come II Pei» 

La delusione è invece totale 
in casa repubblicana per il 
magro nsultato conseguito 
con radicali ejPII •! radicali 
non hanno portato nuila la 
loro forza d immagine è oblet 
tivamente ndotta - dice Mario 

N«POU 

" »*HHs^O»*«#iW^st 

De Bartolo assessore lumu» 
nate del Pn alta Sanila - È un 
peccato che qiièsla unione 
non abbia funzionato Co
munque - aggiunge con una 
battuta rivolta al mancato 
«balzo» del Psi - 1 danni gene
rati rton et sonatati» Il Psdl 
rimasto stabile al 2 8% nvolge 
intanto «un appello ai comu
nisti e ai Verdi che sì sono di 
mostrati Forze prepositive a 
costruire una maggiorar) A 
qualificata che invece dei gio
chi di potere affronti i proble
mi del governo della città» 

Achille Occhetto è stato di 
gran lunga il candidato più 
votato nella capitale Al segre 
tano del Pei KJJIO andate 
143036 preferenza contro le 
106377 del leader dèlia De 
Forlani mentre Bettino CraXi 
ne ha avute 89 246 Un paio 
di curiosità il •commlssanp» 
Michele Pl.ac.do con i Allean 
za laica si è fermato a 6456 
preferenze Ancora peggio è 
andata al suo cojlega (di li 
sta) Ernesto Calli della Log 
già che ha incontrato il favore 
solo di 2 523 elettori 

USTE Europw 1989 
% Voti 

Europee 1984 
% Voti 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Varai Arcobaleno 
Usta vanta 
L.Lomb.-A.Nord 
Ftdwaliamò 
Antlprolbltionlstl 
Penttonati 
PPST 
Altri 

38.3 
23.8 
14.8 

] 6.0 
J 4.8 

1.8 
1.6 
2.8 
5.1 
0.3 
0.1 
1.4 

100690 
62519 
3)081 

14398 

12 754 
4787 
4326 
7174 

13584 
672 
313 

3755 

43.2 
24.7 
11.8 

] « 
3.6 
4.6 
1.9 
1.6 
— 
— 

0,1 
0.1 
—' 
— 
— 
— 

129433 
73778 
35310 

26004 

10694 
13 707 
5553 
4374 

— 
— 

269 
345 

— 
— 
— 
-

36.2, 
26.1* 
13.6 
6.3 
1.8 
3.5 
4.9 
1.3 
2.8 
«** 
3.9 
0.8 
0.1 

* • > 

—*• 
— « • 

0.6 

79.288 
4805J 
16.861 
5708 

11122 
15 527 
4008 
8876 

12458 
tim 
344 

t i •* 

Totali 263055 315820 

Ih Toscana oltre un milione 
di voti al Po. Più netto 
il .successo nei grandi centri 
Un milione e 50mila toscani hanno votato Pn n 
portandolo al 44 3 per cento lo O 9 in più delle 
politiche '87 La De cala al 24,8 per cento 11 13 9 
per cento al Psi La novità del voto verde le due 
liste ottengono il 5,4 per cento Nelle glandi città 
più alto I incremento per il Pei A Siena confronto 
col voto anticipato del maggio 1988 il Pei più 5 
percento, il Psi meno 6, la OC meno 1,3 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RINZO CASSIQOU 

••FIRENZE Un milione e 
SOmlla toscani hanno volato 
Pel il 44 3 percento lo 0 9 in 
pia sulle politiche del 1987 il 
5 per cento in meno sul re
cord delle europee 84 Unn 
alitato che ha fatto tirare un 
liberatorio sospiro di sollievo 
alle centinaia e centinaia di 
cittadini che hanno affollato 
le sedi del Pel toscano La De 
ha raccolto Invece poco più 
della meta del risultato comu
nista 589ml!a voti che la col 
locar» al 24 8 per cento un 
punto esatto In meno rispetto 
alle politiche dell 87 e un me 
no 0 6 sulle europee dell 84 
Con 329mila voti il Psl è al 
13 9 per cento un punto In 
ptO sulle politiche dell 87 e 2 
punii e mezzo sopra le euro
pee 1984 Un risultato accolto 
con una punta di amarena 
dal socialisti che speravano di 
mietere ben altri consensi 

La novità di queste elezioni 
anche In Toscana e rappre 
sentala dal boom delle liste 
verdi che Insieme al verdi ar 
cobaleno raggiungono un 5 4 
percento le»quarta tor?a poli 
bea di questa regione 

•Il voto conferma che quan 
do avanza il Pel avanza tutta 
la sinistra come dimostrano il 
contemporaneo Incremento 
comunista e del Psl e II suc
cesso dei verdi» Il segretario 
regionale Vannino Chlti In 
una breve dichiarazione a cai 
do. conferma la validità della 

proposta dei comunisti tosca 
ni per la formazione del go
verno regionale e di governi 
locali basate su alleanze poli 
tiche con il Psl le forze laiche 
avanzate le componenti nfor 
matrici e dell ambientalismo 
In Toscana c e pero un altra 
indicazione interessante Ri 
guarda I Inversione del trend 
che faceva registrare nelle cu 
là risultati sempre inferiori a 
quelli della provincia Cosi è a 
Firenze dove il Pei guadagna 
il 21 per cento nspetto ali I 6 
della provincia a Livorno con 
un pia 1 9 della citta nspetto 
ali 11 della provincia a Pi 
stola con più 1 In città e più 
0 7 in provincia e cosi via 

Clamorosi sono I risultati di 
Slena e di Grosseto dove la 
sfasatura elettorale - in questi 
due centri si e votato nel mag 
gio del 1988 - consente un 
conlronto molto più ravvicina 
lo A Slena il Pel guadagna II 5 
per cento salendo dal 35 9 
del maggio 88 al 40 9 di que 
ste europee La De perde 11 3 
per cento calando dal 28 2 al 
26 9 In caduta verticale il Psi 
che dal 20 5 del maggio 88 
precipita al 14 5 Con II 54 3 
per cento la provincia di Slena 
e ora la più rossa d Italia 

Analogo trend a Grosseto 
con un Pel che sale di 2 6 
punti passando dal 35 al 37 6 
una De che perde 11 7 scen 
dendo dal 23 6 al 219 ed un 
Psl che perde II 2 3 per cento 

scendendo dal 194 al 17,1 
Netto il successo dei verdi in 
ambedue l casi Le due liste 
verdi guadagnano il 4 8 a Sie. 
na e il 5 8 a Grosseto 

Firenze si aspettava da que 
ste elezioni un duplice segna 
le di incoraggiamento al nuo
vo Pei In generale e di soste
gno alle forze che da anni si 
battono per nnnovare dna cit 
ta sempre in bilico fra pro
gresso e conservazione II du 
plice segnale è venuto con 
i incremento del 2 1 per certto 
che porta il Pel al 383 per 
cento confermandolo pnma 
forza politica della citta, Rreij 
ze vive uno scontro durissimo 
per la vanante a nord-ovest 
1 operazione che la ndisegna 
nelle due aree della Fondiaria 
e della Fiat Uno scontro che 
ha diviso la stessa maggioran 
za di palazzo Vecchio con il 
solo Pel schierato a difesa de
gli interessi delta città attaccati 
da una Fiat sempre più arro
gante «Il Pei conferma la sua 
posizione sul futuro di Firen 
ze convinto che il nsultato tq-
glie ogni velleità a chi penSas 
se ad un rovesciamento delle 
alleanze - dichiara il segreta 
rio comunista Paolo Cantelli 
- Il voto del fiorentini come 
nel 1985 ha confermato che 
I unica alleanza possibile è 
col Pei. 

A Firenze la reazione del(e 
due maggion forze politiche 
De e Psi marca la delusione 
di chi aveva già messo in con 
to la divisione delle spoglie di 
questo Pei dato ormai per 
spacciato E cosi mentre i 
giornalisti non sono ttusclli a 
trovare un dirigente demopn 
stiano disposto a parlare (I Psl 
ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha attac 
cato il Pei pensando cosi di 
esorcizzare I amarezza per il 
mancato sfondamento a slm 
stra 

USTE Europa* 1889 
% Voti 

Europi* 1984 
% Voti 

Politiche 87 
% Voti 

PCI 
DC »„ . „ . „.. 
PSI 
PRI 1 
PLI 
Part Radicale J 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Ulta verde' 
L.Lomb.-A.Nord tts i 
Federalismo 
Antiprolbizionlsti 
Pensionati 
PPST 
Altri a 

29.8 
26.3 
14.2 

6.2 

9.0 
4.6 
1.7 
3.1 
4.3 
O.* 
O.J, 
1.9 

154885 
137.938 
74209 

27390 

46977 
23343 
8772 

16417 
22642 

618S8E 

550,. 
10184 

37.9 
24,4 

7.3 
3.9 
6.4 

16.6 
3.2 
1.3 

04 

218.085 
140687 
41996 
22261 

31200 
95623 
18453 
7171 

499 
580 

? 6.8 
%t 

13.9 
3.2 
2.0 
3.5 

11.2 
4.1 
1.8 

185011 
215543 
96.131 
21903 
13537 
23980 
77746 
28392 
12464 

0 .9 6362 
0 .4 .2*3? 
0 .1 402 

1.1 7620 

Totali 523605 577755 - 691728 

A Nàpoli vincono i romujròti 
La De sorpassata di 3 punti 
E per la destra una débàcle 
II Pei vinqe aiNapoIi sorpassa ia De di oltre tre punti 
e toma il phmo partito della4citta E questo dato vie 
ne confentìàto anche nei centri piO importanti della 
regione Leggera flessione invece nelle province di 
Avellino e Benevento Clamorosa sconfitta della De 
(—5 2% nspetto alle ultime politiche) -a Castellam
mare di Stabia la cittadina feudo elettore del mini
stro degli interni Antonio Gava 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
~~* VITO FAINZA 

H I NAPOLI II mega pranzo 
offerto da un esponente della 
corrente andreotttana venerdì 
sera al circolo della stampa 
costato fior di milioni non è 
servito a mollo Come non so 
no serviti i manifesti quaran 
tàttescht diffusi dalla De in al 
curii centri dèìTaTprovincia di 
Caserta in cui si invitava gli 
elettori a partecipare ad una 
crociata .anti-Pci. J'ar capirlo, 
bastava guardare le facce dei 
galoppini democnstiani nei 
seggi elettorali o nei centn di 
raccolta dati fin dai primi dati 
era ctiianssimo che il Pei do 
pò anni tornava ad essere il 
primo partito a Napoli e che il 
§uo incremento rispetto alle 
politiche di due anni fa era 
nètto ed arrivava a quasi il tre 
per Cento e che questo datosi 
^fletteva In tutta la regione Dì 
xpntro il partito di Forlaru,£ra 
in costante calo ovunque 

Alla fine dello spoglio la de 
finitwa conferma i comunisti si 
attestavano ai 29 5% con un 
vantaggio di oltre tre punti sul 
ta De ferma al 26 3 al doppio 
dei suffragi raccolti dal Psi che 
con un incremento dello 0 3% 
riusciva ad arrivare al ÌA 2% 
Ma il dato più confortante di 
questa dura battaglia elettora 
te 6 che la sinistra nel s"P 
complesso reglstm-un notevo
le aumento mentre la destra 

registra un tonfo (il Msi perde 
addirittura il 2 2% nspetto 
ali 87) 

Alla soddisfazione del voto 
di Napoli città si aggiungeva 
quello dei centri della provin 
eia grossi e piccoli A Pozzuo
li come a Castellammare di 
Stabla (tarilo ¥>er citarne solo 
due) il nuovo Rei compie bai 
z) in avanti con.iiKremenii del 

« 3 * mentre la 0c cala dap
pertutto con una sconfitta di 
dimensioni notevoli propno a 
Castellammare di Stabla il 
feudo di Gava dove lo scudò-
crociàto segna un -r-59S An 
che'dal resto della regione per 
tutta la notte sono arrivati dati 
confortanti anche se poi nel 
totale provinciale di Beneven 
to ed Avellino si deve registra 
re una flessione comunista 
ma dove nello stesso tempo la 
sinistra nel suo complesso 
esce più forte 

Bene i comunisti a Caserta 
dovunque nel capoluogo co
me nei medi centn dove I in 
cremento è stato del 3% (nel 
1 intera provincia il totale gè, 
nèrale registra un +13%) 
mentre la De perde il 7 3*) 
i A Salerno la soddisfazione 
del Pei per aver progredito 
dell 1 4% e per aver fatto gros 
si passi in avanti in tutti i grossi 
centn (significativo il risultato 
di Pagani dove si è votato due 

settimane fa per le comunali 
il Pei cresce ancora di circa 
cinque punti mentre prose
gue la discesa dello scuòcere» 
ciato) è stato attenuato dal 
sorpasso socialista (in una zo
na tradizionalmente forte per 
il Psf i comunisti sono stati so-
pravanzati dello 0 36%) anche 
se avvenuto sulld base di fra 
zioni di punto 

•È un successo mequtoocabi 
le- ha dichiarato a caldo il se
gretario provinciale del Pei di 
Napoli Berardo Impegno -
quello comunista che diventa 
ancora più significativo m un 
contesto in cui avanza I intera 
sinistra Questo dato deve far 
riflettere sul futuro di Napoli tn 
un momento ia W sono più 
che evidenti i dati che confer 
mano la possibilità della fot 
mozione di ima maggioranza 
dt sinistra» 1 partiti di governo 
non sapendo dove andare a 
parare con questi nsultati 
I hanno buttata o sul. adente! 
smo come il sindaco di Napo 
li Lezzi il quale non avendo 
nulla di meglio da dire ha di 
chiarata *Anche in questo a 
Siamo allineati con le perceh 
tuah delle grandi capitali euro
pee oppure sul confronto con 
le elezioni dell 84 anche se 
questo paragone si è dimo
strato ben presto improponibi 
le 

Grande soddisfanne nel 
Psdì Questo partito buttato 
fuori dalla giunta regionale e 
da quella provinciale che ri 
sthia di essere escluso anche 
dalia maggioranza al Comune 
di Napoli minato ddlla scis 
sione interna nesce a guada 
gnare a Napoli lo 0 4% («più 
dell incremento del Psl- fa no
tare qualche suo esponente in 
maniera polemica) 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L Lomb.-A Nord 
Federalismo 
Antiproibiziomstl 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 

EvropM 1888 
X Voti 

28.0 
29.6 
13.2 

! 4.8 

J 8.B 
2.8 
1.4 
3.8 
6.0 
0.1 
0.1 
1.0 

«8005 
,516,459 

84081 

14788» 
48 MS 
23808 
8539$ 

103898 
1774 

t 2 4 M 

32812 

1515733 

Europat 1984 i 
X Vofl 

35.4 
^29.1 

' -9.2 
| 8.8 

5.3 
9.8 
2.8 
1.6 
— 
— 

0.2 
0.2 
— 
— 
_ 
— 

624449 

118:353 

92810 
172.403 
48158 
25528 

— 
— 

2619 
3302 

— 
— 
_ 
— 

1764 273 

Pólltloti» ' « 1 
* ve* , 

26.8 
32.2 

2.3 
4.4 
8.6 
2i4 
2.3 
— 
3.8 
0.6 
0,2 
— 
— 
— 
1.6 

510328 
838.073 

45530 
88222 

188487 
4M2S 
45.396 

— 
75414 
12.368 
3.302 

— 
— 
_ 

30822 

1975844 

Saidegna, Psi giù del 2% 
la Pc tiene, avanti jl Pei 
••CAGLIARI Un considera 
vole balzo in avanti sulle re* 
gionalf di una settimana fa, ed 
un orizzonte più favorevole 
per la riconferma della giunta 
di sinistra alla guida della Re
gione I risultati delle europee 
iti Sardegna tonno premiato 
in pascolar modo il Pei che 
si attesta al 27 8% dei consen
si con un più 4 6 sulle regio
nali e più 2 5 sulle politiche 
penalizzando il Psi che con il 
12& perde due punti nspetto 
alle regionali ed aumenta so-

PALERMO 

lo dello 0 6% nspetto alle poli
tiche, ed il Partito sardo d A 
zione che con il 10% vede n* 
dotto il suo consenso di 2 
punti e mezzo rispetto alle re
gionali di sette giorni la La 
Democrazia cristiana, invece, 
guadagna lo 0 9 rispetto alle 
regionali e l'I 7% in rapporto 
alle politiche dell 87 Calo dei 
laici che vedono quasi dimez 
zatì I loro voti e dei socialde
mocratici risultato modesto 
quello delle Uste verdi (insie
me non raccolgono il 3%) 

L aumento del Pei pratica
mente omogeneo nelle quat
tro province è particolarmen
te significativo nelle ione più 
penalizzate domenica scorsa. 
•Il voto europeo - ha precisa
to il segretario regionale co
munista Piersandro Scano -
rende ancora pio forte 1* pro
spettiva di un governo di sini
stra per la Regione, anche 
perché il successo comunisti 
nell isola e ancora pio netto 
che sui piano nazionale! 

DOC 

m » \ " -
USTE 

Europte 1989 
% Vofl 

Europa» 1984 
% Voti 

Politichi 'è» 
* Voti 

PCI 

DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
MSIDN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionlsti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

17.3 
31.8 
11.8 

1 9.0 
J 

8.4 
5.0 
1.9 
3.9 
7 . 9 
0.1 

2.7 

0.2 

54491 
1U 334 
37.373 

28307 

26610 
15595 
6092 

12.111 
249S7 

400 

8628 

645 

23.5 
32.6 

9.9 

] « 
10.0 
10.9 
4.3 
1.9 
_ 

77962 
108091 
3275S 

22341 

33161 
38261 
14230 
6189 

_ 
*. 

0.2 u m 
0.2 
— 
— 
— 

651 

_ 
_ 
_ 
— 

14.2 
35.2 
16.4 
4.2 
3.3 
5.8 
9.9 
5.6 
2.4 

2.3 
f 0.7 

0.1 

0.1 

65.029 
13B.KH 
83.611 
16388 
12588 
22394 
38316 
21470 
9123 

8070 

- 4 * 
308 
_ 
„_ 

354 

Totali 315573 387514 

La Sicilia più a sinistra 
e da Palermo forte consenso 
cJ governo della città 
La Sicilia si sposta a sinistra. Il voto Pei, con il 
suo aumento del 2 8, è più alto della media na
zionale I comunisti tornano ad essere secondo 
partito in otto capoluoghi di provincia su nove 
Tnonfano i verdi Netta sconfitta della De e di 
Salvo Lima II Psi perde quasi 80mila voti Per la 
giunta Orlando, Rizzo e Battaglia, è finalmente 
1 ora di un plebiscito 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

t * PALERMO Gli elettori non 
lo hanno affatto consideralo 
un «imbroglio» Tult altro ia 
giunta dei dmtti il patto di 
progresso che tiene insieme la 
maggioranza più anomala d I 
talia sono staU capiu e pre 
miatL Penalizzata duramente 
(qua» 3 punu in meno) la 
Democrazia cnsUana che non 
aveva voluto osare la candida 
tura Orlando npescando un 
eterno Salvo Lima Ma lui 11 
capo degli andieottiam di Si 
ciiia non è più quello di una 
volta e a Palermo registra un 
personalissimo tracollo Perde 
15mila preferenze ben più vi 
stoso il tracollo in tutta la Sta 
ila 1 socialisti si ntrovano sor 
passali dal Pei che a Palermo 
ottiene un ottimo risultato 3 
punti in più nspetto alle politi 
che Grande successo dei ver 
di che sommaU insieme sfio
rano 112 punti 

.L esperienza politica al Co
mune esce rafforzata - osser 
va Pietro Polena segretano del 
Pei siciliano -i in particolare 
crescono le forze più a sinistra 
del cartello Per 1 compagni 
socialisti si Impone adesso 
una stagione di severa auto-
eniica E stato Infatti punito 
qui a Palermo un partito so
cialista chiuso moderalo le
gato alle antiche pratiche di 
potere socialmente e cultural 
mente molto più arretralo del 

Psi milanese o tonnese Ora i 
socialisti non potranno più 
chiamarsi fuon dalla necessita 
di un rapporto con le forze vi 
ve di questa città» 

Da Baden Baden il sindaco 
Leoluca Orlando plaude al n 
sultato «I risultati di Palermo 
indicano come in politica non 
paga più li richiamo e il tenta 
tivo di ntomo a vecchi modelli 
e alla logica delle formule A 
Palermo viene complessiva 
mente e chiaramente premia 
ta la nuova politica» 

Entusiasmo in casa verde 
Pippo Onufno coordinatore 
regionale del «sole che nde» 
sottolinea «La natura del con 
senso sta cambiando Siamo 
finalmente in presenza di un 
voto moderno al di fuon degli 
schemi suffragalo da un otti 
ma tenuta comunista» Chi 
sperava con 1 appuntamento 
europeo di far coincidere in 
un colpo solo il declino del 
Pei e quello della «pnmavera» 
palermitana oggi deve preci 
pilosamente ricredersi Parti 
colare infatti non secondano 
tengono persino i soctatdemo 
cratici (presenti in giunta) 
che arretrano invece m tutta la 
Sicilia L il polo laico7 Un n 
sultato brutto anche quello 
sebbene a Palermo Elda Puc 
ci dia loro una mano racco
gliendo voti conlro Orlando e 
I esacolore 

Ma non è solo il volo dei 
cittadini palermitani motivo dt 
evidente soddisfazione per 
Folcna che si ntrova oggi alia 
guida di un partito che racco
glie m rutta la regione «un suc
cesso diffuso generalizzato, 
con punte straordinane» 

Sconfitto il governo regio
nale a due scudocrociato e 
garofano Comunisti verdi 
demoproletari aree di ispira
zione radicale nescono a met
tere a segno un aumento del 6 
percento Fra le «punte ,.tr»or 
dmane» ecco Ragusa con il 
suo 42 2 al fti e il grosso 
centro agricolo di Vittoria, che 
sfonda ogni massimo storico 
conquistando addinttura il 
75% dei suffragi Ma qualche 
setumana fa non si era vouito 
per le amministrative' 

Anni luce sembrano dlstan 
ziare il volo di oggi da quello 
delle amministrative A Giardi
ni (Messina) il Pei raddop
pia dal 10 e mezzo al 21 
Raddoppia o si spinge più in 
avanti ad Avola Rosoltai No
to San Cataldo Nella stessa 
Baghena (dal 136 al 2 « ) 
dove più aperte e provocato
ne erano state le torme di In 
gerenza maliosa nei compra-
lamenti elettorali A Baghena 
lo scudocrociato - non sarà 
un caso - crolla di 20 punti 

Non si può tare a meno dì 
pui are di Gela la citta che ha 
rappresentato il punto più 
basso dell Inflativa antimalia 
del governo I comunisti da 
len a Gela tornano ad tss«re i 
pnmo partito 8 871 i cittadini 
che lo hanno votato 8 lt>7 i 
democristiani 4 572 quelli del 
garofano Una città - Gtla -
dove i comunisti si erano 
schierau apertamente ocn t 
ragazzi nel sollecitare una 
massicia e diversa presenza 
dello Stato II nuovo Pei «nel» 
in Sicilia e già cominciato 

8 l'Unità 
Martedì 
20 giugno 1989 
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Il voto 
cinque 

circoscrizioni 
I partiti di antica tradizione autonomista (Union Valdotaine in 
Valle d'Aosta, Partito sardo d'azione e altri) si sono presentati 
sótto la lista «Federalismo». Invece sotto la sigla «Lega 
Lombarda - Alleanza Nord» si sono presentate formazioni 
(Lega Lombarda, Piemont, Piemont aut. regionale, Liga Veneta 
e Liga Veneta PU Veneto aut. reg.) di recente comparse sulla 
scena elettorale che fondano il consenso su richieste 
localistiche spesso di segno antimeridionale 

3' Circoscrizione • Italia Centrale 

HvOtO 
nelle venti 
regioni 

LOMBARDIA 
LISTE Europe» 1989 

% Voti 
Europe* 1984 

* Voti 

Totali 1 0 0 5.860.620 1 0 0 5.796106 

VENETO 
LISTE 

Europee 1989 
% Voti 

Europee 1984 
% Voti 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

23.2 
31.6 
15.7 

! 
4.2 

J 
4.3 
2.0 
1.6 
2.8 
3.7 
8.1 
0.2 
1.0 
1.6 

1342 021 

1 830.071 

910695 

243 727 

248 669 

116.763 

05 575 

162 729 

217.265 

470.997 

8.634 

58.101 

94 173 

29.6 
35.1 
13.4 

] 8'1 

3.5 
4.7 
3.0 
2.2 
— 
— 

0.3 
0.1 
— 
— 
— 
— 

1.715955 

2.035.873 

778 014 

470.957 

202 909 

272.005 

173 127 

123.450 

— 
— 

16 312 

7 514 

-
-
— 
— 

23.6 1 485.938 

3 3 . 5 2.115.470 

1 6 . 9 1.068.591 

4.1 
2.2 
2.9 
4.8 
2.2 
2.3 
— 

3.3 
3.8 
0.1 
— 
— 
— 

0.3 

255.942 

138.677 

180.097 

305.843 

138.020 

145.616 

— 
211.30» 

237.785 

7922 

-
— 
— 

18.557 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 

18.5 
43.8 
14.8 

l , , 3.7 
J 

3.9 
2.0 
1.2 
3.2 
5.4 
1.7 
0.3 
1.4 

0.1 

100 

538091 

1 272 833 

430294 

108293 

112.315 

59 376 

33 395 

93860 

156766 

49899 

8 515 

40 503 

4 124 

2.908 264 

23.1 
44.6 
10.7 

] ••' 
3.0 
4.0 
3.6 
1.6 
— 
— 

3.4 
0.1 
— 
— 

0.2 
— 

100 

678 129 

1.307.084 

314 744 

166 593 

89.352 

116.293 

105.623 

48427 

-
— 

99 545 

3 284 

-
— 

4 572 

-

2933646 

18.2 
43.5 
14.3 
3.0 
2.0 
2.9 
4.0 
2.5 
1.8 
— 

3.7 
3.1 
0.1 
— 
— 
— 

0.9 

568.864 

1.358.904 

446.678 

92.814 

62847 

90.162 

123.127 

78491 

55 680 

-
116 048 

96.350 

2 227 

-
— 
— 

28.784 

1 0 0 3.120976 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibiz. droga 
Pensionati 
PPST 
Altri 
Totali 

Europee 1989 

% 
35.2 
29.6 
13.8 

1" J 
6.3 
2.5 
1.2 
— 

3.8 
0.2 
0.1 
1.3 
— 
— 
— 
— 

Voti 

2.492083 

2.0B6.312 

978.844 

261.778 

442.243 

174 675 

63.902 

172.255 

272.144 

11.023 

7.136 

89.095 

— 
— 
— 

7.071.490 

Europee 1984 

% 
41.5 
29.2 
10.6 

] " 
3.0 
6.5 
2.7 
1.2 
— 
— 

0.1 
0.1 
— 
— 
— 
— 
— 

Voti 

2.966.910 

2.082.976 

760.006 

361.245 

212.854 

466.093 

190.383 

83.438 

-
— 

6.849 

9918 

-
— 
— 
— 

7.142.672 

Politiche '17 

% Voti 

34.3 2.660.658 
31.0 2.411.129 
12.9 
3.3 
1.4 
2.6 
6.4 
2.2 
1.8 
— 

2.7 
0.5 
— 
— 
— 
— 

0.9 
— 

1004.052 

256.636 

109.992 

199.364 

497.160 

172.353 

139.119 
— 

209.973 

40.282 

2.972 

-
— 
— 

63.408 

7.767.138 

1* Circoscrizione Nord-Ovest 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
LLomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibiz. droga 
Pensionati 
PPST 
Altri 
Totali 

Europee 1189 

% 
25.2 
30.2 
15.2 

]s, 
1 

4.5 
2.4 
1.6 
2.9 
4.0 
5.6 
0.4 
1.1 
1.7 
— 
— 

— 

Voti 

2.422.669 

2.906.521 

1.464.391 

496.750 

429.613 

227.564 

151.401 

260.813 

386.542 

541.967 

43.458 

110.916 
162.181 

— 
— 

9.624.716 

Europee 1984 
K 

31.7 
32.5 
12.3 

] " 
4.0 
4.5 
3.3 
1.9 
— 
— 
0.3 
0.4 
— 
— 
— 
— 

— 

Voti 

3.137.940 
3.212.838 
1,215.492 

897.329 

397.486 

450.336 

323.634 

188.986 

— 
— 

30.113 

35.203 

-
— 
— 
— 

9.889.557 

Politiche '87 
* Voti 

2 4 . 9 2.667.861 
3 1 . 2 3.340.150 
1 6 . 4 1.650.064 

4.3 
2.8 
3.2 
4.9 
2.6 
2.0 
— 

3.4 
3.9 
0.6 
— 
— 
— 

0.7 

464.501 

302.960 

346.964 

526.011 

282.256 

226.3S4 

— 
366.591 

415.363 

59.092 

-
— 
— 

72.057 

—10.722,304 

4' Circoscrizione • Italia Meridionale 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibiz. droga 
Pensionati 
PPST 
Altri 
Totali 

Europee 1989' 

% 
24.1 
37.2 
16.8 

1,.= 
J 

7.0 
3.8 
1.2 
1.6 
2.7 
0.1 
— 
1.1 
— 
— 
— 
— 

Voti 

1.537.609 

2.372.652 

1.068 765 

272.629 

444.041 

241.026 

77574 

105.043 

173.664 

6.424 

— 
73.233 

— 
_ 
— 

6.380.976 

Europe. 1984 
X . 

30.1 
35.7 
11.7 

] 3.0 

2.9 
10.9 

4.4 
1.1 
— 
— 

0.1 
0.1 
— 
— 
— 
— 
— 

Voti 

1.895.034 

2.47.266 

734.733 

191.610 

164.407 

684.099 

274.036 

68.546 

— 
— 

5.703 

8.694 

-
— 
— 
— 

6.294.148 

Politiche'87 

% 
22.7 

v o t i ; 

1.689.950 

4 0 . 0 2.975.457 

1 5 . 3 1.136.627 

3.2 
2.0 
1.7 
7.4 
4.3 
1.2 
— 
1.2 
0.3 
0.1 
— 
— 
— 

0.6 
— 

239.055 

145677 

128.464 

552.562 

316.343 

89.537 

— 
84.991 

24.735 

7.499 

— 
— 
_ 

60.447 

7.437.664 

2' Circoscrizione Nord-Orientale 
LISTE Europee 1989 

% Voti 
Europee 1984 

% Voti 

Totali 7.155.795 

5' Circoscrizione - Italia Insalare 
LISTE Europee 1989 

% Voti 
Europe* 1984 

% Voti 

Totali 3.500.878 

VALLE D'AOSTA 
USTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 

Europee 1989 

% 
19.5 
19.3 

7.2 

3.9 

J 
2.7 
1.0 
1.8 
2.2 
2.8 
0.5 

36.4 
1.4 
1.3 

100 

Voti 

12 593 

12.829 

4.780 

2.577 

1.804 

686 

1209 

1.466 

1.887 

361 

24 202 

944 

861 

66.559 

Europe* 1964 

% 
29.0 
21.0 

5.6 

] 5.3 

3.5 
3.1 
1.8 
2.3 
— 
— 
3.2 

24.8 
— 
— 
— 
— 

100 

Voti 

19471 

14.119 

3.766 

3857 

2.389 

2.082 

1.203 
1.552 

-
-

2.128 

16.676 

— 
-
-
— 

67.243 

Politiche '87 

% 

— 
— 
— 

— 
5.3 
— 
— 
— 
— 
— 

55.1 
— 
— 
— 

39.6 

100 

Voti 

_ 
— 
— 
— 

— 
3.961 

— 
— 
— 
— 
— 

41.707 

— 
— 
-

29.937 

75.625 

PIEMONTE 
LISTE Europe* 1989 

% Voti 
Europea 1984 

% Voti 

1 0 0 2.678.803 1 0 0 2.841.951 

LIGURIA 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 

Europoe 1989 

% 
33.2 
26.6 
14.0 

5.9 

J 
4.9 
2.5 
1.3 
2.7 
4.2 
1.4 
0.2 
1.3 
1.8 

100 

Voti 

357.630 

287.584 

151.206 

63459 

52 586 

26889 

14 432 

29559 

44.948 

15591 

1714 

14 133 

19153 

1.078804 

Europe* 1984 

% 
38.7 
27.5 
11.9 

] -
3.8 
4.6 
2.6 
1.4 
— 
— 

0.2 
0.2 
— 
— 
— 
— 

100 

Voti 

458.353 

326.116 

141.262 

107.966 

44.588 

54.608 

30.468 

16.316 

— 
-

2 454 

2124 

-
— 
-
-

1184255 

Politiche '87 

% 
32.3 
28.4 
13.8 
4.1 
3.0 
3.2 
3.4 
1.9 
1.9 
— 

4.0 
1.3 
0.2 
— 
— 
— 

0.5 

100 

Voti 

407.338 

358.403 

174.795 

51.752 

37.536 

40.930 

67.606 

23.874 

23.874 

— 
50.065 

15.995 

2.644 

-
— 
— 

6.551 

1.261.363 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
LISTE Europe* 1989 

% Voti 
Europe* 1984 

% Voti 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

Totali 

Europee 1989 

% 
19.9 
35.9 
18.8 

1 , . 3.8 
J 

6.4 
2.7 
1.1 
3.1 
5.1 
0.5 
1.0 
1.5 

0.2 

100 

Voti 

162.570 

292688 

153 831 

31053 

52528 

22421 

8726 

34 969 

41334 

4 390 

7885 

11886 

1898 

816 179 

Europee 1984 

% 
24.8 
36.6 
11.0 

j 8.8 

3.9 
S.8 
5.5 
1.6 
— 
— 

0.7 
1.0 
— 
— 

0.3 
— 

100 

Voti 

207 748 

306.095 

91763 

73481 

33 044 

48.941 

46487 

13.395 

— 
-

5487 

8 027 

-
-

2 720 

-

837.188 

Politiche '87 

% 
19.6 
33.3 
18.1 
3.7 
2.6 
3.6 
6.5 
4.1 
1.5 
— 

3.5 
0.8 
0.7 
— 
— 
— 

2.0 

100 

Voti 

175.554 

297.920 

161656 

32.792 
23727 

32.493 

58.296 

36.504 

13.725 

— 
31.112 

7.544 

6.161 

-
— 
— 

17.375 

895.061 Totali 1 0 0 2.843.023 1 0 0 2.848.886 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
LLomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibiz. droga 
Pensionati 
PPST 
Altri 

28.3 
33.3 
14.1 

l*-' J 4.2 
2.0 
1.1 
2.7 
4.9 
1.0 
0.6 
1.3 
— 

2.4 
— 

2.019.145 
2.371.336 
1.006.550 

294.889 

301.144 

141.101 

76.115, 

192.460 

348.552 

70.589 

44.796 

88.465 

— 
171.127 

-

32.9 
33.9 
10.2 

] 6.6 

2.8 
4.0 
3.5 
1.5 
— 
— 
1.6 
0.2 
— 
— 

2.8 
— 

2.357.387 

2.425.253 

731.101 

470.245 

203.216 

266.403 

251.316 

103.789 

— 
— 

113.560 

14.706 

-
— 

198.819 

-

2 7 ; 7 2.115.191 
3 3 . 3 2.537.851 
1 3 . 6 1.039.311 

3.7 
1.8 
2.6 
4.5 
2.4 
1.6 
— 

3.3 
1.9 
0.2 
— 
— 

2.7 
0.7 

263.033 

140.716 

196.328 

339.263 

160.036 

122.315 

— 
251.620 

142.148 

22.528 
-
— 

202.022 

53.232 

— 7.625.614 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibiz. droga 
Pensionati 
PPST 
Altri 

24 .0 
36.6 
13.5 

4.9 

J 
7.0 
3.8 
1.2 
1.6 
2.8 
0.1 
2.9 
1.6 
— 
— 
— 

831.634 

1.269.110 

469.403 

170.960 

242.229 

131.960 

40.542 

56.442 

98.117 

3.911 

101.759 

54.651 

— 
— 
— 

28.3 
33.1 
11.0 

] 5.3 
4.9 
8.7 
4.0 
1.2 
— 
— 

0.1 
3.4 
— 
— 
— 
— 

991.958 
1.157.261 

383.220 

184.141, 

171.533 

305.491 

140.527 
41.831 

— 
— 

4.666 

120.230 

-
— 
— 
— 

21.3 844.571 
37.6 1.492.506 
14.0 
4.1 
2.4 
2.4 
7.8 
3.8 
1.3 
— 

0.9 
0.5 
3.4 
— 
— 
— 

0.5 

554.745 

164.439 
97.197 
96.075 

308.918 

152.267 
51.299 

— 
35.603 

18.517 

132.604 

_ 
— 
— 

20.626 

— 3.669.669 

Politiche '17 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

26.5 
29.0 
14.8 

l " J 
4.7 
3.1 
1.5 
3.2 
4.6 
2.1 
0.3 
1.4 
1.8 

709/065 

776.117 

397.710 

186.987 

126.354 

83.226 

40.185 

87.059 

122.442 

55.018 

8.908 

37.738 

47.994 

33.2 
29.4 
10.3 

] 1 1 , 

5.2 
4.3 
4.2 
1.7 
— 
— 

0.3 
0.3 
— 
— 
— 
— 

944.160 

836.730 

292.450 

314.549 

147.609 

121.641 

119.036 

47.668 

_ 
_ 

9.219 

8.889 

— 
_ 
_ 
— 

25.2 
28.2 
13.2 
5.1 
4.1 
4.1 
4.8 
3.9 
1.9 
_ 

3.5 
5.2 
0.2 
— 

0.6 

774.585 

866.277 

406.678 

156.807 

126.767 

125,957 

146.581 

120.362 
56.904 

_ 
107.225 

161,563 
6.819 

— 
__ 
„ 

17.012 

1 0 0 3.075.557 

Politiche '87 
% Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

7.8 
26.8 

9.0 

2.0 

J 
5.3 
1.3 
1.3 
3.0 
8.3 
0.3 
4.6 
1.2 

29.1 

43666 

150.111 

50.111 

11.318 

29.830 

6.973 

7 448 

16.632 

46.267 

1.865 

25914 

6.889 

162.481 

11.7 
28.6 

6.9 

5.0 

3.4 
4.3 
2.3 
1.8 
— 
— 
1.0 
0.2 
— 
— 

34.8 
— 

62.949 

153.411 

36.824 

26.717 

18.020 

23.026 

12.226 
9.859 

_ 
_ 

5.665 
927 
_ 
_ 

186.451 
_ 

8.1 
26.0 

9.6 
2.8 
1.1 
2.0 
7.1 
1.0 
1.9 

4.6 
0.7 
0.1 

33.1 
1.9 

49.602 

158.943 

58.667 

16.913 

6.553 

12,511 
43.266 

6.280 

11.535 
„ 

28.138 

4.388 

569 
„ 

„ , 

202.022 

11.601 

Totali 1 0 0 559.505 

EMILIA ROMAGNA 
i I C T C Europe* 1989 
" ° c % Voti 

1 0 0 536.075 

Europ** 1984 
* Voti 

1 0 0 611.188 

Politiche '87 
* Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

44.9 
23.1 
13.1 

1 °< J 
3.7 
1.8 
0.9 
2.0 
3.7 
0.5 
0.1 
1.0 

0.1 

1.275.518 

655.704 

372.314 

144 225 

106.471 

52.331 

26546 

56.999 

104.185 

14.435 

2.484 

29187 

2.624 

49.5 
23.1 
10.1 

] -
2.2 
3.5 
3.1 
1.1 

— 
0.1 
0.1 
— 
— 

0.1 

1.408.561 

658.663 

287.770 

203.454 

62.800 

100.143 

86.980 

32.108 
— 
_ 

2.863 

2.468 
_ 
_ 

3.076 
_ 

44.1 
24.1 
12.4 
4.7 
1.6 
2.0 
3.8 
2.0 
1.4 
— 

2.5 
0.5 
0.1 
—_ 

,„ 

• „ , 

0.8 

1.320.971 

722.084 

372,110 

140.514 

47.589 

61.162 

114.592 

58.761 

41.375 

76.322 

14.921 

2.234 

_ 

25.704 

1 0 0 2.998.389 

' , ' , : ' • : ' ' ' 
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ELEZIONI 

TOSCANA 
U S T E . Europa» 1989 

X Veti 
Europa» 1914 

X Voti 

PCI 
DC 'J 
PSI 
PRI 
PLI 

Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
Verdi Arcobaleno 
Lieta verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antìproibiiionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

44.3 
24.8 
13.9 

1.050.417 
589.154 
320.071 

49.3 
26.4 
11.4 

1.220.023 
027.542 
203.377 

3 .2 75.432 
4 . 8 117.733 

4.2 
1.6 
1.2 
2.0 
3.4 
0.2 
0.1 
1.1 

100.050 
30.089 
20.030 
47.021 
00.707 

5.317 
2.231 

25.714 

2.1 
3.9 
1.8 
1.1 

0.1 
0.1 

52.950 
96569 
45618 
26.710 

IMO 
2.600 

PCI 
oc 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
Verdi Arcobaleno 
Lieta verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

27.3 
32.2 
14.2 

074589 
1.030.591 

404.073 

4 . 3 130.473 

8.2 
3.6 
1.2 
2.9 
4.6 
0,1 
0.1 
1.6 

261.407 
110.031 

30.012 

143.911 
3.704 
3.909 

40.727 

0.1 
0.2 

3.690 
5.524 

Totali 1 0 0 9.203.493 1 0 0 3.153.594 

CAMPANIA 
LISTE 

Europa* 1999 
X Voti 

Europa* 1984 
X Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
pa>rv"' 
«fi:-. , 
Verdi Arcobaleno 
Lieta verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

22.2 
37.8 
17.7 

1.007.009 

507.445 

4 . 4 126072 

6.4 
3.9 
1.3 
1.9 
3.0 
0.1 
0.1 
1.2 

165205 

112460 

37.916 

54.350 

04025 

3134 

2.909 

33.979 

29.2 
36.3 
11.4 

3.4 

3.3 
11.8 
4.2 
1.2 

0.1 
0.1 

020.549 
992.569 
320.643 

95.053 

93746 

331.671 

117430 

32.073 

2650 
4.044 

Totali 1 0 0 2.073.974 1 0 0 2.811.236 

CALABRIA 
LISTE 

Europa* 1989 
X Voti 

Europa* 1984 
X Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionistl 
Pensionati 
PPST 
Altri 

27.7 
34.2 
17.6 

4.1 

7.5 
3.2 
1.4 
1.1 
1.9 
0.1 
0.3 
0.9 

279224 

344 743 

178034 

41128 

76.040 

31973 

14607 

11369 

18921 

1018 

2 725 

6 660 

31.6 
34.2 
13.6 

2.1 

2.6 
8.9 
8.4 
1.3 

0.1 
0.2 

316859 

342.765 

136655 

21091 

25848 
69.631 
53994 
12.654 

1 6 9 2 

Totali 1 0 0 1.008.450 1 0 0 1.002.158 

Pollticha '87 
X Voti 

43.4 1.138.338 
26.8 676.550 
12.9 
3.3 
1.1 
2.0 
4.4 
1.3 
1.9 

339.362 

86.063 

28502 

53.525 

115.635 

33.576 

48,090 

2 . 7 70.137 

0.3 7.093 

0.1 2.464 

0 . 7 21.073 

Totali 1 0 0 2,372.727 1 0 0 2.475.039 1 0 0 2.020.814 

LAZIO 
LISTE Europea 1989 

X Veti 
Europa* 1884 

X Voti 
Pontieri* '87 
% Voti 

MARCHE 

34.7 
31.3 
10.0 
5.6 

4.1 
9.3 
3.6 
1.3 

1.094.964 

905.707 

314.011 

173.240 

130.043 

294.433 

111179 
39.982 

26.0 
34.6 
12.9 
3.4 
1.9 
3.3 
8.3 
3.1 
1.8 

915430 
1.216.005 

456.076 

119,315 

66.214 

118.156 

291.240 

109,756 

65.500 

2 . 9 101.020 

0 . 6 17.111 
0 . 2 7.090 

1.2 40395 

1 0 0 3.524 205; 

Politiche '87 
X Voti 

21.0 
42.0 
14.9 
3.0 
2.1 
2.0 
7.4 
4.3 
1.3 

0.9 
0.3 
0.1 

707.520 
1.410.137 

501.190 

101.620 

70.105 

65.643 

249.320 

146.013 

44.278 

30.109 

10277 

1.990 

0 . 7 23.164 

Politici» '87 
X Voti 

25.3 
37.0 
16.9 

2.6 
1.2 
1.2 
6.5 
4.6 
1.5 

304.334 

445.503 

202.912 

31.226 

14366 

14 772 

78.024 

55317 

17854 

0 . 8 10264 

0 . 3 4.025 

0 . 4 4 259 

1 . 7 19 703 

USTE Europee 1989 
X Vati 

Europee 1984 
X Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Liste verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

34.6 
34.3 
12.1 

326.319 
323.440 
114.310 

3.6 33.310 

6.1 
2.2 
1.1 
2.2 
3.6 
0.1 
0.1 
1.1 

48353 

20.506 

10.172 

20099 

33 935 
1237 

579 
10.056 

40.1 
34.0 
10.0 

6.1 

2.1 
4.9 
2.6 
1.1 

0.1 
0.1 

383.081 

94.958 

48727 

19884 

46.265 

24.143 

10.488 

1.101 

Tota l i 1 0 0 942.924 1 0 0 954243 

ABRUZZO 
LISTE 

Europea 1888 
X Voti 

Europa* 1984 
X Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 

27.1 
41.2 
13.8 

207525 

310.022 

105.059 

32.4 
41.5 

9.6 

249.103 
319.194 

73.474 

3.2 24.023 
2.7 20.505 

6.9 
1.7 
1.1 
1.6 
3.0 
0.1 
0.1 
1.2 

44.720 
13.197 
0.502 

12.170 
23.012 

702 

2.8 
7.3 
2.7 
0.9 

0.1 
0.1 

21283 

S6.198 

20.491 

7.050 

015 

1513 

0.600 — 

100 3.361.382 Totali 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part- Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionali 
PPST 
Altri 

24.7 
36.7 
16.6 

4.6 

7.7 
3.8 
1.0 
1.7 
2.9 
0.1 
0.1 
1.3 

531.217 
789.407 
333.100 

90.585 

105.375 

82.275 

21.01* 

35.001 

03. I H 

1.902 

2.123 

20.128 

30.6 
36.1 
11.1 

3.2 

2.7 
11.2 
4 .1 
0.9 

0.1 
0.1 

653.589 
772509 
230.945 

69.430 

68280 
19.688 

1.747 
2.421 

1 0 0 2.150.679 1 0 0 2.141.629 

1 0 0 1202.559 Tota l i 

SICILIA 
USTE Europa* 1889 

X Veti 
Europa* 1984 

X Voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

22.6 
36.8 
14.1 

575200 

937.521 

350040 

26.8 
33.7 
12.0 

073.231 

309580 

5 . 9 151.359 
6 . 3 162236 

8.2 
4.1 
1.3 
1.9 
3.2 
0.1 
0.1 
1.7 

208.205 

105119 

33133 

47.090 

00.152 

3090 

3.585 

42.960 

5.3 
10.0 
4.3 
1.3 

0.1 
0.2 

137054 

258988 

111728 

32.809 

3 593 

4.368 

1 0 0 2.540.940 1 0 0 2.580.685 

Politiche '87 
X Voti 

UMBRIA 
LISTE lese 

Voti 
Europa* 1884 

% Vol i 
Pontieri* '97 
% Veti 

I 
34.7 
34.5 
12.1 
3.6 
1.0 
1.8 
6.4 
2.2 
1.4 
—. 
2.6 
0.6 
0.1 
— 
— 
— 

0.1 

355.438 
353.623 
123.617 
36.758 
10.632 
16.603 
55.130 
23.105 
14.314 

' i _ 

20,056 
5.515 

509 

— 
— 
— 

705 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Usta verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizlonieti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

43.7 
26.9 
14.6 

241.063 
143.1*7 
79.990 

É 
«* 

2 . 6 14.55S 

4 8 . 0 208.842 4 2 . 4 253.444] 

2 6 . 9 145.088 2 7 . 6 1*4.951 

1 1 . 9 06.860 1 4 . 2 04.997 

3 . 9 21.537 

6.7 
1.2 
1.1 
1.8 
2.5 
0.1 
OLI 
0.8 

31.047 

0.449 

6580 

10.044 

13.511 

765 

417 

4.590 

1.8 
6.6 
1.7 
1.1 

0.1 
0.1 

9.964 
MTlt 

9.443 
6.250 

405 

813 

Politiche '87 
X ', Voti 

27 .4 
42.2 
12.0 

2.1 
1.1 
2.1 
5.9 
3 J 7 
1.2 

1.9 
0.4 

232.640 
350.780 
101.009 

17.433 
9.009 

18.231 
48.979 
31.069 
10.562 

15909 

3.272 

409 

Altri 

Totali 1 0 0 704.341 

— -
1 0 0 709.214 

0 . 1 « 5 

1 0 0 049.205 

PUGLIA 
USTE Europa* 1888 

* Voti 
Europee 1984 

X Voti 
Politiche '87 
X Voti 

Totali 

MOLISE 
LISTE 

1 0 0 662346 

Europea 1 8 8 9 
X Voti 

1 0 0 669.770 

Europa* 1984 
X Voti 

100 S075M\ 

' 1 
PoUtlche'87 ; g 
% Vot i 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

22.0 
48.3 
12.1 

3.5 

6.1 
1.9 
1.2 
1.6 
2.3 
0.1 
0.1 
0.9 

41,453 
90.873 
22.784 

0.634 

11.578 

3.514 

2354 

2.745 

4.309 

105 

173 

1.005 

23.1 
49 .3 

7.7 

43.543 

93.121 

14.573 

4 . 8 8.902 

2.2 
6.9 
4.4 
1.2 

0.2 
0.2 

4.158 

13.007 

8.338 

2.256 

420 

383 

20.1 
67.3 

8.3 
2-0 
1.8 
1.2 
4.3 
2.1 
1.3 

•iTìr 
0.3 
0.1 

0,1 

4 3 4 8 7 » 

18,88913 

WJWl' 
***'&. "*€ 
2.6iIW 

9536 

4.448 

28S1 

•5 
fcMtrn 

8«"» 
—03 
-•or» 
~sa 
-rfl 

Totali 1 0 0 198.287 1 0 0 1P0.7M 1 0 0 21»!»kS 

" • ^ ^ ™ " " " " * " » ^ ^ » ^ a " " i a * « ^ . 
,se 

23.3 
37.9 
16.3 
4.1 
2.3 
1.8 

«.3 
4.0 
0.9 

1.6 
0.4 

0.1 

579.S59 

941.437 

300.340 

101.059 

50.047 

44.349 

205.772 

100,646 

23.077. 

40.503 
9.393 
1.004 

1.479 

BASILICATA 
Ts» 
.ni 
Hill 

USTE issa Europe* 1884 PoUtlcho'97 
X V * H JI8 

PCI 

DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Peri . Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 

Verdi Arcobaleno 
Usta verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

26.0 
43,3 
14.4 

2.3 

6.0 
4.1 
1.0 
1.0 
1.9 
0.1 
0.2 
0.7 

90570 

150.613 

50.096 

8.044 

17.413 

MJ18 

8439, 

3.656 

0.019 

370 

559 

2.400 

30.7 
41.2 
11.9 

1.8 

1.8 
7.1 
4.2 
1.0 i 

0.1 
0.2 

104.037 

139.663 

40.490 

6.036 

6,213 
24.137 
14.324 
3.331 

367 
537 

29.6 
46 .1 
13.5 

1,3 
0.9 
0,9 
6,0 
4.2 

' ti ' 
1.0 
0.3 
0.1 

0.1 
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Politiche '87 
X Voti 

1 9 . 8 582.401 
38.8 1.138.196 
14.9 436.416 
4.8 
3.0 
2.3 
8.9 
4.1 
1.3 

140934 

87.406 

260.367 
120.250 
38.151 

1 . 2 35.803 

0 . 5 14.651 

0 . 1 1940 

0 . 3 9592 

1 0 0 2.935.091 Totali 

Totali 

SARDEGNA 
LISTE 

1 0 0 347.073 

Europa* 1889 
X Voti 

1 0 0 339.125 

Europee 1984 
X Voti 

-—»,„ 
1 0 0 386.996»'i 3J* 

Politiche '87 
* Vota»"} 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcobaleno 
Lista verde 
L.Lomb.-A.Nord 
Federalismo 
Antiproibizionisti 
Pensionati 
PPST 
Altri 

27.8 
35.9 
12.0 

2.1 

3.7 
2.9 
0.8 
0.9 
1.9 
0.1 

10.6 
1.3 

256.354 

331.509 

110.703 

19.601 

34.024 

26.841 

7.409 

0.652 

17.905 

021 

99.174 

11665 

32.5 
31.1 

8.1 

2.4 

3.8 
5.1 
3.2 
1.0 

0.1 
12.7 

296.860 

204.050 

73640 

21.905 

34.479 

46 503 
28.799 

9.022 

1.073 

115.662 

25.3 
34.2 
11.4 

2 . 3 

0.9 
2.6 
4 . 7 
3 . 1 
1.3 

0.4 
12.7 

202.170 

354.312L 

1183291 

23.50# 
9.791 

27.091 
485511! 
32,017Jf 
13,148?q 

_63 

!ìd 
3888?) 

««5 
i . i 

1 0 0 923.770 1 0 0 912.193 

" • % , 

1 0 0 1.034.478': 
liti 

SABATO 24, DALL'AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 

PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

L'avvocato, i suoi poien gli obblighi, il «greto 
professorale La parcella II gratuito patrocinio 
Se II cittadino vuole agire da solo E poi tutto 
sui rapporti tra il cliente e il suo notaio il com. 
mereialisla, l'architetto l'ingegnere il ragioniere 
o il geometra 
Sul Salvagente di sabato prossimo 

10 l'Unità 

Martedì 
20 giugno 1989 
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ELEZIONI 

Dvoto 
iti Europa 

Il partito di Kinnock conquista 45 seggi 
a Strasburgo contro i 32 della Thatcher 
«Il governo de l feè iòra è superato» 
La lady di ferróf «Uìggera delusione» 

Il Labour al contrattacco ;etinff the e 
chiede elezioni politiche * 
CmsemÈm sotto il minimo storico 
I laburisti ottengono una decisiva maggioranza dei 
seggi britannici a Strasburgo (45 contro 32 dei con
servatori). Col 9% in più rispetto alle elezioni politi
che del I987;;hanno travolto sii spartito dellaThat-
cher. Neil Kinnock chiede le elezioni politiche subi
to, per prendere il posto del «governo di ieri». Ma la 
Thatcher si dichiara solo leggermente delusa. Do
vrà comunque procedere ad un rimpasto. 

r~-i ALFIO 

• I LONDRA. I laburisti hanno 
ottenuto una schiacciante 
maggioranza di seggi nel Par
lamento europeo e, con una 
folgorante avanzata, hanno ri
scosso, nel confronto cori i 
conservatori, i migliori risultati 
dopo il 1974. La situazione è 
completamente capovòlta. 
Prima delle elezioni, nel Parla
mento europeo i conservatoti 
avevano 45 seggi é i laburisti. 
32. Oggi accade esattamente 
il contrario. Il dato più signifi
cativo per i laburisti è l'umi
liante sconfitta che hanno in
flitto al partilo della Thatcher 
proprio sul sito terréno ravoH-
lo, il "centro-Sud "dèlia" Gran 
Bretagna, dove lino ad un an-
nó;ia IIOBSSiyatbri parevano 
imbattibili. Il seggio più signifi
cativo conquistato dai laburi
sti <è quello londinese di Fin-
chly. la circoscrizione del pri
mo ministro, che per la prima 
volta non sarà più rappresen
tata da un membro del partito 
della Thatcher, 

I laburisti hanno celebrato 
l'avanzata nelle citta di Bristol 
e Leicester, mentre nel sud 
della Scozia I conservatori so-
no'sthrl completamente spaz
zati via. In Scozia i conserva-
lori sono diventati il terzo par
tilo dopo i laburisti e il partito 
nazionalista. Quest'ultimo ha 
continuato ad affermarsi, ag
giudicandosi un seggio euro
peo. Oli altri vincitori sono i 
verdi, che hanno ottenuto il 
15% e sono ora il terzo partito 
nazionale. Il centro è crollalo. 
I llberal-democrétki hanno ot
tenuto il 6,5* e I socraldemo-
cralicl sono scomparsi dalla 
mappa politica. Siccome il si
stema di voto uninominale 
premia il partito che arriva pri
mo in ogni circoscrizione, e 

GRAN BRETAGNA 78 su 81 seggi 

non concede alcuna rappre
sentanza a chi arriva secondo, 
né i liberal-dernocratici, né i 
verdi hanno diritto.pero ad al
cun seggio europeo. Parados
salmente i labunsti'hanno be
neficiato dell'improvvisa affer
mazione degli ecologisti che 
hanno tolto voti ai conservato
ri ih circoscrizioni marginali. 

I dati indicano che, nel ca
so si tosse trattato di elezioni 
politiche, i laburisti avrebbero 
ia maggioranza anche in Par
lamento. Questo ha spinto il 
leader laburista Kinnock a di
re: -Le elezioni hanno messo 
a nudo.ìaiTQganza, la superfi
cialità, i pregiudizi eia manie
ra anacronistica con cut viene 
governato il nostro paese. La 
signora Thatcher dovrèbbe in
dire.subito le etezioni.;Ormal 
rappresenta solo il governo di 
ieri». Per i conservatori la 
sconfitta é resa più bruciante 
da) fatto che la discesa sotto il 
35% dei voti è il peggior risul
tato ottenuto in questo secolo. 
La Thatcher si è definita «de
lusa» dalla sconfitta, ma l'ha 
attribuita al fatto che durante 
elezióni a metà termine è 
quasi normale che l'opposi
zione raccolga i voti di coloro 
che vogliono esprimere prote
sta verso decisioni poco gradi
te del governo in carica. I la
buristi dicono invece che si 
tratta della fine di un premier 
che, secondo Kinnock, non 
ha sapulo leggere nella co
scienza popolare ed ha finito 
per mettersi contro l'elettora
to, sia col suo stile sia con una 
serie di misure fallimentari sul 
piano economico. Il deteriora
mento dei servizi sanitari, dei 
trasporti, la proposta di priva
tizzazione dell'acqua, l'au-

LISTE 

LABURISTI 
CONSERVATORI 
SLD (Ubarali • socialdemocratici) 
SNP (Nazionalisti scòzusi-dastra) 
VERDI 
OUP e Altri 

Totali 

Europa* 1989 

* 
40.2 
34.1 

6.4 
2.6 

16.0 
1.S 

100.0 

Seoul 

45 
32 

— 1 

—-

— 

Europea 1984 

% 
36.8 
39.8 
18.6 

1.6 

—— 4.3 

100.0 

Sedai 

33 
46 

— 1 

— 1 

81 

Politiche '87 

*' 
30.9 
43.5 
22.6 

1.3 

— 1.7 

100.0 
Il leader del partito laburista Inglese Neil Kinnock, in questo 
momento alfopposiziorie 

mento della violenza, hanno 
crealo insicurezza nell'opimo 
ne pubblica, mentre il disa
vanzo nella bilancia dei paga
menti e l'aumento dell'infla
zione e dei tassi di interesse, 
come pure la discussione sen
za esito sul Sistema monetario 
europeo, hanno preoccupato 
la City. «Sia l'approccio confu
so dei conservatori verso l'Eu
ropa sia problemi di natura 
interna hanno contribuito alla 
loro sconfitta», ha détto Kin
nock- «A soli due mesi dal va
ro del nostro nuovo program
ma, l'elettorato ci ha premiati 

perché abbiamo parlato non 
solo di progresso economico 
nel contesto europeo, ma an
che di giustizia sociale». 

Per la Thatcher ora diventa 
inevitabile procedere ad un 
rimpasto di governo. Nel frat
tempo c'è chi si aspetta un at
teggiamento più morbido ver
so FEuropa quando il premier 
britannico si recher 
a alla conferenza di Madrid, la 
settimana prossima, per la pri
ma volta in -minoranza». Ri
mane da vedere come il go
verno a Westminster reagirà a 
decisioni avallate dalla mag

gioranza laburista nel Parla
mento europeo. % chiaro che 
a Strasburgo i laburisti faran
no di tutto per ottenere la 
«carta sociale dei lavoratori», 
che ora ì conservatori non so
no in grado di respingere con 
la "veemenza di qualche mése 
fa. 

Intanto continuano ad infu
riare le recriminazioni sulla 
campagna elettorale della 
Thatcher, da parte degli stessi 
conservatori. È stata definita 
disastrosa, oscena e offensiva, 
dato che ha posto l'accento 
sull'Europa •socialista» come 

una minaccia per, gli inglesi 
ed è stata incentrata sulla 
paura dello «straniero». In 
questo contesto non è impro
babile che siano state ideate 
altre tattiche per mettere i la
buristi in cattiva luce. La deci-
siòne del governo di abolire 
l'organismo di chiamata auto
gestita dei portuali è stata co
municata con singolare tempi
smo, quasi nella speranza che 
i sindacati cadessero in trap
pola, dando modo al governo 
di sfruttare lo spettro di uno 
sciopero nel perìodo elettora
le. I sindacati e i laburisti non 

hanno abboccato. L'espulsio
ne di 11 «spie» sovietiche e le 
voci, poi smentite, d'un tenta
tivo di ricattare i laburisti han
no suscitato perplessità, senza 
però trovare molto ascolto. La 
breve visita di Reagan a Lon
dra durante le elezioni avreb
be dovuto ricordare all'eletto
rato il successo della Thatcher 
come protagonista della rela
zione privilegiata anglo-ameri
cana, ma è capitata nel mo
mento in cui Gorbaciov visita
va la Germania, dove ha la
sciato capire che la politica 
britannica è «anacronistica». 

E gli ecologisti sono il terzo partito 
( • LONDRA. I Verdi sono di
ventati il terzo partito naziona
le e in certe circoscrizioni 

rìianno ottenuto il 25% dei voti. 
Ma dato il sistema elettorale 
britannico uninominale che 
manda in Parlamento solo chi 
arriva primo, non avranno 
nessun seggio a Strasburgo. 
•La Gran Bretagna è l'unico 
paese della Comunità dove 
può avvenire un'ingiustizia del 
genere», dice Sara Parkin, rap
presentante dei Verdi, «per l'i
naugurazione del Parlamento 
abbiamo deciso di inviare a 
Strasburgo un numero di can
didati corrispondente ai seggi 
a cui avremmo diritto se aves
simo votato col sistema pro
porzionale». Se queste fossero 

state elezioni generali con l'u
so del sistema, proporzionale, 
i quasi due mliqui e mezzo di 
voti che hanno ottenuto, pef-^ 
metterebbero aì Verdi di far 
entrare 98 parlamentari a 
Westminster. E un dato che 
ha colpito tutti gli osservatori 
e i parlamentari che hanno 
analizzato e commentato alla 
televisione i risultati delle ele
zioni mano a mano che arri
vavano. Sara Parkin dice che 
non è vero che i Verdi siano 
una forza nuova. Esistono in 
Gran Bretagna da sédici anni 
e sono in effetti i Verdi più 
vecchi d'Europa, Negli anni 
Settanta hanno organizzato 
diverse campagne con altri 
gruppi di ambientalisti. «Per 

queste, elezioni abbiamo deck, 
so di presentare un candidato. 
per Ogpi circoscrizione ed è 
stat ina fatica ttémerìcla-, de1 

ce la Parkin, «abbiamo un uffi
cio con tre impiegati. La pau
ra era di perdere i soldi dei 
depositi che abbiamo dovuto 
chiedere in prestito». In Gran 
Bretagna chi intende presen
tarsi alle elezioni deve pagare 
un deposito di circa 500 sterli
ne nella circoscrizione in cui 
si presenta (circa un milione 
e mezzo di lire). Se il candi
dato supera uri certo numero 
di voti i soldi gli vengono resti
tuiti, altrimenti lì perde. In 
questo caso i Verdi non han
no perso nulla. Per la campa
gna pubblicitaria hanno avuto 

la fortuna di avere dalla loro 
.parte il noto fotografo David 
Bailey, quello che una ventina 
d'anni fa fotografava modelle ' 
come Twiggy e che ha lavora
to quasi gratis. 

Secondo I partiti principali, 
il voto dei Verdi è un'espres
sione di legittima e necessaria 
protesta che emerge in circo
stanze come le elezioni euro
pee quando si può votare sen
za dover pensare ad altri pres
santi aspetti della politica 
quotidiana come l'economia, 
la disoccupazione, la salute, 
la pensione, eccetera, eccete
ra. Ma Sara Parkin fa notare 
che la vera priorità oggi è 
quella della salvaguardia del 
pianeta, e che nessuna politi

ca può essere valida per il fu
turo se prima non si tiene 
conto dei problemi della terra 
su cui viviamo. «Tutto, dall'e
conomia al turismo, alla salu
te, è subordinato alla preser
vazione dell'ambiente senza 
cui nulla ha veramente senso. 
Questo è ciò che ha capito il 
15% dell'elettorato e sarebbe 
meglio che anche i politici fa
cessero uno sforzo». Gli ecolo
gisti che sono per l'uso di 
energia alternativa e sul piano 
della difesa appoggiano il di
sarmo nucleare unilaterale 
hanno probabilmente benefi
ciato del clima di insicurezza 
e preoccupazione che da cir
ca un anno serpeggia in Gran 
Bretagna. 

Dalle prime stime ufficiali sulla distribuzione dei seggi si delinea una maggioranza di sinistra 

Grolla il centrodestra, Strasburgo cambia volto 
Il segnate è inequivocabile: l'Europa si sposta a si
nistra e la conferma viene dalla prima ripartizione 
p^r seggi del Parlamento europeo. Anche se il 
calcolo diramato a Bruxelles potrà essere suscetti
bile di mutamenti in seguito alle decisioni di sin
goli partiti nazionali ed alle riunioni dei gruppi 
cHe precederanno la prima assemblea a Strasbur
go, fissata il 24 luglio. 

ANGELO MELONI 

• • ROMA. Nella consueta 
novellistica del dopo voto, a 
Bruxelles, si racconta della so
lenne manifestazione di gioia 
inlcenata da alcuni deputati 
laburisti inglesi appena arriva
li |n nottata da Londra, reduci 
dille feste per la prima vittoria 
in! dieci anni di thatcherìsmo 
imperante. Un'allegrìa conta
giosa, ed a ragione: il calo del 
centro-destra, e soprattutto il 

: tonfo del conservatori, è il da-
I tolette balza imrned.atarr.eer.-

tei agli occhi guardando la 
•Idrta» del nuovo Parlamento 
europeo cosi come esce dal 
voto dei giorni scorsi. E la dé
bàcle Inglese ha sicuramente 
ptsato in modo determinante 
«il questo risultato: l'*Ed», il 
gruppo conservatore dei «de-
alberatici europei», passa da 
66 a 48 seggi. Un vero e pro
prio tonfo, pari soltanto a 
quello registrato dal gruppo 
ntogollista del «Democratici 
eiiropel di progresso» che 
«fendono a 19 seggi dai 30 
efle occupavano, malgrado il 
«accesso ottenuto in Rancia 
dal «grande cartello» di cen
tro-destra guidato da Giscard 
dJEjtaing. Potrebbero aumen
ta». invece, i «seggi neri» nella 
grande «ala di Bruxelles: l'e
strema destra europea do

vrebbe infatti diminuire di uno 
i suoi rappresentanti, passan
do da 16 a 15, ma contempo
raneamente dovrebbe potersi 
giovare del clamoroso con
senso che oltre l'otto per cen
to dei tedeschi ha accordato 
alle proposte xenofobe e na
zionaliste dei -republikaner». 
La formazione tedesca - co
me quella dei verdi francesi e 
di altre formazioni minori al 
loro debutto nel palazzo Ber-
laymond - non ha ancora fat
to conoscere la propria •op
zione», ma per i republikaner 
la scelta sembra obbligata: 
non potendo un partito far 
gruppo da solo, i rappresen
tanti tedeschi dovrebbero en
trare nell'estrema destra euro
pea. Completa il quadro del
l'arretramento del centro de
stra la flessione del Ppe, il de
mocristiano Partito popolare 
europeo, che passa a 106 seg
gi dai 182 che gli avevano as
segnato le elezioni de) 1984. 
Leggerissima flessione anche 
del liberali (e In molti avreb
bero giurato su una loro avan
zata) con 44 seggi, uno in 
meno rispetto al precedente 
assetto, mentre all'Interno del 

gruppo dovrebbe assumere la 
>adership appunto Giscard 

d'Estaing. 

Netto il balzo in avanti della 
sinistra europea, in particolare 
dei socialisti, anche se per de
terminare la nuova maggio
ranza a Strasburgo bisognerà 
attendere le scelte definitive 
del raggruppamento verde 
(che, ad una prima occhiata, 
si presenta molto eteroge
neo). Il gruppo socialista gua
dagna sedici seggi, passando 
a 182: un risultato da attribui
re comunque in grossa parte 
al trionfo dei laburisti inglesi. I 
grandi parliti socialisti europei 
- francese, tedesco, spagnolo 
- hanno infatti ottenuto dalle 
urne una importante riconfer
ma, ma non hanno aumenta
to i loro seggi. In calo, invece. 
il gruppo comunista che per
de sei dei 48 seggi che occu
pava. Di grande rilievo, inve
ce. la 'sorpresa» dei verdi: un 
balzo costante in tutta Europa 
che porta i! gruppo dell'Arco
baleno a 25 seggi (cinque in 
più dei precedenti), ma è pro
babile un ulteriore aumento: 
restano ancora in sospeso, in
fatti, le scelte di alcuni gruppi 
nazionali che sono però chia
ramente assimilabili alle posi
zioni ambientaliste. 

Con queste sostanziali «for
mazioni» - suscettibili di pic
coli aggiustamenti nei dati uf
ficiali che verranno fomiti nei 
prossimi giorni - si andrà alla 
riunione dei gruppi, all'elezio
ne del capigruppo e dei presi
denti delle commissioni: un 
processo che dovrà conclu
dersi entro il 24 luglio. In que
sta data è convocata la sessio
ne del Parlamento che, in 4 
giorni di lavori, dovrà eleggere 
il nuovo presidente: e qui la 
possibile nuova maggioranza 
di sinistra dovrà trovare la sua 
conferma. 

COSI' IL NUOVO PARLAMENTO 
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In un sondaggio 
le ragioni 
della sconfitta 
della Thatcher 

E il successo 
degli ecologisti 
mette nei guai 
gli allibratóri 

Lussemburgo 
Il premier Santer 
lascia l'incarico 

Una spiegazione della sconfina dei conservatori britannici 
nelle elezioni europee e giunta ieri dalla commissione eu
ropea, con la pubblicazione dei risultali di un'inchiesta de
moscopica secondo cui nell'elettorato britannico vi è aro- r 
pio consenso su progressi verso l'integrazione comunitaria 
vivacemente osteggiati dal premier britannico Margaret 
Thatcher (nella foto). Il 55 per cento dei britannici intervi
stati in maggio dall'agenzia Gallup per conto delta commis
sione europea, ad esempio, si è pronunciato per la parteci-
pazione della Gran Bretagna alla Cee, solo il 18 percento * 
contrario, il 23 percento non si pronuncia e 114 per cento 
non ha ancora deciso. Queste cifre - secondo fonti della 
commissione - indicano il maggior grado di consenso sulla 
Cee mai registrato in Gran Bretagna dal 1972. 

L'imprevisto successo del 
verdi in Gran Bretagna ha 
messo nei guai le agenzie di 
scommesse. Un allibratore, 
William Hill, fino alla vigilia 
delle elezioni offriva di p«-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ gare due volte la posta se il 
" • " ™ ^ ™ , * ^ ^ — • " * partito dell'ecologia avesse 
ottenuto più di un milione di voli Ora che I voli sono oltre 
due milioni, dovrà pagare lOmila sterline, pari a 23 milioni 
di lire italiane. Fino a domenica sera le agenzie offrivano 
100 volte la posta nel caso che I verdi avessero ottenuto uh 
seggio nel Parlamento europeo. Mentre si contano gli ultimi 
voti la quotazione è scesa a otto volte la posta. Se in Gran 
Bretagna vi fosse il sistema proporzionale come in Italia I 
verdi avrebbero diritto ad almeno 12 seggi, ma il sistema 
maggioritario non tiene conto dèi loro voti Non ha invece 
provocato vincite spettacolari l'avanzata dei laburisti, previ
sta da tutti i sondaggi. Intanto c'è gi i chi scommette sul ri
sultati delle elezioni politiche fra tre anni Nonostante l'in
successo nelle europee il partito consenatore di Margaret 
Thatcher rimane il favorito ed e quotato 4 a 9.1 laburisti tut
tavia hanno guadagnato terreno; la loro quotazione di oggi 
è M . 

Jacques Santer, primo mini
stro del Lussemburgo, ha ri
messo il suo incarico nelle 
mani del granduca. Si tratta 
di un atto dovuto dopo la 
consultazione -elettorale. In 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lussemburgo s i i votato per 
^ " ™ ^ ~ " " ^ ^ ™ 1 ^ le politiche oltre che per le 
europee. Gli osservatori danno per scontato che sarà lo 
stesso Santer - Oc, partito emerso, con 22 seggi, come il 
più forte del paese - ad avere l'incaricò di formare il nuovo 
governo. Ma non è ancora deciso con chi la Oc rara allean
za: se con socialisti (18 seggi), come nel governo uscente, 
o coni liberali ( I I : 

Partecipazione elettorale In 
ribasso fra gli italiani del Be-
nelux nel voto per il rinnovo 
del Parlamento europeo, 
con una media fra 1 tre pae
si del 46,43% degli iscritti al
le liste elettorali. Nella pre-

^ ™ " m ^ ^ m ^ m m m m m cedente consultazione eu
ropea del 1984 la percentuale era stata del SI,67%. Ne han
no dato notizia fonti diplomatiche mentre I risultati dello 
scrutinio venivano trasmessi a Roma dalle ambasciate. In 
Belgio, Olanda, Lussemburgo, vivono circa 210.000 italiani 
in età di votare, 190.000 in Belgio. 9.000 in Olanda, 11.000 
in Lussemburgo,. Ha votato ̂ .informano fonti diplomatiche o 
- il 48,5% degli italiani residenti in Belgio e iscritti alle liste 
elettorali (contri un 55* nelle europee del 1984). Il 31,27* 
dei residenti in Olanda (contro il 37% del 1984), Il 59,5% 
dei residenti in Lussemburgo (contro il 63% del 1984). 

•Tranne il caso spagnolo, 
mi sembra si sia trattatoci 
un voto contro I partiti al 
potere»: cosi lord Rumo, 
presidente dell'Europarla
mento, ha commentato, ieri 
a Bruxelles, i risultati delle 

^^~m^~~^~mm^ elezioni europee. Un lord 
Plumb che non nascondeva la sua personale soddisfazio
ne: .Scusate se non ho passato la notte con voi - ha detto 
ai giornalisti - ma ho dovuto attendere in sede il risultato 
del mio collegio, dove sono stato rieletto con un numero di 
voU superiore a quello di cinque anni fa, oltre 99.000 rispet
to a 94.500.. Il collegio di lord Plumb, Cotstwolds, tra Lon
dra e Bristol, è uno dei pochi che si è salvato dal naufragio 
conservatore in Gran Bretagna, ed è stato questo uno del 
temi centrali dèi dialogo con 1 giornalisti: «Non penso che 
tutte le colpe siano del partito ̂  ha detto lord Plumb - ma è 
certo che avrebbe potuto muoversi in senso più europeo". 

Benelux 
In ribasso 
il voto 
degli italiani 

Lord Plumb: 
«Un voto 
contro i partiti 
al potere» 

VIRGINIA LORI 

Irlanda, doppia sconfitta 
Il «Flanna Ferii» 
perde a Dublino 
e nella Comunità 
••DUBLINO. In Irlanda il 
maggior partito di governo, il 
•Fianna Fail», ha subilo una 
doppia sconfitta alle consul
tazioni elettorali di giovedì 
scoreo, perdendo terreno sia 
nel Parlamento nazionale sia 
in quello europeo. Lo spoglio 
delle schede elettorali euro
peo non è stato ancora ulti
mato - data la complessità 
del voto irlandese - ma è già 
certo che il «Ranna Fail» si 
appresta a perdere oltre un 
terzo dei suoi deputati euro
pei. che passano cosi da otto 
a cinque. Sconfitto anche il 
secondo partito irlandese, il 
•Fine GaeK che si avvia a 
perdere almeno due dei suoi 
sei seggi a Strasburgo. Secon
do le proiezioni in base aì vo
ti già scrutinati gli indipen
denti conquistano due seggi 
(uno in più rispetto all'84), 
entrano per la prima volta 
nell'Europarlamento i laburi
sti con due rappresentanti, i 
demoprogressiti e il Partito 
dei lavoratori con un deputa
to ciascuno. 

I verdi, che non hanno 
conquistato nessun eurode
putato, possono vantare un 
buon risultato alle politiche, 

conquistando per la prima 
volta un parlamentare a Du
blino. 

Charles Haughey, il pre
mier irlandese «si è scavato 
con le proprie mani la sua 
tomba politica'. Lo ha affer
mato un ex collega del primo 
ministro dell'Ere, Neil Bla-
ney, che anni fa aveva ab
bandonato il «nanna Fai!» 
dopo uno scandalo di impor
tazione illegale di armi in cui 
erano rimasti coinvolti lui 
stesso e l'attuale premier. 

Blaney, candidato al Parla
mento europeo come indi
pendente, ha conquistata un 
seggio a Strasburgo. Era stato 
proprio il neoeletto deputato 
ad appoggiare la candidatura 
del prete .In odore di terrori
smo-, Patrick Ryan, che perù 
non è riuscito ad aggiudicarsi 
un seggio , pur avendo otte
nuto trentunomila suffragi, il 
sei per cento del voti. 

Per quanto riguarda la polì
tica intema il premier è co
stretto ancora una volta a (or
mare un governo di coalizio
ne. È il quinto tentativo di 
Haughey, a colpi di elezioni 
anticipate, per ottenere la 
maggioranza assoluta. 

http://imrned.atarr.eer


ELEZIONI 

Il voto 
in Europa 

Il successo del leader neogollista 
che ha «sorpassato» Fabius 
Marchais accusa l'astensionismo 
ination appare eormneerié1 

Ora Giscard pensa all'Europa 
Punta alla presidenza dell'assemblea 
Giscard d'Estaing, alla testa di neogollisti e libera
li, ha avuto il 28,8 e 26 seggi; Laurent Fabius il 
23,6 e 22 seggi; Le Ben l'I 1,7 e 10 seggi; i Verdi il 
10,6 e 9 seggi; il centro di Simone Veil l'8,4 e 7 
seggi; il PcMI 7,7 e 7 seggi. È più rilevante del 
previsto il distacco tra Giscard e Fabius, e più bru
cianti del previsto le sconfitte di Simone Veil e dei 
comunisti. Confermati i Verdi e Le Pen. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIAHNI MAMILU 

§ • PARIGI L'avevamo visto In 
campagna elettorale, umile 
come un consigliere comuna
le, discutere con la gente e 
confrontami con candidati 
concorrenti che rifiutavano di 
chiamarlo monsìeur le presi-
deal. L'abbiamo rivisto dome
nica sera in televisione trasfor
mato, distante, presidenzial
mente paterno. Il >re dell'au-
vcrgne», come lo chiamano 
amici e nemici, è tornato in pi
sta, nuscendo a ottenere la 
prima vittoria del centro-de
stra da un sacco di anni a que
sta parte, tolte le legislative 
dell'86. Valeri Giscard d'E
staing, chi l'avrebbe detto, vive 
una seconda giovinezza Certo 
e che In questo momento tie
ne in mano molti fili' è tornato 
ad essere il leader dell'unione 
di destra facendo definitiva
mente ombra tu Jacques Chi-
rac e sui neogollisti; va a Stra
sburgo con l'idea precisa e 
non peregrina di presidiare 
l'assemblea, ha già In lasca un 
biglietto di ritomo per Parigi, e 
c'è chi gli attribuisce mire pre-

FRANCIA 
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sidenziali. In fondo, nel '95, 
avrà pipo meno l'età che ave
va Mitterrand l'anno scorso. 71 
anni. E se gli riuscisse di gui
dare la convalescenza di golli
sti e liberali dòpo le Waterloo 
déil'88... '• 

Il primo colpo se l'è aggiu
dicato. Aveva di fronte Simone 
Veil, e con la signora non si 
scherza. Ma la Veli non è an
data oltre 1*8,4, pur rappresen
tando quei •rinnovatori» 
dell'Rpr e dell'Udì che avreb
bero voluto disfarsi di Giscard-
Chirac. «Sono delusa - ha det
to' Ieri Madame- ma abbiamo 
dimostrato di esistere». Il fatto 
che è Giscard ha dimostrato di 
vincere, battendo nettamente 
perfino Laurent Fabius, inflig
gendo cioè un duro colpo a 
quella sorta di •invincibilità» 
che aureolava da qualche 
tempo il socialismo francese. 
Nell'Europa della sconfitta 
neoliberista la Francia manca 
all'appello. Paradossale, poi
ché governa stabilmente con 
Mitterrand e Rocard, all'apice 
della loro popolarità. Ma qui si 

Partito Socialiste 
U 0 P (Goilistl-Olseardlenil 
C P E (Centristi! 
P Comuniste 
F M (Destra) 
EUlVerd» ..<• 
Diverti 
M R G (Radiceli sinistra) 
Altri 

23.61 22 
28.86 26 

8i41 e 7 
7.72 7 

11.73 10 

9.08 — 

20.8 

42.9 

11.2 
10.9 
9.4 

10.8 

20 

41 

10 
10 

34.76 
18.49 
19.18 
11.32 
9.65 

« 6 0 
1.11 
0.99 

Totilì 100 81 100 81 100 

entra in quella nebulosa di 
formazioni che costituiscono il 
partilo socialista. Si dice, ad 
esempio, che non tutti i rocar-
diani abbiano votato Fabius, 
per rancori correntizi o per te
ner salva la prospettiva dell'E
liseo per il primo ministro. 
Non che Rocard abbia dato 
ordini in proposito, per carità. 
Ma pare sia automatico, nel 
Ps, infliggersi ferite mortati 
quando non sia ih gioco l'ele
zione del presidente. Fabius 
da parte sua domenica sera 
non è stato tenero con il suo 
partito: «Non sa mobilitarsi». 
ha detto. Ed ha ragione, se ha 
dovuto far ricorso ad una ditta 
privata per affiggere (manife
sti elettorali. Non ha parlato di 
•delusione-, termine invece 
usato francamente da Michel 
Rocard: «Potevamo sperare di 
più - ha detto il primo mini
stro - ma non pensò, un solo 

istante che ciò possa significa
re una messa in causa della 
politica europea del presiden
te e del governo.,.'. Ha ragio
ne anche lui. e fornisce la se
guente spiegazione della me
diocrità del risultato: «Il nostro 
elettorato si è mobilitato relath 
vamehte pòco perche non sì e 
sentito minacciato*. Certa
mente no, se è vero che la me
tà giusta degli aventi diritto al 
voto, come promesso dai son
daggi, è rimasto a casa. 

L'astensionismo è il lenzuo
lo con il quale Georges Mar
chais ha tentato disperata
mente di coprire la nudità del 
misero 7,7% raccolto da Phili-
pe Herzog. In casa comunista 
si parla apertamente di delu
sione, ma si è tentato anche di 
attribuire all'astensione un 
preciso senso antieuropeista. 
L'ha fatto lo stesso Marchais, 
rivendicando al Pcf una pre

sunta area di influenza ben 
maggiore. Ma va detto che il 
vóto europeo è il più «pulito» 
che si possa immaginare in 
Francia: vaie a dire che cia
scun partito fa corsa a sé, sen
za condizionamenti da allean
za come alle municipali o ef
fetti nefasti del sistema mag
gioritario come alte legislative. 
Diifìcile dunque sostenere che 
l'influenza reale dei comunisti 
francesi vada oltre quell'im
pietoso 7,7. Marchais è dun
que costretto a dire: •Com
prendiamo che, segnati dall'e
sperienza delle due preceden
ti elezioni europee, che non 
hanno consentito alcun mi
glioramento, numerosi elettori 
comunisti non abbiano voluto 
partecipare a ciò che è loro 
apparsa come una caricatura 
della democrazia...-. La vec
chia anima antieuropeista del 
Pcf, nazionalista, quella che si 

era scagliata contro la Cee, 
contro l'ingresso di Spagna e 
Portogallo, riaffiora dopo esser 
stata provvisoriamente accan
tonata in campagna elettorale 
E l'editoriale de IVumanité ne 
è lo specchio «Ci sarà del gra
no da macinare, con tutti 
quelli che sono disgustati, 
malcontenti o preoccupali. Lo 
faremo insieme*. 

Ed eccoci al ferzo partito di 
Francia, quello di Jean-Mane 
Le Pen. il quale non fa mistero 
di aver puntato, tra l'altro, sul
l'elettorato comunista più 
sprovveduto e «sanamente» 
antieuropeista Con l'I 1,7 il 
Fronte manda dieci rappre
sentanti a Strasburgo, ma so
prattutto consolida la sua pre
senza in Francia il caponone 
neofascista tuonava domenica 
sera dalla sua villa di Saint 
Cloud, alle porte di Pùngi 
•Propongo alle forze antisoc»-
liste di organizzarsi per creare 
un'alternativa al socialismo ». 
Può contare su qualche singo
lo interlocutore tra i i.-ugu'.'.i-
sti, ma Giscard d Estaing non 
pare intenzionato a sporcare il 
suo immacolato doppiopetto 
dando il braccio a Le Pen. 
Certo che Le Pen non potrà re
stare a lungo fuori dalla porta 
del Parlamento nazionale. Il 
suo problema -quello di subi
re il sistema maggioritario - è 
ora anche il problema del Ver
di. Il quadro politico francese 
non è più rispettato nell'as
semblea nazionale. Più di un 
quinto dell'elettorato non vi è 
rappresentato. 

Per la prima volta le forze progressiste superano il blocco di centro-destra 
Oggi si riunisce llnliÉiàziònale sociaìkfà$iù^ de] Pei ;•." • 

A Strasburgo mag$oranza eli sinistra 
Il nuovo Parlamento europeo ha per la prima vol
ta una maggioranza di sinistra formata da sociali
sti, socialdemocratici, laburisti, comunisti, progres
sisti e «verdi». Si apre dunque una nuova stagione 
politica europea che metterà alla prova questo 
schieramento, nella costruzione di una Europa 
avanzata, solidale, pacifica e aperta alle istanze 
sociali. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i BRUXELLES. Le previsioni 
della lunga notte di spoglio 
del voto europeo, anche se 
lievemente ridimensionate, 
sono state confermate dai ri
sultati definitivi che assicura 
no per la prima volta una 
maggioranza di sinistra al 
Parlamento europeo: tanto 
più che, sulla sponda oppo
sta, cedono terreno in misura 
più o meno larga a seconda 
dei paesi, sia i democratici 
che i conservatori, sia i libera
li che la tendenza nazional-
gollista, vale a dire tutto l'ar
co di centrodestra (36 seggi 
ip meno) ĉ he nelle due scor
se legislature aveva confisca
to la maggioranza assoluta a 
Strasburgo e, direttamente o 
indirettamente, aveva ostaco
lato la costruzione di una Eu

ropa più unita, più solidale, 
più •sociale», l'Europa per la 
quale i comunisti italiani, as
sieme a tutte le sinistre, si 
erano battuti per aprire un al
tro sbocco al Mercato unico 
del 1992. 

1 leader dell'Internazionale 
socialista, che si riuniscono 
oggi a Stoccolma per portare 
avanti l'ambizioso progetto 
•socialismo 2000», hanno di 
che rallegrarsi per il nuovo 
profilo politico del Parlamen
to europeo, per questo avve
nimento di grande portata 
per l'avvenire stesso dell'Eu
ropa che ormai permette al 
gruppo socialista europeo di 
rivendicare la presidenza del
l'Assemblea di Strasburgo e 
di ottenerla col consenso di 

tutte le forze di sinistra. 
E qui è interessante sottoli

neare che al vertice socialista 
di Stoccolma, per la prima 
volta, saranno presenti, tra gli 
invitati, i comunisti italiani 
Napolitano e Bassolino, a 
prefigurare l'avvio della co
struzione di quella «eurogau-
che» di cui il Pei è una delle 
forze più attive e impegnate 
avendo riconosciuto, e non 
da oggi, la necessità di creare 
in Europa un «polo progressi
sta» capace di attirare il mas
simo dei consensi per una 
edificazione europea di con
tenuto diverso da quella pro
grammata dalle forze aperta
mente conservatrici, nonché 
da molte altre fin qui operanti 
all'ombra della signora That-
cher. 

Ed ecco, come si diceva, il 
fatto nuovo: le elezioni euro
pee, decretando la clamoro
sa sconfitta del premier bri
tannico e del suoi alleati, pa
lesi e no, hanno portato a 
Strasburgo una maggioranza 
di sinistra, non certo omoge
nea. ma consistente e reale. 
Con i loro 182 seggi - 16 in 
più rispetto al 1984 - i sociali
sti e i socialdemocratici pos-

In aumento socialdemocratici e liberali 

In Danimarca 
conservatori dimezzati 

siedono una grande forza ma 
anche una enorme responsa
bilità: quella di dovere* sa
pere catalizzare attorno a un 
progetto europeo avanzato e 
sociale tutte le altre forze di 
sinistra, a cominciare dai co
munisti italiani che a questa 
Europa vogliono concorrere 
e che sono indispensabili a 
formare la necessaria mag
gioranza. 

Molli leader socialisti han
no avvertito subito questa re
sponsabilità e hanno visto nei 
comunisti italiani, riconfer
matisi grande forza politica 
italiana ed europea, una del
le componenti decisive di 
questa consensualità di sini
stra di cui l'Europa ha biso
gno per avanzare nella giusta 
direzione. E abbiamo potuto 
a questo riguardo rilevare, 
negli ambienti socialisti euro
pei di Bruxelles, una chiara 
soddisfazione per l'afferma
zione di un Pei che le vicen
de di una campagna elettora
le sordidamente strumentale 
facevano apparire come alla 
deriva. 

E poi i dirigenti socialisti 
più lucidi non si nascondono 
un'altra verità che non giusti-

DANIMARCA 

fica il trionfalismo di certi so
cialisti di casa nostra: e cioè 
che nessuno dei grandi partiti 
socialisti europei, dal Psoe al 
Partito socialista francese, 
alI'Spd tedesco, per non par
lare del Pasok greco, è anda
to avanti nella misura spera
ta, e che la ragione dell'avan
zata in seggi dei socialisti ri* 
siede essenzialmente nel 
trionfo laburista. Di qui il giu
sto e necessario discorso sul
la necessità di sviluppare una 
politica capace di unire sem
pre di più nell'azione euro
pea questa maggioranza di 
sinistra che esiste da ieri ma 
che non è omogenea. 

A questo riguardo non ci 
possono essere dubbi sul 
ruolo che i deputati del Pei 
intendono svolgere nel nuovo 
Parlamento europeo, parten
do da) lavoro sviluppato nella 
precedente legislatura e da 
tutti riconosciuto come es
senziale per il prestigio e l'au
torità dell'Assemblea di Stra
sburgo. 

Ai socialisti, ai socialdemo
cratici, ai verdi, a tutte te for
ze progressiste e di sinistra, i 
comunisti italiani chiedono di 
avere ben chiare le scadenze 

f i lBy- "'f|» s 

che aspellano questa legisla
tura e ciò che la sinistra euro
pea dovrà lare* attivamente, 
coerentemente e anche rapi
damente per garantire uno 
sviluppo armonico dell'Euro
pa e dell'Unione europea. 

Da oggi e per i prossimi 
cinque anni, insomma, si può 
considerare, come noi consi
deriamo, il nuovo Parlamento 
europeo come la sede ìrì cui 
potrà prendere consistenza e 
svilupparsi nell'azione quoti
diana l'eurosinistra come l'or
za decisiva della costruzione 
europea. 

USTE Europa* 1989 
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Wk COPENAGHEN Gli elettori 
danesi hanno inflitto una co
cente scondita ai conservatori 
del primo ministro Poui Seti-
iueler, che governa il paese 
alla lesla di una coalizione di 
cenno- destra, I consevatori 
hanno visto Malti dimezzata 
la loro rappresentanza a Stra
sburgo. passando da quattro 
a due seggi, con un perdita in 
percentuale del 7,4 per cento 
dei voti, 

Due le formazioni in netta 
avanzala: i liberali, membri 
della coalizione governativa 
con II ministro degli Esteri Ul

te Ellemann-Jensen. che han
no guadagnato il 4.I per cen
to dei voti e un seggio, e i so
cialdemocratici, la principale 
lorza di opposizione che, con 
un'avanzata del 3,9 per cento 
rispetto alle elezioni europee 
dell'84, hanno guadagnato 
un seggio. Tuttavia, su tutti i 
partiti, ma soprattutto sulle 
formazioni maggiori, ha pe
sato fortemente l'astensioni
smo: alle ume infatti si sono 
presentati soltanto il 46,1 per 
cento degli elettori. E a que
sta oassa percentuale di vo
lanti che si deve, evidente
mente, 11 calo dei consensi, 

rispetto alle ultime elezioni 
politiche, sia ai conservatori 
che ai socialdemocratici. 
Questi ultimi in particolare 
hanno ottenuto, nelle elezio
ni europee che in Danimarca 
si sono tenute giovedì scorso, 
il 23,3 per cento dei voti, con
tro il 29.8 per cento delle ulti
me politiche. 

Stabile si è mantenuto il 
Movimento popolare contro 
la Cee, che mantiene i suoi 
quattro seggi a Strasburgo: 
segno di una persistente osti
lità nei confronti dell'integra
zione europea, in un paese 
che continua a sentirsi so-

SD SIUMUT (SociotdemocrJticil 
CD (Democristiani) 
KF (Conurvatorl) 
SF (Apparentati comunisti) 
V (Liberali) 
FRP (Qualunquisti) 
FB (Antl Cee) 
RV (Librali) 
KRF (Centristi) 
Altri 

23.3 4 19.7 4 29.32 
7.9 2 6.6 1 4.79 

13.4 2 20.B 4 20.84 
9.1 1 9.2 1 14.58 

16.6 3 12.S 2 10.54 
_ _ 3.5 — 4.77 

18.9 4 20.8 4 — 
3.1 — 6.22 
2.7 — 2.37 

11.1 1.0 — 6.57 

Totali 100 100 16 100 

praltutto parte dì una comu
nità scandinava i cui altri 
membri (Svezia, Norvegia e 
Finlandia) sono fuori dalla 
Cee. 

I socialisti popolari, una 
forza di sinistra i cui rappre
sentanti hanno fatto parte li
no ad ora del gruppo comu
nisti e apparentati del Parla

mento europeo, con una lie
vissima perdita in percentua-
le (-0,1 percento), sono sia
li fortemente penalizzati 
nell'assegnazione dei seggi, 
passando da due a uno. 

In avanzata, grazie all'al
leanza con i cristiano-popo
lari, anche il panilo centro-
democratico, che passa da 

un seggio a due. Tuttavia, le 
sinistre sono in nella maggio
ranza: mandano a Strasburgo 
nove eurodeputati, contro ì 
sette del centro-destra. 

La campagna elettorale è 
stata condotta soprattutto sui 
temi della politica intema, in 
primo piano la politica fisca
le. 

Uro scrtrtmatort «tirala nU nettai In ini «amie » fingi 

Quei verdi francesi 
diveràdai «grane» 
M PARIGI La canea l'aveva
no suonata nel marzo scorso, 
quando dalle urne delle muni
cipali uscirono schede verdi 
come noccioline Fu allora 
che misero radici, con per
centuali tra il IO e il 14%, in 
grossi centri come Strasburgo, 
Metz, Mulhouse, Bordeaux, la 
stessa Parigi Fu allora che i 
francesi cominciarono a fami
liarizzarsi con il volto Imberbe 
di un ingegnere agronomo al
saziano, dal nome fronlaltero 
di Antoine Waechter Eloquio 
pacato, aria da bravo ragazzo, 
waechter ha costruito le fortu
ne dei verdi francesi sulla non 
compromissione politica con 
le tradizionali correnti d Ol
tralpe «Né di destra, né di si
nistra», ha incessantemente n-
patito E ha innestato nel di
scorso ecologico l'idea di una 
Europa che evidentemente 

Eiace ai francesi I Europa del-
. regioni, I Europa dei breto

ni, dei baschi, degli occitani, 
dei corsi, tutela di lingue, usi 
e costumi, In un continente 
mai più attanagliato dal «prò-
duttìvismo» competitivo indù-
strial-finanziario, ma capace 
di autonutrirsi con austerità e 
modestia. In sostanza: perché 
produrre milioni di tonnellate 
di frutta gonfiata di pesticidi 
quando ne bastano molto me
no sane e profumate? E pen 
che rincorrere modelli di vita 
Importati d'oltreoceano, 

OLANDA 

quando c'è ancora tanto da ti
rar finn dai popoli d'Europa? 
E per questo che Waechter ha 
candidato tra i pnmt Max Si-
menni, un corso dal solido 
autonomismo, sempre ab
bronzato e mal incravattato E 
per questo che ha organizza
to, nel corso della sua campa
gna elettorale, incontri tra ba
schi e alsaziani e altn, toccan
do le corde di nazioni vecchie 
come il mondo Si, I verdi 
francesi sono piovani ma me
no «giovanilisti» dei loro con
fratelli europei. Sono una for
za luova ma che parla sag
giamente, forse troppo, ai vec
chi contadini della Francia ru
rale 

L ingegnere alsaziano infatti 
non piace ai verdi tedeschi 
Anzi, gli sta propno sulle sca
tole, se è vero che il vertice 
dei .gran en» ha dichiarato la 
sua esplicita simpatia per i co
munisti .nnnovaton» di Clau
de Uabres, l'ennesima versio
ne della disgraziata dissidenza 
del Pel, che hanno tentato 
(senza successo, non oltre
passando l'uno per cento) 
l'ennesima utopistica opera
zione rosso-verde. Non c'è 
niente da fare. Gli ecologisti in 
Francia ormai votano verde, e 
c'è da pensare che continue
ranno a farlo. Waechter ieri 
non ha perso tempo, ponen
do subito il problema della ri

tenni elettorale. In caio di le
gislative, infatti, d «sterna 
maggioniario In due html Im
pedisce l'ingresso In Parla
mento a corpose fomwitoni. 
come ad esemplo il Fronte 
nazionale. Ai verdi, anch'osi 
ondeggianti attorno al 10*. 
(occherebbe la stessa unte. E 
resta comunque vero che l'As
semblea nazionale ormai non 
rispecchia ohi il quadro politi
co francese, amputala com'è 
di verdi e di estrema destra, 

il problema pia urgente del 
verdi e ora quello di dotoisl di 
un adeguato personale politi
co. Non si sono Intatti forgiati 
nelle lotte, come I tedeschi, 
ma piuttosto nella tranquilla 
contestazione ecologica a li
vello municipale. E Inoltre al 
ntrovano decapitati, polche 
per II loro statuto chi e eletto a 
Strasburgo non può piò lar 
parie della direzione naiJori-
le. Temevano il «cumulo del 
potéri". 
rea' ' 

ro \ ,, . ^ ^.--„ .. 
piano politico dovranno chia
rire 1 loro rapporti con i.ipcia-
listi, è viceversa. E soprattuno 
II,, infatti, che hanno pescato 
consensi. In un Ps cheli snob
ba da un decennio, e nel ba
cino d'utenza di. un Fabius 
che - mal gliene incolse - ha 
cont'nuaio a farlo, giudican-
doli •inutili.. CìCM. 

m 
Europa* 1989 Europea 1984 PoHtlch» '87 

* Stagi -•'!'•»- :i«* 
PVOA ISotMdtmocratlei) 
COA (Otmocristianil 
W D (Ubar«HI 
RECEMBOOG (Verdi) 
SCP RPF GPV (Confessionali) 
D 86 (Centro) 
Miri 

30,7 
34.6 
13.8 

7.0 
6.9 
6,9 
2.3 

8 
10 
3 
2 
1 
1 

— 

33.7 
30.0 
18.9 

B.6 
6.2 

— 6.6 

Ò 
8 
5 
2 
1 

— 
— 

-V'-Jlf 
33.3 
14.7 

— 
. * ! 7,1 

6.1 

Total) 100 25 100 25 s;1»P 

LUSSEMBURGO 
USTE 

POSI (Sociàldemooratici) 
PCS (Centro) 
DP (Canno) 
Altri 

Totali 

Europea 1888 

•'"•'-'36.Ó'"'' ì 
30.0 3 
21.0 1 
10.1 

1ÙO 6 

Europa* 1864 
„ * -ftgtf» 
* 29.9'"" 2 * 

34.9 3 
22.1 1 
13.1 — 

100 6 

Potrrtoha'M 

'*' 33.6 
34.8 
18.7 
12.9 

100 

Leo Tindemans si dimette e va a Strasburgo 

Ih Belgio avanzano 
ecologisti e razzisti 
BELGIO 
USTE Europa* 1888 

% Saggi 
SP PS (Socialisti) 
CVP PSC (Soclalcristlani centro) 
KPB PCB (Comunisti) 
PW PRL (Liberali) 
AGALEV ECOLO (Ecologisti) 
VU (Unions fiamminga vsrdi) 
FOF RW (Verdi) 
Altri 

Europa* 1884 Pollttoh* '87 
* Seggi % 

26.5 
29.9 

— 17.5 
13.6 

6.1 

— 6.4 

8 
7 

— 4 
3 
1 

— 1 

30.4 
27.4 

1.5 
18.0 
8.2 
8.6 
2.6 
3.6 

9 
6 

— 5 
2 
2 

— 
— 

30.64 
27.46 

0.63 
20.96 

7.06 
8.06 
1.16 
3.95 

Totali 100 24 100 24 100 

a a BRUXELLES. Risultati con
traddittori, in Belgio, per le 
maggiori formazioni politiche 
tradizionali, tutte divise su ba
se linguistica fra fiamminghi e 
Irancofonì. 1 liberali guada
gnano nel Nord liammingo, e 
perdono nel Sud francofono. 
Ai socialisti accade il contra
rio. Rispetto al volo europeo 
dell'84, sono invece In rialzo 
un po' ovunque i cristiano-so
ciali, che escono però da una 
lunga lase di risultati elettorali 
calanti e che al Nord del pae
se hanno sfruttato la .locomo
tiva» costituita da Leo Tinde
mans, il ministro degli Esteri 
uscente. 

Se i rapporti di forza fra le 
grandi -famiglie» partitiche 

non sono mutati in misura ra
dicale e decisiva, la vera novi
tà, anche in Belgio, è l'avanza
ta dei verdi e della destra xe
nofoba e razzista. Fatto, que
st'ultimo. che ha destato in 
tutti i parliti reazioni assai 
preoccupate. 

Sul piano intemo, il voto 
europeo non dovrebbe inci
dere sulla coalizione di cen
tro-sinistra dei premier de 
fiammingo Wilfried Martens. 
Difficoltà potrebbero avere a 
restare nella coalizione solo i 
regionalisti fiamminghi, che 
vedono dimezzarsi il numero 
dei seggi a Strasburgo. Un 
mutamento nella compagine 
di governo si è avuto ieri, ma 

era previsto: il ministro degli 
Esteri Tindemans £ Stato sosti
tuito nell'incarico da Mark 
Eyskens, 56 anni, esponente 
del partito cristiano sociale 
liammingo Cvp. Tindemans»! 
e dimesso» seguito dell'ele
zione al Parlamento europeo. 

Commentando l'esita del 
voto, Eyskens ha espresso 
preoccupazione per 11 succes
so dell'estrema destra, che 
•sfrutti - ha dotto - gli (stinti 
irrazionali di una parte della 
popolazione» sul problema 
dell'immigrazione: un proble
ma - ha aggiunto il nuovo tni-
nistro degiiEsterJ - che va ri
solto con l'ln>egrazlone, agen
do non solo a livello naziona
le, ma in (ulta Europa, 

12 l'Unità 
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Il voto 
in Europa 

Preoccupazioni per le elezioni federali 
L'arrivo sulla scena a Bonn 
dei gruppi neonazisti e xenofobi 
e la mancata ripresa socialdemocratica 

Spallata al mito della stabilità 
Per Kohl none bastato l'effetto Gorbaciov 
L «effetto Gorbaciov- non è bastato a salvare il 
cancelliere Kohl dall'ennesima batosta elettorale 
La Cdu-Csu precipita dal 46% al 37,8 % A salvar
gli la poltrona e il fatto che le urne hanno pena
lizzato anche i suoi oppositon interni Per I Spd il 
voto non è andato male (meno 0,1) a parte la 
delusione per il mancato sorpasso sui de Verdi 
stabili neonazisti in agguato 

DAL NOSTRO INVIATO 
r PAOLO SOLDINI 

«•BONN Se domenica si 
fosse volalo per il Bundestag 
anziché per il Parlamento di 
Strasburgo la Repubblica fe
derale » troverebbe per la 
prima volta nella sua stona m 
una situazione di ingovcmabi 
lità I possibili schieramenti al 
lemativT almeno quelli che n 
spendono alla logica politica 
attuale qui in Germania sa 
rebbero due e lutti e due im 

Rraticabitl II centro-destra di 
elmut Kohl non esisterebbe 

più sommando i voti ottenuti 
domenica da Cdu e Csu 
0 7 8S6 con un calo di 82 
punti rispetto alle elezioni 
dell 84 e del 6 5% rispetto alle 
politiche dell 87) e dai loro 
alleati di governo ì liberali 
della, Fflp (S$% ctoè lo 0 8% 
in più rispetto ali 84 e 3 5 pun 
ti in meno sull 87") esso reste 
rebbe a un 434% che è ben 
inferiore alla necessaria mag 
gtoranza assoluta Ma anche 
(ipotesi rosso-verde sarebbe 
minoritaria i voti ottenuti dal 
la Spd-i l 37.3% cioè lo0 Un 
meno sulle precedenti euro
pee e lo 0 3 in più sulle politi 
che - più quelli dei verdi 
(8 4% ovvero rispettivamente 
lo 02 e lo 01 in più sull84 e 
187) danno infatti un risultato 
complessivo del 45 7% anche 
questo insufficiente per for 
mare un governo ammesso e 
non concesso the politica 
mtìota*|uella strada sia dawe 
r nptrcomb le 

E lo stallo insomma Uno 
"stallo perora puramente teon 
co ma che già solleva qual 
che inquietudine in un paese 
che per quarant anni ha wssu 
to talvolta un pò troppo co 
modamente nel mito di una 
stabilita senza crepe del prò 
pno modello politico istituzio

nale E questa inquietud ne la 
si avvertiva len nei primi 
cummenti pur se tutu accom 
pagnati dalia raccomandazio
ne a non farsi sviare dall effet 
to ottico per cui le elezioni fe
derali previste per I inizio di 
dicembre del 90 sembra 
quasi che siano dopodomani 
In realtà sedei mesi sono tan 
ti pur se in qualche modo la 
campagna elettorale è già co
minciata e i partiti I affrontano 
con la sensazione che non sa 
rà facile per nessuno In que 
sto periodo di tempo potreb
bero scomparire o modificar 
si radicalmente i dati che 
stanno dietro lo scenano del 
1 ingovernabilità prossima 
ventura Essi sono sostanziai 
mente due il pnmo è I avari 
zata dell estrema destra La 
comparsa massiccia sulla sce 
na istituzionale (non solo nel 
Parlamento europeo ma in 
molti del comuni dove si è vo
lato domenica nella Saar e 
nella Renania Palattnato) dei 
«Republikaner» oltre a tutti i 
motivi di preoccupazione che 
porta con sé in mento agli 
umori che attraversano larghi 
setton della opinione tedesca 
rappresenta anche una imi 
ziòne di instabilità che coni 
plica drammaticamente il 
quadro degli assetti politici 
tradizionali II secondo eie 
mento è costituito dal fatto 
che al calo pesantissimo dei 
due partiti democristiani che 
conferma come ormai sn in 
pieno divenire un processo di 
perdita di egemonia da parte 
conservatrice non ha com 
sposto contranamente a 
quanto molti si aspettavano 
una chiara ripresa di consensi 
pei la Spd 

Per i socialdemocratici il vo
to di domenica non è andato 

•male- a parte la delusione di 
aver mancato I atteso sorpas
so su Cdu e Csu fn molle zo
ne anzi soprattutto del Nord 
e è slato un progresso com 
pensato in negativo da perdite 
notevoli registrate in Baviera 
dove I •eifetto-Republikaner» 
(quasi il 16%) ha penalizzalo 
un pò tutti Ma il problema è 
che la Spd ha dato I impres
sione già emersa per altro du 
rante una campagna elettora 
le che non ha molto brillato 
per iniziativa di giocare le 
propne fortune assai più sui 
disastri altrui che sui meriti 
propn Come si usa dire da 
queste parti la Spd ha avuto 
poco «profilo» e ha dato la 
sensazione di non aver molto 
chiaro il senso delle scelte 
che deve compiere a comin 
ciare da quella dell uomo sul 
quale puntare per candidarlo 
alla cancelleria nel 90 Per i 
prossimi mesi forse già le 
prossime settimane esponenti 
socialdemocratici preannun 
ciano un confronto interno 
che dovrebbe portare mt/ec 
dandosi anche al dibattito 
sulla revisione del «program 
ma fondamentale» che arnve 
rà in porto alla fine di que 
st anno al necessano recupe 
ro di «profilo» e lutto somm i 
to il clima nel partito è abb i 
stanza ottimistico 

Ma anche sul versante del 
I altro problema quello della 
presenza consolidata di un 
quinto partito tedesco con i 
connotati della destra estre
ma potrebbe verificarsi una 
evoluzione tutt'allro che pia 
cevole questa Per ora i voti 
dei «Republikaner» sono «con 
gelati» Ma to saranno sem 
pre? Per intima vocazione o 
per calcoli lattici (di una mge 
nuttà che confina pericolosa 
mente con 1 incoscienza) e è 
una parte della Cdu e soprat 
tutto della Csu bavarese che 
non esclude affatto I ipotesi di 
aprire qualche gioco politico 
anche sulla destra II banco di 
prova potrebbero essere le 
elezioni regionali dell anno 
prossimo in Baviera per le 
quali il leader del nuovo parti 
to st è già autoattnbuito un n 
su Italo del 20% (che non è a 
dire il vero lontanissimo dal 
\6% che ha ottenuto già do 
memea) Per una Csu privata 

Il Psoe tiene, 
ma è più debole 
SPAGNA 

LISTE Europ» 1989 
% Saggi 

Europee 1987 
% Seggi 

Politiche 86 
% 

PSOE (Socialisti) 
CIV (Catalani) 
AP (Centro destra) 
IU (Comunisti) 
EA (Ecologisti) 
COS (Centristi) 
HB (Indipendentisti baschi) 
Altri 

39.5 
4 1 

21.4 
6 1 

7 1 
1 7 

10,9 

27 
2 

15 
4 

5 
1 
6 

39 1 
4 4 

24 7 
5 2 
1 7 

10 3 
1 9 

12 7 

28 
3 

17 
3 
1 
7 
1 

44 3 
5 1 

26 1 
4 4 

9 1 
1 1 
9 9 

Totali 100 60 100 60 100 
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• I MADRID Fatto ti check up 
elettorale la vita politica della 
Spagna del dia después (gìor 
no dopo) nprende a ruotare 
attorno alla data delle prassi 
me elezioni generali Rassicu 
rato dalla mappa del voto eu 
ropeo che replica con pochi 
dettagli ininfluenti quella pre 
cedente il Psoe non sembra 
incline ad anticipare le elezio
ni ma nella destra è già ini 
ziata fa battaglia per designa 
re il proprio candidato Tra 
montato il democristiano Mar 
celino Oreja che guiderà la 
delegazione dei "popolari» 
spagnoli al Parlamento euro
peo senza essere nuscito a n 
sollevare le sorti della destra 
nei Partido popular si affaccia 
già un nuovo leader da con 
trapporre ali inossidabile pre 
sidenle Gonzalez Fraga che 
ha rifondato la sua vecchia 
Alianza Popular inglobando 
nel nuovo Pp democristiani e 
liberali ha già deciso di nfu 
giani nella Galizia natale an 
tica Vandea della destra spa 
gnota - vt nacque anche Fran 
cisco Franco - dove spera di 
presiedere la giunta regionale 
Rimarrà presidente del partito 
ma esclude la possibilità di 
presentarsi candidato alle gè 
nerall E nel suo partito è 
scoppiata la guerra per la sue 

cessione 
Ma fra i giovani leoni il no

me che circola è soltanto 
quello di José Mana Aznar 
giovanotto brillante e ruba 
cuon che ha costruito il suo 
futuro politico negli uffici di 
una delle poche regioni in 
mano alla destra la Castrila 
Alta quella più povera e con 
ladina che confina con le zo 
ne industriali delle Astune e 
del paese basco Dalla sua ha 
la gioventù e un carisma natu 
rale con cui i popolan spera 
no di oscurare quello di Gon 
zalez convinti forse non a tor 
to che in Spagna non si vince 
con i programmi politici ma 
con la capacità dei leader di 
farsi amare dal popolo inter 
pretandone Insicurezze e de 
siden 

Suarez invece stnnge i 
denti U elezioni che doveva 
no catapultarlo arbitro dello 
scontro rischiano di relegarlo 
in una posizione residuale te 
stimone imbronciato di una 
stona tanto recente come im 
petibile quella della transizio
ne che lo vide al governo E I 
suo centro progressista" è 
un area troppo ndotta per 
contare qualcosa nel futuro 
politico spagnolo 

Dopo un settennato di go

verno il Psoe continua a con 
servare I appoggio maggiorità 
no dell elettorato «Questo 
non significa - ha scntto len 
Eì Pois nel suo commento -
che Felipe Gonzalez conservi 
lo stesso appoggio sociale che 
lo ha portato al governo ma il 
suo indebolimento dipende 
molto di più dallo straordina 
no aumento dell astensione 
che dal rafforzamento delle al 
tre forze politiche" È ben vero 
che m relazione alle politiche 
del .086 il Psoe registra un 
«terremoto» di 2 milioni e mez 
zo abbondanti di voti in meno 
(4 punti e mezzo in percen 
tuale nspetto al 44% delle ulti 
me politiche) ma il centro 
destra ha perduto quasi un 
terzo dei suoi ed Izquierda 
Unida si è limitata a resistere 
conservando t suoi suffragi di 
fronte ali ondata astensionista 
•Questo - prosegue I editona 
le del Pois - sembra indicare 
che il trasfenmento di voti tra 
opzioni ideologiche chiara 
mente opposte è stato mini 
mo> Gli astenuti insomma 
non sono stati allontanati dal 
voto soltanto per la scarsa rap
presentatività che ancora ndu 
ce t poteri di Strasburgo sono 
anche degli indecisi che de 
lusi dalla loro precedente scel 
ta politica non si convincono 
ad appoggiare nessuna delle 
altre possibili 

della sua -storica» maggioran 
za assoluta la tentazione di 
un alleanza potrebbe essere 
forte Quanto alla Cdu il suo 
segretario generale Hetoer 
Geisster continua a difendere 
le ragioni dello spirilo demo* 
crattco (e del buon senso) 
associando la sua alla voce 
degli altri parati sulla necessi 
tà di isolare e combattere I e-
stremismo di destra, e ha dal 
la sua I argomento che i tenta 
trvt di inseguire i «Republika 
ner» sul loro stesso terreno 
porta solo guai ai partiti de-
mocnstiani come si è visto 
nettamente anche questa voi 
ta soprattutto in Baviera Ma 
non sempre chi ha ragione la 
spunta Molte cose lasciano 
prevedere che nei prossimi 
mesi ali intemo dei due partiti 
de la discussione dell atteggia 
mento da tenere verso i «con 
correnti- sull estrema destra 
sarà tutt altro che pacifica 
Motte avvisaglie si colgono 
già non ultima I insistenza 
con cui nelle file democristta 
ne si sostiene I improponibile 
tesi di una «equivalenza» di 
tutti gli estremismi quello di 
destra i «Republikaner» e 
quello di sinistra di cui sareb
bero espressione i verdi Per 
( ni se la Spd dovesse insiste 
re i far partecipare al gioco 
p co ì verdi allori Come 
**t i i ma non esistesse 
u u ! / i tondamentale 
da misurare al di là dei con 
cren comportamenti politici 
sulla rispondenza o meno ai 
vakm della democrazia 

D altronde e è da dire che 
messi alle spalle i successi 
d immagine degli ultimi gior 
ni che gli hanno probabil 
mente salvato la poltrona alla 
cancellena Kohl e ripiombato 
subito nel grigiore e nella sua 
abitudine di sfuggire alla ne 
cessità di fare delle scelte e 
grinunciare giudizi chian 

renila la possibilità di pre
sentargli Il conto per la conti 
nua, erosione dei consensi 

inerte wSp f t i n i co coneor 
renle Lothar Spalh 1ia preso 
anche lui una brutta botta nel 
suo Baden Wurttemberg gli 
awersan nella Cdu dovrebbe 
ro essersi rassegnati ormai a 
tenerselo come presidente del 
partito e cancelliere nella 
campagna elettorale per il 90 

RFG 
USTE 

STO (SodaMarrncraticii 
CDU CSU (Dtmocrinim) 
DKP (Commuti! 
FDP (Ubarti!) 
VEROI 
REPUBLIKANER INaonuiiti) 
Altri 

Totali 

Europa* 198* 
N 

37.3 
37.8 

6.6 
8 4 
7 1 
3.9 

100 

31 
32 

4 
8 
6 

— 
81 

Europe* 1M4 

« 
37.4 
«6.0 

_ 
4 8 
6 2 

_ 
3 6 

100 

Saggi 
33 
41 

— 
— 7 

— 
81 

PoM nette V7 

% 
37.04 
44.26 

_ 
9.09 
8.26 

_ 
1.36 

100 

«Noi Republikaner 
tedeschi puri» Il cancelliere Helmut KoM 

Eccolo it campione della destra «vera», dura e pu
ra L<uomo nuovo della vita politica tedesca», 
quello che ha convinto due milioni e rotti di con
nazionali a dare ancora una volta al mondo la 
prova che per la Germania, in fondo in fondo è 
sempre bene diffidare un pò Franz SchOnhu 
ber visto da vicino non ha mente del «fenomeno» 
the è diventato 

DAL NOSTRO INVIATO 

• > BONN Sepolto dietro 
una montagna di microfoni 
dentro una saletta straripante 
di giornalisti il capo dei Re
publikaner sembra uno di 
quei tedeschi che ti attacca 
no discorso nei locali o sul 
metrò ncamaton di banalità 
recordman del senso comu 
ne incattiviti per I ultima car 
teild delle lasse e per il barn 
bino turco che non sta sedu 
to composto «nostalgici» ma 
senza esagerare Alle doman 
de dei giornalisti nsponde 
compunto attento a non la 
sciarsi sfuggire il minimo se
gnale di quella intemperanza 
di cui nempie invece i suoi 

comizi •Neonazisti noi7 Ma 
vogliamo scherzare9» «Estre
misti? Neanche per idea Ra 
dicali forse ma nel senso 
che siamo radicalmente in 
difesa della Costituzione te
desca tant è che nelle nostre 
file ci sono tanti poliziotti e 
soldati e giudici e avvocati* 
•Xenofobi.'E quando mai » 

Lo Schonhuber in doppio
petto fa il ragioniere sciorina 
i conti di quanti voti ha preso 
di quanti iscritti ha conquista 
to il cuore di quanti soldi 
(sedici milioni di marchi per 
I esattezza) spetteranno ai 
suoi ora che sono diventati 
un partito vero e la smette-

Lisbona punisce 
i centristi 
P O R T O G A L L O Risultati a metà dello scrutinio 

LISTE Europ*» 1989 
% Saggi 

Europa* 1987 
* Saggi 

Pontieri* 84 * 
SOCIALISTI I 
PRD (Centro sinistra) I 
CDS (Cattolici) 
PCP (Comunisti) 
PSD (Liberali) 
Altri 

27 5 

14 4 
13 1 
34 8 

22 5 
4 4 

1 5 4 
11 5 
37 4 

8 8 

6 
1 
4 
3 

10 

— 

22 24 
4 91 
4.44 

12 14 
50 22 

6 05 

Totali 100 24 100 

••LISBONA in Portotelo i 
risultati (inali e definitivi delle 
elezioni europee emergeran 
no soltanto dopo il voto do
menica prossima in cinque 
comuni rurali dove il 18 g u 
gno la votazione non si è pò 
tuta svolgere e dopo che il 28 
saranno scrutinati i voti degli 
emigranti Tuttavia in base ai 
dati emersi dalla consultazio
ne di domenica scorsa queste 
europee si sono confermate 
essenzialmente un test per il 
governo centnsta del socialde 
mocratico Anibal Cavaco Sii 
va il cui esito è stato inequi 
vocabilmente negativo Nono 
stante il Psd sia risultato il par 
tuo più votato Rispetto alle 
europee precedenti svoltesi 
due anni fa in coincidenza 
con le politiche il partito al 
governo è sceso di 4 72 punti 
percentuali ottenendo il 32 70 
delle preferenze 

Una differenza notevole ma 
non decisiva che in termini 
europei si traduce nella perdi 
ta di un seggio - da dieci a 
nove - al Parlamento di Stra 
sburgo Ben p u allarmarne 
invece è il risultato se compa 
r to con I affermazione -a va 
langa» alle politiche in cui il 

Psd ottenne il SO 14 dei voti 
Naturalmente nei pnmi 

commenti nlasciati «a caldo* 
Cavaco - pur ammettendo 
che per il suo partito il nsulta 
to «non è stato buono forse 
anche per una mincanza di 
eh arezza nel) esporre la linea 
programmatica ali elettorato» 

I" a dichiarato che se in cau 
sa (osse stato il governo la n 
sposta degli elettori sarebbe 
stata molto più favorevole 
Una dichiarazione che però e 
difficile accettare senza nser 
ve vista anche la situazione di 
scontento che regna in molti 
str iti della società portoghese 
e che si è tradotta in un buon 
cinquanta per cento di asten 
sione Per il Portogallo si è 
trattato di un anomalia la più 
alta percentuale di astensioni 
smo mai verificatasi 

Cavaco impegnato in un 
programma di nlancio etono 
mu o di forte impronta liberi 
sta che penalizza le classe so 
ciali a reddito fisso medio e 
medio-basso olire che di al 
cune scelte impopolari h<t 
pagato il prezzo di un atte»; 
giamento intransigente e poco 
aperto a qualsiasi tipo d me 
diazione politica da molti 
considerato autontano e arro 

ranno di blaterare contro il 
costume di regalare ai «politi 
ci> i soldi deicontnbuenti 

Vuole appanre rassKuran 
le concreto e poco ideologi 
co un «politico come gli al
tro La violenza della campa 
gna elettorale appena tra 
scorsa gli spot televisivi igno
bili i comizi aggressivi sem 
brano lontani Lo 
Schonhuber in versione soft 
vuol (are politica ho un bel 
pacchetto di voti che non vo
glio lasciare in frigorifero si 
facciano avanti la Cdu e la 
Csu liquidino quelli che ce 
I hanno tanto con me e diano 
retta a quelli che invitano a 
considerarmi non sono poi 
cosi impresentabile voglio 
ordine e pulizia lasalvaguar 
dia degli «interessi tedeschi» 
restauro I orgoglio nazionale 
chiedo di mettere il passato 
definitivamente in cantina 
Sono contro «questa* Europa 
ma non e è anche la signora 
Thatcher a non volerla que
sta Comunità europea cusl 
com è? In fondo I unica diffe
renza fra me e lei è che io le 

elezioni le vinco Povera 
•Lady di ferro- è arrivato un 
«Herr di ferro* che ti farà con 
correnza 

Viene spontaneo chiedersi 
come abbia fatto questo si
gnore a trascinare te folle il 
fatto è che senza doppnpet 
to lo Schonhuber è diverso le 
brutali semplificazioni e le 
banalità che qui vengono 
propinate e ingrazia altrove 
fra la gente vestono panni 
assai più colorati emotiva
mente La campagna dei Re
publikaner si gioca sull irra
zionale Se lo dicesse qui che 
bisogna cacciare gli stranien 
che in Germania e è il «socia 
lismo» che «sta consegnando 
ti paese ai suoi nemici» fa 
rebbe scandalo Su una piaz 
za è diverso ed è diverso in 
sinuarli certi messaggi con il 
veleno di uno spot che avvici
na I immagine di una sinnga 
d eroina a un gruppo di barn 
bini turchi che giocano per 
strada La sostanza però è la 
stessa medesimo il messag
gio in versione morbida o in 
versione dura 

Allora la risposta al «01116 
ha latto» e è La danno a ben 
vedere gli stessi risultati elei 
(orali nella loro semplicità. I 
Republikaner hanno preso 
voti come già a Francofòrte e 
a Berlino in alcune grandi 
città Voli di protesta irrazio
nali frutto di quel disagio 
profondo che corre ormai 
per le strade di tutte le grandi 
città del mondo, con 1 loro 
enormi ingovernabili proble
mi Ma non tantissimi, soprat 
rutto in quei centri dove il tes
suto sociale e solido e I am
ministrazione, per quanto 
possibile efficiente, dove la 
presenza degli stranieri è cer 
to un problema, ma non 1/ 
problema Dove hanno dav 
vero sfondato è altrove infia 
viera dove il partito è nato e 
soprattutto nelle zone più 
agricole più defilate, dove 
non esistono grandi problemi 
sociali dove le case non 
mancano e la droga non é 
arrivata ma dove I intolleran 
za per la «diversità» è totale e 
quotidiana 

DP.S0 

gante 
Sull integrità personale del 

pnmo ministro nessuno solle 
va nserve non altrettanto si 
può dire per di alcuni membn 
del governo recentemente im 
plicati in scandali e polemt 
<-hc anche di natura persona 
le m particolare il ministro 
delle Finanze Miguel Cadilhe 
e quello della Sanità Leonor 
Beleza Smo ad ora però Ca 
vaco si è nfiutato di sostituire 1 
due mimstn perché convinto 
della bontà del loro operato 
Ma secondo la maggioranza 
degli osservaton la motivazio
ne reale e quella di non voler 
dare al paese I impressione di 
una resa 

Adesso con 1 avanzata dei 
socialisti secondo partito in 
Portogallo e pnncipale oppo 
sitore e con quella ancora più 
consistente in termini percen 
tuali dei comunisti Cavaco 
dovrà misurarsi con una op 
posizione molto agguerrita t 
ìlmeno su qualche punto do 

VT\ mostrarsi più flessibile Al 
t menti la maggioranza asso 
luta di LUI dispone in parla 
mento potrebbe tradursi co
me dice un espressione porto 
ghese in «un cannont che 
spara dalla culatta» 

Due referendum: 
contro l'abuso dei pesticidi, 
per la riforma della caccia. 

CRESCA 

Le firme si raccolgono in tutti i Comuni, 
anche presso i Segretari comunali. 

l'Unità 
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Il voto 
in Europa 

Dopo 8 anni l'anziano leader abbandona il governo 
Mandato esplorativo da oggi a Mitzotakis, ma non 
è detto che i conservatori abbiano forze sufficienti 
I comunisti: «Collaboreremo solo con un Pasòk pulito» 

In Grecia si è dimesso Papandreu 
La Sinistra unita, presieduta da Florakis, ago della bilancia 
Si è dimesso Andreas Papandreu, leader del Pasok 
e primo ministro greco, dopo la pesante sconfitta 
elettorale incassata domenica Papandreu ha ras
segnato le dimissioni al presidente della Repubbli
ca Christos Sartzetakis, Resterà in carica per l'ordi
narla amministrazione, ma già oggi un mandato 
esplorativo verri affidato a Costantane Mitzotakis, 
leader di «Nuova democrazia» 

• • H O » COQQIOLA 

GRECIA Elazioni politici» (90% dai voti) 

• f i ATENE Papandreu ha ac
cettalo di dimettersi, dopo ol 
lo anni di governo Dopo la 
batosta Incassata dal -suo. 
Movimento socialista panelle 
nico nelle elezioni inteme 
svoltesi domenica, in Orecia 
entra in scena, adesso il lea 
der della formazione conser
vatrice •Nuova democrazia! 
Parole d ordine di Mitzotakis 
la catarsi» ossia la •pundca 
pione dopo gli scandali che 
hanno infangatoli governo 
uscente' come ha dichiarato 
ieri al giornalisti Eppure 
•Nuova democrazia» da sola 
non basta a fare un governo 
Se Mitzotakis fallirà rientrerà 
in gioco Papandreu E alla fi 
ne ago della bilancia potreb 
be essere Harflaos Borito se 
«retano del partito comunista 
e presidente della coalizione 
di sinistra che s è detto dispo 
niblle a collaborare col Pasòk 
mai solo a condizione che •gli 
uomini degli scandali» se ne 
vadano Per la sinistra greca 
anche se il suo «governo dei 
probi» non ottenesse la fiducia 
del parlamento sarebbe una 
grande vittoria morale e un ri 
«cotto del passato 

È uno «scenario» probabile 

certamente possibile Secon
do gli ultimi dati ufficiosi in 
fatti, Nuova democrazia con il 
44 4% del suffragi olitene 144 
seggi il Pasok con il 39 msot 
tiene 125 seggi mentre la coa
lizione di sinistra ti aggiudica 
con II 1301% 29 seggi tripli 
cando la sua compagine par 
lamentare 

I due panili maggiori che 
hanno chiesto agli eletton la 
maggioranza assoluta dei seg 
gì escono sconfitti da queste 
elezioni 

Secondo I articolo 37 della 
Costituzione in questi giorni 11 
presidente della Repubblica 
chiamerà il partilo di maggio 
ranza relativa per affidargli II 
•mandato esplorativo» Tra 
scorsi Ire giorni, il leader di 
Nuova democrazia dovrà veri 
ficaie se attorno al suo prò 
gramma di governo si coagula 
una maggioranza parlamenta 
re La matematica non è co
munque a suo favore ma Mlt 
zotakls spera nel .tradimento. 
di qualche socialista Questa 
pero e una soluzione poco 
probabile Non gli resterà che 
passare II testimone al suo 
aversario Andreas Papandreu 

Qui entrerà in gioco la eoa 
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licione di sinistra Durante la 
campagna elettorale infatti i 
suoi leader hanno ribadito 
che è possibile la formazione 
di un governo di coalizione 
coi socialisti a patto che tutti 
coloro che nel Pasok tono 
stati protagonisti o comprima 
ri degli scandali devono uscire 
dalla scena politica Andreas 
Papandreu compreso il quale 
ien sera aveva lanciato un ap 
pello alla riconciliazione affer 
mando che in Parlamento esi 
ste una «maggioranza progres 
sista» Sono In molti però ad 
escludere che il primo mini 
stro sconfitto abbia intenzione 
di abbandonare del tutto la 
scena politica e godersi in pa 
ce la luna di miele con la gìo 
vane Dimitra Liani Tutti tema
no che I uscita di scena di Pa 
pandreu possa significare la 
scomparsa del ruolo dello 
stesso Pasok In queste ore 
nelle segreterie del partiti ai 
discute si analizza eslprepa 
rano le mosse che ali ultimo 
momento potrebbero anche 
riservare qualche sorpresa e 
non sarebbe né la prima ne 
I ultima stando alla tradizione 

e alla storia della vita politica 
greca 

Eppure qualcosa 6 cambia 
to e forse in maniera definiti 
va Questo qualcosa ruota in* 
tomo alla -questione morale», 
la punizione cioè di tutti colo
ro che nel passato governo si 
sono arricchiti a spese dello 
Stato È talmente sentita que 
sta esigenza che diversi osser 
valori moderati sono disposti 
a sostenere un governo Mitzo
takis minoritario tenuto in vita 
dall astensione della sinistra il 
cui unico scopo sarebbe la 
punizione dei colpevoli Ma 
altri dubitano che il leader di 
Nuova democrazia campione 
di trasformismo voglia solle
vare il tappeto perché in quel 
caso dovrebbe fare pulizia an 
che in casa propria 

Esiste infine la possibilità di 
elezioni anticipata nel caso in 
cuinessur ri" ° aeritene 
re la mag 51 seggi 
su 300 Tn i cor 
rotti reiteri il Ma 
nessun pa. J non 
Nuova democ ,»j la eoa 
lizione di sinistra) si assume 
questa responsabilità di fronte 

ali opinione pubblica 
Più in là nelle previsioni è 

difficile spingersi Restano i 
problemi di una società che si 
prepara per il 1992 senza la 
coscienza di ciò che questo 
comporta La crisi economica 
è endemica e la politica del 
Pasok certamente non I ha n 
solta Gli economisti parlano 
del nuovo piano di austentà 
che anche la sinistra è dispo
sta ad accettare purché i sa 
critici siano equamente distri 
buiti 

Se tutta la campagna eletto
rale si è concentrata su temi 
di politica interna e sui colpi 
bassi personali nel nuovo 
parlamento la politica estera 
sarà costantemente presente 
Su un seggio siederà un mu 
sulmano eletto dalla minoran 
za turca che non ha mai con 
siderale* valido il suo passa 
porto greco bensì ha sempre 
tenuto in conto le sue radici 
turche II candidato Ismait 
Molla è stato esplicito 'Turchi 
siamo nati e turchi moriremo» 
e la sua presenza fa sospetta 
re una manovra sotterranea di 
Ankara 

L'autunno di «Andreas» 
fra scandali e la bella Dimitra 
• I Lo chiamano semplice 
mente «Andreas* Soltanto lui 
tra tutti i leader politici del suo 
paese non viene nominato 
col suo cognome segno me 
quivocabile di carisma che 
prima di lui riuscì a conqui 
starsi soltanto Eleutheno Veni 
zelo* il più grande statista 
delia Grecia moderna sotto il 
quale negli anni Venti il pa 
dre di Andreas Giorgio Pa 
pandreu aveva cominciato la 
sua camera politica 

Nato il 5 febbraio 1919 nel 

I isola egea di Chios dove suo 
padre era governatore An 
dreas Papandreu venne inizia 
to alla politica sin dall adole 
scenza Giovanissimo studen 
te ali aristocratico liceo amen 
cano di Atene veniva sospìn 
to dal padre convertito allora 
alla socialdemocrazia a leg 
gere Marx «per poterlo com 
battere» Fini invece per aderì 
re al trotsklsmo in compagnia 
di Comelius Castonadis ed al 
tri studenti dell Università di 
Atene Arrestato nel 1939 dal 
la polizia fascista del dittatore 
Mutaxas mentre frequentava 

II terzo anno di legge venne 
scarcerato e spedito in Amen 
ca dove consegui a Harvard 
nel 1943 la laurea in scienze 
economiche con una tesi sul 
lo «Scopo e la collocazione 
della funzione imprenditona 
ie> Naturalizzato cittadino 
amencano prestò servizio 
negli ultimi mesi della Secon 
da guerra mondiale in una 
base di sommergibili della 
marina militare statunitense 

Prima assistente a Harvard 
pc i professore associato nelle 
università di Minnesota e Nor 
thwestem e infine professore 
inrancato e preside della fa 
colta di economia ali universi 
tà Berkeley in California 
(1956 59) Papandreu viene 
ncordato dai suoi colleglli co 
me un economrta non parti 
colarmente radicalizzante e 
ct-iiamente non marxista 

Nel 1951 sposò in seconde 
nozze la cittadina americana 
Margaret Chant dell Illinois 
sua collega ali università di 
Minnesota dalla quale ebbe 
quattro figli tre maschi e una 
femmina Donna energica e 
ambiziosa Margaret Chant ha 
sempre avuto un ruolo impor 
tante nell attività polìtica di 
Papandreu La rottura con la 
moglie dalla quale ha divor 
ziato in questi giorni e la sua 

relazione con la giovane e av 
venente hostess Dimitra Lia 
nls figlia di un ex generale e 
moglie separata di un ex co 
munista scatenò la stampa 
rosa di tutto il mondo quan 
do I ex modella apparve nel 
I autunno scorso al suo capez 
zale ali ospedale di Londra 
dove Papandreu venne sotto 
posto ad una operazione al 
cuore 

Papandreu fece ritomo in 
Grecia per la prima volta nei 
1959 e I anno dopo Costanti 
no Caramanlis allora primo 
ministro lo mandò a dirigere 
il Centro di Ricerche economi 
che di Atene a capo di un 
gruppo di giovani economisti 
quasi tutti di formazione ame 
ricana col compito di elabo
rare I programmi di sviluppo 
economico del paese allo 
stesso tempo venne nominato 
consigliere della Banca di 
Grecia È frutto di queste sue 
esperienze il saggio «Una stra 
tegia per lo sviluppo economi 
co della Grecia» (1962) nel 
quale il futuro leader del so 
cialismo ellenico prende co 
scienza della drammatica ar 
retratezza economica e socia 
le del suo paese 

La terza stagione della sua 
vita comincia proprio allora 
quando nel 1962 viene elei 
to per la prima volta deputa 
to al parlamento sulle liste 
dell «Unione di centro» il prin 
opale partito di opposizione 
capeggiato da suo padre 
Quando nel febbraio del 64 
Giorgio Papandreu vince le 
elezioni e diventa primo mini 
stro Andreas entra a far parte 
del governo prima come mi 
nistro di Stato alla Presidenza 
e poi come -nmistro aggiunto 
nel dicastero-chiave del Coor 
dinamenlo economico 

Le sue posizioni progressi 
ste gli scontri con i funzionari 
dell ambasciala americana di 
Atene accusati di pesanti in 
terferenze nella vita politica e 
con i servizi segreti greci «de 
viati» suscitano le reazioni 
violente non solo dell opposi 
zione di destra ma anche del 
I ala più conservatrice dell -U 
mone di centro» e soprattutto 
della corte della regina ma 
dre Federica e del giovane so 
vrano Costantino L accusa ri 
voltagli di eswre a capo di un 
tonplotto di giovani ullic ali 
democratici membn dell or 
ganizzazione segreta A&pida 
servi di pretesto al re per rove 

Esce probabilmente di scena pe
santemente sconfitto Andreas Pa
pandreu una delle personalità po
litiche più affascinanti e più contro
verse di questo ultimo quarto di se
colo Andreas Papandreu ha legato 
il proprio nome alla resistenza dei 
greci contro la settennale dittatura 

dei «colonnelli» (1967 1974) ma 
più che altro si è distinto per aver 
fondato e capeggiato, nella secon
da meta degli anni 70, il «Movimen
to socialista panellenico» (Pasok), 
il più grande partito di massa della 
sinistra ellenica portandolo al pò 
tere, nel 1981 

ANTONIO SOLARO 

sciare con un colpo di mano 
nel luglio del G1» il governo di 
Giorgio Papandreu La Grecia 
entrò in un periodo agitato di 
grave instabilità politica che 
spianò la strada al «golpe» dei 
•colonnelli» del 21 aprile 1967 
avvallato dagli Siati Uniti e dai 
comandi della Naio Arrestato 
insieme al padre e a migliata 
di democratici la nolte del 
colpo di Sialo Andreas Pa 
pandreu fu incriminato per al 
to tradimento (caso Aspida) 
e tenuto in isolamento per ot 
lo mesi Amnistiato nel Natale 
del 67 fu costretto ad esiliarsi 
insieme alla famiglia e nparò 
pnma in Svezia e poi nel Ca 
nada riprendendo la sua atti 
viid didattica ali università di 
Stoccolma e ili universilà 
York di Toronto 

Sin dal primo giorno Pa 
pandreu si dedicò ali estero 
alla mobilitazione dei tirici 
per rovesciare la dittatura m I 

tare Ostile a qualsiasi com 
promesso con il regime di 
Atene Papandreu divenne 
uno dei protagonisti della resi 
stenza fondando nel feb 
braio del 68 il «Movimento 
panellenico di resistenza» 
(Pak) nelle file del quale con 
fluirono forze centnste e di si 
nistra non comunista Papan 
dreu aderì fine anni sessanta 
alle idee del radicalismo anti 
capitalista e del terzomondi 
smo Si batté con fermezza 
per 1 isolamento intemaziona 
le dei «colonnelli* strinse al 
leanze con i comunisti e con 
altre forze di sinistra anche se 
spesso inoperanti ma non 
volle mai venire a patti né con 
Il leader della destra modera 
la Caramanlis ancheglt in 
esilio a Parigi né con la mo 
narchia spodestata dalla ditta 
tura Cosi quando nel luglio 
74 i militan travolti dalla cr^i 
con la Turchia dovtiiero et 

dere il potere ai politici Pa 
pandreu rifiutò di partecipare 
al governo di «unità naziona 
le» presieduto da Caramanlis 
che riportò tra 1 altro alla le 
gilità ì comunisti messi al 
bando nel 47 Rientrò per dar 
vita il 3 settembre 1974 a! pn 
mo partito socialista veramen 
te di massa nella stona della 
Grecia il «Movimento sociali 
sta panellenico» (Pasok) nel 
quale confluirono oltre al 
Pik altre forze di sinistra non 
comuniste e centnste 

In chiave anlidestra e in 
contrapposizione con i comu 
nisti in crisi di consensi il Pa 
sok si presentò come 1 unico 
polo alternativo ai goven 
moderati come I erede d I 
patrimonio della Rtsistenz i 
messi al bando dai tempi dt I 
la guerra civile (1946 49) 
Con le sut parole d ordine an 
li Nato e anti Cee (-Cee e Na 
lo lo siessu s ndacalo ) il I i 

Sostenitori di Nuova rjenocraziJ con un fotomontaggio che mostra Papandreu dietro le 

sok prometteva ai greci pro
fonde trasformazioni sociali 
ste e al popolo di sinistra di n 
scattarlo dalle umiliazioni su 
bite negli ultimi trentanni di 
predominio della destra II Pa 
sok si engeva a strenuo difen 
sore dell indipendenza nazio
nale e della sovranità popola 
re in chiave antiamericana a 
promotore della liberazione 
sociale e della democratizza 
zione dei paese 

Alle elezioni parlamentari 
del 1974 il Pasok ottenne il 
13 58 dei voti e 12 seggi nel 
1977 passò a 93 seggi col 
25 34 per cento dei voti per 
affermarsi nel 1981 come par 
tuo di maggioranza con il 
48 06 per cento del voti e 172 
seggi II 18 ottobre 1981 Pa 
pandreu venne quindi incan 
cato dal! allora presidente del 
la Repubblica Caramanlis a 
presiedere il primo governo 
socialista nella stona della 
Grecia li passaggio dei poteri 
avvenne senza scossoni Le 
promesse di «cambiamento» 
suscitarono grandi attese nei 
seguaci del leader socialista 

Nei prìrni quattro anni di 
governo con grande realismo 
e scaltrezza senza abbando
nare le sue parole d ordine ra 
dicalizzanti Papandreu ha 
cercato dt migliorare la posi 
zione intemazionale della 
Grecia chiedendo alla Nato e 
agli Uì>a di difenderla dalla ag 
gressivita della Turchia nel 
contenzioso che divide tuttora 
i due paesi sul fondale petroli 
fero dell Egeo e su Cipro Dal 
la Cee Papandreu ha ottenuto 
un trattamento particolare e 
ingenti sussidi a favore degli 
agricoltori greci Sempre sul 
piano intemazionale e è da ri 
levare la sua partecipazione 
ali «iniziativa dei Sei» (1982) 
per la pace nel mondo e il di 
sanno 

AH interno il cambiamento 
più importante e più palpabi 
le oltre ali occupazione dei 
posti di potere detjli uomini 
del Pasok è stata la fine del 
ci ma di guerra civile I islau 
rarsi di un clima di convivenza 
e vile e democratica Impor 
tinti sono state le riforme del 
d ritto di famiglia e della pan 
il dei sessi (introduzione del 
matrimonio civile Sul piano 
economico nonostante un 
miglioramento dei salari e i 
vanlaggi offerti dalla Cee il 
contadini i risultali sono siali 
p uche modesti 

Alle elezioni europee del 
1984 il Pasok ha registrato un 
lieve calo del consenso popo
lare ottenendo il 42 per cento 
dei voti Papandreu ria reagito 
con una mossa a sorpresa che 
ha polarizzato ulteriormente 
la vita politica Con metodi 
poco ortodossi costituzional 
mente Caramanlis venne n 
mosso dalla presidenza della 
Repubblica pnma della sca 
denza del suo mandato e so
stituito con il giudice Sartzeta 
kis dirigente del Pak negli an 
ni della dittatura Subito dopo 
vennero indette nuove elezio
ni (giugno 1985) che assicu
rarono di nuovo la maggio
ranza relativa al Pasok 
(45 82% dei voti e 161 seggi) 
Il nuovo parlamento domina» 
to dal partito di Papandreu 
procedette alla revisione della 
Costituzione Per la pnma vot 
ta tutti i poten passavano nel 
le mani del Pasok e del suo 
capo cansmatico 

Andreas Papandreu ha gè 
stito sia il potere sia il partito 
con una forte impronta perso
nale senza particolari rjguardi 
per le regole del gioco demo
cratico Soleva nmaneggiare 
due volte ali anno i suoi go
verni preoccupato di accon 
tentare le ambizioni dei suoi 
collaboratoti spesso mediocri 
ed inesperti e I equilibno tra le 
due anime del suo partito che 
non è nusclto mai ad amalga 
mare quella parlamentare 
proveniente dalla vecchia 
«Unione di centro» e quella ir 
requieta e terzomondista po
pulista e movimentista legata 
alla Resistenza al 68 e al ra 
dlealismo dei nostn giorni 
Senza la sua cansmatica per 
sonatila difficilmente il Pasok 
sarebbe nuscito a nmanere 
cosi a lungo al potere privo 
cornerà di un personale qua 
1 ficato e capace a gestirlo Un 
suo ministro era solito dire 
«Se non vi fosse Andreas 
neanche il nostro portiere di 
casa avrebbe saputo della no 
stra esistenza» 

Nel secondo periodo dei 
governi Pasok dopo il 1985 
Papandreu ha abbandonato 
gradualmente tutte le sue pa 
rote d ordine radlcallzzantt 
ma non II populismo ha im 
posto severe misure di austen 
là (blocco dei salari etc ) è 
venuto a patti con la Turchia 
per una soluzione pacifica dei 
loro conflitti ha seguito una li 
nea mollo meno rigida nei 

confronti degli Usa nell inten 
to di arginare i malumon del 
ceto medio e il travaso di vou 
a favore della destra soprat 
tutto in seguito ad un vistoso 
avanzamento dei consensi di 
quest ultima nelle elezioni 
amministrative dell 86 

Un suo cruccio è sempre 
stato il terrorismo Quello in 
temo che si sospetta abbia ra 
dici nelle frange estremistiche 
ed emarginate de) Pak E 
quello intemazionale medio
rientale nei confronti del qua 
le i suol oppositori lo accusa» 
no di tolleranza e i suoi colla 
Doratori di connivenze f fatti 
di terrorismo hanno reso spes 
so difficili i rapporti di Papan 
dreu con 1 amministrazione 
americana senza mai arrivare 
però alla rottura 

Il suo declino politico è co
minciato a metà dell anno 
scorso quando alcuni dei 
giornali più autorevoli e diffusi 
di Atene allarmati dalia crea
zione di un potente gruppo 
editoriale che faceva capo al 
facendiere Giorgio Koskotas e 
che appoggiava apertamente 
il Pasok di Papandreu porta 
rono alla luce lo scandalo del 
la Banca di Creta di propnetà 
appunto di Koskotas uri uo
mo venuto dal nulla la Banca 
di Creta finanziava 1 acquisto 
dei giornali vicino al Pasok 
con < apitali provenienti dai 
depositi dei suoi clienti in 
particolare degli enti pubblici 
L implicazione nello scandalo 
di ministri ed atti dirìgenti del 
Pasok di amici intimi di Pa 
pandreu le accuse di Kosko
tas allo stesso leader socialista 
e al membri della sua famiglia 
hanno suscitato un ondata di 
emozione che ha messo in 
crisi il Pasok 

La malattia di Papandreu 
che io portò nell autunno 
scorai a Londra p^r una deli 
cata operazione al cuore la 
eccessiva pubblicizzazione 
della sua relazione con Dimi 
tra Liani sono stati sapiente 
ment* intrecciati con lo scan 
dalo Koskotas dai suoi conte 
statoti anche in seno al suo 
partito segnando l inizio di 
quello che viene chiamato il 
«periodo post Papandreu» 

La pesante sconfitta eletto 
rale del Pasok può quindi se 
gnarc non soltanto I uscita 
dalla scena politica del pa 
marca ma anche I avvio di 
una nuova fase travagliata e 
gravida di incognite nella vita 
politica della Grecia 

A funemH avvenuti del compagno 
IMBOTTO aVACNMO 

la mogi* e i nipoti Margherita, Pao
la Marilù Luigi Ann* e Marisa ra> 
graziano i compagni, gli unici e I 
conoscenti che hanno preso palle 
al dolore per la perdita del loro ca
ro e in sua memoria sottoscrivono 
per IVnnò 
Genova, 20 giugno 1989 

Gli artigiani piemontese e I const-

SHo regionale della Cna esprimono 
proprio dolore per la scompartì 

dei toro prwlderrtt nationato 
BRUNO USI 

Ton^JO fiuti» 19» 

Il gruppo dirìgente della struttura 
della Cna d) Torino esprime profon
do cordoglio per la scomparsa del 
presidenM nazionale òellaconlede-
nutone, collega 

BRUNO USI 
Torino 20 giugno 1989 

Gnigno 1984 Giugno 1989 
A cinque anni dalla prematuri 
acomparsa di 

I compagni delta 27- statone del 
Pei lo ricordano con rimpianto « 
quanti lo conobbero « in sua me. 
moria sottoscrivono per IVmti. 
Torino, 20 giugno 1989 

La moglie Ivana con II Aglio Gian* 
piero annunciano la patti)*» dal ca-
ro compagno 

MAR» VASCHETTO 
Unitamente lo piangono sonile 
fratelli cognati nipoti amici e pa
renti tutti Funerali mercoWl 21 
cm In forma Civile dall ospedale 
Martini (Via Tofane) indi la cara 
salma proseguirà par Voipiarto 
Torino 20 ghigno 1989 

I compagni e amici della 27* e 21* 
sezione del Pel di Torino di cui il 
compianto 

MAJUO VASCHETTO 
fu segretario e amico valoroso ne
gli anni SO nonché ìrotancabif* at
tivista alta Michelln di Torino, lo ri
cordano e partecipano con la taro 
pia sentite condoglianze al dolore 
della famiglia 
Torino 20 giugno 1989 

Ricordando con affetto 1 amico 

partecipano al dolore di Nana e 
GUmpttro, padrino e famiglia Sot 
tascrivono per WniA 
Torino 20 giugno 1889 

Carola e f*aofc» tono aHemmnamen-
le vicini a Giampiero • alla mam 
ma Ivana per là scomparsa di 

MARK) VASCHETTO 
e In sua memoria sottoscrivono per 

Torino, 20 giugno 1889 

Gli amici della dea si uniscono a 
Giampiero in questo momento di 
profondo dolore per la scomparsa 
del caro padre 

MARIO 
Torino 20 giugno 1989 

Gli amici della Csta partecipano 
commossi al dolore di Paola per la 
scomparsa della cara mamma 

MES 
Torino 20 giugno 1989 

20-6-1984 20-6-1989 
A cinque anni dalla morie della 
compagna 

CARMEN CASAMERI 
I suoi cari la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono 1 impegno politi
co è sociale Sottoscrivono in sua 
memoria per il partito 
Torino 20 giugno 1989 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIERINO L0SA 
il cugino Marioli! e il fratello Mario 
lo vogliono ricordare a quanti tato-
nobbero e stimarono sottoicrtren-
do in sua memoria per lUntià. 
Rescakfcna 20 giugno 1989 

Nei quarto anniversario della scom 
parsa del compagno 

FORTUNATO « O m o 
il gruppo consiliare e il comitato cit
tadino del Pei i compagni eh) com 
pagrie militanti lo ncordano con 
Immutato affetto 
Untale sul Seveso 20 giugno 1989 

La moglie Rina (a figlia Tatiana via 
mamma Paolina ncordano li loro 
caro 

FORTUNATO 
nel quarto anniversario della morte 
a tutti coloro clic lo conobbero ? to 
apprezzarono per la sua grande 
umanità e simpatia 
Leniate sul Seveso 20 giugno 1<»9 

Sono trascorsi se) anni dalla mone 
del compagno consigliere regiona 
le 

GIGI MARCHI 
U moglie Lidia unitamente al fi 
gin Marco lo ricorda con Immuta 
to alletto 
Bergamo 20 giugno 1989 

U sezione Pei di Laziale parteci 
pa al lutto della famiglia Colombo 
per la scomparsa del compagno 

AMELIO COLOMBO 
e sottoscrive per / Unita. 
Laizate 20 giugno 1989 

La moglie i figli le nuore e I nipo
ti annunciano la scomparsa del 
compagno 

AMEU0 COLOMBO 
I funerali si svolgeranno in Uaaa 
te oggi alle ore 1630 Sottoscnvo-
no peri Unirò 
Uzzate 20 giugno 1989 

Paolo Bertaglla e Luciana Samum 
orogio di Seregno porgono sentite 
condoglianze al compagno Renato 
Colombo e farà gita per la morte 
del caro papà 

AMELIO 
e sottoscrivono per /Unità. 
Lazzate 20 giugno 1989 

14 l'Unità 
Martedì 
20 giugno 1989 



IN ITALIA 

Covo a Roma 
Svastiche, 
armi, sciarpe 
delle squadre 
••ROMA. Nel covo c'era di 
tutto: svastiche, sfollagente,. 
sciabole, gigantografie di 
Mussolini, trofei •strappati» a ' 
squadre rivali, bombolette, 
soporifere e una foto di 
gruppo in una posa un po' 
insolita per del tifosi: etano 
tutti armati di Coltello. 

•Ultras laziali-, Il ha definiti 
la polizia, che ha «coperto il 
covo. Ma loro si tolto risenti
ti. 'Macche laziali, ruttai pio 
slamo tifosi della Roma». La 
scoperta del covo e stata la 
prima risposta della pollila 
romana agli episodi di vio
lenza da -tifo» che si sono 
scatenati In quésti giorni. Il 
•covo., una malsana cantina 

s riadattata, « stato scoperto In 
via Giovanni Porzio, nel po
polare quartiere del Trullo. 
Gli agenti ci sono arrivati pe
dinando alcuni tlissi laziali. 
In cinque, fra I quali il pro
prietario della cantina, sono 
stali denunciati a piede libe
ro per detenzione di armi 
proprie e improprie. , 

•SI, ho simpatia per Mus
solini, mio nonno era fasci
sta, ma io di politica non ci 
capisco niente. Ogni tanto 
vado a vedere qualche parti
ta, anche in trasferta, rna sol
tanto per slare con gli ami
ci». Questo ha detto Roberto 
Boschetti, uno del cinque ra
gazzi denunciati. Foto del 
duce sul comò buono, cate
na d'oro con svastica appesa 
al collo, Roberto si muove a 
suo agio fra le scritte inneg
gianti a Odino e le svastiche 
naziste disegnate sulle mura1 

della piccola cantina. Il loca
le e di proprietà del genitori 
di Roberto, che si affannano 
a smentire che llloro figliolo 
faccia parte di quel tifo mi
trasi protagonista della vio
lenza negli stadi. 

Oli agenti sospettano Che > 
ragazzi denunciati stessero 
preparando una spedizione 
punitiva ad Ascoli Piceno, 
dove la Lazio, domenica 
prossima, giocherà l'ultima 
partita di campionato. Partita 
decisiva per la permanenza 
in serie «A». 

La perquisizione della po
lizia è «aitata «ri ifia'ttln» 
all'alba. Roberto Banchetti, 
tornando a casa alle 5 ha 
trovato gli agenti Che lo 
aspettavano. Ha detto di 
aver passato la nottata al 
mare con un gruppo di ami
ci, gli stessi che sono stali 
denunciati. 

Oltre al reperti da 'nostal
gico», I poliziotti hanno tro
vato nella cantina tutto il 
classico armamentario dei ti
fosi: sciarpe della Roma, del
la Lazio e di molle altre 
squadre, fra cui quelle del 
Verona e del Milan. Poi una 
brandlna, un giradischi e nu
merosi simboli, non solo na-
zilasclsll. Emblemi del para
cadutisti della «Folgore» e 
tante loto. Foto di calciatori, 
di attori e di cantanti. Tutto 
materiale sequestrato. Ro
berto Banchetti ha detto che 
si tratta di oggetti da colle
zionismo. E la sua ragazza 
ha aggiunto: «Roberto va allo 
stadio solo quando litiga con 
me». M.F. 

Napoli 

Chiuso 
laboratorio 
Gay Odin 
«•NAPOLI II laboratorio del
ia «Gay Odin» - una delle pia 
antiche fabbriche di cioccola
ta di Napoli, nota in tutto il 
mondo - e stato chiuso dal vi
gili urbani per inosservanza 
delle norme sulla produzione 
del prodotto dolciaria. Duran
te un'Ispezione fatta nei locali 
del laboratorio, in via Vetriera 
a Ghiaia, i vigili hanno riscon
tralo che la produzione si 
svolgeva regolarmente, nono
stante fossero In corso con
temporaneamente alcuni la
vori di ristrutturazione, con 
evidente pericolo di contami
nazione». Nella circostanza t) 
stato confiscato e distrutto un 
notevole quantitativo di noe 
ciole, fragoline di zucchero, 
tronchetti di cioccolata, taralll-
ni al liquore ricoperti di Cloe 
colata, tutti prodotti tipici del
la casa, esportati anche all'e
stero. Durante I controlli, I vi
gili hanno anche riscontralo 
Irregolarità nella documenta
zione relativa alle autorizza
zioni amministrative e alla li
cenza sanitaria. 

Tre cai 
<|u8ttn) tarati 
per rissino al 
vena OM nota 

Mognetth 
basso uno rM 
teliti, Massimo 

AccM 
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È minorenne colui che 
avrebbe tirato la molotov 
Gli altri hanno precedenti 
di rapine e spaccio 

La polizia: «Erano drogati 
al momento dell'attacco» 

j Identificati grazie 
M alla loro «500» blu 

Fermati 4 ultra fiorentini: strage 
Quattro giovani accusati di concono in strage per 
aver lanciato la bomba molotov contro il treno 
che trasportava circa cinquecento tifosi bolognesi. 
Hanno ammesso le proprie responsabilità, anche 
se si accusano l'un l'altro di aver lanciato la botti
glia incendiaria, sulla quale è stata rilevata una 
impronta digitale di uno degli arrestati. Secondo 
la polizia erano drogati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOMMO M H H M I 

• i FIRENZE. SI fanno chia
male «Pitone». «Morto» e «Vi
zia». Sono loto che domenica 
pomeriggio in compagnia di 
un minorenne hanno lanciato 
la bottiglia Incendiaria contro 
il treno pieno di tifosi bolo
gnesi. Sono loto che hanno 
trasformato in una torcia uma
na Ivan Dall'Olio, 14 anni e 
Massimo Accorsi, 21 anni, che 
in un ospedale di Genova lot
tano contro la morte. Sono lo
ro che hanno innescato gli alti 
dj yandiliMiio, * aggressioni 
degli ultra rossoblu lungo i sei 
chilometri. L'intervento delle 
forse di polizia ha evitato il 
peggio, ha scongiurato lo 
scontro con i fiorentini, ha im
pedito che la rabbia e la vio
lenza dei bolognesi si slogas
se sui cittadini inermi. E ieri 
mattina, a tempo di record, 

dopo una lunga notte di inter
rogatori e confronti, Il sostitu
to procuratore Pietro triboli
no ha convalidato il fermo di 
polizia giudiziaria per corte» 
so in strage e fabbricazione, 
porto e detenzione illegale di 
ordigno esplosivo, I quattro 
killer amatati sono Domenico 
Secondo, 25 anni, conosciuto 
col soprannome di «Pitone», 
Simone Aspidi, 20 anni, detto 
il «Morto», Maurizio Ignari, 23 
anni, soprannominato il «Vi
zia» e B.E, il minore che a lu
glio compirà 18 anni. Hanno 
ammesso di aver partecipato 
all'assalto al treno. 

Le loro dichiarazioni diver-

f(ono sulle singole tesponsabi-
ità. L'ordigno esplosivo sareb
be stato lanciato dal minore. 
Sua la tanica per trasportare 
la benzina, travasata poi in 

una bottiglia di bina. «Pitone» 
è 11 leader di «Alcool Campi» 
un gruppo che raccoglie circa 
150. ultra viola. Hanno un'irre
sistibile passione per le be
vande alcòliche a giudicare 
dal nome e da un boccale di 
bitta stampato sulla tessera. 
Anche Aspidi e Igneri fanno 
parte del gruppo campigiano. 
Tutti e tre sono tossicodipen
denti e, ha rivelalo il dirigente 
della squadra mobile fiorenti
na, Sandro Federico, al mo
mento dell'attacco avrebbero 
agito sotto l'Influsso degli stu
pefacenti. Hanno precedenti 
per spaccio di droga, scippi, 
rapine. Solo B.E. è incensura-
to.Mancavano due ore e e 
mezzo al calcio di inizio Fio
rentina-Bologna, ' quando il 
leader di «Alcool Campi» Do
menico Secondo e il minoren
ne si ritrovano al «Bar Marisa*, 
di fronte allo stadio, con «Vi
zia» e «Morto». EB. ha portato 
da Campi Bisanzio una botti
glia di plastica piena di benzi
na sulla quale sono state tro
vate le sue impronte digitali. I 
quattro si accordano di dare 
una lezione al bolognesi. Vo
gliono vendicarsi dell'acco
glienza ricevuta il 5 febbraio 
scorso in occasione di Bolo
gna-Fiorentina quando il tre
no viola venne accolto con un 
fitto lancio di pietre. Per farsi 

coraggio, per darsi la •carica» 
si fanno una «canna». Poi sal
gono sulla «500» color blu not
te di Pitone e raggiungono via 
FanfanL tra le stazioni di Rifre-
di e Castello. Sono passale da 
poco le 14. Preparano l'ordi
gno. Travasano la benzina in 
una bottiglia di bina raccolta 
per strada. Innescano lo stop
pino che E.B. ha portato da 
casa e attendono 11 pa 
del treno proveniente da Bolo-

f a. Sanno che in quel punto, 
convoglio fenoviaro rallen

terà per affrontare una curva, 
Hanno anche alcuni fumoge
ni che lanceranno per costrin
gere il macchinista a rallenta
re. E quando il convoglio arri
va ali altezza della curva, la 
bottiglia viene lanciata. Sul 
treno scoppierà l'inferno. Il fi
nestrino dello scompartimen
to si frantuma, Ivan Dall'Olio e 
Massimo Accorsi, vengono in
vestiti in pieno dalle fiamme. 
Accanto a loro c'è Roberto 
Venturi, sordomuto. Brucia 
anche lui. Un agente di scorta 
Roberto Albertìni gli sì getta 
sopra, gli salva la vita ferendo
si a sua volta. Negli altri scom
partimenti succede il finimon
do. Rimangono feriti Fabio 
Monelli, Giuseppe Ravakfi, 
Pier Andrea Maccarìnl, Fabio 
Baraldi. Qualcuno si aggrappa 
al freno d'emergenza e blocca 

Il giovane Ivan a Genova 
Bf*i - - , • 

Ivan Dall'Olio, 14 anni, bolognese, lotta ancora 
per non morire all'ospedale San Mattino di Geno
va, Massimo Accorsi, 21 anni, sta meglio, Entram
bi sono in prognosi riservata. Dopo l'assalto a col
pi di bottiglie molotov al treno di tifosi diretti allo 
stadio di Firenze il sindaco di Bologna, Renzo Im
beni, chiede ai calciatori di scioperare e bloccare 
la prima giornata del prossimo campionato. 

Ja morte 

DAL NOSTRO INVIATO 

SEflOIO VINTURA 

H GENOVA «Cerco di farmi 
forte, ma non è tanto facile... 
Ha passato una notte agitata. 
adesso e intotito, ha sete, è 
stanco ed ha il viso gonfio. Al
meno ieri sera parlava-, mi ha 
detto: mamma stai tranquilla. 
E mi ha chiesto una Coca Co
la...», Forte e dignitosa nella 
sua immensa angoscia, la si
gnora Dall'Olio, racconta cosi 
il suo secondo incontro col fi
glio Ivan, la lotta per vìvere al 
reparto ustionati dell'ospedale 
San Martino di Genova. Ivan 
è, con Massimo Accorsi, ope

raio ventunenne, la vittima più 
grave della follia omicida 
scoppiata domenica alle por
te di Firenze. Ventiquattro ore 
dopo I fuochi di guerra scate
nati dalle bande criminali tra
vestite da tilosi, che hanno as
saltato il treno dei supporter 
bolognesi a colpi dì bombe 
molotov e bottiglie incendia
rie, le condizioni del giovanis
simo Ivan restano preoccu
panti. Un aiuto de] primario. 
professor Cari, chiarisce che 
le ustioni coprono il 50* del 
corpo (sulle prime pareva 

che (ossero ancor più estese) 
e in parte, al volto e alla co
scia destra, sono di terzo gra
do. 

Per essere certi che il ragaz
zo abbia superato definitiva
mente lo chock si dovrà atten
dere ancora due o tre giorni, 
ma ne occorreranno ancora 
dieci o quindici prima di poter 
sciogliere la prognosi. Decisa
mente migliore lo stato di sa
lute di Massimo al quale i me
dici hanno diagnosticato 
ustioni di secondo e terzo 
grando al volto, alle gambe, al 
petto e al dorso. Per luì la pro
gnosi resta riservata «ma con 
ottimismo». Ora i due lenti ri
posano insieme in una stan
zetta stenle al secondo piano 
di una palazzina distaccata 
del grande ospedale ligure, 
dove sono giunti ne.ia serata 
di domenica, il pnmo in eli
cottero, il secondo il ambu
lanza. 

Davanti alla porta in [erro 
della divisione, un cordiate 
ma irremovibile Infermiere m 

Nuovi provvedimenti per le «carceri d'oro» 

Inquisito per concussione 
ex sottosegretario del Psi 
Nuovi provvedimenti della magistratura milanese 
per lo scandalo delle «carceri d'oro». È stato noti
ficato il mandato di comparizione anche all'ex 
sottosegretario alla giustizia, il socialista Gaetano 
Scamarcio, accusato di aver ricevuto dal costrutto
re Bruno De Mico 150 milioni. La somma per fa
vorire la Codemi, sarebbe stata consegnata all'e
sponente politico in tre rate. 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO. Nell'inchiesta 
Codemi rispunta il nome di 
Giansiefano Milani. II parla
mentare socialista, in attesa di 
autoriziarione a procedere, a 
rigor di termini è provvisoria
mente fuori portata per la giu
stizia. Ma fa sua posizione 
brilla, per cosi dire, di luce ri
flessa grazie alle contestazioni 
formulate a carico di Fausto 
Bereita. industriale del ramo 
piastrelle, accusato di concus
sione e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti per via di un miliar
do e mezzo di tangenti, perce
pite dall'architetto De Mico. in 
concorso, appunto, con Gian-
Stefano Milani. Proprio De Mi-
co, nel confermare che quella 

sigla «Mi2Ni* stava ad indicare 
l'on. socialista, parlò di Berci
la come della sua «longa ma-
nus«, quella deputata ad inta
scare. Di nuovo il Psi In primo 
piano grazie al coinvolgimen
to di Gaetano Scamarcio 
(Ic5$c), ex sottosegretario al 
ministero di Grazia e giustizia 
nel governo Spadolini, non
ché presidente del Comitato 
paritetico interministeriale cui 
spettava di assegnare i fìnan-
ziaemntl per gli appalti. E i 
decreti per 1 finanziamenti in
tegrativi per le carceri di Ope
ra, Vicenza e Como, inlatti, 
portano date Immediatamen
te successive a quelle delle vi* 
site che De Mico fece a Roma, 

portando ogni volta 50 milio
ni. Le date sono diligentemen
te annotate nella contabilita 
del titolare Codemi, ad esse 
corrispondono le date dei 
•pass», testimoni delle visite 
del costruttore al ministero: ad 
esse corrispondono anche, 
con lo scarto tecnico indi
spensabile. quelle dei versa
menti di quelle manciate di 
milioni. 

Tra i personaggi recente
mente interrogati dal giudice 
Lombardi figurano anche due 
atti funzionari del ministero 
dei Lavori pubblici. Il primo e 
Luigi Rocci, un dirigente con 
funzioni ispettive che in tale 
veste si occupò di alcuni can
tieri, concedendo il suo *ok> 
dietro adeguata bustarella. In 
totale, 400 milioni. 

Di molto meno - appena 
40 milioni - si accontentò il 
suo collega Maurizio Mancur-
ti, come Rocci membro della 
Commissione panletica inter-
ministenale (Lavori pubblio • 
Giustizia), con 11 grado di ca
po servizio tecnico per l'edili
zia penitenziaria. Per le sue 
mani passarono le autorizza
zioni per il carcere di Vigeva

no e la questura di Milano. 
Maurizio ManCurti, nonostante 
la sua trascurabile partecipa
zione al gran festino miliarda
rio delle tangenti Codemi, ha 
un ruolo importante nell'in
chiesta. Fu lui, infatti, a fornire 
le prime utili indicazioni sul 
gran movimento che avveniva 
nell'ufficio di Gabriele De Pal
ma, braccio destro del mini
stro Nicola zzi, 

Tutti i quattro personaggi di 
cui abbiamo detto, raggiunti 
da mandati di comparizione 
con l'accusa di concussione. 
sono stati interrogati in questi 
giorni dal giudice istruttore 
Lombardi, tutti hanno negato I 
loro addebiti, anche di fronte 
a contestazioni precise e cir
costanziate come 1 dati del ta
bulato De Mico e i riscontri 
dei relativi movimenti di dena
ro. A tutti è stato nitrato il pas
saporto. Il solo contro il quale 
il dottor Lombardi non ha av
viato per ora nessuna inchie
sta e, naturalmente, Glanstefa-
no Milani: la sua veste di de
putato lo protegge dalle ini
ziative della magistratura, fino 
a che da Roma non amvi t'au-
tonzzazione a procedere. 

Il treno a mezzo chilometro 
dalla stazione di Rifredi. Centi* 
naia di ragazzi saltano giù dal 
convoglio. Hanno visto i killer 
fuggire, li inseguono. La <500» 
si allontana, sì férma per far 
salire uno dei complici, ripar
te a tutta birra, Spariscono. 
•Pitone», •Vizia» e «Morto» rag
giungono lo stadio per assiste
re alla partita come se non 
fosse successo nulla. Il mino
re. invece, raggiunge la prò* 
pria abitazione. La loro «fuga 
durerà poco. La polizia, come 
ha sottolinealo il questore Fi
lippo Fiorello nel cono di una 

conferenza stampa, inizierà le 
indagini proprio dal ungo 
dell'attentato. 

Il ritrovamento della bottì
glia con I residui di benzina, 
la testimonianza di divene 
persone di un circolo ricretati-
vo che segnalano la presenza 
di una >5w* ohi rjerrnetteran-
no di arrivare ai responsabili. 
•Grande è stata la loro sorpre
sa -ha detto il capo delia mo
bile Sandro Federico - quan
do abbiamo bussalo alle loro 
case, Non ci aspettavano. I lo
ro volti sono diventati bianchi 
come cenci». 

camice verde, sbarra la strada 
a giornalisti e fotografi. Anche 
il sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, è gentilmente invitato 
ad attendere. Più tardi arriverà 
anche il presidente della Fio
rentina Lorenzo Righetti. 
Quando, verso le 14,30 com
pare la signora Maria, gonna e 
maglia nera a pois, scarpette 
chiare senza tacco, il sindaco 
le si fa incontro. Poche frasi 
sommesse, una stretta di ma
no affettuosa e calda, un ab
braccio, eloquente più di tan
te parole. Poco distante tre ra
gazzoni alti e smarriti, silen
ziosi, lo stupore e la paura an
cora dipinti in volto. Sono ve
nuti da Bologna per trovare i 
loro amici colpiti. C'è anche 
Enrico Valisano, titolare della 
-V.E.- di Funo d'Argelato, l'a
zienda nella quale da cinque 
anni lavora Massimo Accorsi. 
Del «suo» ragazzo, orfano di 
madre, dice soltanto: «E un 
giovane tranquillissimo. A Fi
renze è andato per vedere 
una partita di calcio, per ve
dere se il Bologna si salva

va...». Non per rischiare di (arsi 
ammazzare come a Beirut. 
, • Renzo Imbeni, sindaco 
neoeletto al Parlamento euro
peo è venuto a Genova «scon
volto dalla drammaticità dei 
fatti». Rifugge dalla retorica 
delNncompatlbllita fra sport 
e violenza», e si fa portavoce e 
interprete del turbamento e 
dei sentimenti di solidarietà di 
una intera città che vuole ri
cordare tutti i ragazzi colpiti. 
Ma il sindaco va oltre. Racco
gliendo una vecchia proposta 
di Eraldo Pecci, capitano e 
«bandiera» del Bologna, pro
pone «uno sciopero di tutti i 
calciatori contro la violenza 
fuon e dentro gli stadi». Ma 
senza aspettare il prossimo in
cidente, aggiunge, «Sarebbe 
bello che lo si facesse la pri
ma domenica del prossimo 
campionato - precisa Imbeni 
- . I giocatori hanno più potere 
di quello che si pensa di solito 
e sono in grado di usarlo con 
senso di responsabilità. Penso 
che dovrebbero rifiutarsi di 
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giocare quando succedono 
fatti come quello di Firenze. E 
stato indecente tenerli all'o
scuro dei drammi di Bruxelles, 
di Sheffield e, più di recente, 
di Milano. Non sono fantocci, 
birilli, hanno il diritto di essere 
informati; poi, insieme a so
cietà e allenatori dovrebbero 
decidere di dire no. Trovo as
surdo, incivile, ipocrita, conti
nuare a far svolgere le partite 
davanti ad eventi tanto luttuo
si». Imbeni propone poi che «il 
prossimo anno i due incontri 
tra Bologna e Fiorentina siano 
giocati in stadi vuoti, senza gli 
spettatori». Come misura pre
ventiva lo stesso Comune, 
d'Intesa con la prefettura, po
trebbe decidere in tal senso. 
Fermo restando, naturalmen
te, che il vero antidoto alla 
guerriglia e al terrorismo resta 
la capacità degli sportivi di 
autogovernarsi. Quanto alle 
società, sarebbe ora che non 
guardassero solo ai loro «buo
ni» affari. Il prezzo della vita 
umana vale assai pia di certi 
business. 

Petizione 

K salvare 
lazza 

di Stromboli 

Una petizione «per abbattere un bar che deturpa III 
ma della piazza S. Vincenzo di Stromboli», una delie seta! 
isole dell'arcipelago delle Eolie, è stata rumata da un centi
naio di turisti tra cui parlamentari, imprenditori, giornalisti. 
La petizione e itala inviata ai cittadSii e alla Pro-tao di 
Stromboli, al pretore e U s tata» aTUpait, daeui<" " 
amminiitrathramente risola, al senio civile e «Ila so , ,.. 
denza ai monumenti di Messina, ai gruppi parlamentari 
dell'assemblea regionale siciBana e alla lega per l'ambien
te. «CI intenoghiamo-è scritto nel documento-sulla op-
Dominili e intelligenza di certe concessioni e licenza edili-
zie e ci riserviamo di ricorrere a tutu gli strumenti uuwtuM 
dalla legge per restituire alla piazza a sua integriti estetica 
ed ambientale.. La petizione è stata (innata, tra gli altri, dal 
presidente dell'Enea Umberto Colombo, dall'ori. Giona 
Napolitano, dalla gjomalista Miriam Mafai e dall'ex sindaca 
di Napoli MaurizioValenzI. 

•Replay», il gioco del Corrili. 
re della Seta che «imene in 
gioco, i biglietti delle lotterie 
nazionali che non hanno 
vinto nelle rispettive esrre-
zioni ufficiali, è legittimo. 0 
tribunale amministrativo n> 

_ _ _ gioitale del Lazio ha reset» 
lo il ricorso de «Le Repubbli

ca» cmMUgicco cen in o lo lo irono gennaio dal. adorna
te milartmcne lece raggiungere al «Cornerei la tiratura n> 
cord di olire un milione e Marnila copte.il quotidiano dW 
ietto da Eugenio Scalfari, che ha lanciato <AMtJàHo>, Il gio
co basato sulle quotazioni dei titoli azionari, a m a 
sostenuto che il «Corriere», rimettendo in pai» i biglietti del
le lotterie, ha dato vita, in sostanza, ad una lotteria, un gio
co riservato alto Stalo. I giudici amministrativi non sono evl-
dentemente stati di questo parere. Per conoscere le motiva
zioni della decisione bisognerà attenderne la pubblicazio
ne. 

Racket 
del funerali 
Bruciate cento 
casse da morto 

Un centinaio di casse «la 
morto e arredi funerari sono 
stati bruciati in un incendio 
doloso appiccato in un'a
genzia di pompe funebri a 
Leonlorte, un paese a 22 
chilometri da Enna. L'atteri. 

— ^ ^ . M ^ g a ^ , tato è stato denunciato alla 
polizia dal titolare, France

sco Parisi, di 37 anni. Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Enna che hanno constatato danni per dica ISO 
milioni di lire. Secondo gli Investigatori, si tratterebbe di uri 
tentativo di Intimidazione da parte del racket del «aio 
estinto» che opera in provincia dì Enna. 

S . U l IOl G O l l Z a g a Giovanni Paolo n potrebbe 
mim.t-jLitji.iuL. dichiarare San Luigi Gonza-

proiettore ga .protettore» dei malati di 
del malati Aids. Una richiesta In tal 
~ ' S * " U senso, infatti, gli t stala 
HI AMS' avanzata da un gruppo di 

giovani cattolici seconda I 
m^^mmmmm^mmmm^mmm quali l'esempio di purezza 

offerto dal gesuita nel 16* 
secolo rappresenta il migliore antidoto contro il diffondersi 
dei morbo. Significativamente la «Radio vaticana* ha dato 
ieri ampio spazio, nel suo radugiomale, all'appello rivolto 
al Pontefice dagli aderenti al «entro studi di formazione 
giovanile, di Roma. San Luigi Gonzaga e già patrono detti 
gioventù, e durante la sua breve esistenza si distinse pro
prio per la sua «lotta, in difesa della morale sessuale. 

Direttore Si e impossessato di SO mi-
postole simula ^VZ&Z^Ll^ 
A r r e s t a t o ne e ha poi tinto di essere 

stato rapinato da due bandi-
_ , ^ _ _ _ _ _ ^ _ . ti. Giuseppe Carezza, di 52 

anni, responsabile dell'uffi
cio postale di Cesa (Caserta), un piccolo centro dell'agra 
aversano. è stato arrestato dai carabinieri con l'accusa di 
peculato e simulazione di reato. L'uomo, caduto più volte 
in contraddizione durante l'interrogatorio disposto nell'am
bito delle indagini sulla rapina, ha infine confessato di «a» 
semi appropriato della somma ed ha indicato agli investiga. 
tori il nascondiglio: un buco sigillato con cemento dietro la 
specchio del bagno, nel porpno appartamento. Ai carabi
nieri aveva denunciato sabato scorso di essere stato aggra
dito, mentre si trovava da solo nell'ufficio postale, da Tue 
malviventi giunti a bordo di una «Fiat Uno. di colore bian
c a Indagini sono in corso su altre due rapine denunciate in 
passato dallo stesso Camzza, La prima e avvenuta nell'uffi
cio postale del vicino comune di San Marco Evangelista, al
l'epoca in cui Carezza ne era direttore; la seconda nell'uffi
cio di Cesa nel gennaio scorso, con un bottino di circa 10 
milioni di lire. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI C 
La Direziona del Pei è convocata mercoledì 21 giugno al
le ore 9.30 

~ — • - — — ' Prospero Gallinari intervistato a Tgl Sette 

«Sono io l'ingegner Aftobelli 
carceriere di Aldo Moro» 
Un altro capo brigatista parla in tv degli anni di 
piombo. Dopo Moretti, Curdo e Barbara Balzarani 
questa sera Prospero Gallinari intervistato da Tgl 
sette risponde alle domande di un giornalista. Galli-
nari ribadisce la fine della lotta armata e ammette di 
essere stato lui, insieme a Maria Laura Braghetti, il 
carceriere di Aldo Moro nell'appartamento di via 
Montatemi. Lo aveva affittato col nome di Altobelli. 

CARLA CHILO 

MROMA. «L'ingener Altobel
li», l'uomo che insieme a Ma
ria Laura Braghetti affitto il co
vo di via Montanini dove fu 
tenuto priglniero Aldo Moro 
durante il suo rapimento, e 
Prospero Gallinari che lo ha 
confermato in un'Intervista a 
Tgl sette che andrà in onda 
questa sera. 

Del covo di via Montalcini, 
un appartamento nel quartie
re Portuense, si è riparlato 
l'anno scorso come di uno dei 
tanti misteri mai risolti nel se-
questo dello statista democri
stiano Due testimoni avevano 
visto la Renault rossa dove 
venne trovato il corpo di Moro 
parcheggiata davanti all'ap

partamento di via Montalcini 
ed avevano avvertito la poli
zia, quando il covo era ancora 
abitato. La loro segnalazione 
pero non fu ascoltata e si per
dettero mesi preziosi prima di 
individuare l'appartamento 
dove fu imprigionato lo stati
sta. Come per l'appartamento 
di via Gradoli, più volte indi
cato come base br ma mai 
perquisito, ci fu una ingiustifi
cata superficialità nella con
duzione delle indagini, Lo 
hanno detto esplicitamente 
anche i giudici del Moro ter, 
che proprio nel giorni scorsi 
hanno depositato le motiva
zioni della sentenza. Nel volu
minoso atto (una vera propna 

enciclopedia del terrorismo) 
è l'atteggiamento di chi con
dusse le indagini viene censu
rato. 

Nell'intervista a Ennio Re
mondino Gallinari ammette di 
essere proprio lui l'ingegner 
Altobelli che ebbe in affitto 
l'appartamento ed in questo 
modo conferma le ricostruzio
ni secondo cui la prigione lu 
allestita in uno stanzino rica
vato da un tramezzo nell'ap
partamento. Non si tratta cer
to di una novità assoluta ma e 
importante che un altro pez
zetto di storia degli anni di 
piombo venga confermato 
proprio da uno dei protagoni
sti di quel perioda 

Prospero Gallinari, roma
gnolo, come Alberto Ftance-
schini faceva parte della cellu
la che dette vita alle Brigate 
rosse. E stato componente 
della direzione strategica delle 
Br ed ha avuto un molo di pri
mo piano nel sequestro di 
Moro: secondo la ricostruzio
ne fatta da Morucci e Faranda 
fu lui l'uomo che material
mente sparo allo statista. Nel
l'intervista televisiva Gallinari 

conferma anche l'autenticità 
delle lettere scritte da Moro ed 
infine, come già avevano fatto 
prima di lui la grande maggio
ranza dei capi delle Br, dice 
che la lotta armata e superata. 
Una sorta di appello a depor
re le armi rivolto ai latitanti. 

L'anno scorso, sempre in
tervistati dal Tgl, erano cam
parsi in tv Renato Cure». Ma
rio Moretti e Barbara Balzara
ni. capi delle Br in Ire diversi 
momenti. Tulli e tre avevano, 
con diverse sfumature, sancito 
la fine della lotta armata. Nes
suno di loro, però, per diversi 
motivi, aveva mai contribuito 
a ricostruire i punti ancora 
oscuri del sequestro Moro. 
Anzi, Moretti disse esplicita
mente che non c'era alcun 
mistero e pur non sottoscri
vendo la ricostruzione proces
suale, dichiarò: sul sequestro 
Moro «6 lutto chiaro.. Moretti 
entro poi in polemica diretta 
con Alberto Franceschinl che 
invece in un libro e in diverse 
lettere ha fatto intendere di ri
tenere che ci fossero dei con
tatti tra Moretti e i servizi se
greti deviati che indagarono 
sul sequestro di Aldo Moro 
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IN ITALIA 

Referendum 
Torino vuole 
il centro 
senza auto 
• TORINO I torinesi sono 
favorevoli alla chiusura del 
Iranico automobilistico nel 
centro storica Questo il re
sponso del referendum con 
sultiro cui sono stati chiamati 
a pronunciarsi i tonnesi nella 
stessa giornata delle votazioni 
per il Parlamento europeo La 
terza scheda che era stata re
capitata unitamente al ceniti 
calo elettorale per il voto di 
Strasburgo e riconsegnata già 
votata ha dato il risultato 
373481 .si-(pan al 66 39%) e 
189062 .no. 1133 60% Trai 
tandosì di un referendum con 
sultivo non comporterà nes
suna decisione operativa lui 
tavia, gli amministratori non 
potranno non tener conto di 
questa linea di tendenza 
espressa dagli elettori tonnesi 
quando dovranno decidere 
quali zone della citta chiudere 
al Iranico e eventualmente 
per quante ore Infatti il pro
sindaco democristiano Gio
vanni Porcellana ha affermato 
che «I orientamento dellam 
mimstrazlone è comunque 
quello di chiudere il centro 
con un piano graduale Biso
gna pero cominciare ad avvia 
re delle realizzazioni a partite 
dal piano parcheggi' -La 
chiusura al traffico del centro 
cittadino sarà una grande pro
va per I amministrazione citta 
dina - ha commentato la lista 
verde-arcobaleno - siamo co
munque contran a soluzioni 
pasticciate che non tengano 
conto degli interessi dei ton 
nesi> La lista verde ha auspi 
cato che entro testate venga 
predisposto un piano che pre 
veda un ampia area di cfuusu 
ra nuovi mezzi pubblici punti 
di noleggio biciclette 

Angela Casella ha lasciato ieri 
l'Aspromonte ma non ha 
abbandonato la Calabria 
Sta presso parenti a Cosenza 

I vertici del Viminale 
l'hanno convinta ad allontanarsi 
Una svolta è vicina? Intanto 
Don Riboldi è irrintracciabile 

«Parto ma non sono sconfitta» 
•No non mi sento sconfitta, sono altn che si deb
bono sentire cosi» Madre coraggio lascia Locn, 
chiede il silenzio stampa ma non smobilita I vertici 
del Viminale impegnati in massicce pressioni per 
mandarla via Ora mamma Angela, che non lasce
rà la Calabna, è ospite di parenti in provincia di 
Cosenza Padre Riboldi ha fatto perdere le sue trac
ce da ten pomeriggio Oggi sciopero a locn 

ALDO VARANO 

H i LOCRI Parte mamma An 
gela e dietio lascia una scia di 
polemiche roventi e I affiorare 
della consapevolezza che se «i 
sequestri durano da lanto 
tempo è segno che lo Stato 
non vi ha posto rimedio- co
me confessa Ezio Arcadi giù 
dice di Locri esposto sul fron 
te pencoioso della lotta con 
tro le cosche dell Anonima 

Impossibile stabilire se die 
tro (a tormentata decisione di 
madre coraggio e è una tratta 
ttva m corso e bisogna abbas
sare la luce per poter favorire 
il ritorno a casa di Cesare len 
mattina sulta Gazzetta del Sud 
e era un appello «della signo
ra Casella» per la liberazione 
del figlio Mamma Angela ha 
negato di averlo fatto «Credo 
sia stato don Riboldi- ha det 
lo Ma il vescovo di Acerra ha 
smentito ieri mattina prima di 
scomparire dalla circolazione 
Nessuno è pm riuscito da len 
sera a mettersi in contatto con 
lui In passato le inserzioni 
hanno funzionato come mes
saggio ai rapitori per dare il 
via alla ripresa delle trattativa 

o per la liberazione degli 
ostaggi dell Anonima 

Quel che è certo se si pre 
scinde dalle ipotesi sulla trai 
tativa è invece il massiccio 
impegno dei vertici del Vtmi 
naie che hanno lavorato per 
mandare via madre coraggio 
con una determinazione che 
se messa nelle indagini forse 
avrebbe accorciato la pngio 
ma del ragazzo La donna con 
la sua protesta ha messo Sotto 
sopra la Calabna Ha creato 
imbarazzo a Roma scoper 
chiando impietosamente una 
strutturale insufficienza dello 
Stato In molti nelle stanze 
più importanti di alcuni mini 
sten hanno iniziato a sentire 
scricchiolii sotto le proprie 
poltrone Madre coraggio è 
una mina vagante impossibi 
le disinnescarla 

Resa fragile dai ncatti, sotto 
il peso di responsabilità lem 
bili devastata dai dubbi Ange 
la Casella ha deciso di allenta 
re te tensioni per inseguire la 
speranza di poter nabbraccia 
re il suo ragazzo più presto 
possibile Ma non toma a Pa 

via resta qui vicino dai cugini 
in provincia di Cosenza per 
vedere coi propri occhi come 
vanno le cose 

Con il volto scavalo e le va 
ligie accanto ha appena finito 
di scendere le scale dell alber 
go per andar via quando subì 
sce I ultimo assalto dei croni 
sii che alla fine piangendo 
nngraziera uno per Uno con 
un abbraccio Gli uomini della 
Cnminalpol stanno sulle spi 
ne hanno fretta e sono in 
quieti C e tensione e c e chi 
sbotta «Sembra un sequestro 
Lasciatela parlare. 

«No non lascio fa mia lotta 
Chiedo soltanto il silenzio 
stampa per il mio Cesare e 
per la sua salvezza Devo n 
flettere» spiega madre corag 
gio II giudizio sulle responsa 
bilità dello Stato non si è mo
dificato «Rimane uguale a 
quello di prima anche mentre 
vado via Lo Stato non mi ha 
aiutato e non mi aiuta» Al fi 
glio invece se potesse sentir 
la manderebbe a dure soltan 
to che gli vuol bene Anche 
per i calabresi che sempre 
più numerosi I hanno protetta 
con una solidarietà che ha 
stupito lei per prima un mes
saggio «Per ora lascio un 
ciao un arrivederci Ma ci n 
vedremo presto o ritorno spia 
per riprendere il mio posto 
nella piazza o insieme a Cesa 
re qui a Locn per festeggia 
re» La commozione fende a 
sopraffarla mamma Casella 
piange mentre sussurra «Non 
mi sento più sola Ora ho tanti 
amici in più che pnma non 
avevo* Poi la macchina parte 

inseguita dall applauso dei 
giornalisti che per una volta 
hanno fatto spante i taccuini 

La decisione di allontanarsi 
da Locn e di chiedere il silen 
zio stampa è arrivata dopo 
una mattinata densa di collo
qui telefonale con Pavia pie 
coli colpi di scena La sera 
pnma il capo della Cnminal
pol Luigi Rossi aveva tuona 
lo «Ce pencolo che I ostaggio 
venga ucciso o mutilato* Una 
pressione terribile per una 
donna impegnata In una bat
taglia struggente e disperata in 
cui si intrecciano sentimenti, 
speranze paure Su quel giu
dizio, negli uffici della Procura 
di Locn dove vi sono i magi 
strati più esperti d Italia in fat
to di sequestn non si trova 
nessun riscontro «Non credo 
proprio che Cesare corra il 
pencolo di essere ucciso o 
mutilato per I impegno della 
madre» dice il procuratore 
Lombardo E tra mille imba 
razzi ammette «I giudici di 
Pavia qui non si sono mai vi
sti Io non li conosco melari* 
do cosi un particolare inquie
tante le indagini per Cesare si 
fanno a 1200 chilometn dal* 
I Aspromonte 

La sera di domenica oltre 
mille persone avevano preso 
parte alla veglia nel Duomo di 
Locn «Gli uomini politici -
aveva tuonato il vescovo Anto
nio Ciliberto - non devono 
andare a cercare I appoggio 
dei mafiosi» Ed aveva conti 
nuato «La gente semplice può 
fare la sua parte non deve pa 
gare le tangenti né sottostare 
ai ricatti» Angela Casella, nei Giorni scorsi in Aspromonte 

Telefona a «Chi l'ha visto?» 
Secondo «teleritrovato» 
«Lasciatemi in pace 
Non voglio tornare» 

0 A U A NOSTRA ARMZMNE 

••FERRARA. Sandro Ram
poni. 26 anni, e ia «compar-
so misteriosamente verso la 
fine del settembre «corso. Si 
era allontanato dalla sua 
abitazione d i Cassarla, pic
cola frazione del comune d i 
Ferrara, «quattro chikjrrtetn 
dalla citta, in ciclomotore e 
con poche cose 

Da allora non aveva più 
dato notizie di se II padre, 
Ruben Ramponi, che fu 
ispettore dell'arcispedale 
Sani Anna ( i l più grosso 
nosocomio della d n a ) e 
Angelis Piccioli, poco più 
che sessantenni, segnalaro
no suono la scomparsa a i 
carabinien e cominciarono 
ricerche, con l'aiuto anche 
dei parenti, i n particolare d i 
una zia presso la quale San
dro lavomva come parruc
chiere, in un negozio del 
centro di Ferrara 

Durante tutti questi mesi 
( e fino all'altra sera) , una 
sola, vaga segnalazione 
Sandro era stato visto aggi
rarsi alia stazione feroviaria 
d i Milano. Niente d i più 
Siamo agli inizi d i quest'an
no, per il tempo restante, si
lenzio assoluto 

L'altra sera, finalmente, il 
ritrovamento Dopo che 
I immagine di Sandro appa
re e riappare sul piccolo 
schermo, arrivano le prime 
telefonate In particolare 
quella di un giovane (da Fil
mini) e di un'aacoiiamee 
(da Cirnsello Balsamo) che 

ridanno speranza ai genito
ri I l giovane racconta d i 
aver incontrato Sandro sul 
inorale; la donna, d i averlo 
conosciuto, dalle sue parti 
Fra il suo cato e un altro. 
squilla nuovamente i l tele
fono dello studio. Stavolta, 
dall'altra parte del filo, c e 
Sandro che, Ione , aveva se
guito parte della trasmissio
ne, od era stalo avvertito da 
amici Panie dura 

Dice in sostanza di essere 
lasciato in pace; ha un nuo
vo lavoro e desidera restare 
nella zona da cui telefona. 
Insomma si è creato una 
nuova vita e d « autosuffi
ciente. I genitori, felici per 
averto ritrovato, si mostrano 
subito dopo motto amareg
giati per non poter reincon
trare Sandro, m a ancora Ieri 
speravano in un capovolgi
mento della situazione 
Neppure quando i Ramponi 
spiegano a Sandro d i aver 
scoperto una sua sorella 
naturale, U ragazzo non pa
re cambiare idea. Sembra 
deciso a restare dalle parti 
d i Cinbello Balsamo. Viene 
cosi fuori che il giovane era 
stato adottalo dai Ramponi, 
quando ancora aveva quat
tro anni, presso I istituto d i 
bambini abbandonati •ero
soli» della citta. Divenuto 
adulto aveva abbandonato, 
ad un certo momento gli 
studi per un lavoro, appun
to quello di parrucchiere, 
con l'aiuto della zia. 

Corruzione 
Vice questore 
agli arresti a 
Campobasso 
a » CAMPOBASSO Ordine di 
cattura per il dirigente dell uf 
lido stranieri della questura di 
Campobasso Ugo Mlslichelli 
nell ambilo delnnchtesta che 
la Procura della Repubblica 
del capoluogo molisano svol 
gè sul giro di permessi di sog 
giorno rilasciati a cittadini 
stranieri 11 dingente che ha la 
qualifica di vìcequcslore del 
ruolo ad esaurimento e agli 
arresli domiciliari L ordine di 
cattura gli è stato notificato da 
funzionari della squadra mo
bile I fatti sui quali indaga la 
procura riguardano i reati di 
corruzione falsità ideologica 
Interesse pnvato in atti di uffl 
ciò e associazione per delin 
<|uere Dal 24 maggio scorso è 
agli arresti domiciliari anche 
un sottufficiale dello slesso uf 
fKio stramen il sovnntenden 
te principale Bernardino Di 
Muccio 

Ugo Mistichelli SS anni ha 
svolto gran parte delia camera 
in polizia a Campobasso do
ve risiede da circa 25 anni 
Era dingente della Digos oltre 
the delruflrcio stranieri AH in 
chiesta sui permessi di sog 
«omo - che ha preso I avvio 
da un rapporto della squadra 
mobile di Campobasso - se 
m affianca un altra su un am 
pio giro di prostituzione che 
ne I giorni scorsi ha portato al 
la emissione di cinque ordini 
di cattura di cui 4 eseguiti 
Due nguardano cittadini stra 
nien altrettanti titolan di un 
club e I ultimo un persona? 
gio di Casona che avrebbe le 
nulo le fila della grossa orga 
nizzazione 

Terrorizzata da un ladro a Roma 

Baby sitter si lancia 
con bimbo dal 3° piano 
Minacciata rinchiusa in una camera mentre il rapi 
natore rovistava nelle altre stanze alla baby sitter 
terrorizzata sono crollati i nervi Ha afferrato il barn 
bino di otto mesi che doveva accudire e con lui 
stretto al petto si è buttata dal terzo piano II piccolo 
è rimasto miracolosamente illeso la ragazza una 
americana in Italia da pochissimo tempo si è frattu
rata una spalla L urto è stato attutito da un albero 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA Ha avuto paura 
Ha preso in braccio it piccolo 
Clemente di appena otto mt 
si è salita su una scrivania e M 
è gettata dal terzo piano Ha 
abbattuto la serranda (aper 
la) dell appartamento di sol 
to è caduta su un albero ed 
infine è piombata a terra Cte 
mente è nmasto miracolosa 
mente illeso è stato ricoverato 
solo per scopo precauzionale 
mentre la baby sitter la ventu 
nenne americana Lyn French 
ne avrà per quaranta giorni si 
è fratturata la spalla 

1 coniugi Pìgnatti proprietà 
ri dell appartamento m via dei 
Colli della Farnesina erano 
usciti al matl no presto In ca 
sa erano n masti solo il figlio 
letto Clemente e la baby sit 
ter Verso mezzogiorno hanno 
suonato alla porta La ragazza 
ha aperto è si è trovata di 
fronte un giovane sui venticin 
que anni «Lavoro m una ditta 
di pul zie - dice - sono alla n 
cerca di contratti" Lyn che 

capisce a stento I italiano ri 
sponde che è sola in casa e 
che non può prendere nessu 
na decisione Ma il ragazzo in 
siste finché la ragazza spa 
zienttta tenta di chiudere la 
porta 11 giovane con un balzo 
riesce ad entrare Infila la ma 
no in un borsello «Ho biso 
gno di soldi dammi tutto 
quello che hai» Lyn è terronz 
?ata crede che il rapinatore 
abbia una pistola Prende il 
portamonete e gli da tutto 
quello che ha 80000 lire Ma 
al rapinatore non bastano 
Chiude ta baby sitter nella 
stanza dove sta dormendo il 
piccolo Clemente e inizia a 
rovistare in casa alla ricerca 
di oro e gioielli 

Una ncerca che non dà 
frutti popò pochi minuti tor 
na alla canea con la ragazza 
Nel fraitempo si è coperto il 
volto con una mascherina di 
carnevale trovata in un riposti 
gho Lyn piange dice che non 

sa dove siano i ioidi è sem 
pre più terrorizzata Appena il 
rapinatore si allontana i suoi 
nervi cedono Questa volta è 
lei a chiudere la porta a ehm 
ve dall interno Clemente an 
cora dorme non si è accorto 
di nulla La ragazza sposta un 
piccolo mobile nptto la fine
stra prende il bambino fra le 
braccia e si lancia nel vuoto 

Quando dopo la rovinosa 
caduta finisce a terra il pie 
colo è ancora stretto fra le sue 
braccia Nonostante ta doloro
sissima frattura Lyn non lo la 
scia un attimo Lo affida sol 
tanto a dei vicini che si sono 
affacciati dopo aver sentito il 
rumore Quando amva la poli 
zia i due vengono immediata 
mente trasportati in ospedale 
S teme che il bambino possa 
aver riportato gravi conse 
guenze nella caduta la un 
pnmo esame tranquillizza me
dici e genitori del bambino 
subito avvertiti 

Le nsposte della baby sitter 
alle domande degli uomini 
della squadra mobile sono 
piene di lacune È confusa 
dolorante non sa spiegarsi 
bene Oggi sarà interrogata di 
nuovo Ieri la polizia ha orga 
razzato una battuta in tutta la 
zona per rintracciare il rapina 
(ore ma senza nsultato Ma gli 
nvestigaton sperano grazie 

ad un identikit di acciuffarlo 
in pochi giorni 

Pensionato a Casapesenna (Ce) 

Ammazza a freddo 
l'inquilino marocchino 
Non sopportava che un nipote avesse affittato una 
stanzetta ad un gruppo di immigrati di colore E cosi 
Giuseppe Garofalo un pensionato di 78 anni, dopo 
I ennesimo invito rivolto agli indesiderati inquilini di 
lasciare la casa (nel centro di Casapesenna, in prò 
vincia di Caserta) ha ammazzato a sangue freddo 
con due panettoni Baid Bouchaib, un marocchino 
di trent anni dopo I omicidio è scappato 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• H NAPOLI Quegli uomini di 
colore sotto il suo stesso tet 
to proprio non li voleva da 
mesi Giuseppe Garofalo 78 
anni aveva invitato il nipote 
con il quale divide la propne 
tà dell appartamento di via 
Fabozzi a Casapesenna di 
mandare via i quattro immi 
grati che occupavano in fitto 
una stanzetta di pochi metri 
quadrati Ma Luigi Garofalo 
(figlio di un fratello del vec 
chio) non aveva mai voluto n 
nunciare a quelle centomila 
lire che ognuno dei quattro in 
quilini puntualmente gli ver 
sava tutti i mesi 

Una settimana la I ultima li 
tigata tra zio e nipote con al 
terchi e parole grosse L altra 
sera I epilogo il vecchio peri 
sionato con la alia «doppietta» 
si avvia verso la stanza occu 
pala dagli immigrati Sull u 
scio della porta Garofalo si 
imbatte in Baid Bouchaib un 
marocchino di trentanni Gli 
punta contro I arma e gli gnda 
in faccia -Basta1 Ora ve ne 

dovete andare» Ali tmprowi 
so I odio verso quei nordafn 
cani si scatena Dal fucile par 
tono due panettoni che colpi 
scono ali addome e al volto 
Bouchaib che cade in una 
pozza di sangue Sono gli 
stessi connazionali idei lento, 
•scioccati a soccorrere I uomo 
trasportandolo immediata 
mente ali ospedale civile di 
Aversa È tutto inutile però il 
giovane intatti muore duran 
te il tragitto 

Ma chi era Baid Bouchaib' 
Arrivato in Italia due anni fa 
dal Marocco da una vita sen 
za futuro nonostante fosse di 
(.""•nato aveva raggiunto al 
cuni suoi amici sul litorale Do
miziano per com nciare 
un altra esistenza di stenti la 
stessa che ogni giorno sono 
costretti ad affrontare decine e 
decine di migliaia di ghanesi 
senegalesi marocchini ed altn 
africani Riuscire cioè pnma 
a trovare un alloggio e poi un 
lavoro anche il più umile per 
poche lire al giorno Spesso in 
cantien edili abusivi m qual 

che autotavaggio o d estate 
in campagna per la raccolta 
del pomodoro Pioppo n£i 
giorni scorsi a Villa Litemo è 
stata lanciata una petizione 
per cacciare gli uomini di co
lore Una triste crociata che 
ha già consentito di raccoglie 
re centinaia di firme 

Alcuni pur di sopravvivere 
cadono nelle maglie delia 
malavita organizzata che li 
usa per il traffico di droga 
mentre alcune ragazze vengo
no fatte prostituire 

«Il sogno di Baid Bouchaib 
era quello di ricominciare una 
nuova vita possibilmente più 
dignitosa - raccontano i suoi 
connazionali - non si è mai 
arreso davanti alle mille diffi 
colta umiliazioni Aveva deci 
so di non tornare indietro Vo
leva farcela a tutti i costi» Il 
suo sogno invece è finito I al 
tra sera in quella lurida stan 
za a causa dei vecchi pregiu 
dizi che hanno armato la ma 
no del vecchio agricoltore in 
pensione 

Sul grave fatto di sangue 
che ha sconvolto I intera co
munità degli immigrati di co
lore (nella provincia di Caser 
ta sono oltre cinquantamila 
di cui solo poche migliaia in 
regola con i permessr di sog 
giorno) i carabinien della 
Compagnia di Aversa hanno 
iniziato le indagini Nessuna 
traccia fino a len sera di Giù 
seppe Garofalo che subito 
dopo il delitto si è dato alla 
fuga portando con sé I arma 

Lega ambiente-Espresso 
La goletta verde raddoppia 
Oggi partono due barche 
per «monitorare» il mare 
s*l ROMA. La goletta verde 
della Lega ambiente que 
sfanno raddoppia Saranno 
infatti due le imbarcazioni 
che munite di laboratori al 
trezzati circumnavigheran 
no per due mesi I Italia 
spingendosi fino in Istna e li 
no alla Costa Azzurra Dal 
20 giugno al 20 agosto ter
ranno sotto controlio il «ma
re nostrum* in oltre 1000 
punti verranno prelevati 
campioni d acqua per esse 
re sottoposti ad analisi icui 
nsultatl si avranno nel giro di 
24 ore Insomma per il 
quarto anno consecutivo la 
più grande campagna di n 
levamento al mondo (realiz
zata in collaborazione come 
sempre con il settimanale 
L Espresso e quest anno 
sponsorizzata da Bonifica 
azienda leader nel settore 
dei servizi d ingegneria) ci 
dirà dove è possibile fare il 
bagno senza avvelenarsi 

I rilievi saranno eseguiti 
dai tecnici della società Ca
nal di Tonno mentre nei la 
boraton dell università ro
mana di Tor Ventata verran 
no effettuate le analisi retati 
ve agli enterovirus i pnnci 
pali responsabili delle mala! 
tie gastroenteriche insenti 
per la pnma volta nei para 
metri analizzati 

Le due golette «Black De-
mon» e «Anoelle» partiranno 

da Reggio Calabna il 20 giù 
gno La pnrna risalirà lo Jo 
tiare I Adriatico spingendo
si tino ali Ulna, la penisola 
iugoslava La seconda inve
ce risalirà il Terreno fino a 
Flumiucino, circumnavighe 
là la Sardegna e poi si spm 
gerà fino a Saint Tropez ndi 
scendendo quindi lino a Ro
ma Le conferenze stampa 
finali, per il bilancio del viag
gio. si faranno a Roma e 
Trieste il 21 agosto 

I porti che saranno toccati 
dalla «Black Demoni sono 
Palermo (24 giugno) Agn 
genio (30), Catania (6 lu 
gito), Messina (10) Siban 
(14). Otranto (18) Bari 
(22), Termoli (28) Pescara 
(31) Rimini (5 agosto) Ve 
nezia(10),Sistiana(M) 

I porti che raggiungerà la 
«Ancelle, sono Maratea (21 
giugno) Napoli (30) Fm 
micino (G luglio) Olbia 
(10), Porto Torres (14) On 
stano (18), Caglian (22) 
Olbia (28) Saint Tropez 
(31) Sanremo (S agos'o) 
Genova (10) Livorno (14) 

Sulle golette che ospite 
ranno redatton del settima 
naie per tutto il viaggio lun 
zioneranno uffici stamp i 
coordinati da Sebastiano 
Vennen e Andrea Pinchera 
(«Black Demon>) e da Fabio 
Bettinelli («Anoelte») 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IH ITALIA: la situazione meteo
rologica che controlla il tempo sull Italia e 
sull area mediterranea è ben configurata 
alle quote superiori dove si nota un area 
depressionaria che dall Europa centro 
orientale si estende fino ali Italia e il Medi 
terraneo centrale e dall anticiclone atlanti 
co che in posizione anomala per il periodo 
stagionale che stiamo attraversando si 
estende verso le isole britanniche II tempo 
sull Italia risente più direttamente dell tn 
fluenza della bassa pressione che continua 
a convogliare verso le nostre regioni aria 
fresca ed instabile di origine continentale 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni Ita 
liane si avranno marcate condizioni di in 
stabilità Durante il corso della giornata si 
alterneranno ovunque annuvolamenti e 
schiarite ma a tratti si potranno avere ad 
densamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporali anche di forte intensità specie 
m prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 
VENTh deboli di direzione variabile 
MARIt generalmente poco mossi 
DOMANIt si avranno ancora fenomeni di 
instabilità ma meno marcati rispetto ai 
giorni scorsi per cui durante il corso della 
giornata le schiarite saranno più frequenti 
e la nuvolosità meno consistente Gli even 
tuali piovaschi o temporali saranno conte 
nuti sulle fasce prossime ai rilievi 

TEMPERATURE I N ITAUA. 
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NEL MONDO 

Incidenti nel Kazakstan 
Giovani in piazza 
contro il caro-prezzi 
Scontri, anche vittime 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO mai 
• • MOSCA. Assalti a stazioni 
di polizia, aggressioni ai pas
santi, saccheggi di negozi e 
blocchi stradali. L'agenzia so* 
vietica Tass non ha precisato 
la cifra ma ieh sera ha annun
cialo che ci sono siali morti -e 
feriti nella città di Novoij 
UMTI, centoventimila abitanti, 
nella Repubblica del Kazak-
stan, non lontano dalle rive 
del Mar Caspia La Tass riferì» 
sce che gli episodi sarebbero 
stati provocati da un gruppo 
di giovani \ quali erano armati 
di sbarre di ferro e di pietre. 
Tuttavia non viene precisato 
in quali circostanze ci sono 
stati I moni ne se le forze di 
polizia hanno fatto uso delle 
armi da fuoco. 

Una delle cause dei dtsordi* 
ni di Novo!) Uzen, un centro, 
industriale con .forti insedia
menti petroliferi, sarebbe l'al
to prezzo dette merci in vendi
ta da pane delle cooperative. 
È questa la versione offerta 
dal» Komsomolskaja Frauda 
che nell'edizione di domenica 
scorsa riferiva di proteste con
tro il carovita in una zona do
ve sarebbe alta la percentuale 
dei disoccupati. Il .giornate tut
tavia non dava assolutamente 
notizie di vittime. Sul luogo 
degli incidenti, dice la Tass, si 
sono recati Immediatamente 
funzionari del partito e del go
verno. 

La stessa agenzia sovietica 
ieri aveva per la prima volta 

ammesso l'esistenza di una 
difficile situazione sociale nel
le regioni dell'Uzbekistan do
ve nei giorni scorsi ci sono 
stati un centinaio di morti e 
almeno un migliato di lenii (a 
parte le centìnaie di case date 
alle, fiamme) durante uoa ve
ra e propria sollevazione di 
gente armala (fucili automati
ci, pistole, bottiglie molotov). 
Adesso si è appreso che una 
commissione del governo del
l'Uzbekistan. di cui fanno par
te anche rappresentanti dei 
ministeri dell'Uiss, ha discus
so un piano di sviluppo per le 
zone colpite dal disordini: ver
ranno costruite nuove fabbri
che di abbigliamento e impre
se per la trasformazione agri
cola.' In diciotto mesi queste 
fabbriche dovrebbero dar la-
vorovti almeno duecentomila 
persone. Nelle regioni uzbeke 
una attenzione particolare è 
s'ala nvotta «alla costruzione 
di case per abitazione e di 
strutture sociali- ma anche al
la grave situazione ecologica. 
Si tratta di provvedimenti ec
cezionali assunti all'indomani 
dei fatti sanguinosi e mentre è 
ancora in corso l'esodo forza
to della minoranza turca, alla 
data di len erano stati evacua
ti in aereo oltre sedicimila abi
tanti. La Pravda ieri ha affer
mato che la situazione dell'or
dine pubblico è sotto control
lo a Fergana ma le autorità di 
polizia sono preoccupate per 
1 crescenti atti di terrorismo. 

Solo il 25,3% dei polacchi Solidamosc avrà 99 seggi 
alle urne per il ballottaggio su 100 al Senato 
che riguardava soprattutto II partito convocherà 
i candidati del potere un'assise straordinaria 

fl Poup in piena crisi 
Congresso entro l'anno 
Il voto premia nuovamente Solidamosc che conqui
sta 7 degli 8 seggi ancora in palio al Senato, dopo 
avere già preso al primo turno i restanti 92. Scontati 
gli esiti, che saranno noti quest'oggi, del ballottaggio 
alia Dieta, ove ì candidati del Poup gareggiavano ira 
di loro per spartirsi ì 2 terzi di seggi assegnati co
munque al partito. Minima l'affluenza: 25,3%. 

•LI Reduci dalla umiliazione 
elettorale del 4 giugno, i co
munisti in Polonia vivono og
gi ore se possibile ancora più 
penose. Rifiutandosi netta 
stragrande maggioranza di 
andare a votare i cittadini po
lacchi hanno dato un nuovo 
esplicito segno della sfiducia 
e del distacco abissale tra so
cietà e potere. Alle urne è an
dato solo il 25,3% degli aventi 
diritto, e questo in un giorno 
nel quale si trattava essenzial
mente di scegliere tra l'uno e 
l'altro candidalo della coali

zione governativa. Al primo 
turno infatti Solidamosc ave 
va già conquistato 92 su 100 
seggi al Senato (sopravan
zando ovunque i candidati 
governativi) e 160 su 161 dei 
posti riservati all'opposizione 
alla Camera bassa, la Dieta 
(o Sejm). Tutto era ancora 
da decidere invece per 294 
dei 299 seggi della Dieta che 
stando agli accordi del 5 apri
le dovevano essere assegnali 
comunque alla Coalizione 
(Poup e alleati). Solo 5 can
didati governativi avevano su-

Undici le condanne a morte finora emesse 

In Cina già 1200 arresti 
l i Peng: ce ne saranno ancora 
Continua in Cina l'ondata degli arresti: siamo già 
a quota 1.200 e sono quelli «importanti»: in carce
re sei capi della federazione autonoma degli stu
denti e alcuni dirìgenti della federazione autono
ma'degli operai. Undici condanne a morte, ma ce 
ne saturnio ancor** delle aiire^ha detto alla televi
sione americana il portavoce del consiglio di Sta
to Yuan Mu. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIRMNO 

tm PECHINO Le cifre fomite 
dalla radio e dalla televisione 
dicono che in Cina, o meglio 
a Pechino e nelle grandi citta 
coinvolte nel disordini dì que
ste settimane, ci sono stati già 
almeno milleduecento arresti 
«importanti». Ma molti devono 
essere ancora presi, ha detto 
ieri sera il premier Li Peng. 
Non 11 lasceremo impuniti e 
non permetteremo loro • ha 
aggiunto - di tornare sulla 
scena. Sono in carcere alcuni 
leader studenteschi e operai. 
dirigenti della federazione dei 
cittadini di Pechino, persone 
che hanno diffuso notizie «fai* 
se e tendenziose» o che han
no partecipalo attivamente al
l'assalto e all'incendio degli 
automezzi militari Centoven-
lotlo di questi arrestati - com
presi i due dirigenti studente-
sc.hlXiongWei-eMa.3haofang 
« sì sono autodenùnciaiùl ca
pi. Studenteschi già Jn carcere 
sono rei e cinque di loro. 
Zhòu Fengsuo (che è stato 
denunciato dalla sorella e dal 
cognato). Ma Shaofang, Yang 
Tao, Xiong Wel. Xiong Yan, 
sono .nella lista dei ventuno 
dirigenti della federazione;au
tonoma degli studenti, contro 
i quali è stato spiccato il man
dato di cattura con l'accusa di 

•aver incitato e organizzato la 
rivolta controrivoluzionaria a 
Pechino». 

Sono state già emanate un-
d<ci condanne a morte, per il 
momento non ancora esegui
le Tre sono stati condannati a 
Shanghai per aver assalito e 
dato alle fiamme un treno il 7 
giugno Otto sono siali con
dannati a mone a Pechino, e 
sono persone accusate di aver 
«preso parte attiva alla nvolta 
controrivoluzionaria». 

Ci saranno ancora molte 
condanne a morte? aveva l'al
tro giorno domandato al por
tavoce del consiglio di Stato 
Yuan Mu il giornalista della re
te televisiva americana Noe. 
Non moltissime, ma ce ne sa
ranno ancora, aveva risposto 
Yuan Mu. Secondo il portavo
ce del consiglio di Stato non 
sfuggiranno alla pena di mor
te i quattro, arrestati a Pechino 
per aver ucciso e poi bruciato 
i conVi di tre militari, ora di
ventati «màrtiri* della rivolta. 
Uno di questi militari è stato 
gettato giù da un ponte, un al
tro è stato strangolato e un al
tro ancora è stato dato alle 
fiamme. Se non diamo la pe
na di morte, ha detto Yaun 
Mu, la gente non sarà conten
ta. In effetti, la vista di quei tre 

Una immagine della 
dissidente 

cinese mostra l'arresto di un 

corpi anneriti, che la televisio
ne ha naturalménte presenta
to un numero infinito di volte, 
ha fatto colpo sulla popola
zione risvegliando l'antico 
sentimento di solidarietà con 
l'armata popolare. In più, da 
qualche giorno sono arrivati a 
Pechino i familiari, tutti dei 
conladini, per essere ricevuti 
dai capi dello Stato, del gover
no, e del partilo e li si vede 
continuamente alla tv spauriti 
e spaesati. Povere vittime, con 
i loro figli, dì una tragedia di 
cui non capiranno mai le ra
gioni. 

Quel -ce ne saranno anco
ra» detto da Yuan Mu non si 

sa se deve intendersi come 
una minaccia anche nei con
fronti dei capi studenteschi ar
restati o nei cui confronti è 
stato spiccato mandato di ar
resto. U loro sorte è veramen
te una incognita. Per il mo
mento si può dire che le vitti
me - morti e feriti - che non 
siano dei militari sono state 
completamente cancellate. 
Non si sa nemmeno che fine 
hanno fatto i feriti civili - stu
denti compresi - ricoverati ne
gli ospedali. Sulla loro sorte è 
sceso il silenzio più completo; 
non ne parlano radio e televi
sione. Non ne parla la slam
pa. 

Tesa udienza ieri a Stoccolma 

La vedova di Palme riconosce 
il presunto omicida del premier 
• I STOCCOLMA. «È lui, ne so
no certa*: con queste parole 
la vedova di Olof Palme ha ri
conosciuto senza esitazioni 
Christer Pettersson, l'uomo ar
restato nello scorso dicembre 
sotto l'accusa di essere l'as
sassino de) primo ministro 
svedese Petterson, 42 anni, 
una lunga serie di precedenti 
e di guai con la giustizia, è 
stato portato in aula solo al 
termine della testimonianza di 
Usbet Palme. La donna ha 
per la prima volta raccontato 
in pubblico gli eventi di quella 
tragica sera del 28 febbraio 
1986. Lei e Olof Palme stava
no tornando a casa dal cine
ma quando il premier fu col
pito atte spalle. «Mentre passa
vamo davanti a un negozio ho 

sentito lo sparo. Ho fatto un 
salto e mentre mi voltavo ver
so Olof ho visto quello che era 
successo e sono stata colpita 
anch'io». A quel punto mentre 
il marito giaceva a terra, Li-
sbet Palme ha visto Pettersson 
in piena luce a circa cinque 
metri di distanza. Nei due o 
tre minuti successivi - ha ag
giunto - ha visto ancora io 
slesso uomo che la stava os
servando prima dall'altro lato 
della strada e poi da circa -10 
metri. Lisbet ha descritto det
tagliatamente gli abiti che 
l'uomo indossava, ma ha det
to di non aver visto anni nelle 
sue mani. 

La difesa ha cercato in tutti 
I modi di confondere la signo
ra Palme o di far sorgere dub

bi sulla sua deposizione, ma 
senza risultato- La tesi dell'av
vocato di Pettersson è che a 
più di tre anni dall'omicidio 
riuscirebbe difficile a chiun
que riconoscere una persona 
vista una sola volta al buio; la 
signora Palme «non può avere 
una macchina fotografica in 
testa» e dunque neanche lei 
può essere sicura di quello 
che afferma. O forse - ha inti
mato il legale - «non è per ca
so che disidera chiudere la 
faccenda dopo tutto questo 
tempo?». «È una faccenda che 
non considererò mai chiusa», 
è stata la pronta risposta. Per 
quanto riguarda la macchina 
fotografica in lesta, «è il mio 
lavoro - ha detto - che mi ha 
reso capace di osservare le 
cose: non di analizzarle, ma 

di osservarle». Dì conseguenza 
la signora Palme, che e psico
loga, è stata capace a suo 
tempo di riconoscere imme
diatamente la -numero otto» 
tra le foto che le sono state 
mostrate durante l'inchiesta. 

Nell'udienza di ieri Lisbet 
Palme è apparsa tesissima: 
entrala in aula accompagnata 
dal figlio Joachim. cammina
va su un Iato per evitare i foto
grafi e i giornalisti. Quando le 
è stato chiesto di girarsi a 
guardare una mappa delle 
strade dove è avvenuto il delit
to, ha rifiutato di porgere il 
profilo alla platea. Su sua ri
chiesta I'udien2a non è stata 
filmata, ma non è stata accol
ta l'altra sua richiesta di far 
uscire i giornalisti. 

perato al primo turno il quo* 
rum det 50%. Per tutti gli altri 
si rendeva necessario il bal
lottaggio. Ed era perciò so
prattutto per riempire quei 
294 spazi vuoti che I cittadini 
erano chiamati dopo 15 gior
ni nuovamente alle urne. Ora 
il fatto che ben 19 milioni sui 
27 aventi diritto al voto, ab
biano invece preferito starse
ne a casa, dimostra come l'i
dea di decidere chi promuo
vere o bocciare all'interno 
della nomenklatura abbia la
sciato del tutto indifferente il 
grosso dei polacchi. Anche 
se spesso si trattava di sce
gliere un riformatore al posto 
di un conservatore, un nemi
co del dialogo con l'opposi
zione oppure un suo fautore. 
Anche se Lech Walesa e I 
massimi leader di Soiidar-
nosc avevano esortato i loro 
sostenitori a votare, ed a vo
tare propno per coloro che 
nello schieramento avversa
no si richiamavano alla linea 

del compromesso e della col-
labpra^ionie nazioiiaie larici^ 
ta alla tavola rotonda. .,. 

Le prospenive che si apro
no di fronte al paese sono in
quietanti. Il Poup non si at
tendeva una sconfitta còsi 
clamorosa il 4 giugno, e nòli 
aveva'previsto un astensioni
smo cosi massiccio il 18%. Lo 
scollaménto tra partito e cit
tadini assume proporzioni 
vertiginose,, ̂ le autorità evi
dentemente non sentono più 
il polso del paese. Il partilo 
comunista si trova di fronte a 
quelli che Leszek Miller, 
membro del Politburo, ha de
finito ì •problemi pio seri mai 
emersi in tutta la sua storia*. 
E per tentare di uscirne non 
resta che una via obbligata, 
la convocazione di un con
gresso straordinario, entro 
l'anno, che sarà sancita, nel 
plenum del Comitato centra
le ih programma a fine giu
gno, Lo ha detto il portavoce 
del partito, Jan Bisztyga, in

formando che la preparazio
ne del congresso sarà il tema 
centrale del plenum. «Nel 
corso del congresso - ha det
to Bisztyga - saranno dibattu
te Innovazioni nelle strutture 
del partito per portare avanti 
il processo dei cambiamenti 
in direzione della democrazia 
e renderlo più adatto alle esi
genze del' pluralismo politi
co-. Nella dichiarazione del 
portavoce spiccano termini 
che rimandano alla linea ac
cettata dalla maggioranza del 
Poup lo scorso inverno: aper
tura, cambiamenti, plurali
smo, democrazia. Ma è evi
dente che al plenum prima 
ed al congresso poi i conser
vatòri daranno battaglia. E 
ciò preoccupa i fautori del 
dialogo sia in Soiidamosce 
che nella Coalizione, non 
meno della manifesta-diffi
denza che la prospettiva di 
un accordo per le riforme tra 
potere e opposizione suscita 
presso la base stessa di Soli
damosc. 

Gli incidenti di domenica 

Erano due, e non uno, i ragazzi palestinesi uccisi 
domenica pomeriggio dai soldati a Nablus. La stessa 
sera presso l'insediamento di Ariel, in Cisgiordania, 
è stato ucciso a pugnalate un colono israeliano; i 
militari hanno imposto il coprifuoco su due villaggi 
e lanciato un vasto rastrellamento, mentre decine dì 
coloni hanno inscenato manffesta2roni davanti al
l'ufficio del primo ministro è al Parlamento. 

GIANCARLO LAHNUTTI 

H i L'omicidio del colono è 
avvenuto domenica sera nei 
pressi dell'insediamento di 
Ariel. La vittima è Steven Frie
drich Rosenfeld, di 48 anni; il 
suo corpo, trafitto da diverse 
pugnalate, è stato trovato in 
una zona disabitata fra i vil
laggi di Buricin e Salfit, mentre 
all'interno della sua auto ab
bandonata e stata trovata la 
fondina vuota della pistola di 
cui egli, era .armato. Ariel è 
l'irisediamenta il cui sindaco. 
Il mese scorso aveva deciso di 
imporre ai lavoratori pendola
ri palestinesi di portare sul 
petto una_ targhetta con la 
scritta «lavoratore straniero*, 
suscitando la vivace protesta 
delle forze pacifiste israeliane. 
Dopo il ritrovamento del cor
po dei Rosenfeld, l'esèrcito ha 
imposto il coprifuoco sui vil
laggi di Burkin e Salfit e ha 
lanciato uri vasto rastrella
mento in tutta la zona circo
stante, con l'ausilio di elicotte
ri e di unità cinefile. 

Nella stessa serata di dome
nica, gruppi di coloni sono 
andati a manifestare a Ramai 
Aviv, alla periferia di Tel Aviv, 
dinanzi all'abitazione det mi
nistro della Difesa Rabin, chie
dendo le sue dimissioni «im
mediate» perche «incapace dì 

ristabilire l'ordine nei Tenito
ri». E ieri decine di cotoni han
no inscenato dimostrazioni a 
Gerusalemme davanti all'uffi
cio del primo ministro e al 
Parlamento, dove alcuni de
putati del Likud {il partito di 
Shamir) hanno chiesto la isti
tuzione di una «guardia errile» 
nei territori, vale a dire né più 
né meno che la legalizzazione 
delle squadre armate dei co
loni, A| manifestanti shamir 
ha promésso che «le forze di 
sicurezza faranno uso del pu
gno di ferrò per sradicare la 
violenza dei palestinesi*, ag
giungendo che *i sobillatori 
non riusciranno nel loro in
tento* perché «la Samaria è 
nostra». Ben diverso l'atteggia-
mento dei movimenti pacifisti: 
condannano fermamente lue* 
cisione di Rosenfeld, «Pace 
adesso* ha comunque consi
gliato ai coloni di «fare un esa
me di coscienza-, con esplici
to riferimento alle continue 
•spedizioni punitive* organiz
zate contro i villaggi palestine
si. 

Proprio da una di queste 
spedizioni scaturisce un epi
sodio di per sé emblematico 
del costante aggravamento 
del clima nei territori. Si è in

fatti arenala l'inchiesta sulla 
uccisione, da parte dì un 
gruppo di coloni, di una ra
gazza palestinese di 14 anni il 
mese scorso nel villaggio dì 
Kifi.Harith, in Cisgiordania, 
Per il delitto, erano sotto in-
chiesta unt} trentina di studen
ti dei collegio rabbinico dì Na
blus. Ora - riferisce la radio 
militare - l'accusa non è stata 
in grado di trovare il cadavere 
della givane né di provare le
galmente in altro modo l'avve
nuto omicidio: con la polizia 
non collaborano né i coloni, 
che considerano loro diritto 
scorrazzare annali nei villaggi, 
né la popolazione palestine
se, che teme le rappresaglie 
dei coloni e non ha comun
que fiducia nella giustizia 
israeliana; e non è stato possi
bile nemmeno interrogare la 
madre e la sorella della giva
ne uccisa, perché sì sono tra
sferite in Giordania. Ecco, an
che questa è una storia di «in-
tifadè», la storia di una ragaz
za palestinese uccisa di cui 
non si riesce a punire gli as
sassini e nemmeno a ritrovare 
il corpo. 

Proprio a Nablus. la città 
dai cui dintorni (dove nume
rosi sono gli insediamenti) 
provenivano gli autori della 
«spedizione* a Kifl Harith, so
no stati uccìsi domenica altri 
due giovani palestinesi: oltre 
al diciassettenne di cui era già 
stata dala notizia, i soldati 
hanno colpito mortalmente in 
un vicolo della casbah* un al
tro ragazzo di 19 anni. Sem
pre a Nablus, una pattuglia ha 
sparato anche contro l'autista 
di un'ambulanza palestinese 
perché «non si era fermato al
l'alt*. 

L'anticipo rafforza Rafsanjani 

fl 28 luglio il voto 
presidenziale in Iran 
• i TEHERAN. Rafsanjani strin
ge i tempi e consolida la sua 
alleanza con la nuova «guida 
della Repubblica islamica», il 
presidente in carica Ali Kha-
memeni: il governo ha decìso 
infatti ieri di anticipare dal 18 
agosto al 28 luglio le elezioni 
presidenziali, per le quali l'u
nico candidato è finora ap
punto il presidente della Ca
mera, nonché comandante ad 
interim delle forze armate; la 
decisione - precìsa l'agenzia 
Ima - è stata presa per non 
lasciare troppo a lungo vacan
te il posto di presidente della 
Repubblica, resosi disponibile 
in seguito alla nomina di Kha-
menei a successore dell'Imam 
Khomeini. Per la verità, Kha-
meneì non ha ancora lasciato 

- a quel che risulta - le sue 
funzioni di presidente; ma evi
dentemente il gruppo dirigen
te vuole definire in modo rapi
do l'assetto del «dopo-Kho-
meini», forse anche per ridurre 
lo spazio di iniziativa dell'ala 
•dura* integralista. II comuni
cato della Ima aggiunge al ri
guardo che il presidente che 
sarà eletto il 28 luglio comin
cerà il suo mandato prima 
della data det S ottobre, che è 
quella costituzionalmente pre
vista per la fine del mandato 
dì Khamenei. 

Fra poco più di un mese in
somma il vertice sarà gestito 
in tandem da Rafsanjani - la 
cui elezione a capo dello Sta
to è data per scontata dalla 

stampa di Teheran - e dalla 
nuova «guida spirituale» Kha
menei, entrambi concordi nel 
dare alla repubblica islamica 
un volto più «pragmatico*. A 
prendere nelle mani la dire
zione effettiva dello Stalo sarà 
oltrettutto un Rafsanjani note
volmente rafforzato, nel suo 
potere, rispetto al suo prede
cessore; il 28 luglio sarà infatti 
votata per referendum anche 
la riforma costituzionale che 
prevede fra l'altro l'abolizione 
della carica di primo ministro 
e l'accentramento del potere 
esecutivo nelle mani del presi
dente. mentre saranno elimi
nati molteplici centri decisio
nali «islamici* che costituisco
no l'ultimo retaggio della rivo
luzione di dieci anni fa. 

Karoly Grosz 
si dimetterà 
da segretario 
del Posti? 

Il primo segretario del Partito socialista operaio ungherese 
Karoly Grosz (nella foto) avrebbe intenzione di dimettersi 
dalla carica. Lo riferiscono fonti di Budapest, secondo le 
quali sarebbe prevista nei prossimi giorni una nunione de) 
politburo del Posti nel corso della quale Grosz annunce
rebbe appunto le sue dimissioni. Karoly Grosz era succedu
to nella carica dì primo segretario del partito a JanosKadar. 

Truppe governative afghane 
hanno fatto prigioniero un 
giornalista americano coni-
spodnente di guerra in Af
ghanistan, secondo quanto 
reso noto dal portavoce del
l'ambasciata statunitense ad 
Islamabad La fonte non ha 

ista 
americano 

in Afghanistan 

fornito ulteriori dettagli sulla cattura del giornalista, idenun-
cslo in Tony Oberon del periodico Aite L'ambasciala, ha 
detto, ne è stata informata solo ieri Non è stalo possibile 
avere conferme neanche da fonti della guerriglia. 

Alla metà del 1991 una spe
dizione spaziale sovietico-
austriaca sarà lanciala *su 
basi commerciali* e realiz
zerà una sene di espenmen* 
ti a bordo della stazione or* 

i bitale Alìr». Lo riferisce la 
Tass, secondo cui il prò-

Nel 1991 
volo spaziale 
congiunto 
Urss-Austrìa 

grarrtma di ricerca e sperimentazione comune è g>& stato 
delineato, mentre i «gruppì-dr lavoro deli'Urss e dell'Austria 
hanno iniziato-i preparativi*pratici per I impresa li volo do» 
vrebbe avere la durata di sei giorni 

Ultimatum 
di Bush 
aNoriega? 

li presidente degli Siali Uniti 
George Bush (nella foto) 
avrebbe dato -un ùltìmatùrii 
al leader$\ Panama, ; gene-
rale.MahVetAntònió Norie-' 
ga, affinché lasci il suo incarico. Lo ha affermalo il tenente 
colonnello Amulfo Castrejon, rappresentante p.inamense 
nel comitato congiunto di difesa del Canale di Panama, di 
cui-fanno parte anche gli Usa, nel corso di un incontro tra 
parlamentari latinoamericani tenutosi nella capitale pana
mense. L'ultimatum sarebbe stalo trasmesso a Nariega ab 
cune settimane fa da un alto ufficiale del comando sud sta
tunitense. 

Il presidente Usa 
non licenzerà 
il capo della Cfo 
William Webster 

Il presidente Bush non h i 
alcuna intenzione di dare il 
benservito al direttore della 
Cia William Webster in rela
zione ai drammatici eventi 
cinesi. Nell'ultimo numero 
la rivista Us News and worM 

" • " " ^ " ™ ^ ^ tepori scrive che il leader 
statunitense sarebbe rimasto allibilo di fronte alle pecche 
mostrate dairente'sptóhìsiico durante te tragiche proteste 
degli studenti cinesi. Secondo il giornale sarebbe slata in 
particolare l'informazione (risultata sbagliala) secondo cui 
li leader cinese Deng Xiao- Ptng « a in coma a far maturare 
* Bush (egli slesso ex dirartore della Cla) la decisione <ii di
siarsi di Websler..U Oala-un'laroro supcrtw-, ha com
mentalo oggi il portavoce della Casa liarfca'Roman Pop* 
diuk. •Nell'articolo - ha aggiunto non c'è un briciolo di 
verità e il presidente e con Webster». Popadiuk ha anche 
messo in chiaro che1 Busti riòn ha affatto intenzione dì se
guire il suggerimento del presidente della Camera dei rap
presentanti Thomas Foley, e che cioè l'amministrazione 
statunitense assuma un atteggiamento più duro nei con
fronti di Pechino dopo la condanna a morte di alcuni stu
denti coinvolti nella protesta. 

Sei le vittime 
sull'aereo 
afghano 
dirottato 

Spno una donna e cinque 
uomini le vittime (sei dun
que e non dieci, come era 
parso in un primo momen
to) del tentato dirottamen
to, domenica, di un aereo 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ afghano, che è stalo poi co-
^ ~ " ^ ^ " ™ ^ ^ " ™ ^ ™ * ™ stretta ad un drammatico at
terraggio di emergenza nell'aeroporto iraniano di Zabol. t 
feriti curati nell'ospedale «Imam Khomeini» di Zabol sono 
32; a bordo c'erano in tutto 38 persone, fra passeggeri* 
membri dell'equipaggio. Né le autorità iraniane ho quelle 
afghane sono state in grado di identificare I dirottatori. 

Scontri 
fra polizia 
e minatori 
a Bruxelles 

Ancora in piazza - la ca
denza è ormai quasi setti
manale - ì minatori della 
provincia belga del Umbur-
go. decisi a difendere il loro 
posto dì lavoro. Sonogìumi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in circa 3.500 ieri a Bruxel-
• ^ « • « " • • • « " ie s e Sj sono scontrati con 
molta violenza con le forze dell'ordine, nel centro della cit
tà. Gas lacrimogeni e cariche di gendarmi a cavallo da una 
pane, getti dì pietre e di petardi dall'altra. Almeno una ven
tina i feriti, due dei quali (minatori) sono stati-ricoverati in 
ospedale; le loro condizioni non sono gravi. 

VIRGINIA LORI 

I funerali di Khomeini in una immagine diffusa Ieri dall'agenzia Ime 
la lolla si è impadronita del corpo dell'Imam e sa lo contanti 
portandolo alto sopra le teste 

l'Unità 
Martedì 
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BORSA 

• O H M DI MILANO 

4 > MILANO. Borsa in frenata e scambi 
in discesa dopo il galoppo dei giorni 
•corsi. Nelle prime battute il mercato, 
l e n i speculazione, sembra essere rima
sto sconcertato dal risultato delle euro
pee, anche se poco dopo il tono è mi
gliorato ma non tanto da condurre a un 
risultato finale positivo CMib finale 
-0,4651). I titoli guida hanno avuto un 
andamento contaddittorio malgrado la 

Mercato incerto in frenata COWVEWT""" OBBIGAZIONI 
niiiiiiiiMiii 

T I T O L I D I S T A T O F O N D I D ' I N V E S T I M E N T O 

chiusura positiva delle Fiat aumentate 
anche ieri dello 0,97*. Montedison e 
Agricola, i due titoli maggiori di Cardini, 
hanno chiuso in flessione (-0,61 e 
-0,29% rispettivamente). Le Generali 
dopo aver chiuso in positivo (+0,3%) 
hanno avuto un ribasso nel dopollstino. 
In flessione le Olivetti. Risultati molto 
discordanti anche fra I bancari e special
mente fra le tre «bln». Le Comi! hanno 

perduto l'I,86%, le Credit hanno avuto 
una batosta perdendo il 4,05%; balzo in 
avanti invece delle Banco Roma con il 
3,73% in più. Andamenti emblematici, 
sembra, di un ritomo in scena dei ribas
sisti. Una certa vivacità si è riscontrata 
ancora su alcuni titoli particolari, fra gli 
altri Brioschi, Baslogi e Pacchetti. Pe
sante ribasso delle Stet: -4,27%. 

ORO. 

AZIONI 
TJM9 CI*». Vm.% 

MJNMrTMl AORtCOU 
«UVA» 

£, MMUMSI 
IKMNIA 
I M W t l l H C 
tìamyio 
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3 «05 
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- 1 . 0 8 

0.00 

- 1 , 7 1 

- 1 . 2 1 

- 0 . 7 6 

Atatemunvi 
MUSU' 
AUfANiA 
«USANZA ni 
AJSITAUA 
AUSONIA" 
AUSONIO,» 
FÀTAASS 
M M 

Mts*ler. 
O I W I U U 
ITAUA I0OO | 

FONO AKA 
fONO SOI W 
rONOUMÀ' 

MtvfeiNTt 
U T I H A 
LATINA » NC 

UOVO A M I A 

uòv6«« 
smuri 
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«4,' 
SAI SI 
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raso 
Vài Hi 
TO»6» NC 
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vrrtotuAS 

114.000 
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38.S00 

16. \»3 

1.300 
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1S.1S0 
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43 100 
11.290 

— 
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25.390 
17.400 
7.110 
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24.450 
11.800 
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6.010 
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0,39 
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- 0 . 2 8 
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0.94 

BAMCARsl 
I A W M I 
ÒAtTVCN 
CAttVfNtTO 
CÓUrf«NC 
OMMT -

i. MAMSMOI 
1 M H C A N T I U " 
| N A > S 
S N A S N C 

SNA 

IW.HNC 
S. TOSCANA 
S. CWAVAN 

•COMMA 
SCOLMIAMO 

•CO NAfbU 
S S A A U O N A 
CU VAMSINO 

cu v'Alia 
cmorrorr 
CMPITNC 
CHUHTCOMM 
oMorroFON 
CMHT0L0M 
MTCSSANPII 
MtOIOBANCA 
NSAHI 
NSA 

19.960 
3.790 
S.75S 
3.700 

4 530 
1,460 

11.010 
6.400 
2.595 

11.690 
12,460 

5.695 
6.930 
1.980 
6.130 

14.130 
11.460 
4.900 
2,490 
2.250 
1.949 
4.500 

— 3.790 
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23.300 

1.700 
3.690 

1.09 
1.34 
2.27 

- 1 . 3 3 
- 1 . 9 8 

0.00 
0.00 
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- 1 . 6 4 
- 0 . 0 9 
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— 2 16 
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CAUTA» UXTMIAU 
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sosoom 
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MÒHOAO. a. NC 
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0.41 
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- 0 . 6 6 
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- 0 . 9 3 

1.40 
0.93 
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CSM MIMMI 
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- 0 4 9 
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- 0 . 6 3 

0 . t9 
2.04 
0.24 

- 0 92 

ITAICEMENTI 

ITAICEMENTIR NC 

UNKEM 

UNICEM R NC 

118.800 

48.700 

24.750 

12.190 

0.34 

- 0 . 3 1 

1.02 
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CHIMICHE IDROCAMUM 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFABO 

CAFFABO B 

CALP 

ENICHEM AUG 
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FIDENZA VET 

ITAI.GAS 
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MAN'JU CAVI 
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MIRA LANZA 
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4.109 
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8.560 
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4.990 

2.609 

37.460 

31.480 

2.900 

1.690 
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COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 
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C O M U N I C A Z I O N I 

AUTAUA A 

ALITAUA PR 
ALITAUA R NC 

AUSILIARE 
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AUTO TO-MI 

ITALCABLE 
ITALCAB OG 
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OUVETTI-94W 6 , 3 7 6 * 

OPEREN8A-87/93CV6* 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATMI 

6AVARIA 
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BPM LEASING 
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BCO MARINO 
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SCEI 
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DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESI 
FORINO OLAN0ES9 
FRANCO 9ELGA 

STERUNAINOLESf 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESI 
YEN GIAPPONESI 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESI 

CORONA SVEDESI 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 
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728.41 
113.728 
944,024 
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1.439 

1501,020 
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ORO E MONETE 

Dinaro 
ORO FINO IPERGR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 
STERUNA N.C, (A 7 2 1 
STERLINA N.C. IP. '711 
KRUGERRANO 
6 0 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESI 

17.100 
262.200 
126.000 
128.000 
127.000 
630.000 
640.000 
600.000 
100.000 
102.000 
98.000 
96.000 
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P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
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P. LUINO VARESE 
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PROV. NAPOLI 
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FRÉTTE 
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VALTELLIN. 
BOGNANCO 
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QUANTE VOLTE, SORELLA ACQUA? 

•SSSHfsvsyt-'o ,. •-, ' " S S ^ L L IJSIJi.g.^V"' 

~ Vizi e perversioni dell'acqua minerale 241 etichette 
esaminale e messe a confronto. Ubriachi d'acqua 

• A Parigi, al di là del Bicentenario 
A caccia di sanculotti. 

- Estate con-gelato Freddo, goloso e nutriente 
La voglia matta dell estate. 

- Venezia, Abruzzo, Grecia- tre tndiruzi soliti riproposti m 
modo Insolito 

• Vacanze: quattordici suggerimenti per una vacanza nel 
lontano paese del Non-ovvio Dal fiordi alla Terra del 
Fuoco. 

• La nascita del ristorante nel secolo dei Lumi 
La rivoluzione a tavola 

• La cena. A cena con Bàttette 

OGNI MESE: Le schede dei vini dell équipe del Cambe
rò Rosso, la selezione dei prodotti e del produttori, il 
test di un prodotto alimentare e il confronto tra le mar 
che. la rassegna delle riviste europee dei consumatori. 
le schede di 6 ristoranti visitati dal Camberò 

III EDICOLA GIOVEDÌ 22 GIUGNO, CON IL MANIFESTO, A LIRE 2000. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1989 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 3° bimestre 1989. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali , al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
gui to anche presso gli uf l icl postali o - con le commissioni d 'uso 
- presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui ch iamata è gratuita)gli estremi dell 'avvenuto pa
gamento . 

I M P O R T A N T E 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto. 

•%(/ Socicli Itlhnìt per riscrdh 
<yii dcllt Fc/ccomvm»/iwi/>A jsfS 

J 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14089) 

L'ottava semestralità di interessi relativa al perio
do 1 ° gennaio/30 giugno 1989 — fissata nella mi
sura del 6,10%, al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1° lu
glio 1989 in ragione di L. 266.875 nette per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazio
ne della cedola n. 8. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo
la n. 9, relativa al semestre 1" luglio/31 dicembre 
1989 ed esigibile dal 1 ° gennaio 1990, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

PWUInlil 18 l'Unità 
Martedì 
20 giugno 1989 
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Lira 
Ancora 
in ripresa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una giornata 
in netta 
flessione 
(In Italia 
1439,77 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

H tomo arinMrm delta Fate* che ha provocato l'esptosloiK tft 
wntrdl «corso 

Per l'incidente mortale 
azienda sotto accusa 

Oggi sciopero 
allafòlck 
Corteo a Sesto 

MANCA MAZZONI 

Nelle piccole imprese 
7 milioni senza tutele 
Nel Sud salari di lame, 
trecentomila lire al mese 

Mille storie e cifre 
paurose nell'inchiesta 
condotta da Pizzinato 
«Garantire la sicurezza» 

Cgil, fare come in Svezia 
antirischio» 

È la stagione dei diritti elementari dei lavoratori ne
gati dalle piccole imprese. Antonio Pizzinato annun
cia "l'impegno subordinano del sindacato» per la tu
tela dei sette milioni di lavoratori delle aziende con 
meno di 16 addetti, la maggioranza del lavoro di
pendente. Cominciando dalle garanzie sulla sicurez
za. proposta liiia nuòva figura, ^delegato agli infor
tuni e le malattie professionali, sul modello svedese. 

M U L W I U M U R Q 

f i MILANO Nessuno ha la
vorato anche Ieri nell'acciaio 
Ila della Falck Unione di Sesta, 
San Giovanni dopo l'infortu
nio mortale di sabato mattina, 
quando uno del due forni 
elettrici per la produzione di 
acciaio, il T3, è stato letteral
mente squarciato da un'esplo
sione Luigi federici, 44 anni, 
l'operalo che era pia vicino 
«ti» bocca del forno, « morto 
quasi subito Un secondo 
operaio Vincenzo Culti è an
cora gravissimo ali ospedale 
di Niguarda Gravi rimangono 
anche le condizioni di un ter
zo operalo, Domenico DI Pie
tro. Stazionane le condizioni 
di altri due, 

Fermo il (omo esploso an
che Il secondo impianto, il T4, 
non riprenderà la marcia pri
ma di oggi pomeriggio, al ter
mine dello sciopero procla
mato da Ftom, Firn e Ullm e 
dal consiglio di fabbrica La 
direzione della Falck ieri mat
tina aveva chiesto al consiglio 
dei delegati di anticipare la ri
presa della produzione I sin
dacati di fabbrica hanno ri
sposto di «no» Non solo e è 
uno sciopero proclamato per 
la mattinata di oggi nel grup
po, ma quell impianto deve 
ora più che mai rispettare la 
fermala tecnica prevista ogni 
settimana 

Lo sciopero di oggi avrà Ini
zio alle 9 e terminerà al turni 
di mensa Davanti ali Unione, 
lo stabilimento sotto processo 
si raccoglieranno ì lavoratori 
anche di altre fabbriche del 

gruppo Falde Arriveranno de
legazioni da Arcore, da Bolsa* 
no, <da Dorigo Uà corteo che 
raggiungerà il municipio. Ieri 
In una riuscita assemblea di 
Impiegati, assemblea con 
sciopero, anche negli uffici si 
è voluto esprimere non solo il 
cordoglio e il lutto per quanto 
avvenuto, ma anche la prote
sta, lo sdegno troppi straordi
nari troppe pressioni per lare 
comunque la produzione 

len la Falck è uscita dal si
lenzio con un comunicato la 
tecnologia applicata al tomo 
elettrico, vi si dice è da rite
nersi stabilizzata e diffusa da 
oltre dieci anni, in oltre 30mi-
la colate non ha mai dato luo
go a inconvenienu e ancor 
meno a incìdenti che possano 
essere assimilati a quello di 
sabato mattina •Domani-di
ce il responsabile delle rela
zioni esteme della Falck, il 
dottor Benvenuti - il nostro le
gale avvocato Bana chiederà 
al magistrato che conduce 
I Inchiesta che venga fatta una 
penzia che consenta di indivi
duare le cause dell incidente 
L azienda è direttamente inte
ressata a sapere cosa e sue 
cesso D altra parte ci sono in 
Italia almeno altri sessanta im
pianti come quello usato alla 
Falck» Dai sindacati viene n 
badlta I accusa di avere privi 
leglato la produzione alla si 
curezza «Si interviene solo 
quando e è il guasto - dicono 
in consiglio di fabbrica - e 
questa volta il guasto ha pro
vocato I esplosione» 

• ROMA, E In vista un nuo
vo autunno caldo, a vent'anni 
di distanza. E sarà questa vol
ta per la tutela del dintti nega
ti ai lavoratori delle Imprese 
piccole e medie, ione il «etto-
re più importante del nostro 
apparato produttivo. Duini 
che si chiamano un salano 
decente, orari di lavoro uma
ni, e soprattutto condizioni di 
lavoro che almeno non metta
no in pericolo la vita e la salu
te di arca sette milioni di per
sone tanti si calcola che sia
no gli addetti alle Imprese con 

menadi 16 dipendenti 
Sette milioni di persone che 

rappresentano la maggioran
za del-lavoro dipendente Per 
non parlare del milioni di la
voratori stagionali nel terzia
rio, nel turismo, In agricoltura 
Qu*»o e II punto, afferma il 
segretarie; confederale della 
Cgil Antonio Pizzinato coordi
natore di lin gruppo di studio 
che da otto mesi indaga sulle 
condizioni di lavoro nel «pic
colo» che per troppo tempo si 
é detto essere «bello» Per que
sto si e avviato, dice Pizzinato, 

•un impegno straordinario del 
sindacato e delle forze demo
cratiche per assicurare dintti 
elementari al lavoro che ne è 
privo» Non sono infatti pia 
tollerabili salari di 300, 350, 
500mi!a lire mensili, a uomini 
e donne che lavorano tante 
ore quante sono necessarie 
alla produzione méttendo co
si in pencolo la salute minac
ciata da infortuni o malattie 
professionali 

•I! sindacato ha cominciato 
ad andare nei luoghi di lavo
ro», osserva Pizzinato, e que
sto ha permesso di scoprire 
una realta «grave e drammati
ca» Qualche esemplo, che ci 
fornisce I equipe di Pizzinato 
In Puglia, nella zona lessile di 
Lecce Casarano I dipendenti a 
sottosalario (300miia al mese 
per lavorare oltre 8 ore al gior
no) si contano a centinaia. 
Stessa cosa nelle piccole pel-
lettene e concene intorno a 
Sora nel Lazio Ma il sindaca
to si muove anche sul piano 
contrattuale A Salerno, a Lec

ce hanno concluso accordi 
per raggiungere i trattamenti 
dei contratti nazionali di cate
goria gradualmente, nel giro 
di due o tre anni Purché im
mediatamente siano garantiti 
alcuni dintti mimmi come 
I applicazione delle norme di 
sicurezza previste dalla legge 

Già, la sicurezza. Ormai il 
settore sta diventando la pa
tria degli omicidi bianchi, con 
un aumento del 50% degli in
fortuni mortali dal 1987 al 
1988 da 2026 a 3024, dab 
Inai! Si paria di 2 000 o addi
rittura lSmila casi di tumore 
all'anno legati all'esposizione 
ad agenti chimici cancerogeni 
nei luoghi di lavoro E poi c'è 
il recentissimo caso dell'ac
ciaieria Falle, quello più lonta
no del porto di Ravenna E 
proprio su questo aspetto del
le condizioni di lavoro c'è la 
proposta del sindacato più in
novativa L istituzione di un 
delegato alla sicurezza, simile 
ali «ombudsman» svedese, 
eletto fra i lavoratori ma con 

- <».,„„§MÌta?P£r ora egclucfe la precettazione 

Fs, da domani il lungo blocco 
Scatta un piano di emergenza 
Niente precettazione, ma un piano d'emergenza 
delle Fs per far fronte al lungo blocco dei treni 
che scatta domani alle 14 per terminare sabato 
alle 10. Questo l'orientamento fino a ieri sera del 
ministro Sanluz che nel pomeriggio ha avuto un 
lungo incontro con Schimbemi; Sembra che circa 
300 convogli riusciranno a. circolare. Cobas e Fi-
safs, come si sa, hanno confermato gli scioperi. 

PAOLA SACCHI 

I H ROMA II comunicato dif 
fuso len sera non parta di pre
cettazione Il ministro dei Tra
sporti prende atto delle misu
re straordlnane annunciategli 
da Schimbemi aollecita I ente 
a ricomporre la vertenza e 
giudica comunque, le nvenrii 
cazroni di Cobas e Flsafs di 

§ran lunga sproporzionate ai 
anni che il tipo di lotte deci 

se provocherà La precettazio
ne, dunque fino a len sera 
era esclusa Come contenere 
dunque gli effetti del lungo 
blocco deciso dai Cobas dei 
macchinisti e dagli autonomi 
della Fisafs a partire dalie 14 
di domani7 Le Fs oggi mette 

ranno a punto un contropla
no Sembra che 300 convogli 
verranno assicurati E che al
tre misure potrebbero essere 
prese Ci dovrebbe essere un 
massiccio impiego del genio 
feirovien e 1 ente confida nella 
possibilità che molti lavoraton 
rinvilno i congedi L unica co
sa certa comunque sono per 
ora 1 quattro giorni di blocco 
dei treni decisi dai Cobas e 
dalla Fisafs a partire da doma
ni alle 14 fino a sabato alle 10 
Un azione di lotta che per le 
sue modalità nschia di avere 
effetti ancora più pesanti e 
caotici di quelli provocati dal
le altre agitazioni dei Cobas 

Si tratta. Infatti di un vero e 
propno bollettino di guerra 
con sciopen a scacchiera per 
modalità temporali e temto-
nati Nei compartimenti di Ro
ma, Napoli, Firenze, Reggio 
Calabria e Bari un primo scio
pero scatterà domani alle 14 
per terminare alla stessa ora 
di giovedì 22. Ma venerdì 23 
alle 10 questi stessi comparti
menti torneranno a fermarsi 
per altre 24 ore Per quanto ri
guarda il resto d Italia lo scio
pero sarà di 48 ore e scatterà 
alle IG di domani Disagi, 
dunque, fino a sabato 

Non violate cosi il codice II 
autoregolamentazione? è sta
to chiesto ai Cobas «Quel co
dice - ha risposto il leader del 
coordinamento macchinisti 
Ezio Galiori - le Fs con i loro 
tagli indiscnminati con i pe
santi turni di lavoro che ci 
hanno imposto con i turni 
estivi e con il non nspetto de
gli accordi lo hanno già viola 
to più volte Quindi a questo 
punto siamo liberi di farlo pu 
re noi» Sui binan è dunque 
di nuovo guerra aperta Insie 
me ai Cobas, come dicevamo 
da domani si fermeranno an 

che i ferrovieri del sindacato 
autonomo fisafs che minac
ciano nuovi blocchi a luglio 
Nei giorni scorsi dure cntiche 
alla protesta dei Cobas da 
parte dei confederali Ieri Do
natella Turtura, segretano ge
nerale aggiunto della Flit Cgil, 
ha annunciato che «si stanno 
facendo venfiche contro le 
inadempienze delle Fs» 

Come si sa, I Cobas denun
ciano che l'accordo per i 
macchinisti non è stato anco
ra applicato Ma la Turtura ha 
anche fatto appello «alla mas
sima unità di tutti i ferrovieri in 
questa fase delle trattative re
sa difficile dalla iattanza del 
governo e dalla precanetà dei 
vertici gestionali» La sindaca
lista inoltre ribadisce che i 
sindacati non hanno il mono
polio della rappresentanza 
Ma ai tempo stesso cnuca 
duramente il blocco dei Co
bas per gli «effetti perversi» 
che avrà sulla funzionalità del 
servizio e la pesante ombra 
che getta «sul prestigio dei fer
rovieri» Flit Cgil e Uiitrasporti, 
comunque sono contrarie al
la precettazione 

poteri speciali, che giungono 
ilno al blocco degli impianti 
quando la produzione diventa 
pericolosa. Naturalmente que
sta figura, dai poten che l'avvi
cinano pia al poliziotto che al 
sindacalista (tale infatti non 
sarebbe), dovrà essere scelta 
fra persone che abbiano certe 
caratteristiche «Piena disponi-
biuta sulle procedure», dice 
Pizzinato, «ma riteniamo indi
spensabile questa figura per 
una reale prevenzione degli 
infortuni sul lavoro». 

Intanto CgU-Cisl-Uil hanno 
già raccolto SOOmila firme sot
to a una petizione per due 
leggi sui diritti e sull'orario 
settimanale Tra I diritti, c'è 
quello al licenziamento per 
giusta causa, e comunque co
municato per iscntto Ora si 
pud licenziare «ad libitum» 
nelle piccole imprese artigia
ne, anche per aver partecipa
to a uno sciopero E accaduto 
per quello del 10 maggio, ma 
propno Ieri gli avvocali delle 
due parti si sono accordati per 
la namraissione del licenziato 

Unipol 
Finanziaria 
raddoppia 
l'utile 
• • BOLOGNA Ricavi per 365 
miliardi (77%) e utile netto di 
4 189 miliardi sono quesU i 
dati più significativi dell eser
cizio 1988 della Unipol Finan
ziaria, il cui capitale è control
lato per il 59,4% dall'Unipol, 
per il 133% dal Flncooper e 
da altre novanta cooperative 
aderenti alla Lega per ti re
stante 27,3%. L'espansione 
dell'attività ha coinciso con 
un incremento della redditivi 
tà che ha superato il 100% Il 
bilancio è stato approvato nei 
giorni scorsi nella prima as
semblea dei soci, dopo l'au
mento del capitale a 80 mi
liardi e I Ingresso di 88 nuovi 
azionisti (tutte coop della Le
ga) Esso ha evidenziato an
che l'aumento in volume degli 
investimenu in partecipazioni 
(da 35 4 a 63,7 miliardi) e dei 
finanziamenti, passati a 274 5 
miliardi (108%) Il consiglio di 
amministrazione à stato porta 
to a 13 membn presidente è 
stato confermato Cinzlo Zam-
belli 

Peseta troppo forte, interviene la banca centrale 
Ieri la peseta è entrata a far parte deM'Ecu, dopo 
essere entrata a far parte del meccanismo di cam
bio dello Sme, Il presidente della Commissione, 
Delors, è soddisfatto ciò gli dà più forza nella 
trattativa con il governo inglese per far entrare 
nello Sme anche la sterlina. La banca centrale è 
dovuta intervenire per evitare un eccessivo nalzo 
della moneta spagnola 

M ROMA Ieri a Lussembur
go i ministri delle (manze del 
12 paesi della Comunità han
no rideflnito I pesi percentua
li delle varie monete che fan
no parte dell Eoi per far po
sto ulficllamenle alla peseta e 
all'escudo portoghese La 
moneta spagnola entra nel 
•paniere» delle monete euro
pee con un peso del 5 3 per 
cento (mentre l'escudo con 
una percentuale dello 0,8%) 
DI conseguenza, il peso del 
marco è passato dal 32 per 

cento al 30,1 per cento e 
quello della sterlina inglese 
dal 15 al 13 percento II peso 
della lira viene diminuito solo 
leggermente dal 10 2 al 101 
Ma la peseta già la scorsa set
timana era entrata a far parte 
del meccanismi di cambio 
dello Sme (il Sistema mone 
tarlo europeo) e ien e stata 
la prima giornata di prova, 
sul mercato, della moneta 
spagnola. E la tendenza è 
stata verso I apprezzamento 
del suo valore rispetto alle al

tre monete tanto è vero che 
la banca centrale spagnola è 
dovuta Intervenire per arre-
stame fi nalzo In realtà la 
peseta si rivaluta non tanto o 
non solo per I evento ecce
zionale dell adesione allo 
Sme quanto piuttosto per la 
politica di alu tassi seguita 
dalle automa monetane di 
Madnd che tentano in questo 
modo di affievolire la doman
da intema e di attrarre capita
li per compensare lo squili 
brio commerciale con I este
ro dovuto appunto ali efferve 
scenza della domanda Inter
na Secondo molti operatori 
inlatti attualmente la peseta 
è sopravvalutata e ciò crea 
non poche cntiche interne, 
soprattutto da parte sindaca
le per gli effetti sociali di una 
politica monetaria di tipo de
naturo in un economia che 
ha, nonostante una dinamica 

crescita tassi di disoccupa
zione molto elevati 

L ingresso della peseta per 
1 aumento delle monete ad 
alto tasso di interesse nazio
nale porta a far aumentare la 
redditività dei titolo in Ecu 
che attualmente è Intorno al 
9 per cento per I depositi a 
un anno e ali 8 6 per cento 
per le obbligazioni a meno di 
cinque anni li «paniere» del 
I Ecu viene nvisto ogni cinque 
anni II peso di cisacuna mo
neta e determinato tenendo 
conto del prodotto interno 
lordo di ciascun paese del 
suo valume di scambi con il 
resto del paesi della Comuni 
tà e del contributo al bilancio 
comunitario 

len il presidente della 
Commissione Jacques De-
lors ha elogiato ancora una 
volta la decisisone spagnola 
definendola particolarmente 
Importante perché presa nel 

Questi i 

Valuta 

Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Lira Irlandese 
Corona danese 
Peseta 

margini delle monete 

Minimo 

678,65 
602,41 

32,909 
202,38 

1818,34 
177,94 
10,442 

Il tasso centrale In termini di Ecu è rimasto fissato i 

Central* 

720,699 
639,632 

34,9421 
214,886 

1930,71 
188,94 
11,0877 

1483 58 lire 

Massimo 

765,40 
679,12 

37,102 
228,17 

2050,03 
200,62 

11,773 

l imminenza del vertice euro
peo di Madrid in programma 
per la prossima settimana In 
sostanza la decisione spa 
gnola potrebbe rafforzare le 
pressioni che Delors sta fa
cendo su una Gran Bretagna 
reticente per far entrare an 
che la sterlina nello Sme in 
modo da realizzare la prima 

fase di quella unione mone* 
tana prevista dal Rapporto 
Delors 

len la Banca d Italia ha co
municato il tasso centrale e l 
tassi minimi e massimi di in
tervento della lira nei con
fronti della peseta (la mone
ta spagnola ha un margine di 
oscillazione del 6 per cento 

come la lira) il tasso centrale 
è pan a 11 0877 lire il tasso 
mimmo 10442 lire e quello 
massimo 11 773 lire I tassi 
centrali e di intervento delle 
altre valute europee aderenti 
allo Sme rispetto alla lira - si 
legge nel comunicato della 
Banca d Italia sono - nmasti 
invariati 

Siderurgia: 
oggi la 
Commissione 
europea 

Si terra oggi una riunione speciale della Commissione euro
pea dedicata al problemi delle siderurgia italiana. Coma 
noto, I Italia ha chiesto deroghe all'attuazione del piano di 
risanamento della siderurgia nazionale e in particola™ la 
proroga del funzionamento dell area a caldo di Bagnoli. 
Domani a Lussemburgo ci sarà la riunione dei ministri del-
1 Industria della Cee per valutare le richieste Italiane. U 
Commissione dovrebbe approvare oggi le proposte di tir 
Leon Brittan (nella foto) rispetto alle attese dell'Italia, pro
roga di sei mesi del funzionamento dello stabilimento di 
Sesto S Giovanni, proroga per 21 mesi della Lai di Torino a 
per 9 di Bagnoli, blocco dell'operazione di ricapitalizzazio
ne della Dalmme II comitato di presidenza delllri dovreb
be esaminare oggi il problema del passaggio all'Uva degB 
Impianti oggetto deli asta Flnsider 

Il dollaro ha aperto t i ded-
so assestamento il nuovo ci
clo valutario, in simonia cosi i 
Il netto calo registrato wn«»> ' 
dlaNewYorlimunquadf» • 
di mercato nervoso per to 
possibilità di nuovi imene» 

*™,—«•"»»»••»••"""•••••••"" I, delle banche centrali do
po la massiccia azione concertata della fine della scossa 
settimana A Milano, ien, il biglietto verde è stato fissato a 
1439 5 lire perdendo cosi quasi venti lire rispetto alle 1459 
del fixing di venerdì e flettendo leggermente anche stilla 
1440 25 lire di venerdì sera a New York. A Francofone, Il fi
xing ha travato la moneta Usa a 1,9843 marchi contro I 
2 0045 marchi di venerdì, con un modesto rialzo rispetta 
agli 1,9810 marchi della fine della scorsa settimana a New 
York La Bundesbank non ha operato interventi né al fixing 
né sul mercato aperto Neil ambito dello Sme, il marco i 
slato fissato in leggero arretramento a 725 33 lire contro la 
725,87 di venerdì 

Calo netto 
del dollaro: 
venti lire 
in meno 

Borse Rft 
chiedono 
abolizione 

L'associazione delle borse 
tedesche ha chiesto nuova
mente la rapida abolizione., 
della lassa sulle transazioni 
azionarie, ammonendo N i 
possibili effetti negativi del 
suo mantenimento sulla 

~—~——~'—^~ competitività delle otto bor
se della Germania federale. L'associazione teme che la tas
sa non venga abolita prima del 1992, viste le dichiarazioni 
del neomtnistro delle Finanze Theo WaigeL il quale « * 
detto favorevole all'abolizione dell'Impopolare tassa (k> 
0,25») sulle transazioni verso II IH Ma allora - aosdane 
l'associazione delle borse- sarebbe troppo tardi In quanto 1 
gli investitori esteri, a partire dalla metà dcl'90 quando ver» 
ranno liberalizzali I movimenti di cap.tali, potrebbero tener-
si lontani dai mercau tedeschi 

NUCleare 1 La quantità di 

tamatoJS,9%) B f f f f ^ » 
la DrOdUaOne > Ocse e aumentata nel l«8» 
di « te t tr id fà de" 8 9% a 1430 miliardi di 
ai eieanara biowattora dai m* « * > 
• >__ didell'87. I*> (w n o lètjt-
— « — • • • • • — M B - V > rAgemjj pe, |>nertia W 
dette L'elettricità prodotta da Impianti nucleari e stata 
1 anno scorso pari al 23 5* di tutta la produzione del Masi 
Ocse, contro il 22,6% del 1987 Secondo le proiezioni forni» 
te dall'Agenzia, la quota di energia nucleare all'interno des
ia produzione globale di elettricità sarà pari, nel ISSO, al 
23,8% per poi attraversare una fase di declino e raggiunger* 
nuovamente il 22,7% verso il 2000 
Nucleare 2 
Snia «pulirà» 
impianti 
in Urss 

Il ministero dell'energia nu
cleare dell Urss e la Snia Te
dimi, società per le tecnoto. 
gie energetiche avanzate, 
hanno firmato un protocol
lo di coopcrazione tecnico-
scientifica nel settore delti 
•denuclearizzazione» degli 

impianti nuclean L'accordo prevede inoltre la definizione, 
entro I prossimi dodici mesi di forniture di impianti, irife-
gnena e attrezzature da parte di Snia TechinL 

Adesso «La Repubblica» na';' 
due strade per andare In 
Borsa A quella «autonoma» ' 
che sarà varata ufficialmen
te dall assemblea straordr-
nana dell editoriale già fls-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sala per il 28 giugno e che 
•~~^^—^~^—^^— prevede un aumento di ca
pitale con 1 emissione di 200 miliardi di obbligazioni con 
warrant, si aggiunge quella resa possibile ieri mattina dagli 
azionisti della Cartiera di Ascoli spa L'assemblea straordi
naria dell azienda di propnetà della Mondadori (90,i21S 
del pacchetto azionano) ha deliberato infatti l'estensione 
dell oggetto sociale alle attività editoriali «La Repubblica» 
tuttavia non sarà in Borsa pnma del 'SO Almeno cosi ha af
fermato 1 amministratore delegato della Mondadori Emilio 
Fossati 

Due vie 
per la Borsa 
dell'editoriale 
«La Repubblica» 

FRANCO M K Z O 

Sindacati-Confindustrìa 

Qualche giorno di tregua 
sulla scala mobile 
La Uil: «Prima le regole» 
(•ROMA Cgil, Cisl e Uil 
hanno numto ien I rispettivi 
vertici per fare il punto del 
confronto con la Confindu 
stna dopo 1 incontro informale 
di sabato a casa di Paolo An-
mbaldi, direttore generale dei-
la confederazione del! indu
bbia Il negoziato in corso si 
sa, e sulle nuove relazioni in
dustriali Ma la Confindustna 
pone il problema del costo 
del lavoro compresa I even
tualità della disdetta dell ac
cordo sulla scala mobile Su 
quest ultimo punto Cgil Cisl e 
Uil hanno eretto un muro di 
no Se e è la disdetta il nego-
lialo si interrompe E tutu vo
gliono condurre In porto la 

trattativa sulle relazioni indu
striali Riguardo al cotto del 
lavoro, specie se si batta di 
concordare al vertice le dina
miche salariali dei contratti, la 
situazione appare variegata. 
Dalla Cgil II «no» è Inequivoca
bile la centralizzazione di tut
to sarebbe un errore. Anche 
In Cisl porte finora chiuse La 
Uil propone invece una con
certazione delle pani sociali 
col nuovo governo su fisco, 
parafisco fiscalizzazione, Sta
to sociale dopo di che, con 
nuove intese sulle relazioni in
dustriali sarebbe possìbile «af
frontare anche II problema del 
modo in cui governare con
sensualmente le dirtarntetn 
salariali nel contratti». 

l 'Unità 
Martedì 
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I giapponesi 
vogliono 
costruire 
una base lunare 

La Nasda, cioè l'agenzia giapponese per lo sviluppo delle 
attivila spaziali, ha l'intenzione di costruire sulla Luna una 
base per «Mia umane A realizzarla dovrebbero però es
sere del robot attrezzati con gli ultimi ritrovati dell intelli
genza artificiale Questi robot dovranno realizzare dappn-
ma una pista d'atterraggio per i veicoli spaziali che traspor 
teranno passeggeri e materiali Quindi dovranno montare a 
attivare sistemi di nscaldamento del suolo che svilupperai] 
no fino a 1 300 gradi per poter vetrificare il terreno e per
mettere cosi la costruzione di tunnel dove gli uomini che vi 
andranno a lavorare saranno al riparo dalle radiazioni co
smiche 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'uomo non ha perso l'olfatto animale Ma gli odori cambiano di importanza 
ma tratta diversamente l'informazione A che serve un «muso» che sa riconoscere 
Perché ciò che annusiamo è esaminato dalle tracce lasciate dalle prede 
da zone del cervello che genera emozioni i «puri» dai «mutanti» di una specie? 

Il nostro naso, un edonista 
Presentato 
Il più veloce 
supercomputer 
del mondo 

ti più veloce supecomputer 
del mondo, in grado di ef
fettuare 27 miliardi di ope
razioni al secondo è stato 
presentato oggi a New York 
Costruito dalla «Ncube» il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo supercomputer ope 
• ^ ^ • » • " « • r a c o n u n a rapidità nove 
volte superiore a quella dei più veloci elaboratori sinora sul 
mercato (i giapponesi della *Nec Corporation* e gli amen 
cani della -Cray Research») La versione più lenta del su 
peicompuler (operante a 250 milioni di operazioni al se 
eondo) costerà circa mezzo milione di dollari La versione 
più rapida (27 miliardi di operazioni al secondo) costerà 
Ira Ì 20 ed il 30 milioni di dollari «11 supercomputer Ncube 
2 scalar" usa 8 192 chips progettati appositamente per ef 
fettuare complesse operazioni matematiche - ha spiegato 
Stephen Colley, presidente della ' Ncube (una compagnia 
che ha il suo quartier generale nell Oregon) - è in grado di 
affrontare problemi di una complessità sinora mimrnagina 
bile. 

U ClrCOndslOne La querelle dura da tempi 
•UWUIMO remoti la pratica della cir 
• f M i t concisione imposta da al 
le Infezioni cune religioni come quella 
llrifMrifi? ebraica o antica consueto-
Wliianci dine presso alcuni popoli, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha effettivamente una po-
• * ^ B ^ ^ ™ " • " • • tenziahtà di prevenzione 
delle malattie? A questa domanda dà ora una risposta posi
tiva l'Accademia americana di pediatrìa che ha svolto una 
ricerca coordinata dal maggiore Thomas E Wiswell Que
sta ricerca prende in esame oltre quattrocentomila ragazzi 
nati negli ospedali militari tra il 1975 e ìl 1984 Tra questi, 
coloro che da bambini erano stati circoncisi hanno avuto 
lassi di infezioni urinane undici volte infenon a quelli dei 
ragazzi non circoncisi Nel 1971, la stessa Accademia aveva 
dichiarato che la circoncisione non aveva interesse medi-

Uno studio 
Inglese 
contro 
I chiromanti 

Scienziati e chiromanti sono 
al (erri corti In Inghilterra, i 
primi sostengono di aver di
mostrato che non si pud 
leggere II futuro di una per
sona nella palma detta mano Una ricerca ha rivelato infatti 
che chi ha una «linea della vita» molto lunga pud egual
mente morire giovane Ma i chiromanti, protestano La 
scienza, dicono, non può spiegare i segreti del loro mestie
re A scatenare la polemica è stato it professor John Brad
field, un medico del Bristol Rovai Infirmary La sua idea era 
molto semplice, anche se poco allegra esaminare le mani 
del defunti nell'obitorio e stabilire se ci fosse un rapporto 
tra la durata della vita e le linee della mano «I miei studenti 
ed io - spiega Bradfield - abbiamo cominciato la ricerca 
senza preconcetti I chiromanti sostengono di poter predire 
la durata della vita, e allora la predlzone dovrebbe essere 
verificabile Abbiamo esaminato le mani di un centinaio di 
defunti e constatato che non vi era alcun rapporto tra 1 età 
e le linee di una o dell'altra mano» Alcuni indovini hanno 
subito replicato alle affermazioni del dottor Bradfield Per 
capire quanto vivrà una persona, hanno detto, non basta 
osservare la lunghezza di una linea della mano, ma occorre 
decifrare altri «segni» misteriosi 

QABRIILLAMECUCCI 

Abbiamo un «muso» straordinario, che ci viene dato 
in dotazione in quanto mammiferi. Può riconoscere 
addtnttura, seguendo le tracce di una preda, se si 
tratta di un individuo «puro» o di un mutante. Ma 
non ce ne facciamo più nulla, ovviamente. Il nostro 
naso e il sistema olfattivo che vt è dietro non hanno 
però abdicato alla loro funzione Semplicemente, 
selezionano diversamente l'informazione 

VALERIA MARCHIAFAVA 

1B Odori sapori e profumi 
non hanno la stessa impor
tanza né la stessa funzione 
per un ape una lumaca, un 
roditore o un essere umano 
A una estremità della scala 
zoologica un buon funziona 
mento dei sistemi chemiore-
cetton è una questione di so
pravvivenza immediata ali al
tra estremità la specie urna 
na si è manifestatamele «li 
berata» dal suo ambiente chi
mico 

Tra questi due estremi 1 e 
voluzione ha fornito un infini
tà di soluzioni per dotare gli 
esseri viventi di mezzi d infor
mazione sul loro ambiente, 
ma ora si sa che per la mag
gior parte (mammiferi com
presi) il segnale chimico gio 
ca un ruolo maggiore nella 
capacità di orientarsi, di di
fendersi, di nutrirsi e di ripro
dursi Il muso dei mammifen 
è uno scopntore formidabile 
di sostanze chimiche, capace 
di individuare quantità del-
I ordine del nanogrammo, di 
seguire le prede riconoscen
do le vanazioni nella compo
sizione chimica delle loro 
tracce lasciate a qualche mi
nuto e perfino qualche se
condo di intervallo, e di di
stinguere, dal solo odore, i 
mutanti di una vanetà geneti
camente pura 

Entrano in gioco una deci
na di recettori diversi, situati 
nelle fosse e nel setto nasale, 
sulle labbra, la lingua e la ca
vità boccale cellule neuro-
sensonali dell'epitelio olfatti
vo dell organo di Massera, 
deli organo di Jacobson, ter
minazioni libere specifiche 
del dolore, della temperatura 
e del nervo terminale, recet-
ton somestesici e cinestesie), 
cellule specializzate dei bot
toni gustativi 

Questi recetton apparten
gono a dei sistemi sensoriali 
differenti e si servono di vie 
nervose indipendenti ma 
cooperano per fornire al cer
vello un immagine multisen
soriale Cosi le molecole vo
latili che costituiscono per 
esempio il profumo di un 
lampone raggiungono attra 
verso le narici i ricettori del 
t organo di Massera poi i re
cetton olfattivi posti nella 
parte posteriore delia cavità 
nasale per fornire un imma 

gme sensonale captata a di 
stanza 

Questa immagine, che può 
affinata annusando 

non è semplice dato che è 
fortemente modulata dallo 
stato fisiologico e dellespe 
nenza individuali Nella boc
ca la polpa del frutto, riscal
data schiacciata e mescolata 
alla saliva sollecita tutta una 

sene di recetton boccali e 
per via retronasaW anche i 
recetton olfattivi, cosi viene 
percepita una nuova immagi
ne in questo caso molto più 
complessa ancora più vana-
bile da un individuo ali altro 

Tuttavia nei pnmati, il per
fezionamento dei recetton 
sensoriali che funzionano a 
distanza (soprattutto la vista 
e I udito) e lo sviluppo cere
brale hanno permesso di affi* 
nare, di modulare e di antici
pare delle risposte comporta
mentali sempre più comples
se, in relazione allo stimolo 
sensonale scatenante II pri
mate umano, I uomo, impara 
poco a poco a controllare il 
suo universo sensonale e a li 
berarsi dall impatto delio sti 
molo scatenante Egli mpa-
ra» il ondo fisico attraverso 
segni convenzionali oltre che 
attraverso segnali cosi il prò 
fumo di un fiore che per 
un ape è un segnale che lei 
subisce e che scatena il com 
portamento del «bottinare», 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

cioè del volare alla raccolta 
di nettare e polline, diventa 
per l'uomo l'attnbuto di un 
oggetto concettuale, che egli 
riconosce e di cui non neces
sariamente tiene conto 

È il caso di sottolineare la 
complessità e l'onginalità dei 
meccanismi della chiemiore-
cezione umana Non si tratta 
tanto - come si crede troppo 
spesso - di una nduzione 
delle nostra capacità di rice
zione quanto di una profon
da trasformatone nel trattare 

I informazione ncevuta Co
me spiegare altnmenti che gli 
assaggiaton di vino o ì profu
mieri sono in grado di distin
guere differenze minime nel-
I aroma o di ricostruire «a na
so» la composizione di com
plesse miscele odorose7 

Nella maggior parte dei 
mammifen primati supenon 
esclusi esistono due diversi 
modi di trattare I informazio
ne chimica ciascuno dei qua
li corrisponde ad un mecca
nismo anatomo funzionale 

indipendente II pnmo è mol 
to sviluppato nei mammifen 
pnmitivi dove predominano 
le vie e le strutture del vec
chio cervello (Archi e Paleo-
corteccia) I segnali chimici 
vengono ricevuti dall organo 
vomeronasale e trattata dalle 
formazioni hmbiche senza 
connessioni con la corteccia, 
cioè ali insaputa dell animale 
ricevente 

Il secondo sistema di trat
tare i messaggi chimici assu
me importanza via via che si 

sviluppa la neocorteccia dei 
mammtfen Questo sistema 
mette in opera l'epitelio poi il 
bulbo olfattivo che proietta il 
messaggio, attraverso l'area 
olfattiva primaria e talamo su 
differenti temton del cervello 
cosciente, il che spiega tutta 
la plasticità e le vanazioni in
dividuali delle nsposte com
portamentali ai segnali chimi
ci Nei primati supenon la si
tuazione è più complessa La 
rete di vie verso la neocortec-
eia si è diversificala, si sono 
sviluppate te connessioni con 
gli altn centn cerebrali, in 
particolare con i centn senso-
nali 

D altro canto, anche se 
I organo vomeronasale non 
esiste più, nell uomo o nelle 
scimmie catamne adulte e 
stata dimostrata I esistenza di 
proiezioni del bulbo olfattivo 
sulle formazioni limbtche in
nervate negli altn mammife-
n, dalle strutture vomerona-
sali Cos) malgrado il nma-
neggiamento delle strutture 
chemiorecettnci, un doppio 
circuito permane anche nel-
luomo 

I primati supenon possie
dono due circuiti olfattivi cor 

ncalizzati, un circuito transta-
lamico a funzione prevalente
mente discriminatoria e un 
circuito transipotalamico a 
funzione prevalentemente 
sintetica. Inoltre, contraria
mente agli altri mammiferi, le 
due reti sono connesse al si
stema limbico, il che spiega 
che in tutu i casi una conno
tazione edonistica pud essere 
legata al modo di trattare l'In
formazione odorosa. (Il siste
ma Hmbico è una zona situa
ta nella parte basale del cer 
vello, ma si estende anche ad 
altre sezioni dell'encefalo co
me l'ipotalamo; tale sistema 
riceve stimoli dalle cellule ol
fattive e sembra anche impli
cato nella generazione di 
emozioni: ira, ansia, paura, 
desiderio sessuale ) . 

Pur restando mammifero 
per alcune delle sue strutture 
e delle sue vìe nervose, il cer
vello olfattivo dei primati su
penon ha sviluppato una cir
cuitazione più complessa: 
dunque funziona diversa
mente Questa dualità è fon
damentale Essa ci permette 
di comprendere perché nel 
momento in cui manipolia
mo il segnale chimico ne sia
mo anche manipolati, nulla 
più di un odore può riaccen
dere le emozioni che si ac
compagnano ad un ricordo 
Tale dualità illustra anche 
perché se la fisiologia umana 
si allinea con la fisiologia ani
male, la percezione e i com
portamenti umani sono ben 
diversi da quelli animali 

Di recente si è ipotizzato 
che ogni sesso potrebbe in
tervenire per via odorosa sul
la fisiologia sessuale dell'altro 
sesso Si sa, comunque, che 
l'inizio e la durata del ciclo 
mestruale possono venire 
modificati da secrezioni 
ascellari sia maschili che 
femminili D'altra parte non 
andiamo forse a comprare 
quei profumi chiamati «fatali» 
propno perché vi sono stati 
aggiunti degli steroidi odoro
si'' Profumi fatali considerati 
da Plinio, quasi duemila anni 
fa (Stona naturale, XIII, 20; 
77-78 d C) , cornei più su
perflui tra gli oggetti di lusso, 
mentre infatti perle e pietre 
passano agli eredi, e le stoffe 
durano per un certo periodo 
di tempo, 'i profumi evapora
no istantaneamente, e, per 
cosi dire, muoiono nascendo 
La più alta garanzia per un 
profumo è, al passaggio di 
una donna che lo porta, atti
rare con i suoi effluvi anche 
coloro che sono occupaU in 
tutt altra cosa Si vendono a 
più di quaranta denan la lib
bra Ecco quei che costa il 
piacere degli altn, dato che 
chi porta un profumo non lo 

fJn libro di Giuseppe Visco e Enrico Girardi sull'«epidemia del secolo» 
I problemi legali e quelli psicologici nati con questa malattia 

L'Aids, la paura, la le; 
GIANCARLO ANQELONI 

• i L'acquirente di un ap
partamento ha dichiarato di 
r|lenersi truffato perché il 
venditore non lo aveva infor
mato del fatto che il prece
dente inquilino dell immobi
le era affetto da Aids È sue-
cesso negli Stati Uniti, dove 
controversie legali di questo 
tipo sono ormai piuttosto fre
quenti, La magistratura, a 
volte, ha risposto con senten
za ineccepibili, dichiarando 
illegittimo un simile atteggia
mento, altre volte, invece, ha 
Imposto ai venditori di im
mobili l'obbligo di informare 
I compratori dell eventuale 
precedente soggiorno in essi 
di malati di Aids Se sul mer
cato Immobiliare americano 
un appartamento contagia
to* subisce un deprezzamen
to, In campo assicurativo, 
dove si ripongono nolana
mente tutte le certezze de) 
Cittadino, il fenomeno, come 
è ovvio, è inverso Le compa
gnie di assicurazioni, infatti, 
aia per le polizze sulla vita, 

sia per quelle sulle spese sa
ntone o altro, applicano un 
notevole aumento del premi 
a tutti coloro che nsultino es
sere sieropositivi 0 che nfiuti 
no di sottoporsi al test 

Di queste cose si parla 
molto, specie nel circuito an
glosassone dei congressi e 
degli incontn internazionali 
sull Aids I temi della comu
nicazione, della giustizia, 
della interdipendenza degli 
uomini hanno occupato una 
discreta parte dei lavon della 
Conferenza di Montreal e a 
dire il vero, non sono poche, 
tra gli stessi scienziati le sfu
mature su quel punto cardi
ne che è la non discnm ina
zione anche se risulta chiaro 
ai più che la protezione della 
maggioranza non infetta di
pende strettamente dalla 
protezione dei dintti e della 
dignità delle persone infette 

Un bel libro - «Aids Epide-
mia del secolo?. (Editon Riu
niti, lire 18 000) - ha il men
to di documentare ampia

mente su questi aspetti, che 
da noi se non sono certo 
sconosciuti o non dibattuti 
arrivano comunque un pò di 
nmbalzo oppure a rimorchio 
di quelle tante false notizie, 
ven e propn «tonfi» che han
no fatto dell Aids (solo oggi 
un pò meno) una sorta di 
fiera delle sciocchezze 

L impegno degli autori 
Giuseppe Visco e Ennco Gì 
rardi due medici che sono 
dentro la realtà di questa ma
lattia, in quanto operano in 
una grossa struttura ospeda 
hera romana il «Lazzaro 
Spallanzani- è in questo sen 
so evidente Sono particolar
mente puntuali le pagine che 
non solo toccano le questio
ni sociali e 1 provvedimenti 
legislativi e giudiziari (con 
particolare nfenmento a quel 
pomo della discordia che è 
I obbhgatonelà o meno dei 
test sierologici cui si accom 
pagnano tutte le possibili 
tentazioni di un loro uso ad 
esempio nel mondo del la 
voro e in quello della scuo
la), ma quei tre momenti di 

cono Visco e Girardi che so
no decisivi sul piano psicolo 
gico quello della diagnosi 
iniziale quello della succes 
siva comparsa dei sintomi 
(che può essere come si sa 
anche molto distanziato dal 
primo) e infine il penodo 
del declino 

La sindrome da immuno 
deficienza acquisita ha dato 
segno di sé per la pnma volta 
nel 1981 Dopo cinque anni 
nel 1986 I Organizzazione 
mondiale della sanità ha sot
tolineato la gravità dellepi 
derma definendola come la 
più sena che la seconda par 
te di questo secolo abbia co 
nosciuto Nella pnma e più 
ampia parte del libro Visco 
e Girardi npercorrono queste 
tappe e quelle successive 
dando conto anche delle in 
certezze delle confusioni 
delle contraddizioni iniziali 
degli stessi ricercatori oltre 
ai molti dati oggi sicuri E lo 
fanno con la chiarezza degli 
scienziati e la passione dei 
medici 

Trecento progetti e novemila miliardi di investimenti per la ricerca europea 
I dati fomiti alla conferenza dei paesi che aderiscono al programma 

In tre anni il boom di Eureka 
OAL NOSTRO INVIATO 
ROMEO BA5SOLI 

M VIENNA I) programma di 
coopcrazione europea per la 
ricerca, Eureka cresce anco 
ra Dopo tre anni siamo ormai 
vicini ai 300 progetti (297 per 
la precisione) e ad un impe 
gno finanziano - 9 000 mihar 
di di lire - che lo protetta in 
una dimensione nuove e lo fa 
diventare uno dei pnmi prò 
grammi di ncerca del mondo 

len e I altro len a Vienna la 
terza conferenza dei ministri 
dei 20 paesi che aden .cono al 
programma ha reso noto di 
aver accettato I ingresso di al 
tn 89 nuovi progetti per un va 
lore stimato in 2 240 miliardi 
di lire 

Eureka è un programma 
che promuove la collabora 
zione intemazionale tra le in 
dustne dei diversi paesi Non 
esistono infatti progetti deh 
mti se non a grandi linee Al 
I interno di questi «contenitori» 
le industne di diversi paesi 
possono proporre un progetto 
che preveda la partecipazione 
di più aziende (naturalmente 
di Stati diversi) e ottenere 
con i approvazione da parte 
del comitato dei ministn, il fi 

nanziamento di una parte del
la ncerca È un modo per pro
muovere I innovazione tecno
logica dal basso e finora sem 
bra funzioni Dopo 36 mesi il 
10% dei progetti sono stati 
conclusi e il 15% si avvicina al 
la fase conclusiva 

Il fiore ali occhiello è il pro
getto per la tv ad alta definì 
zione (dovrebbe diventare lo 
standard nel 1992 e I Urss ha 
già annunciato di volersi ade 
guare) ma buoni risultati si 
sono ottenuti anche nei laser 
e nei trasporti 

Fino ad ora però era stra 
namente sottovalutata la te 
malica ambientale Propno 
con la conferenza di Vienna 
invece inizia a spuntare un 
impegno preciso per I am 
biente A coprire tutto sarà il 
pr (ietto ombrello chiamato 
Eurotnviron nato su proposta 
danese Si articolerà in diversi 
sottoprogetti per la definizio
ne di prodotti processi pro
duttivi e sistemi che miglionno 
1 rapporti produzione ambien
te 

Finora (ambiente era una 

sorta di cenerentola nel pano
rama italiano di un Eureka tut
to teso ad aumentare la com
petitività delle aziende euro
pee nei setton delle telecomu
nicazioni dell elettronica del 
lo spazio dei trasporti Cioè in 
quei campi dove maggiore è 
1 assillo della concorrenza 
americana e giapponese Solo 
che 1 Europa come comunità 
ha una ragione di esistere so
prattutto se sa nspondere alla 
domanda sociale che espn 
mono le sue popolazioni E in 
un continente sovraffollato 
con una elevata densità di vei 
coli a motore e di industne la 
domanda sociale si espnme 
in ogni paese sempre di più 
in termini d) salvaguardia am 
bientale 

L allargamento dei progetti 
Eureka nella direzione della 
difesa ambientale è un pò il 
biglietto da visita della presi 
denza italiana (oltre a rappre 
sentare una simpatica sinto 
ma con il successo dei verdi 
nel Parlamento europeo) Dal 
pnmo di luglio infatti il mini 
stro per la ncerca italiana sarà 
il presidente del programma 
Nelle intenzioni annunciate 

da Antonio Ruberti in questa 
due giorni viennese vi è la 
convocazione di un forum in 
temazionale a Venezia in au
tunno sulle soluzioni offerte 
dalle nuove tecnologie ai prò 
blemi di impatto ambientale 
della produzione e un semi
nano a Roma sull utilizzo del
le tecnologie avanzate nello 
sviluppo dei paesi emergenti 

Ma sul piano più squisita 
mente politico Ruberti ha an 
nunciato che la sua presiden 
za sarà carattenzzata da una 
ultenorc nduzione del tasso di 
litigiosità tra 1 paesi europei 
(che nmane comunque sensi 
bile anche ali interno di un 
programma comune) e da al 
cune aperture verso 1 paesi 
più gorbaciovtani dell Est eu 
ropeo a cominciare naturai 
mente dal! Unghena 

Presidenza italiana e ImDe 
gno ambientale non esaurì 
scono però il capitolo di que 
sta conferenza di Vienna 
Spaventati dalla capacità 
giapponese e amencana di ri 
spondere in tempi rapidissimi 
alla domanda sempre più dif 
ferenziata di elettronica d a 
vanguardia gli europei hanno 

deciso di mettere m campo 
un nuovo progetto Eureka 
chiamato Jessi II suo compito 
sarà quello di disegnare e pro
durre circuiti integrati avanzati 
più «personalizzati», più adatti 
ai consumatori europei, che 
potrebbero cosi evitare di n-
volgersi alla concorrenza 
giapponese e amencana Per 
la venta questo programma 
prevedeva in un pnmo tempo 
anche qualcosa di più cioè 
nuove architetture per 1 com
puter eccetera Ma poi le in-
dustne non si sono messe 
d accordo e cosi ci si è fermati 
un passo più in qua 

L Europa, grazie a Jessi, a 
Euroenviron e agli altn proget
ti si presenta ora con una 
struttura di ncerca e sviluppo 
più forte sul mercato interna 
zionale Ottimo certo, anche 
se come ad esempio notava 
la nvista scienufica Nature m 
un dossier dedicato alla ncer
ca europea ila comunità eu 
ropea si è concentrata soprat
tutto sulla ncerca applicata 
ma le conoscenze di cui 1 Eu 
ropa avrà bisogno non saran 
no solo un torrente di innova 
zione ma una quantità auro 
ctente di scienziati innovativi» 
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Le Europee nel Lazio 
Il Pei supera ovunque i dati dell'87 
A Roma testa a testa con la De 
che perde quasi tre punti 
Clamoroso successo a Viterbo 
Deludente risultato per i socialisti 
Bene i verdi, crolla il polo laico 

Tutti a sinistra, come la capitale 
Cresce il Pei, cala la De, non c'è l'ondata sociali
sta, si affermano le Liste verdi e crolla il «polo lai
co». 1 risultati del voto a Roma e nel Lazio non si 
scostano, sostanzialmente, da quelli nazionali 
Con alcune significative eccezioni il successo del 
Pei a Roma città (2,2 per cento) e soprattutto a 
Viterbo e il «pieno» di voti degli ambientalisti nella 
capitale 

PIETRO STMMBA-MDIAU 

ROMA CITTA' E PROVINCIA 

• • il dato e omogeneo in 
tutto il Lazio il Pei avanza ri 
(.pelici alle elezioni politiche 
del mi A livello .regionale 
I auraSmo e dell ì 3 per cen 
lo lievemente superiore alla 
media nazionale Una nella 
inversione di tendenza anche 
nspetto alle recentissime am
ministrative parziali caratte
rizzate da un andamento con
traddittorio delle liste comuni
ste In alcuni casi rome a Vi 
lerbo citta II successo del Pei 
i: clamoroso superando perii 
no il dato delle europee di 
cinque anni la 

Altrettanto generalizzalo è il 
calo di .consensi alla Demo
crazia cristiana, che a livello 
regionale, pur guadagnando 
10 QAper cento rispetto ali 84 
perofll 2 3 per cento rispetto 

note incremento sia rispetto 
a l i a r t i 3S6) sia rispetto ali 84 
(4 2%), inferiore comunque 
alle aspettative del partito del 
garofano che anche nel Lazio 
puntava a un successo clamo 
roso Buona I affermazione 
dei Verdi (4 5* 1 6) e della 
lista Arcobaleno (2 995), che 
hanno colto i nsultati mlglion 
a Roma città rispettivamente 
il 5 M e il 3 75 per cento In 
lieva ripresa anche il Psdì 
(3SV 04 sulle politiche) 
Contenuto il calq del Msi 
{82S 01) che perde pera 
II 1 pi r cento rispetto a cin 
qua apra fa 

Chi iseé dwisameWe scon 
fino da queite «lezioni è II 
«paio laico» formato da repub
blicani liberali e «federalisti» 
che perde quasi un quarto del 
suo elettorato passando dal 
5 S percento delle precedenti 
europee ali attuale 4 3 per 
cento Due anni fa Pn e Pli 
separatamente avevano otte 
nulo rispettivamente il 34 e 
11 9 per cento dei voti mentre 
Il Partito radicale (che però 
questa volta era presente con 
suoi candidati anche In altre 
tre Uste) aveva ottenuto il 
3 3% nel 1987 e il 4 I nel 1984 
Per quanto riguarda il releren 
dum sulla Costituente euro
pea i risultati sono più o me 
no uniformi in tutta la regione 
I si ottengono da un minimo 
dell 85 I per cento a Rieti a un 

Tutti i dati 
delle 

circoscrizioni 
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massimo dell 88 6 a Roma 
Roma. Nel complesso del 

la provincia II Pei ottiene il 
28 3 t e r cento con un incre
menta dell 16 rispetto a due 
anni (a Notevole I affermazio
ne del comunisti nella capita 
le dove passano dal 25 8 al 28 
per cento e accorciano note 
volmente le distanze con la 
De, in netto « a » (dal 32 2 al 
296% -2 6) Di poco Interiore 
(23%) la diminuzione di 
consensi allo scudo crociato 
nella provincia II Psi cresce 
dello 09 per cento in provin 
eia e ancor meno (0 7) in clt 
ta dove netto è stato il succes
so delle liste ambientaliste 
Sostanzialmente allineato al 
risultato regionale è il voto di 
Civitavecchia, dove il Pei gua
dagna 11% e la De perde lo 
0 4 Wotevo|e I affermazione 
della' lista Arcobaleno che 
con II 6 5* balte nettamente i 
Verdi, che arretrano al 3 6% 

Viterbo. Se i multati della 
provincia sono sostanzialmen 
te in linea con quelli naztona 
li lo spoglio delle schede nel 
capoluogo ha nservato parec 
chie sorprese a partire dal 
consistente successo dei co
munisti che non solo vedono 
crescere dell 8 1 per cento 
(dal 23 3 al 31 4 )1 loro con 
sensi rispetto a due anni fa 
ma segnano pure un incre 
mento del 24% nspetto alle 
eutopee dell 84 In crescita 
anche il Psi mentre il Msi regi 
slra una perdita secca del 3 3 
percento 

Rieti. Più contenute in 
provincia le vanazioni delle 
varie liste mentre i risultati del 
capoluogo si allineano a quel 
li regionali Netta anche qui 
la flessione del Msi ( 2 6«) 

Freninone. Secco calo del 
la De (-41%) modesto lau 
mento del Pei (02%) Chi 
guadagna più voti è il Psi che 
in provincia passa dall 11 1 
per cento di due anni fa ali at 
male 14 2 

Latina II dato più significa 
Ilvo accanto a un lieve au 
mento del fci (0 5%) e a una 
più accentuata flessione della 
De ( 2 5%) e il crollo del -pò 
lo laico» che con il 3 6% ottie 
ne pochi più voti di quelli con 
quistati due anni fa dal solo 
Pri 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Pan. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europte 1889 

% 

28.3 
29.9 
13.9 

1 1 47 
1 
* 8.0 

3.2 
1.3 
3.4 
5 3 
2,0 

Europa* 1984 

% 

36.2 
29 1 

9.6 

1 63 
4.7 
9 2 
3 3 
1 3 
— 
— 

0 3 

Politiche '87 
X 

26.7 
32.2 
13.0 
3.6 
2.0 
3.9 
8.2 
2 8 
2 1 
— 

3 4 
2.1 

I più votati dal romani 

Achilli OcthtltolPci) 143036 P. Napoletano (Pel) 23767 

Arnaldo Fortini (Oc) 106377 Giovanni Starila (Oc) 25490 

rMUMCrmtPsi) 8 9 2 4 6 Cario Cailnl (Oc) 25474 

«torto Mlefttlinl (Oc) 70254 
MaurlcaDtrHrger(Pci) 24332 

L Castellina (Pel) 23638 

Dacia Vaimi (Pei) 20624 

(Verdi) 20690 

Giuliano Forma (Psi) 44110 

Bruno lazzaro (De) 41456 

AmiaM Coreo»(Oc) 40839 

Glut*pp«Riuti(Msl) 38482 

Giulio C. Gallami (De) 35781 Antonie Pala (Psi) 20655 

Giacomo Troll (De) 32542 Bruno Vltentlnl (Laici) 20626 

CnrioetlA. Il .commissario. Placido (Laici) prende 6 456 voti su 
perato da liana Occhim che ottiene 6 515 preferenze sempre nel 
la stessa lista il politilogo Emesto Galli Della Loggia raggiunge solo 
2 523 voti Modugno nel Psdì prende I 707 preferenze 

I comunisti esultano: «Ha pagato 
l'opposizione dura al clan-Sbardella» 
«Un voto eccellente, quello a Roma, con un aumen
to del Pei superiore al trend nazionale e una sconfit
ta della De più accentuata» Goffredo Bettini, segre
tario dei comunisti romani, analizza il voto di dome
nica e delle prospettive per la città Oggi alle 18, a 
piazza Navona, il Pei festeggia la sua vittoria Con 
Bellini e Massimo D'Àlema, direttore dell Unità, ci 
saranno Nanni Loy Ettore Scola e Citta Maselli 

•TIFANO M MICHItl 

• I *ll volo del Pei a Roma 
mi pare eccellente conferma 
il successo del trend naziona 
le con un aumento del Pei 
più sensibile e una sconfitta 
della De più accentuata» So
no queste per Goffredo Betti 
ni membro della direzione 
nazionale e secretano dei co
munisti romani i dati salienti 
del voto dE domenica nella ca 
pitale -Questo significa che la 
politica del nuovo Pei trova 
pieno riscontro nelle grandi 
aree metropolitane e nella no
stra vigorosa battaglia di op 
posizione contro Giubilo il 
peggior sindaco della peggio 
re De» 

UD •ucceuo. quindi, che le 
ga U «nuovo cono» comuni* 
•ta all'oppotUtone al penta 
partito capitolino? 

È cosi E queste considerazio
ni vengono confermate dal 
fatto che le altre forze demo
cratiche laiche e di sinistra 
come I verdi vedono r, emiata 
la loro opposizione mentre 
restano al palo quelli che han
no governato con questa De E 
questo nonostante la campa 
gna anticomunista di enormi 
proporzioni scatenata dagli in 
tegralisti di CI 

Pensi che U voto di domeni
ca poiaa Influenzare la 
qualche nodo liagarbu* 

Sfiata «Ihuziow In Campi 
oglio? 

Certo riapre una prospettiva 
sena di cambiamento e dà fi 
ducia alle forze che vogliono 
lavorare per una nuova classe 
dirigente é ai tanti cattolici de 

Goffredo Bettinl 

mocratrcl che non ne possono 
più di sottostare agli intnghi 
della De di Sbardella II voto 
pesa perchè dà il senso dell o-
nettamento della città Ilpen 
tapartito non ha più una mag 
gioranza numerica oltre ad 
essere sbriciolato sul piano 
numerico 

te, a cosa è dovuto? 
•Essenzialmente a tre fattori 
Pnmo la lotta di massa sui te 
mi della vita e dei diritti della 
gente (ticket, sciopero gene 
rale servizi) e su questo dob
biamo continuare Poi lesi 
genza avvertita anche a Ro
ma di mantenere un forte 
partito di opposizione demo
cratica che lotta sui program 
mi senza paralizzanti condì 
z»ni di schieramento E infi 
ne una battaglia ideale e cu) 
turale che da anni non riuscì 
vamo a fare con questa forza 
contro I aggressione che ab
biamo subito per i massacn in 
Cina Complessivamente una 
battaglia coraggiosa come 
tutte le battaglie non conso
ciative A soprattutto lastraor 
dinana generosità delle com 
pagne e dei compagni romani 
in queste elezioni E, al loro 
impegno alla fiducia con la 
quale si sono battuti in una si 
tuazione anche difficile che 
dobbiamo il successo riporta 
to dal nostro partito qui nella 
capitate 

Il Itt-ristagni» al 13.2% Va 
piccolissimo aumento, che 
qualcuno legge quasi come 
una sconfitta 

Il risultato del Pel, secondo 11 Psi non riesce a sfondare in 

questa città perche secondo 
me paga la sua alleanza con 
una De come quella romana 
Net passato quando cadde la 
giunta Signorello ebbe tocca 
sione di voltare pagina e disse 
di no L ha avuta recentemen 
te con la candidatura di Enzo 
Forcella a sindaco e ha detto 
ancora di no E tutto questo 
alla fine lo ha sempre portato 
a sostenere Giubilo 

Ma ora U Psi al è schierato 
con I consiglieri che hanno 
firmato per l'aatosdogo-
mento del Consiglio coma-
naie, con le opposizioni alla 
giunta guidala da Giubilo, 
anche se poi partecipano al 
le acche per gli appalti del 
Mondiali. 

Comunque oggi di fronte alla 
prospettiva delle elezioni am 
minorative anticipate per il 
Psi è difficile non dire subito 
immediatamente cosa vuol 
fare dopo il voto Seperesem 
pio vuole continuare a gover
nare con Sbardella e i suoi si 
stemi o contribuire a creare 
una nuova classe dingente in 
sieme a tutte le forze laiche di 
sinistra e cattoliche che possa 
dare idee per rinnovare le isti 
tuzioni senza egoismi ma con 
spirito unitario rispettando 
ciascuno ta propria identità 

Nubifragio 
di mezz'ora 
ta città 
in tilt 

Ancor» un nubifragio Dopo quello della settimana scoria, 
quando anche vigili urbani e guardia di finanza dovettero 
essere soccorsi dal vigili del fuoco nel pomengglo di ieri la 
città è andata nuovamente in tilt per la pioggia Traffico 
completamente bloccato e almeno duecento telefonate ai 
vigili del fuoco per I danni causati dal maltempo in centro 
parecchie cantine e i negozi al pianterreno sono stati alla
gati Le richieste di intervento tono continuate fino a tarda 
sera In via Nomentana e in viale Marconi 1 acqua ha invaso 
la carreggiata arrivando ali altea» delle portiere delle auto
mobili 

Campidoglio 
Nominato 
il commissario 
per il bilancio 

È Salvatore Amone il com
missario straordinano nomi? 
nato dal Coreco pei far ap
provare il bilancio preventi
vo del Comune Amone, 
che e anche funzionario 
dello stesso comitato di 

^ — ~ " ~ — — — ^ — controllo è stato eletto Ieri 
mattina ali Unanimità dalla sezione che vigila sugli atti del 
Comune II presidente Saverio Damiani ha detto che Oggi 
sarà emanato il decreto di nomina e che I insediamento del 
commissario avverrà domani Secondo le previsioni il com
pito di Salvatore Amone dovrebbe esaurirsi in un mese cir
ca il tempo necessario per approvare il bilancio 

Arrestati 
ili assassini 
lei commerciante 

al Quadraro 

Appena sono slati arrestali 
hanno confessalo Sono lo
ro gli assassini di Gennaro 
Lo Grasso li commerciante 
siciliano giustiziato sotto la 
sua abitazione al Quadraro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono Massimo Andreini SO 
" " ^ " • " • • " • • • ^ anni e Massimo Nkolmi di 
29 quest ultimo in semiliberta. Una stona di droga tspor-
ca» questo secondo gli investigaton il movente dell omici
dio Il commerciante avrebbe acquistato da Massimo An-
dreim droga per cento milioni fra cocaina e hashish Droga 
poi risultata di pessima qualità Dopo aver preteso mulii-
mente la restituzione del denaro Lo Grasso aveva fatto efr 
colare la voce di avere acquistato una Pistoia per (risolvere* 
la questione a modo suo A questo punto Andreini avrebbe 
convinto Nicolini ad aiutarlo nell agguato I due sono accu
sati! omicidio volontario pluriaggravato, detenzione di ar
mi ricettazione, detenzione e spaccio di stupefacenti 

Mattinata 
«nera» 
fra ingorghi 
e incidenti 

Incidenti ovunque, intasa
menti ingórghi Per il traffi
co una giornata nera feri 
in particolare tra le 7 30 e le 
10 in diverse zone della cit
tà era impossibile muoversi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ In via di Valle Giulia un inci-
^ ^ ™ " ^ ^ • ^ " " ^ • ^ " " ^ dente fra automobili ha 
bloccato il transito anche al tram In via Gregono Settimo 
c e voluto un manipolo di vigili che in tutta fretta hanno 
aperto la corsia preferenziale per smuovere centinaia di au
to nmaste bloccate dai lavori in corso lungo la strada Altri 
iniasamenticisonostauinvIaColombo in via Nomentana, 
a p<^Uhberto;sulU paìtol^icadlMonteMartoHrMiate 
Rcg iMl^ ra f^a , favi» Deviano, in via degli Amali, a Ck 
n e c M e ^ m p l a m i è N i ^ K m p i l l o , a Tor Bella Monaca 
allo svincolo con il Raccordo 

Montagne 
Rocdose 
Bocciati dal Tar 
i ricorsi 
per il metrò B 
delibera una regionale I altra comunale che sanciscono la 
vanante al progetto esecutivo Dato che il primo provvedi
mento è annullato dal secondo i giudici amministrativi han 
no deciso che contro di esso non poteva presentarsi ricor
so Per il secondo non si può procedere perche manca la 
ratifica regionale a renderlo efficace Nel Irattempo in via 
delle Montagne Rocciose il cantiere resta chiuso per effetto 
della sospensione dei lavon decisa sempre dal Tar lo scor
so 16 gennaio 

La battaglia giudiziaria sulla 
deviazione della linea B del
la metropolitana sotto viale 
delle Montagne Rocciose 
segna il passo Con due de
cisioni ieri il Tar ha respinto 
i ricorsi presentati dal comi
tato della zona contro due 

Piazza di Spagna 
Fece a botte 
per una Marlboro 
Condannato 

Sabato sera in piazza di 
Spagna aveva preso a pugni 
e calci un passante colpe
vole di avergli rifiutalo una 
sigaretta Ne era nata una 
rissa in piena regola e altre 
due persone erano state (e-
nte 11 giovane Danilo Ca 

nulli 35 anni len e stato processato per direttissima Tre 
mesi di reclusione per lesioni personali e percosse II giova
ne perù non è in carcere È slato nmesso in libertà con la 
condizionate 

CLAUDIA ARLOTTI 

Il pretore Amendola 
«E ora programmi verdi» 

• • Verdi doc o striati d arco 
baleno certamente non di 
rabbia I romani hanno pre 
miato alla grande le liste am 
bientaliste che hanno ottenu 
to oltre 169000 preferenze 
103898 voti e il 6 per cenlo 
netto sono andati al Sole che 
ride 65 395 e il 3 7 per cento 
alla Marghenta Uno spicchio 
di verde sempre più consi 
stente che si è conquistato un 
posto di tutto nspetto tra le 
forze politiche della capitale 

Gettonassimo li pretore 
Gianfranco Amendola capoli 
sta dei verdi non nasconde la 
sua soddisfazione Eletto in 
due circoscnzioni nazionali a 
Roma ha raccolto più di 
20000 preferenze mentre [a 
lista del Sole che ride ha otte 
nuto due punti percentuali m 
più rispetto ai dati nazionali 
«Il successo romano della listi» 

spiega il pretore si giustifica 
con la situazione di emergen 

za e di disagio amb entale che 
si vive in questa città Roma è 
disastrala dall inquinamento 
E poi aggiunge spero che 
sui risultati abbia influito an 
che la mia attività di magistra 
to i 15000 processi su que 
stioni ambientali che ho al 
frontato in 20 anni di lavoro 
Andando in Europa comun 
que io non abbandono II 
campo Considero lespenen 
za parlamentare come una 
breve vacanza che sarà utile 
per sostenere i valori ambien 
tallstl in una sede più ampia 
Ma non voglio diventare un 
politico di professione» 

Un balzo in Europa per nat 
ttirare nella realtà romana? Si 
vedrà Quel che è certo è che 
il pretore d assalto non pò 
trebbe comunque continuare 
a svolgere la sua attività come 
ha fatto finora Con il nuovo 
codice da ottobre scomparirà 
la figura del pretore cosi coinè 

é configurata attualmente 
Amendola non dà giudizi m 
proposito ma ci tiene a che la 
sua elezione non sia conside 
rata un «tradimento» nei con 
fronti del popolo inquinato 

Il cuore insomma resta a 
Roma Adesso bisognerà ve 
dere come -capital izzare» il 
successo romano anche in 
amb to amministrativo Con 
trari ad essere automatica 
mente assimilati alla sinistra i 
verdi nfiutano alchimie potiti 
che e spingono invece sul 
I importanza dei programmi 
«Prendere le distanze da deli 
niziom come quelle di destra 
e sinistra non significa che s a 
mo qualunquisti sost ene 
Amendola Per noi contano i 
programmi e t valori che vo 
gimmo difendere che sono 
quelli per i quali la gente ci ha 
votato Certo anche a Roma si 
può profilare ora una nuova 

Gianfranco Amendola 

maggioranza ed un governo 
differente della città Per 
quanto ci nguarda questo è 
possibile solo se si aggregano 
nuove forze intorno ai conte 
nuli ambientalisti» Insomma 
il programma prima di lutto 
partendo dalle emergenze 
che nella capitale sono se 
condo ti pretore quelle de! 
I inquinamento dell acqua e 
dell aria e dello smaltimento 
dei rifiuti «Contenuti precisi 
sottolinea Amendola che si 
devono tradurre in fatti preci 
si senza lasciare margini per 
aggirarli» \ZMaM 

Lo sponsor CI non basta 
La De di Giubilo frana 
• I Pacce lunghe e sorrisi ti 
rati in casa de li voto dell ai 
tro giorno (2 6% in meno n 
spetto a due anni la) ha la 
sciato bocche amare A co 
minciare da quella del sinda 
co segretano I andreottiano 
Pietro Giubilo Insieme agli al 
tri notabili democristiani ha 
atteso i risultati elettorali do 
menica sera nello studio di 
Vittono Sbardella in via Pom 
peo Magno Lo «squalo» ma 
sticava nervosamente il suo 
mezzo toscano la tensione 
era aita E len chiuso nel suo 
studio di piazza Nicosia Giù 
bito ha esaminato i dati li ha 
confrontati con quelli passati 
e con grande mestizia con 
quelli sperati Gira e rigira non 
e è mente da fare Roma è 
meno democristiana nono 
stante (impegno profuso a 
piene mani e chiassosamente 
dalle truppe del Movimento 
popolare il braccio politico di 
CI grande sponsor del sinda 

co de «È un risultato positivo 
quello di domenica - fa buon 
viso Sbardelta - che ci stringe 
di più verso il Psi e il Psi a noi 
Impone la convivenza E" su 
questo dobbiamo riflettere* 
Neanche Giubilo apparente 
mente si dispera più di tanto 
•Se ci aspettavamo di più? No 
quando ho visto i dati dell a 
stensione domenica sera ho 
capito che avrebbero influen 
zato senz altro il nostro nsul 
tato» E poi a consolare il sin 
daco e è il mancato sorpasso 
da parte del Pei Anzi lui per i 
comunisti vede nero e analiz 
za la situazione con perizia 
meccanica «Il Pei è in caduta 
frenata non ha invertito la 
tendenza II Psi è andato 
avanti Infatti ora il problema 
vera è il rapporto di questo 
partito con ti Pei che sar* di 
verso» Per caso gli elettori 
non hanno anche dato un vo
to contro la sua giunta' «No 
non credo Non è stata 1 attac 

co funbondo scatenato contro 
di me a dare questo risultato 
Sono state le astensioni e il 
Pei che ha compattato tutte le 
sue strutture* 

Ma ndla Oc nei prossimi 
giorni il dibattito sarà rovente 
Sotto accusa da parte della 
minoranza interna di sinistra 
I invadenza di Mp «Il risultato 
di domenica dovrebbe far n 
flettere il nostro partito - com 
menta Elio Mensurati deputa 
to e capo della sinistra a Ro
ma Il recupero del Pei e il 
lieve aumento del Psi mostra 
no chiaramente come alla De 
si attagliano più che le politi 
che di scontro quelle delle al 
lean?a con i partner e di con 
fronto con I opposizione» Ma 
un altra cosa vuole aggiunge 
re Mensurati «La De deve 
smettere l appalto che è stato 
dato a certe organizzazioni e 
riprendere il cammino con 
tutte le forze reali e vive della 
società- Le organizzazioni di 

Pietro Giubilo 

cui parla Mensurati probabll 
mente sono quelle de) Movi 
mento popolare 11 loro candì 
dato Bruno Lazzaro sicuro di 
arrivare a Strasburgo pare su 
perato da quello della sinistra 
Galton?. Come replicala©7 

Giovanni Azzaro eletto in 
consiglio comunale am he 
con i voti di CI vicino a Gava 
detta at cronistd «La venta di 
ciò che si afferma delle batta 

§lie non viene mai sconfitta 
ai numeri In ogni caso la 

partita è aperta» Soffia pro
prio il vento Intorno al bian 
coftore Q&DM 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA ELEZIONI 

Roma e l'Europa 
La città alle urne 

Il risultato romano, scomposto e analizzato 
Si conferma l'avanzata dei comunisti nella capitale 
Il Pei recupera nelle borgate storiche 
ma il successo maggiore è in XVH°, il minimo a Fiumicino 

Le percentuali, circoscrizione per circoscrizione 
C I R C O S C R I Z I O N E I (Cantre Storico) 

USTE 
Europa* '09 Europea '14 politiche '87 

X X X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicai* 
MSI-DN 
PSOI 
OP 
Verdi Arcato. 
L. vtrde Europa 
Altri 

25.4 
32.2 
10.9 

I " 
1 9.S 

2.2 
1.3 
3.4 
6.0 
2.2 

30.7 
33.4 

7.5 

B.3 

5.6 
10.4 
2.1 
1.4 

22.4 
34.9 
10.4 
4.4 
2.6 
5.2 
9.2 
1.5 
2.4 

4.4 

C I R C O S C R I Z I O N E V («.urtino) 

USTE 
Europoa '09 

X 
Europea '04 

X 
Pomicile '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicela 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

36.7 
26.1 
12.9 

I " 
1 6.9 

2.5 
1.4 
3.5 
6.2 
2.0 

46.5 
24.8 

9.0 
3.1 

4.7 
7.6 
2.8 
1.3 

35.3 
27.8 
12.4 
2.2 
1.3 
3.7 
7.1 
2.4 
2.3 

3.2 

C I R C O S C R I Z I O N E I X (San Giovanni) 

USTE 
Europea '09 

X 
Europea '04 

X 
Politichi '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

24,1 
33.1 
12.5 

i 4.5 
9.3 
2.9 
1.6 
3.7 
6.2 
2.1 

31.1 
32.2 

9.3 
6.4 
5.4 

11.2 
2.7 
1.4 

22.2 
34.3 
12.3 
3.4 
2.4 
4.4 

10.1 
2.1 
2.4 

3.9 

C I R C O S C R I Z I O N E I I (Trieste Salario) 

C I R C O S C R I Z I O N E X I I I (Ostia) 

LISTE 
Europea '89 Europoa '04 

X X 
Polltlelie '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

27.2 
26.6 
16.0 

4.4 

I 8.1 
3.0 
1.3 
4.2 
6.8 
2.3 

36,7 
24.9 
11.1 

6.3 
6.4 
9.8 
2.9 
1.4 

25.8 
28.2 
15.4 
3.4 
2.1 
5.3 
8.4 
2.2 
2.1 

4.3 

LISTE 
Europea '80 Europea 'I 

X X 
Politiche '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

17.7 
32.9 
11.2 

1 11.4 

1 * 11.4 
2.2 
1.0 
3.3 
7.0 
2.0 

20.8 
33.6 
8.5 

] 16.8 
6.1 

12.8 
1.9 
1.2 

— — 
— 

14.7 
37.1 
10.9 
6.3 
5.6 
4.5 

11.1 
1.3 
1.9 

— 4.4 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E V I (Tuscolana) 

LISTE 
Europa*'09 Europea 'I 

X 
Politiche '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

33.2 
29.2 
13.1 

1 2.3 
J 7.3 

3.0 
1.4 
3.7 
4.9 
1.9 

41.1 
26.9 

8.7 

] 3.0 

4.7 
10.8 
3.2 
1.4 

— 
— 
— 

31.5 
31.1 
12.1 
2.0 
1.1 
3.8 
7.6 
3.4 
2.3 

— 2.9 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X (Appio Latino) 

USTE 
Europa* '09 Europee '84 

» X 
Politiche '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

30.1 
27.5 
14.5 

2.8 

I 7.6 
4.5 
1.5 
3.8 
6.7 
1.9 

40.5 
26.2 
10.2 

3.9 

6.1 
9.0 
3.8 
1.4 

29.2 
29.5 
13.5 
2.4 
1.5 
3.9 
7.9 
3.3 
2.7 

3.5 

C I R C O S C R I Z I O N E X I V (Fiumicino) 

LISTE 
Europee '89 Europea '84 

X X 
Polltich. '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

32.6 
30.6 
14.8 

l " 
* 6.0 

3.5 
1.2 
3.3 
4.1 
2.2 

45.2 
25.9 

9.6 

] » 
4.3 
6.4 
4.4 
1.3 

— — 
— 

33.1 
32.4 
12.0 

1.6 
1.0 
3.4 
6.3 
3.5 
1.8 

— 2.5 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E I I I (Piazza Bologna) 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Eurapae '89 
X 

23.4 
31.5 
11.9 

1» 
J 10.3 

2.6 
1.4 
3.2 
6.4 
2.0 

Europea '84 

] 

X 

28.7 
32.1 
8.8 
9.7 

5.0 
11.6 
2.4 
1.4 

— 
— 
— 

Poetiche'87 
X 

20.5 
36.1 
11.0 
4.8 
3.2 
4.6 
9.9 
1.9 
2.6 

— 4.1 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E V I I (Preneatine) 

USTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europee '89 
X 

34.9 
26.7 
13.7 

1 2.3 

1 1 7.5 
3.3 
1.4 
3.5 
4.6 
2.1 

Europa*}'84 

1 

* 
44.9 
25.7 

9.0 

2.5 
4.7 
8.2 
3.2 
1.4 

— 
— 
— 

Poetiche'87 

% 
33.5 
29.6 
12.5 

1.8 
1.2 
3.6 
7.4 
3.1 
2.1 

— 2.7 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X I (Ostiense) 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europea '89 

% 
25.3 
30.3 
13.5 

1,3 
1 1 8.8 

2,9 
1.4 
3.9 
6.6 
2.0 

Europa*'84 

1 

X 

31.3 
29.9 
10.3 

7.2 

6.8 
10.0 
2.6 
2.4 

— — 
— 

PoUttoha-87 
X 

22.6 
33.3 
13.7 
3.7 
2.4 
4.5 
8.8 
2.2 
2.6 

— 4.1 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X V (Portuose) 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europea '89 
X 

30.7 
26.1 
14.7 

1,7 
1 J 8.0 

2.6 
1.5 
4.4 
5.8 
2.5 

Europe*'84 

1 

X 

40.3 
26.0 

9.6 

4.9 

5.7 
8.5 
3.2 
1.3 

— — 
— 

Poetiche '87 
X 

29.3 
28.7 
13.6 
2.9 
1.6 
4.6 
7.9 
2.7 
2.6 

— 3.7 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E I V (Monta Sacro) 

USTE 
Europeo '89 

X 
Europea'84 

X 
Politiche '07 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PU 
Part Radicale 
MSI-DN 
PSOI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

25.7 
29.6 
13.1 

1,2 
1 J 9.S 

2.5 
1.3 
4.1 
6.9 
2.1 

31.6 
29.2 
10.1 

J « 
5.9 

11.0 
2.5 
1.5 

— 
— 
— 

23.2 
31.8 
13.0 
3.8 
2.5 
4.8 
9.8 
2.1 
2,4 

— 4.4 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E V I I I (Casiiino) 

LISTE 
Europea '89 Europee 'I 

X X 
Pomicile'87 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
OP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europe 
Altri 

37.1 
25.7 
13.6 

1,1 
1 J 7.1 

3.3 
1.5 
3.2 
4.1 
2.4 

49.4 
23.8 

7.7 

J » 
4.1 
7.6 
3.6 
1.4 

— 
— 
— 

36.0 
28.0 
12.8 

1.7 
1.1 
3.5 
7.0 
3.0 
2.2 

—.. 2.6 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X I I (Laurent™) 

USTE 
Europea'89 

X 
Europee '0 

X 
Politiche '07 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicele 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

23.2 
31.1 
14.0 

1 6.0 
J 8.3 

2 6 
1.3 
4.0 
7.1 
2.3 

29.8 
30.5 
10.7 

] -
5.5 
9.5 
2 9 
1.4 

— — 
— 

21.1 
34.3 
13.3 
4.7 
2.8 
4.8 
8.3 
2 1 
2.2 

— 4.8 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X V I (Monteverde) 

USTE 
Europea'88 

X 
Europee '84 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicala 
MSI-DN 
PSOI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

25.1 
30.9 
12.6 

1 5.8 

J 87 
2.5 
1.5 
4.0 
7.0 
2.1 

31.4 
30.9 

9.8 

] " 
5.6 
9.9 
2.6 
1.6 

— 
— 

23.3 
33.2 
12.6 
4.3 
2.3 
4.5 
8.6 
2.2 
2.3 

4 S 

C I R C O S C R I Z I O N E X V I I (Preti) 

USTE 
Europee'89 

X 
Europea'84 

X 
Politiche '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L, verde Europa 
Altri 

22.5 
33.3 
11.7 

1,0 
1 J 10.1 

2.4 
1.2 
3.6 
6.4 
1.9 

26.9 
34.0 

8.6 

] 9.8 

5 1 
11.2 
2.4 
1.5 

— 
— 
— 

19 3 
36.5 
11 7 
4 5 
3.2 
4 5 
9 6 
2.1 
2 3 

— 4.2 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X I X (Primavalle) 

USTE 
Europea '89 

X 
Europee '84 

X 
Politiche '87 

X 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

28.1 
30.4 
12.9 

K.6 
1 J 8.4 

2.5 
1.3 
3.9 
5.7 
2.2 

] 

_ 

35.6 
29.9 

8.6 

6.9 

5.1 
9.2 
2.8 
1.5 

— 3.8 

-~ 

25.7 
32 8 
11 7 
3 3 
2 6 
4 4 
8 2 
2 5 
2.3 

Ih ; c }tO 
COMUNE D I VITERBO E PROVINCIA 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob, 
L, verde Europa 
Altri 

Europee '89 
X 

31.4 
34.7 
12.8 

1 2.9 

J 9.7 
2.2 
0.8 
1 6 
2 6 
1.3 

Europea '84 

] 

X 

37.1 
33.9 

9.3 

3 4 

2 4 
10 1 
2 5 
0.8 

— — 
— 

COMUNE D I LATINA E PROVINCIA 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europee '89 
X 

22.0 
38.2 
17.1 

1 » 
J 9.0 

2.8 
1.2 
1.9 
2 7 
1.4 

Europea *84 

) 

X 

28 8 
36.1 
11.9 

4 0 

3 1 
11.0 
3 4 
1.4 

— 
— 
— 

nel 
Politiche '87 

% 
23.3 
35.5 
11.7 
2.5 
2.7 
3.4 

13.1 
1.7 
1.3 

— 2.7 

— 

Politiche 87 
X 

13.0 
45.6 
15.2 
2.2 
1 4 
3.2 

11.6 
2 6 
1 4 

— 2.5 

— 

[e province 
COMUNE D I R I E T I E PROVINCIA 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europe*'89 
X 

28.0 
37.3 
15 3 

1 2.9 
J 6.4 

2.4 
0.9 
1.3 
2 3 
1.2 

Europa* '84 

] 

X 

31.2 
38.1 
13.4 

2.7 

1.9 
8.5 
2.8 
1.1 

— — 
— 

Politiche'87 
X 

24.9 
33.5 
17.3 
3.6 
1.1 
1.9 

12.0 
1.5 
1.3 

— 2.2 

— 

COMUNE D I FROSINONONE E PROVINCU 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob 
L. verde Europa 
Altri 

Europe* '89 

% 
21.5 
41.0 
14.2 

l " 
1 7.3 

7 3 
1.0 
1.3 
2.0 
1.0 

Europa* '84 

] 

X 

28.1 
40.1 
10.5 

3.0 

1.8 
8.5 
6.6 
1.1 

— 
— 
— 

PolHIch* '87 
X 

16.2 
38.4 
11.4 
4.7 
2.1 
2.5 

11.6 
8.6 
1 2 

— 2.2 

— 

C I R C O S C R I Z I O N E X V I I I (Aurelia) 

Europa* *89 Europa* '84 Politiche '87 
USTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

25.5 
33.4 
12.3 

1,8 
J 8.6 

2.6 
1.3 
3.7 
5.8 
2.1 

32.7 
33.4 

8.5 

] 6.5 

5.3 
9.4 
2 5 
1.4 

— 
— 

23.S 
36.6 
11 5 
3.2 
2.2 
4.2 
8 2 
2.2 
2.1 

3.8 

— 

- C I R C O S C R I Z I O N E X X (Cassia) 

— USTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Verdi Arcob. 
L. verde Europa 
Altri 

Europa* '89 
X 

Europa* '84 
X 

Polltich* '87 
X 

24.7 
31.3 
11.8 

8.5 

8.8 
2 3 
1 0 
3 6 
6 0 
2.1 

31.4 
29.4 

8.3 

13 2 

4.6 
9.4 
2 2 
1.1 

22.1 
34.1 
11 2 
4.9 
3.9 
4.3 
9.3 
1.8 
1,7 

4 1 

22! 'Unità 
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112 

4666 
115 

5100 
67591 
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RIMMUTILI 
onto intervento 

Carabinieri 
Questura centrali 
Violi) dal fuoco 
Cri ambulanza 
Vigili urbani _ 
Mocorso stradale , , . 
SinatM 495M75-7576893 
Centro antlvtlanl 490663 
M 4957972 
Guardi» madlea 475674-1-2-34 
Pronto «occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 5311507-5449695 
Aled, adolescsnti 660661 
Par cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
s Camillo 
S, Giovanni 
Fatebebafratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Piavo 
8 Eugenio 
Nuora Reo Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Canili u tar imrh 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appli 7992718 

77051 
5873299 
33064036 
3306207 
36590168 

3904 

S. Cosimato: sarà migliorato 
il servizio di pulizia 

ConUftità, 
in riferimento all'articolo >S Cosimato assediata dalla 

ipìaatunr pubblicalo il 38 maggio si precisa che la situa
zione descritta può venlicarsi a volte, alla chiusura del 
mercato e può permanere sino intomo alle ore 15-15 30 
ora in cui normalmente gli operatori aziendali completa
no le operazioni di pulizia del mercato e della piana 

Sono in corso contatti con la I Circoscrizione per miglio
rale Il servizio di raccolta In tutto il territorio circoscriziona
le, Ipotizzando, ih particolare in piazza S Cosimato com
patibilmente con le esigenze di arredo urbano, il posiziona
mento di Idonei conleniton 

Francesco Ugolini 
(presidente Amnu) 

Anche il Centro anziani 
deve pagare i diritti Siae 

Cam Unni 
• I l i quando un sindaco comunista fece apnra i Centri an

ziani noi abbiamo ripreso a vivere ci incontriamo per (are 
quattro chiacchiere, feste da ballo ed altro e non ci sentia
mo più Soli II 9 maggio scorso però, al nostro Centro di via 
Filippo de Magistris 21 e arrivata Una circolare dal dirigente 
capo della VI Circoscrizione il cui oggetto «Pagamento dirit
ti Sia», Centri anziani sociali per trattenimenti danzanti», 
non ci favorisce 
-> A «ol place ballare, ci mantiene giovani e ci fa bene alla 

salute. VI sembra giusto che la domenica, che per noi è 
giorno di solitudine pio di ogni altro, restiamo completa
mente soli in casa? I nostri figli con le loro famiglie vanno a 
divertirsi E noi? 

Jl Centro, dopo l'arrivo della circolare ha deciso di rima 
fiere aperto solo per chi gioca a carte o a bocce Allora ci 
domandiamo perché non far pagare anche a chi fa una fé 
stada ballo in casa i diritti d autore7 

Insomma, noi prendiamo una pensione da fame, pa-

9Marno tutte le tasse e siamo ancora del bravi e onesti citta-
tnle ci viene sempre tutto a sfavore Perché? 

Un gruppo di anziani 
del Centro di via MagiatrU 

Vogliamo l'illuminazione 
nella zona «malfamata» 

Comunità, 
questa lettera fa seguilo a numerose e ripetute richieste 

ai vari Enti competenti (Comune Enel Acea ecc ) per I il
luminazione delle vie Caprese e E. Nalhan 

La nostra zona 6 «malfamata» spacciaton e drogab circo
lano impunemente durante II giorno e si moltiplicano con il 
buio rendendo la zona impraticabile Sembra di vivere con 
il coprifuoco e la gente ha il tenore di circolare nel vicoli 
circostanti via della Magllana Nuova Ci* * molto pericolo
so per l'Incolumità del cittadini che strapagano le tasse e 
non hanno neanche II diritto di nncasare e far nncasare 
tranquilli I loro ragazzi Non a caso gli scippi sono moltipli
cati (lavoriti soprattutto dal buioj per non parlare poi del 
ragazzi che sì drogano sugli scalini della chiesa di via Ca
prese 

Seguono le firme degli abitanti 
di via Caprese e « a Nathan 

Almeno una giustizia morale 
per la morte di Vincenzo 

Cora Unità. 
il 1» giugno mio padre è stato ricoverato ali ospedale 

Santo Spirito per un notevole gonfiore degli arti interiori do
vuto ad uno scompenso cardiaco Al reparto dove da 3 an
ni entra ed esce, e età un letto disponibile ma la suora del 
primo plano quando ha capito che si trattava di Vincenzo, 
ha detto che non poteva accettarlo perche disturba la not
te, chiama la moglie fischia dice parolacce e vuole man
giare saporito mentre la sua dieta e senza sale il pronto 
soccorso lo spedisce in sala Baglivi, parte antica dell ospe
dale 

Vane volte mio padre chiede di volersene andare, per
che non vuole stare ai comodi degli infermieri -Una volta 
qua una volta la Mi sono stufato, me ne voglio andare» 
Sapendo che la malattia gli fa dire cose a volte esagerate, 
non ho dato peso alla faccenda Noto però che il campa
nello di soccorso ha I fili scoperti Gli chiedo come mal e lui 
mi risponde che sono stati gli infermlen a staccare i fili ti
rando il letto 

Parlo con il primario e altri dottori e chiedo come mal da 
un giorno ali altro a mio padre avevano messo le ruote sol 
to inetto Mi rispondono con tutta normalità che la sera lo 
trasportano dai suo posto di ricovero in una sala lontana 
dal reparto e dalla sorveglianza dell'unico infermiere che 
giocando a carte aveva perso e quindi toccava a lui fare la 
notte mentre gli altn due dormivano in tondo al reparto di 
sabitato da pazienti Vincenzo ha vissuto nove notti di di 
sperazione In quella sala d aspetto senza poter suonare per 
aver un bicchiere d'acqua senza nessuno che lo confortas
se Ho chiesto al dottori che forse il cambiamento di corsia 
poteva fargli venire una polmonite, mi rispondono che è 
quasi estate e l'aria e calda 

Aggiungono con orgoglio che quella sala d aspetto è più 
sterne della corsia Ma per stenle che cosa intendono' In 
quella stanza si gioca a carte, si fuma fino a tardi e ci giron 
zolano i gatti 

Suesto è quanto gli è accaduto da vivo Vincenzo è mor-
omenica ! 1 giugno e lo hanno portato in cella frigorife

ra Al momento aeiresposizione della salma ci accorgiamo 
che papa ha la barba funga ed è senza dentiera Ci lamen
tiamo con il capo dell obitorio ma risponde che fare la bar 
ba al morto non è compilo suo Mia madre sostiene che 
questa lettera non lo riporterà In vita e mi prega di lasciare 
le cose come stanno ma in cuor nostro vogliamo lutti una 
giustizia almeno morale 

Quanti altri morti hanno sulla coscienza e quanti ancora 
cadranno nelle mani di quesli incompetenti? 

Loretta BernaPel 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni inlmtll morii 

580034075310078 
Alcolisti inanimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stridali 5544 
Radio taxi 

36704994-38754984-8433 
CoopMitot 
Pubblici 7594568 
TassistiCS 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

&P ifl 'JRDMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i t o v i » 
Acea. Acqua 
At t i : (Mei. l u » 
Emi 

575171 
575161 

3506581 
G i i pronto Intervento 5107 
Frattazzi urbane 
Sip servizio guitti 
Servizio borsa 
Comuni di Borni 
Provlncn di Romi 
Regioni Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316441 
(tosslcodi-

pendenzi, ilcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevenditi biglietti con
certi) 4746954444 

Acotrat 
Ufi Utenti Atte 46954444 
SA FÉ H (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
PtxtyexpriM , 3309 
City eros» 86165278440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 

SS3fó ' 6 » 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale B CB 

ANTONELLA MARRONI 

DB Cento, ccntocinque mi
nuti per serata, un contenitore 
di spettacolo e varietà, ospiti, 

Spurie mobili e fisse- e questa 
a quinta edizione di «Riso In 

Hai)'. La rassegna «he inizia 
oggi e finirà domenica 6 stata 
presentata al Teatro Sistina (è 
ii secondo anno che si svolge 
nel tempio di Qarinei) in 
pompa magna Presemi molti 
concorrenti, ex concorrenti 
quest'anno ospiti amici, la 
conduttrice Monica Nannini. 
gli organizzatori Silvana.? Usi 
Natoli alias Spaziozero il re
gista Massimo Cinque 

Venti 1 comici scelti tra una 
cascata di provini (almeno 
duecento, giura Natoli), quat
tro per sera abbinati ad un 
contenitore scenico con ospiti 
fissi come la South Rrver Jazz 
Orchestra che apnrà ogni se

rata al suono di Malalemmma 
fé TotO la musa ispiratrice 
della rassegna), Angelo Or
lando e Roberto Russoniello. 
già coppia nell'edizione '88, 
poi spenmentala in D o c , le 
sorelle Bandiera, che non 
hanno bisogno di presenta
zione Accanto a queste co
lonne fisse, moleranno molti 
altn attori e personaggi «Af
frontare il teatro - spiega Mo
nica Nannini - è per me sem
pre molto emozionante per
ché sono PiO che alno una 
"televisiva" La telecamera mi 
dà sicurezza, cosi come il fat
to di sapere che la regia televi
siva, con il montaggio, é in 
grado di dare ntmo alla tra
smissione In scena è diverso, 
sono sola e la tenuta della 
spettacolo dipende dal ntmo 
che 10 saprò dare In fondo 

quella di oggi è solo la mia 
settima volta in teatro, dopo le 
serate di "Riso In llary" del-
I anno scono», 

Il costo della rassegna non 
supera i 150 milioni, in parte 
coperti dalla pubblicità del 
Radio Corriere Tv, in parte ad 
incasso C'è anche la possibi
lità che Raidue riprenda l'ulti
ma serata, quella con i cinque 
finalisti del concorso, ma fino
ra niente è sicuro *Le prove 
saranno durissime - spiega 
Massimo Cinque - si provera 
tutto il pomeriggio per dare II 
ntmo giusto allo spettacolo». 
CU esordienti, comunque, 
hanno già avuto, chi pio chi 
meno, esperienze televisive, 
Nelle loro brevissime biografie 
spiccano infatti partecipazioni 
a telefilm e spettacoli di varie
tà altn hanno esperienze pio 
direttamente teatrali p cine
matografiche Curioso il tatto 

che, a differenza dell'edizione 
del 1987 in cui ci fu una parte
cipazione dn massa» di attrici, 
§uest'anno le donne sono 

uè e entrambe in coppia con 
un uomo, Spulciando a caso 
fra i nomi in rassegna, ricono
sciamo Beppe Lametta (in 
scena domani). Il Lenny Bra
ce di casa nostra ospite fisso a 
Samammda; Leonardo Petnllo 
(sempre domani) giocoliere 

della lingua italiana, nonché 
abile Arlecchino, Rufus e Pari. 
de che come (Mando e Rus-
sonlelb hanno calcalo le lee
ne del piccolo teatro-cabaret 
Anellini. Gennaro Cannavac-
cruolo (in scena venerdì) soli
sta, dopo anni di compagnia, 
in uno spettacolo che a Roma 
ha latto moltissime repliche. 
7J darà quel fior Biglietti da L 
25 000 a L 12000 

La silenziosa follia 
dei versi di Hòlderin 

STEFANIA CHINIARI 

m È Weiblmger visita mi-
dertin il secondo spettacolo 
della rassegna «Esordi mirati*, 
I iniziativa del politecnico che 
si propone di presentare gli 
spettacoli d'esordio di alcuni 
giovani autori teatrali degni di 
attenzione Giovane, anzi gio
vanissimo e il ventiquattrenne 
Giancarlo Di Giovine, autore e 
regista dell'opera, in scena fi
no a questa sera, ispirata al 
poeta tedesco Hotderlin e al 
suo rapporto con il «signorino 
Weiblinger» 

Hoiderlm nato nel 1770 già 
nel 1802 a poco più di tren-
t anni diede preoccupanti se* 
gnali di schizofrenia Ricovera
to nella clinica psichiatrica di 
Tublnga [u dimesso poco tem
po dopo e dato in custodia al
la famiglia del falegname Zirn-
mer che lo alloggiò nella sua 
casa torre, incastonata nelle 
mura della città Holderlln vis* 
se in quella casa per trentaset
te lunghi anni prigioniero del 
la malattia, progressivamente 
incapace dì realizzare qualsia
si forma di comunicazione e 
di dialogo eppure splendida 
mente capace di creare versi 
lercissimi e intensi Da Heideg 
ger a Jakobson proprio que
sta sua particolare condizione 
esistenziale, questa scissione 
tra lo smarrimento comunica
tivo e I intatta se non maggio* 
rata capacità di scrivere veni, 
è stata oggetto di approfonditi 
studi filosofici e linguistici 

Lo spettacolo di Di Giovine 
c| mostra Holderlin in uno del 
numerosi incontri con il giova
ni studente Weiblinger, uno 
dei pochi a lungo ammessi al 
suo cospetto Nella semplice 
ma efficace scenografia di Sil
via Codignola un cortile ro
tondo attraversato da sciabo
late di luce su cui si affacciano 
te finestre della stanza de) 
poeta, vediamo Holderlin ro
tolarsi nella terra, abissato nel 
buio della follia e assistiamo 
alt impetuoso ma vano tentati

vo del giovane visitatore di pe
netrare in quel silenzio, in 
quelle insensate risposte Tor
mentato e impotente, Weiblin
ger amva ad insultare e per
cuotere il maestro, senza rice
vere che parole sconnesse 

Questa violenza fisica e ver-
baie riassume le difficoltà del
lo spettacolo di Di Giovine, lo
devole nella messa In scena, 

meno nella scrittura dramma
turgica di un testo che pur es
sendo poetico e Incalzante, 
non riesce ad esprimere tutta 
la complessità della situazio
ne Fulvio D'Angelo e un Wei
blinger un po' esagitato e con
venzionale nelle reazioni del 
giovane studente romantico, 
Adnano Wajsko) e l'obnubila
to HOlderlln e Sofia Lenzetti la 
premurosa figlia del falegna
me Zimmer, 

Pomeriggio 
in musica 

e j j Musica spettacolo ed 
una pacifica invasione per tor
nare a vedere sorridere piazza 
di Spagna Uà proposta è di 
Radio proletaria e del Centri 
sociali organizzati che hanno 
organizzato per oggi alle 17 
un lungo pomenggio di spet 
tacolo e di socializzazione 
con musica di strada ed esibì 
zioni libere L iniziativa vuole 
Inoltre contestare qualsiasi 
tentativo di chiudere la piazza 
e la scalinata di Trinila dei 
Monti in seguito ai violenti 
episodi dei giorni scorsi ai era 
Infatti parlato della possibilità 
di controllare [accesso ad 
uno dei punti più belli e noto
riamente più frequentati della 
città 

Una scena di «Weiblinger visita 
Hijlrjenrt», Angelo Orlando (sopra), 

un disegno di Marco Petrella (a ds.) 

Rock a scuola 
vidno 
al capolinea 

MASSIMO DE LUCA 

• i tanno scolastico è ormai concluso ed 
anche la rassegna «Musica nelle scuole» che 
ha toccato nel suo lungo percorso molti licei 
ed istituti tecnici della capitale è giunta quasi 
al capolinea In questi giorni si e svolta la semi 
finale della terza edizione invece dei soliti cor 
uh polverosi o delle palestre degli edifici scola 
siici, le otto band selezionate hanno avuto a 
disposizione per le loro esibizioni i locali più 
raccolti e I atmosfera più ufficiale del «Classi
co* Molti ragazzi e parecchi gemton si aggira
vano per i| iazz-club, abitualmente teatro di si
tuazioni più eoo/ 

Di tutti i gruppi che si sono avvicendati nel 
corso della serata alcuni hanno dimostrato di 
avere qualche possibilità m più sia per ta qua
lità delle proposte sia per la maggiore origina
lità del proprio sound In questa categona nen 
trano sicuramente i «Destir» Ino composto da 
giovanissimi con un repertorio già ben coltau 
dato ed un preciso punto di riferimento nel 
rock n roll più tirato e stradaiolo la loro giova 
ne età rappresenta una garanzia per li futuro 
Nello stesso filone dei «Destir» si collocano i 
«Death Reflection» gruppo fortemente influen 
zato dal dark anche se ancora molto acerbo. 
ma con delle canzoni dai sinceri contenuti so
ciali (obiezioni di coscienza e inquietudine 
giovanile) 

1 «Seawolves» f a i più applauditi al Classico 

stabiliscono invece un rapporto intellettuale ed 
al tempo stesso istintivo con la musica sopra! 
tutto nella composizione dei brani dovuto for
se alla presenza di alcuni elementi «fuori quo
ta* nel) organico della band che si lascia ap
prezzare per i continui cambi di ritmo e per 
1 uso puntuale del fiati 

Dal concorso nazionale che ha allargato I 
confini della manifestazione, sono stati selezio
nati I napoletani -Vortice* ed i romani «Six 
Days Later» Ambedue le formazioni hanno 
messo in evidenza una discreta professionalità 
ed un sicuro affiatamento ma le loro sonorità 
risultano un pò canoniche Alle più meritevoli 
fra le band esibitesi nella semifinale 1 Iniziativa 
«Musica nelle scuole* concede I opportunità di 
incidere dei provini e quindi interssanti sviluppi 
futuri su vinile grazia ali interessamento del) e-
tichetta Bmg Anola L appuntamento con la fa 
se finale della rassegna è fissato per il 15 luglio 
al Campo Boario (ex mattatoio) padrini ed 
ospiti d onore della serata saranno i musicisti 
del Banco 

Bardi-Coccia 
o della 
espressività 
poetica 

I L A CAROLI 

B Nella piccola e acco
gliente gallena «Eralov» in vi
colo del Cinque c'è «lo spazio 
abitato* una mostra-confron
to di due artisti, un pittore e 
uno scultore assai diversi per 
formazione ma con un deno
minatore comune una gran
de espressività poetica Alber
to Bardi, scomparso alcuni 
anni fa, è qui presente con la 
vivacità dei suoi ultimi dipinti 
degli anni Ottanta, e Sandro 
Coccia con le sue suggestive 
Installazioni, Si pud dire che 
abbiano, questi due artisti. 
una gran voglia di leggerezza: 
Bardi «abita* questa bianca sa
la con i suoi segni passionali, 
tracciati sulla tela o sulla carta 
con una tessitura fitta e coin
volgente, che ricorda le trasfi 
guranti creazioni di Tobey e 
di Twombry, con dei riferi
menti anche a Pollock e at-
1 action painting per il flusso 
irrefrenabile di cromatismi Fi
lamenti griglie «taches* di co
lore che fanno della superficie 
un campo di energie in cui 
guizzano scintille di coniar* 
cuiti luminosi e dinamici 

Sandro Cocaa usa matenali 
da costruzione, mattoni, tego
le sampietrini di selciato e 
perfino elementi dell «opus re-
uculatum* di scavo che nella 
loro nuda rusticità ricomposte 
in un contesto metaforico e 
poetico sembrano presenze 
fantasmatiche, totem, gabbie 
o paraventi fatti quasi di nulla, 
effimeri e depenbili come ap
parizioni oniriche Coccia è fi
glio ideale di Melotti nella ca
pacità di negazione della scul
tura che non sarebbe più fatta 
di «pieno* ma di •vuoto* e 
quindi ormai quasi priva di 
corpo e di peso, ironizzerebbe 
su se stessa Anche nei piccoli 
formati, e addirittura nelle 
sculture gioiello in argento 
Coccia sa espnmere una festo
sità teatrale e ludica che fa 
sempre prevalere il concetto 
di «forma» su quello di «mate-
na Qui esposte sono anche 
delle sedie scultura dove la 
funzionalità del design si 
stempera in un gioco futurista 
del genere di Balla o Depero 
(Galleria «Eralov* vicolo del 
Cinque 14 fino al 30 giugno) 

GIORNALI 01 NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galloria Colon
na) 
Esquilino. viale Manzoni (dna-
ma Rovai), viafe Manzoni (& 
Croca in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
FJam.nto corso Francie; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 
LutfovisJ' via Vittorio VaMlo 
(Hotel Excetslor • Porta Pfn-
ciana) 
Partali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi vie del Tritone (H Mes
saggero) 

«Riso in Italy», la rassegna da oggi al Sistina 

Siamo comici o caporali? 
• APPUNTAMENTI I 
Ungi l i r u M * L'Associazione Italla-Urss organizza in» 

corto di russo propedeutico e per turisti (due lezioni 
settimanali, martedì • venerdì, ore 18-20) Inizio mar-
tedi prossimo. Informazioni ai numeri 4614.11 0 
46,4570. 

L ' u n t a r » dal quark alle quasar II libro di Gabriele Ah 
ciati viene presentato oggi, ore 18, alla Libreria P a t i i 
Nuovi (piazza. Montecitorio 60) Intervengono Marcello 
Fulchlgnoni, Cosimo Palaglaono, Remo Rufflnl. 

La Spirale La coop di lavoro culturale ha In programma 
per giovedì, presso il parco Dorla Albano, un dibattito 
su «Cos'i la festa festa religiosa e festa laica, parlia
mone con », alle 2115 si esibisce il complesso ban
distico di Campagnano 

Namibie t Botswsna Un viaggio-spedizione con m e n i 
fuoristrada viene organizzato da «Genti e paesi» (viale 
Carnaro n 9, telef 89 84 22) Periodo 27 lugllo-29 ago
sto, ii viaggio si concluderà - per chi vuole - c o n la di* 
scesa delle rapide dello Zambesl con il gommone, 

BemarditaHlorese Una mostra di bellissimi piatti artistici 
(40 pezzi in ceramica) è ospitata fino ad oggi al Forum 
M e r a r i via della Madonna del Monti 109 «Le culture 
indigene - dice I artista cilena - sono cariche di sa
pienza E un peccato che non si conoscano a sufficien
za tutti i loro segreti» L'esposizione è visibile tutti I 
giorni dalle ore 17 30 alle 20 30 

Tra protezionismo e liberalizzazione dei mercati. Nuovi 
asserii internazionali In agricoltura Dibattito promos
so dall'Istituto «Alcide Cervi» per oggi (inizio ore 9) 
presso la Sala biblioteca del Cnel, Via O Lubln n, 2. 
Relazioni di Guido Fabiani, John Marsh, Paolo Guer
rieri e Pier Carlo Padoan, Interventi di Michele Oe Be
nedicite, Carlo Bernini Carri, Giovanni Galizzi, Marcel
lo Gorgoni, Carlo Barbarella, Giuseppe Barbero. 
Gianpaolo Cesarotti, Francesco De Stefano, Ugo Ma-
rani, Carlo Perone Pacifico, Vito Saccomandj, 

Eliporto al Gemelli Oggi alle ore 16 verri Inaugurato l'e
liporto del Policlinico universitario •Agostino Gemelli» 
(largo Francesco Vito 1). presenti il cardinale vicario 
Ugo Poletti e il ministro per la Protezione civile Vito 
Lattanzio 

Cile, uno sguardo dall'esilio II libro del sociologo sileno 
e presidente del Cile democratico Antonio Lesi (che 
ritorna ne! suo paese dopo 13 anni di esilio in Italia) 
verr i presentato domani, ora 18, nella sala dei Cena
colo (piazza Campo Mi r i lo 42) Interverranno Luciana 
Lama, Aldo Anlasi, Giulio Orlando, Franco Ippolito, 
Enzo Bianco Presente l'autore. 

Donna poesie Oggi, ore 18, presso il Centro femminista 
internazionale di via della Lungara n. 19, Incontro con 
la poesia di Anna Malfalera 

• QUESTOQUELLOI 
Man Rey La mostra fotografica allestita nel saloni di Vil

la Medici (Viale Triniti del Monti, 1) è stata prorogata 
al 25 giugno 

«Il castello «Aitante» Il libro è il momento conclusivo a 
riassuntivo di un progetto multimediale di studio a 
sperimentazione sulla creatività infantile organizzato 
dalla compagnia teatrale «GII Alcuni» (diviso in Ira 
parti metodologia, sperimentazione, lavori fatti da 
bambini e adulti) Chi volesse avere una copia del li
bro può rivolgersi ali Ufficio organizzativo delia com
pagnia telefonando al numeri 0422/65 650-67 02 90 

Ruotalibera La città In bicicletta cinque passeggiate 
ecologiche per le vie della capitale Programma gio
vedì «Il pasetto di Borgo Pio» giovedì 29 «Cocomerata 
a piazza Vittorio» (l'appuntamento è sempre alle ore 
20 30 a piazza Augusto Imperatore) Informazioni al n 
telef 30 98063 

I MOSTRE I 
Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad og

gi di produzione europea e americana Galleria nazio
nale d'arte moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-
14 lunedi chiuso Fino al 2 ottobre 

Otto ritratti del Seicento olandese Dal depositi della Gal
leria d arte antica, via delle Quattro Fontane 13 Ore 9-
14, domenica 9-13 Fino al 25 giugno 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Doris Pamphlll Piazza del Collegio Romano 1/a 

Orario martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13 
Opere di Tiziano, Velazquez Filippo Llppl ed altri 

Galleria dell'Accademia di San Luca Largo Accademia 
di San Luca 77 Orario lunedi, mercoledì, venerdì 10. 
13 Ultima domenica del mese 10-13 

Galleria Borghese Via Pinclana (Villa Borghese) Orarlo. 
tutti i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orario feriali 9-
14, domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano, Ru
bens, Reni ed altri 

Galleria Pallavicini Casino dell'Aurora Via XXIV Maggio 
43 E visitabile dietro richiesta ali amministrazione 
Pallavicini, via della Consulta 1/b 

• FARMACIE I 
Per sapere quali tarmacle sono di turno telefonare 1921 

(zona centro), 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma
cie notturne. Appio, via Appla Nuova 213 Aurelio: via 
Cichi, 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esquilino: 
Galleria Testa Stazione Termini (tino ore 24), via Ca
vour, 2 Eur viale Europa 76 Ludovisl piazza Barbe
rini, 49 Monti, via Nazionale, 228 Ostia Lido: via P 
Rosa 42 Parlo": via Bertolonl, 5 Pletralata: via Tlbur-
lina, 437 Rioni, via XX Settembre, 47, via Arenula, 73 
Portuense. via Portuense 425 Prenestlno-Centocelle; 
via delle Robinie 81 viaCollatma 112 Prenestlno-La-
blcsno: via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo, 213 
piazza Risorgimento 44 Prlmavalle piazza Capocen
tro, 7 Ouadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tuscolana 
927, via Tuscolana 1258 

• PICCOLA CRONACA •BME>sMK>M«j««>«M 
Culla É nata Roberta Ai genitori Paola Polito e Ivano Ca

rissimi e alla sorellina Laura gli auguri dal compagni 
delle Sezioni Ostia Centro e Rosa Luxemburg, della 
Zona e dell Unità 

l'Unità 
Martedì 

20 giugno 1989 



VIDEOUNO 

O r » 1 1 «Dancing Day»», tele-
novele; 1 3 1 Mary Tyler Moo
ra», teUWm; 13 .30 «Dancina 
Oaye». telenovela; 1 4 . 3 0 Tg 
Notò» •commenti; 17«Mod 
Squd», talafilm; 1 8 . 3 0 «Dan
cing D a y » talanovala; 1 9 . 3 0 
To Noti l i * a commanti; 2 0 
•Mary Tyter Moora», talafilm: 
3 0 . 3 0 «Chicago '86». film; 
3 2 . 3 0 Giallo roaao a viola, 

TELEROMA 5 6 

Or» 1 0 Cartoni animati: 12 
Film; 14 «Flore aelvaggio», ta
lanovala; 1S.30 Giorno per 
giorno; 1 6 . 4 0 Cartoni anima
ti: 17 .10 «Mary Tylar Moora 
Show», telefilm: 19 .30 «Fiore 
aelvaggio». telenovela; 2 0 . 3 0 
Film; 0 . 1 6 Film. 

• PRIME VISIONI I 

A C A K M Y N A U l . 7.000 
Vii S t i r a i , 5 (Piani Boloonil 
Tel. 486778 

0 InupariblH di David Cranenberg: con 
Jmmti kon i . H (16.15-22 301 

Fimi ve**». S 
l . 6.000 

I I I . 851195 
0 Nuovo clnem» Pirirjlio di Giusep
pa Tornitore; con Philipp* Noni • BR 

. (17.30-22.301 

' lmiCavoif.33 
L 6.000 

Tel, 3211686 
Scuola di mostri di Frad Dettar • BR 

(17-22 301 
ALCtOr* L. 6.000 
Vis L di (Mina, 36 Tal. 8360830 
AMBASCtATOfUSEXY L 5.000 
« a Montata»». 101 Tal. «841290 

Film por adulti (10-11.30-16-22.301 

AM8ASSAM L. 7.000 
V.Aaaidimla digli Aglni. 67 
W. 8406801 

Q Rsin Msn di Barry Lavtnson; con Du-
llin Hoflman • OR (17-22 301 

AMERICA L 7.000 
V«N.oMOrmh,6 Tal. 6816168 

Il fluido eh» uccido * C. Rurali; cn 
Csndy Ciarli. Joi Senau - H 

(16.30-22 301 
ARCHMCDC L. 8.000 
Via Archimedi, 71 T«(. 876567 

Uni donna In carriera di Mei Nichols; 
con Metani! GritTith - BR 

(18.30-22.301 
ARBTON 
ynOcaron», w 

L 8000 
_Tet.3212587 

New Yorh Itcrlei di M. Scorse». F. 
Coccoli l W. Alien • BR (17-22.301 

AMITONI 
GHHriiCotawi 

L. 8.000 
Tal. 6793267 

Il libi» della «lutigli di W. Oiinev • DA 
(16.30-22.301 

ASTRA 
Viale Jor», 226 

l . 6.000 
Tel. 6176256 

torciere di ghiaccio di Richard Benta-
mln; con Klm Biiinoi • FA (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.TmcoHnl,745 

L. 7.000 
_Te*. 7610666 

scuote di monrl é Sun vVmiton - BR 
116.30-22.30) 

AUOUITUJ L. 6.000 L' indluratofndM dal peccato di Pe-
C.eoV. Emanuela 203 Tel. 6B7S465 *oAlmo*)vr.co(iCriiliniSi™iiMPa-

scull. Jullete Serrino • OR 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCWONI L 6 0 0 0 
V. degli Sdorati 84 Tel. 3581094 

SALETTA iLumiem: I tenamento di 
Orpheo (20.301: U Tarn (16.30): 
Berlino; Unioni» di una grandi o t t i 
122.301. 
SALA GRANDE: H pianiti a ra t ro 
(16.301; l o ipeccMo (IBI; Ouertiire 
120.301; S C W I V I d'amore (21.301 

BALDUINA 
P.ieBHdulni,t2 

L. 7.000 
Tel. 347592 

Donne eull'orlo di una citai di nervi di 
PIOTO Almodovar; con Carmen Mauri • 

J R (17-22.301 
l . 8000 

P l i n Barberini, 25 Tal. 4751707 
Ó Une vedove allegre ma non troppo 
di Jonathan Damme; con Michelle Pferf-
fer, Matthew Modini - BR 

116.30-22.301 
•LUEMOON 
Vi i dei 4 Cantoni 63 

L. 5.000 
Tel. «743936 

Film per adulo (16-22.30) 

CAPITOL 
VI» 6. Sacconi, 39 

L. 7.000 
Tel, 383280 

0 Un'altra donna di Woody Alta; con 
Gena Rowlanda • OR (17-22.301 

CAMAMCA L, 8.000 Spettacolo ad inviti 
Piana Caprinici, 101 Tal. 6792465 
CAPRANICHETTA L, 8.000 
P,s»Montetrtorio, 125 Tal. 6798957 

I miai vicini ione «irnpitlcl i l Bri/ira) 
Tevernler; con Michel Piccoli, Christine 
Panel • E (VM14I (17.30-22.301 

CAB8IO 
Vie Cam», B9» 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Robin rloed di W. Dianey 117-20) 

COLA DI RIENZO 
PiensColaarllenjo.SB 
Tel. «676303 

L B.000 Chiuiuraeativa 

1.6,000 
_Tol. 295606 

L'ardara di ghiaccio di Richard Beni»-
roln; con Klm Bsslngor • FAO6-22.30I 

IOEN L. 8,000 
P.n» Cole «1 «eneo, 74 Tel. 6878652 

0 Borrmsld i .rulline r» Coi™ Serrasti; 
con Oaniel Auleul, Firmine Richard - BR 

(17.46-22.301 
EMtUSV L 8.000 
ViaSloppinl. 7 Tel. 870245 

In fuga pir tra di Francis Veber; con 
Nic* Nolte. Manin Short - BR 

(17-22,30) 

V.k Regine Mergherrti, 29 
Tel.e6»18 

Stress de vsmpiro di Nicolai Caga; con 
Marta Concnita Alonso - H 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 2 L 9.000 
V,taoWEt»rCito,44 Tel, 50106521 

New York storiai t i M. Scorine. F. 
Coppolil W. Alien • 6R (17-22.301 

ESPERIA 
PlamSonnlr»,37 

L. 5.000 
TU. 682BB4 

0 Turlita pir ciao di Lawrence Ka-
sdan; con William Hurt, Ksthleen Timer -
0» (17-22 30) 

ITOMI L. 8.000 
Piinain Lucine, «1 Te1,6876125 

• Ifein Mon di Barry Levinson; con Du, 
stin Hoflman-DR 117-22.30) 

EURCINE 
VtaUsn.32 

L, 6.000 
Tel. 5910986 

D Mery per eempre di Meco RISI, con 
Michele Placido. C i n t o Amendola - DR 

116.30-22,301 
EUROPA L. 8.000 
Cor» d'ima, 107/1 TM. 665736 

Hglttima dlfeaa di Serge Leroy, con 
Christopher Lambert, Calude Brasaeur -
OR (16.30-22 30) 

EXCELSIOR L 8.000 
Vis B.V. del Carmelo. 2 Tu. 6982296 

• Mirrakuh express di Gloriale S«i-
vatorea, con Diego Abatantuono • BR 

(16 30-22 30) 
FARNESE L. 6.000 
Campo de' Fiori Tel i 

Mignon 1 p u l i t i di Francese! Archibu
gi; con Stefania Sandrelh • BR 

(1645-22 301 
FIAMMA L 8 000 
Via eludati. 51 Tel. 4751 ICO 

SALA A: Un grido tulli notte di Fred 
Schopiai: con Moryl Streep, Sam Nuli -
DR (16.30-22 30) 
SALA B: 0 Piccoli univoci di Ridty 
TorjnsHl: con Sergio Castellino, Nancy 
Bla • 6R (15.45-22.301 

GARDEN L 7.000 
Viale Trastevere, 244/e Tel. 582848 

In fugo per tre di Francis Vaber; con 
Nldt Nolte, Martin Short • BR 

116 30-22 30) 
GIOIELLO 
VleNomentani,43 

l . 7.000 
JTll. 864149 

0 Talk Radio di Oliver Stona; con E. 
Jtogoslm (16 30-22.30) 

GOLDEN 
VlaTa-anto,36 

L 7.000 
Tal, 7696602 

H libro delie giungi» di W Disney - DA 
(16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 8.000 
TU. 6380600 

Un emore une vite di Taylor HaBkrord, 
con Jeaiica Lange - S (17.30-22 30) 

MOUOAV 
largo 8. Marcete. I 

L 8.000 
Tel. 856326 

Fei North di Sam Shepatd; con Jessica 
Lsnoe. Charles Durmng 116 30-22.30) 

L. 7.000 
_Td. 582495 

le lettrice é Munsi Denlle, con Mimi 
M B U - B R 116.30-22 301 

«INO 
Vii Foglino, 37 

L. 8.000 
Tal 6319541 

Ò Piccoli equivoci di Ricky Tognazzi. 
con Sergio Cimllmi, Nsncy Brilli - BR 

116.30-22 30) 
MADISON L 6 000 SALA A' Splendor di Ettore Scola, con 
vleCnisbrsrs, 121 Tel 5126926 Marcello Mastrojannl. Mainino Troni -

BR 116.30-22.301 
SALA 8: Fantasmi de logora di Neil 
Joardan, con Peter O'Toole - FA 

_ 116 30-22.301 

Q B R 

Or» 12 «Michel» Strogoff», 
sceneggiato; 13 «la Dama da 
Roaa», telenovela: 16 «Mafal
da», cartoni animati: 18 «Mi
chele Strogoff». eeeneggleto; 
1 8 . 3 0 «La Dama de Ross». 
telenovele; 2 1 . 1 0 Telefilm: 
2 4 Telefilm: 1.30 «Segreto rjj 
famiglia», acaneggiato, con 
Ugo Pagliai. 

gpei *^ROMA 
• 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; D A : 
Disegni animiti; DO; Documentario; DR; Drammatico; E: gotico; 
FA: Fantaicenia; 0: Giallo; r t Horror; I * Musicali; SA: Satirico; 
8: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST; Storico; W: Wa> 

M. RETE ORO 

O r * 1 0 «The Btverty Hillbir-
liea», telefilm; 10 .30 «Sol da 
bstey», telenovela; 1 1 . 3 0 
«Saliste», cartoni animati; 
1 6 . 3 0 Le principe»»» delle 
nelle; 16 .46 «The Beverly Hit-
«jillie»». telefilm; 18 «Koaei-
don», telefilm; 19 .45 Vetrina 
di offerta: 2 1 . 2 0 Americe'a 
muaic; 2 3 . 3 0 Tgr flaah: Umi
lio. 

TELETEVERE 

Or» 9 .15 «Canzoni bulli e pu-
p » , film; 1 1 . 3 0 «Taur re fer
i a bruta», film; Or» 1 5 Tela-
film; 16 I fatti del giorno; 
1 6 . 3 0 1 protagonieti; 1 9 Co
me in cielo coel in terra; 
1 9 . 3 0 I fatti del giorno; 2 0 
Telefilm; 2 1 . 3 0 «Il colora del
la palla», film; 2 3 . 2 0 «DlavoH 
rossi», film; 1 .00 «Lo voglio 
morto», film. 

TELELAZIO 

O r * 1 0 «Guerra f r i Basitala», 
telefilm; 12 «The Beverly HR-
efailMss». telefilm: 1 6 . 3 0 «Co-
nen/PfeMCchh», cartoni art-
mali; 1 6 . 3 0 «Batman», tela-
film: 17 «Guere fra gHaai l i i . 
telefilm; 1 9 . 4 6 «Viviana*, te
lenovela; 2 0 . 4 8 «The Baverre 
Hillibilliee», M M k n ; 2 1 . 3 5 
«Doc Etltot». telefilm: 2 2 . 6 0 
•Gorgo», film. 

PASQUINO 
Vicolo dal Pedi. 19 

t 5.000 
Te. 8603822 

0 6ltd di Clini Eestmod; con Foresi 
YVhnakB.OR (16-22.40) 

PP.ESIDF.NT L 5.000 
Vie Appi» Nuovi, «27 Tal. 7610146 

Remo» tutte le novità sua/ero» 
_ (11-22.30) 

MAESTOSO 
Vie Appiè, 418 

l. 6.000 
Tel. 766096 

MAJE8TIC L. 7.000 
Vie SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 

Bambole acsesslno di Tom Mollanti • H 
(17.30-22 301 

D Merrakech ciprea» di Gabnele Sai-
vatores: con Oiego Abatantuono • BR 

(16 30-22 301 
MERCURV 
via 01 Porta C u t * , 
6873924 

L. E.OOO 
- Tei. 

Film per edultt 

rusacAT 
vìe Cero!. 98 
OUniNAlE 
Vie Netta!*, 190 
aUHUNETTA 
VtaM.MInghetli,S 

REALE 
Pisa» SOMA» 

P.EX 
Corso Trieete. 118 

l. 4.000 
Tel. 7313300 

L. B.000 
Tel. 462653 

L 8.000 
Tel. 6790012 

L 8.000 
Tel. 5610234 

L. 6.000 
Tel 864165 

RIALTO L 6.000 
V» IV Novembre, 156 Tel. 6790763 
RITI 
Via» Somalia, 109 
RIVOLI 
Vta Lombardie, 23 
HOUSE ET N M 
Via SalanaSI 
ROVAI 
VIIE. Filtra, I7S 

StrFERCejetMA 
VI» Viminale, 53 

UMVERSAl 
Via Bari, 18 

1.8.000 
Tel 837481 

L 8000 
Te). 460883 

L 8.000 
Tel. 864305 

L 8.000 
Tel 7574548 

L 8.000 
Tel. 4B54S8 

L. 7.000 
Tel. 6631216 

VIP-SDA L. 7.000 
Vi» Galla e Sldemi. 20 
Tal. 8395173 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOvTNEUl 
Fistia G. Pepa 
AMENE 
Piene Sempione, 18 
AOUILA 
vìe L'Aquile, 74 

L3.000 
Tel. 7313308 

L 4.600 
TU 890817 

12.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTCMOVK L 2,000 
ViiMacerel», 10 Tel. 7003527 
MOUIHI ROUW 
Via M. Cori*», 23 

NUOVO 
lergeAlckngN,) 

ODEON 
Ksaa Repubblica 

PALLADRJM 
Fu» B. Romano 
SPLENOfD 
«a Pier dee» Vta» * 
ULISSE 
Wi Unitine. 354 

VOLTURNO 
V«Vor»mo,37 

•• iMeit-e*! • in 

L 3,000 
Tel. 5582350 

L 5.000 
Tel. 688116 

l_ 2.000 
Tel. 464760 

L 3,000 
Te). 5110203 

L 4,000 
Tel. 620206 

L 4.500 
Tel. 433744 

L 6.000 
Tel. «27557 

Vanni» e» Rie placar» mieto onima-
lesce 111-22.30) 

Sotto 8 muto qtnei tutto 
116.30-22.301 

0 Nuovo Cinemi Pemdtao di Giusep
pi Tornetoro, con Plutone Norret - BR 

(16.45-22.301 
0 Le ratelieeil pericolosi 4 Stephen 
Froarc; con John Makovich • DR 

117.30-22.30) 
0 Un peaee di nomi Windi d Chor-
lea Cnchton; con John Clees», Jemie Lee 
Cui» - BR 117-22.30) 
Dorma Ertine» e 1 cuoi figli di Janna 
Hermes,»» (16-22.30) 
«cuoi» di mostri di Fred Dittar - BR 

(17-22.301 
late gasi loet di Bruco Weber - E 
(VMI6I 118-22.301 
Vicolo dar» di Paul Lynch, con Harvoy 
(Certe). Ieri Melar (16.30-22.301 
• fluido die uccide di C. Ruual, con 
Csndy dar*. Joe Seneca • N 

(16.30-22.30) 
Ù Mary per lempre 4 Mirco Risi: con 
anche» Pleddo, Claudio Amandoli - OR 

116.30-22.30) 
0 le retaiionl pericoloie di Stephen 
Fresri; con John Makovich - DR 

(17.30-22.30) 
0 Romuld e Juilitt» di Come Ssr-
rtlu: con Daniel Auteur), Frrmme Richard 
- BR (16.30-22.301 

Manne e le profondi visite (11-24) 

Film per edotti (11-22.151 

le eignare del averli 

Film per «duro 

Desideri e eerveteloni (16-22.301 

0 Sono loculi di Jmithen Kaplan; 
con Jorio Foste • KeHy incanii - DR 

(16.30-22.301 
Fini per aduni 

F*np» ecuti 

•osca dolce a mariti fravnthl 
(11-22.30) 

Fini par adulti 

Sor» «frinito 

A22URTOI«LM(Vlifoédl6Turio« 
-Tel. 3581094) 

DEI PICCOLI 
Vis» orili Pinete, 15-
T»l. 363485 

L 4.000 
Vis» Borghese 

Reno 

Chiusure estiva 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vii Tinnirai Anace 15/19 
Tel, 492405 

I bambino d'oro or M. Rehie 
(15.30-20.301 

GRANDE SCHERMO 
Vis Tepolo. 13/e Tel. 3610864 
ORAUCO L 5.000 
Via Perugie. 34 

Tel. 7001785-7822311 

Riposo 

«.LABIRINTO L. 5.000 
Vie Pompeo Meglio, 27 
Tel. 312283 

SAU«:Ueumota t» | l 9 -22 3ol,Ba-
adid cete (20.30) 
SALA B: Il mago di Oa (versione origin»-

Jsl 116307-22 30) 
SALAID.IS.U. 
VilC.DlLoliil2«/B 

TOUR l . 3.500-2.600 
Via degli ErrutcW, 40 
TU. 4957762 

Riposo 

"Ripeso -

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO 
ViaRidl. l e 
CARAVAGGIO 
« i Penino, 24/8. Tel. 864210 

Papi in viaggio d'affari 117.30), La ri-
vtnclM 1201; Kremer contro «ramar 

J2I,60| 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Fan per adulti (15.30-22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 6440046 flipoao 

FRASCATI 
POLITEAMA Ugo P e r n i 5 SALA A: Un grido nane notte di Fred 

Schepiil; con Moryl Streep DR 
116 30-22 301 

SALA B: Piccoli equivoci di Rlcky To-
gmuti: con Sergio Cestelertto e Nancy 
Bri l -BR 118 30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Nuovo cinema Paradiso « Giuseppi 
Tornatoti: con Phiiepe Notrot - BR 

. (16,30-22.30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tel. 9456041 
Codini di Hvold eeefcor, con Jimei 
Woods-DR 116-22 301 

VENERI L. 7 000 Tel 9454592 ""usure KW" 

MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Tal. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
vi» PeOonirri Tel. 56031B6 L 5.000 

D'eattt i le gonni volino 116-221 

METROFOUTAN 
Vii (W Coreo. 8 

L 8.000 
Tal. 3600933 

Cocaine di Harold Becker, con James 
Wooda, Sean Young • DR 

M6J0-22 301 

SISTO 
Vie de Romagnoli Tel. 5610750 

L 8000 

MarrakKh Eipreee di Gabriele Salva-
toree: con Diego Abitantuono - 6R 

_ _ _ _ , 116 30-22 301 
Un'altra donni di woody Min, con Gè-

DR 117-22.30] 

Via Viterbo, 11 
L. 8000 

Tel. 869493 
Dlaamlitede di Gianfranco Gabidu: con 
Massimo Ospporto, Laura Oel Sol 

(16 30-22 301 

SUPERGA 
Vie delle Moina, 44 Tel. 5604076 

L. 8 0 0 0 

LI Mery par eimpri di Meco RISI, con 
Michele Placido. Claudio Amendola - DR 

116 15-22 301 

MODERNETTA L 5.000 
W»n» Ripuntile», 44 Tel 460285 

Film par adulti 110-1130/16-22 301 

MODERNO L 5.000 '" Film per adulti 
P i m i Repubblici, 45 Tel, 460265 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 Congiunxioni di dui luni 

NEW YORK L 8.000 
vladaaeCev.,44 Tal. 7310271 

0 Raln Min di Berry Lsvinaon, con Du-
«in Hoflman • DR (17-22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Ripoio 

VELLETRI 
PARI» L 8000 
VtaMegneGrecie,112 Tel. 7598668 

New York «or i l i di M. Scortese. F. 
Coppola e W. Alien -BR 117-2230) L 5.000 

Red • Toby naimlcìemlcl di W Disney 
116-22.15) 

SCELTI PER VOI IIIJIIIIIIIIUIIII1BII 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Uscito nuovamente dopo il feati-
vai di Cmnes, in una verdone lie
vemente accorciata (ora dure due 
ore). iNuovo Gnome Peradlao» 
ha conotoluto finalmente II euc-
ceseo che avrebbe meritito fin 
darl'jntaio. E un film fresco, che 
ceree (e trova) la commozione 
con mezzi sinceri. Ed è. eoprat-
tutto, un messaggio d'amore el 
cinomi di une volte, vieto nelle 
sale e non davanti al piccolo 
•ciurmo televisivo. Tote, regiate 
di euccesso, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove A 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezioniate 
del cinemlno locale che lo inizia, 
anni prime, Ul'emore per I film. 
Per Toro Aunvieggionel peeaato 
che lo porta a ricordare l'infanzie, 
le prime emozioni, I primi emori. 
Brev|»sM Philippe Noiret e il pic
colo Salvatore Caldo. 

ADMIRAL. QUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLE-
__ ORA... MA NON TROPPO 
FYooaculmanto non piaceri come 
eQuetcosn di travolgente», ma a 
ugualmente divertente. Inventore 
OT une commedia dai toni cupi e 
epiritosi Instarne. Jonathan Dam
me si confronta quiconuncleiaf-
co del cinema americano: Il gan-

Gtar movie di ombionte mafiose. 
vedove allegra ma non troppo 

e une ball» fanciulla blonde IMi-
chelle Pfaiffer) eterica del codici 
aerare mafiosi. Rimaste lenza 
marito, vuole rifarsi una vita a va 
a vivere in un modesto apparta
mento; ma il boss, innamorato di 
lei, non le dà tregua, mentre un 
mUdettro egente delle Fbi la spia 
per altri motivi. Spassosi I duetti 
tra la Pfaiffer e Matthew Modino. 
me le coie migliori sono i titoli di 
codi: un'autentica sorprea»... 

BARBERINI 

Martha Pllmpton • Grma Rcjwlaivjj In una scena del film «Un'altra donna» 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diratta» da Cannes, ecco arri
vare sugli schermi «Piccoli equi
voci». di Ricky Tognrzzzl. tratto 
dalla fortunata commedie di 
Claudio Bigagll. Alcuni interpreti 
aono cambiati, ma nata Sergio 
Costellino, nel ruolo dall'attore 
dleamorato e incostante che, do
po aver abbandonato Francesco, 
continue ed abitare nelle cu» ca
ie. Piicodremme in Interni, reci
tato In pre» direne de ed giovani 
attori in piene forme. «Piccoli 
equwoci» conferme lo »tato di 
grazie del nuovo cineme neliino: 
irniente e iMery per tempre» e e 
cMerrekeeh Eipreee», a un film 
eaaolutamonte da non mancare. 

KING. FIAMMA (Sala B) 

O ROMUALDOJULeETTE 
Delle regiate di «Tre uomini e une 
culle», un'elrre commedie guno-
aa che perle con leggerezze di te
mi Importanti. Romuald è un Im
prenditore dello yogurt glovene e 

•pregludicito meno nei guai de 
due soci: Jullette A une donne 
delle pulizie negre che. mosse e 
compassione, risolve i problemi 
del padrone. Me nel frottempo 
succedono tante cosa, le pia im
portante delle quel! al chiame 
emore. Allegro e vivece. «Ro
muald & Juliette» effronta la que-
atione razziale con invidiabile fre-
achezza: il punto di vista A rassi
curante me non per questo meno 
importante. Belle le musiche in 
stile blues. 

EDEN. VIP-SDA 

O MERY PER SEMPRE 
Al quinto film. Marco Risi fa il 
grande ulto. Dalla caserme di 
«Soldati» (Il suo titolo preceden
te) peaee el carcero minorile ce 
Palermo, dove 6 ambientata la vi
cende taaa a violente di «Mery 
per eempre». Michel» Placido a 
un prolasso» di glnnesio che 
sceglie di Insegnare e I sloveni 
detenuti: per lui a le sconvoloente 
immirilone in un univano o) ao-
prusl, dova le leggi menate non el 
discutano. Interpretato da un 
gruppo di straordinari ragazzi pre
si «dalla stradai, il film al ispira 
ali esperienze reale del professor 
Aurelio Grimaldi. Un'onere di Im
pianto quasi neorealista. Da ve
dere. 

EURCINE. SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRE88 
Tono film di Gabriele Servatone. 
recaste mitene»» nato col teetro e 
passito el eineme. Si chiama 
«Merrakech Espress», un road 
movie spiritoso e «Incero, aene le 
irwfenaaggtni tipiche del filone 
rimpetriete. Quoterò trentenni mi-
leneii obbediscono el ricetto del
le memorie e partono per il Ma
rocco. dove Birra in galeri il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni che dovrebbero 
eervire e unger! le rotelle giusto... 
Contrappuntato dalle note bluesy 
di Roberta Ciotti e dille canzoni 
di Dalla e De Gregori. «Merrakech 
Espressi A un'ottima prova d'at
tori (tutti In presa drenai e un 
Maggio i p e i » commoventi et-
torno el temi cMl'emlcizie. 

EXCELSIOR, MAJESTtC 

complicità fra due paraone che 
non el eono mei conosciute... 

CAPITOL 

D UN'ALTRA DONNA 
Orme! ci elemo abituati: Woody 
Alien rlcenzfe un cepolavoro ogni 
dodici mesi, enche meno. In que-
eto nuovo gioiellino mette e con
tetto le n e consuete partner, 
Mie Farrow, con un'attrice per lui 
eliolite. Gene Rowlands, giè con
aorte e compegn» drlevoro (Mio 
scomparso John Celiavate». Al
ien non compare come ettore, si 
limite e dirigere, reccontindo la 
•torte di una dome cn». da une 
parete del u n uhlcto. «ente «fil
trar»» le contusioni di un'altre 
donne che el confide e un psicoe-
niliiti. Nasce cosi una avana 

O LE RELAZIONI 
^ PERICOLOSE 
Ovvero, come nosco une mode: E 
il primo dai due film (l'altro a 
«valmonn di Milo» Formanl iipi-
reto al celebre romanzo epistole-
re di Chodertoe de Leclo» «Lee 
llelion» dengereuiea». scritto elle 
vigilie delle Rivoluzione Ireneo». 
Lo eceneggle Chrietopher Ham-
pton, che già ne firmo une ridu
zione teatrale, lo dirige Stephen 
Frove, uomo di punte del nuovo 
cewnetiritennlco. la noria liber
tine delle e/Mctte emarose di une 
marche»» e d un visconte, uniti 
nel tremare B mele, divento co»1 
un «veicolo» per alcuni dei miglio
ri ettari wnericonl delle ultime ge
mutone Glenn Cose. Michelle 
Pfoiffer e John Milcovich. per ni
tro lievemente impacciati nai de
bordanti costumi del '700. 

REALE. UNIVERSAl 

D RAM IMAN 
Orso d'oro el festival di Berlino. 
cenKdato alle bellezze di otto 
Oscar, è l'ormai famoso film lui-
I tautismo». Dustin Hoffman 
(bravtaaimol vi interpreti il ruoto 
di un uomo che non riesce ed 
evere contini con il mondo: non 
parie, non comunico. E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egli si 

ritrova ifSdeto el frate!» nithue, 
ungicvaTOttoipigtiotoopéenodi 
vite che è epparenternente rop-
posto dot parente meleto. Eppure 
tre I due, durante un viaggio lun
go tutta l'Amene», rteocono »*-
retto e aolawtetj. Accanto al eu-
perfetrvo Hoffman, 1 dover») Tom 
dul ie e Valerle Golno. Deige 
Barry Levrneon («Good Martina 
Vietnam», ePkemid» di paura»). 

AMtrVsSAOE. 
ETaLE.NEVVYOIW 

O MSEPARABIU 
Oa un fatto ri cronaca evvenuto a 
New York nel primi anni Sanatila 
un horror Inconiueto cerino a st
retto de David Cronenberg, E la 
etorle di due gemelli ginecologi. 
ricchi e forno»!, me legetl de Sri 
r o n p m rratioio. eh» aarecMe-
ao kicrlel da una dorme, unettri-
ce, affetta da una emoaaiiaaa» 
dolo mellone alle ovale. Senza 

rnozzefleto, Cronenberg Impagi
na un thriller cfelta dai»», iieu-
•troMi«i»»ngoeci»te,tuttoo) 
T°$ y"^*™ • «a»™»»" i™>* 
che el edorjpi» con grand» nnu^ 
o t t k ^ f f i v t ó * m , - , - , , 

ACAOEMVMAU 

O SPLENDOR 
Il clneme come fortilizio, caria» 
memorie, come poeto eri cui d -
ecutere e confronterò le Mae. Et
tore Scola, con «Splwdor», ran
de Il auo omaggio alla aria clne. 
metogrefiCB, in questo ceeo una 
piccole iato di Provincie che ve
diamo nell'arco d cinquantanni. 
dalla gloriosi nascita all'inglono-
aa chknura. Anche ae ella fine... 
Non è un grandi Scole, mei mo
tivi tipici del registe d «C'ereve-
mo tanti ametl» ci aono tutti: l'e-
micizia che si sgretola ma non 
muore, l'incedere delle Storie, e* 
scherzi del tantino, Bravi, co
munque, gK interpreti, con una 
menzione per Meuimo Tronu, 
proiezionleta «mengie dnemu 
che ceree d adeguare le proprie 
v£aac^lioegfcVoldoe»iloi-

MAOISONlSalaAl 

O TURISTA PER C A M 
De Urwrence Kaadan, tegWe d 
«Evivtdo caldo» a dal iQrande 
JeoYJoa, una vagteomrnedla «ha 
rischiaci deluderei suol tene. Ep
pure iTurls te p « ceso» e un fum 
curiosa, per II eottoteeto eentt-
mentele, per le bizzarri» d cene 
annotazioni d eoa turno, par la ve
rità del piccoli rneccaniemi aand-
menteli. William Hurt < uno eortt-
tored guide turlstlch»per uomini 
or offerì che non emeno viegpiitre. 
Il suo motto e: «In trteggn come 
nelle vita i mano è meglio». C 
infatti la sua d un'eslstenze ojuie-
ta e vanquille, che nemmeno la 
morte del figlioletto rleece e 
«motore più di tanto. Eppure una 
atravegente eddostreelce d «ari 
riuscirà dova falli la mogli»... 

ESPERIA 

• PROSAI 
ALICE 81 COMPANY CLUB (Via 

Monte della Farina. 36 • Tel 
68796701 
Domani alla 18 Giochi di comunica
zione e di espressine II pubblico 
come protagonista 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porla 
Labicana. 32 - Tel 2872U6) 
Alle 21 16 A come Strindberg di 
Augusl Strindberg, con Marcello 
Laurenris e Stefania Chesss 

COLOSSEO (Via Capo ri Africa. S/A -
Tel 7362551 
Vedi spazio danza 

ELETTRA (Via Capo d Alnca, 32 -
Tel 73158971 
Alle 21 15 Humorror di Barbera e 
Aronica, con la compagnia Agora 
60 Regia di Enzo Aromca lUltime 
2 repliche) 

FURIO CAMILLO IVia Camilla. 44 -
Tel 78877211 
Vedi spano danza 

GIULIO CESARE IViale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 3533601 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagione 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19. tutu i 
giorni esclusa la domenica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 
Campagna abbonamenti e aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orario collegllino 10-13 e 15 30-20 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro
mano. I - Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 15 Mammostro 
di Pino Pavia Con Maria Teresa Ca
soari. Daniele Tosco Tuo Vittori 
Regia di Roberto Maralante 
SALA B Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
6896807) 
Alle 21 16 La noria di Sawniy 
Bean di Roberto Lenci. con la com
pagnia Mela Teatro e Alternimeli-
co Regia di A Belli 

OLIMPICO (Piatta Gentile da Fabria
no. 18 Tel 393304) 
Vedi spazio rock 

OROIOQK) (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 65487361 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 .00 
N «gra to dalla vite scritto e diret
to da Alberto Bassetti Con Cathe
rine Istomm 
SALA GRANDE Riposo SALA OR
FEO (Tel 6544330) 
Riposo 

PARIOU IVia Giosuè 8orsi. 20 - Tel 
6035231 
Alle 2200 Gallina vecchie fé 
buon Broidwiy di e con Cullali. 
Droghetti Toschi. Insegno, con La 
Premiata Onta 

POLITECNICO IVia G S Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 2 1 X fiordi Miriti - WH-
bllnen atstt» HoaMiriln di Gian
carlo D, Giovine 

SISTINA (Vis Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Riso In Hary Festival delle 
corniciti 

TEATRO DUE IVicolo Due Mecelli. 
37 - Tel 6788269) 
Alle 21 Canti nel decerlo di Gia
como Leopardi, con Franco Ricordi, 
regia di Franco Ricordi 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A • Tal. 7362661 

Ali* 2 1 . Tra civtt l t . Spettacolo di 
dama con la Compagnia L D A Co 
reografiadi A Gain A Vito Musi
che di Marco Schiavo™ 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 78877211 
Alle 21 15 Batate ti. 8 di e con 
Paolo Liberati Compagnia cTradi-
menti Incidentali» 

VILLA MASSIMO (Largo di villa 
Massimo. 1-2t 
Domani alle 22 Hommiga a Darà 
Hoyar Spettacolo di dama con la 
coreografia di Susanna Linke 

CHIESA 8 . GIACOMO IN AUGU
STA {Via del Corso. 499) 
Alle 21 Concerto con musiche di 
Fauré 

CHIESA 8. PANCRAZIO (Isola Far
nese) 
Domanielle21 IV Giugno mualca-
la Valantano. Concerto con musi
che di Bach. Mozart. MendetssoN 
Chopm. Liszt 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
BOCCACCIO (Piana Tnlussa. 41 -

Tel 5818685) 
Rinoso 

Alle 22 Concerto con Tina Bellan-
di 

CAFFÈ IATINO (Via Monta Testac
elo. 96) 
Alle 2130 Concerto swing con 
Atoaaandro R U M O . Statano Ta-
vai-nata 

CARUSO CAFFI (Via Monte di Te
stacelo. 36) 
Alle 2130 Concerto con della New 
Ago Matflterranaa 

CLASSICO (Via Lifoetta. 7) 
Alle 21 30 Concerto della Bob Or-

EL CHARANQO (Via S Onofrio. 28 • 
Tal 6879906) 
Alta 2t_30 Concerto con il gruppo 

EURITMIA (Viale R Murn - Parco del 

Turismo, e ur - Tel 5915600) 
Alle 22 Concerto con il gruppo I I 
Hourt 

FONCLEA (Via Crescente. 02 / i -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto con Kawao» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

FALA2ZO CIVILTÀ DEL LAVORO 
(Viale Della Civiltà del Lavoro) 
Alle 20 Concerto di Bob Oyam 

TEATRO OLIMPICO <Pu« Contila 
da Fabriano, 1B - Tel 39 33 04) 
Domani alle 21 Concerto del grup
po folk rock inglese N t l t w . i l » 

TENDA A STRISCE! Via C Colombo 
- Tel 6422779) 
Domani alta 21 Concorto con EMa 
Costano 

rTA MAZZARELLA 
TV • ELETTROOOMESTICI - HI-FI 

vieMederjlied'Oro 108/d• Tel, 38,65.08 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• PeWknanti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docca 
• Vasche (dramessiogla 

m 
ESPOSIZIONE 

Tel . 3S.3S.S6 iparnmi «.» M H » « M O Orai ^ _ 

4 8 M E S I sema cambiali TASSO ANNUO 9 * FISSO 

L'handicap fuori dalla riKrva 

Tutti I mesi e articoli « inchieste e 

commenti e recensioni • notila 

flash dall'Italia a dall'estero e 

convegni a 

Radutone e abbonamenti: 
V. degli Orti. 60 

40139 Bologna, 051/444945 

COLOMBI GOMME 
Sondr io s.a.s. 

ROMA • VIA COLLATINA. 3 TEL. 2593401 
GUIDONIA • VIA PER S. ANGELO • TEL. 0774 302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71ITORRE NOVAI • TEL. 2000101 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

Grande vittoria 
del PCI 

MANIFESTAZIONE 
Martedì 20 giugno 

ore 18,30 piazza Navona 
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.V. asco Rossi 
dopo il nuovo disco, la tournée ed è subito 
un trionfo. L'Arma di Milano 
sembrava uno stadio e il concerto una goleada 

.K urosawa 
gira un film a 79 anni finanziato da una major 
americana: si chiama «Sogni» 
e racconta nove fantasie del grande cineasta 

CULTURAeSPETTACOLI 

All'inferno con Goodis 
UGO O. CARUSO 

• I Un biglietto di sola anda
ta per l'Inferno Probabllmen 
le è ciò che cercano quei si
gnori che vediamo nelle libre
rie dell'usato menine esamina
no pazientemente, con I ana 
di chi se ne intende, decine di 
volumetti Stalli dalla copertina 
stinta e un po' sciattata, scar
tando senza esitazione Aga 
tha Chnstie e John Dickson 
Carr, SS Van Dine ed Elleiy 
Queen Erte Stanley Oardner e 
Rex Stout Intrighi complessi 
tessuti da menti criminali non 
comuni e puntualmente «rlsol 
ti» come matematicamente da 
investigatori brillanti colli si 
curi infallibili II bene ed il 
male sono ben distinti e si 
puA star certi del fatto che alla 
line il primo prevarrà Quel 
lettore perù preferisce aggi
rarsi per contrade più buie 
dove II bene ed il male II de-
Ulto e la rettitudine sono illu 
minati da un lampione troppo 
fioco Qui non e e lieto fine 
irai iglò poveracci, uomini e 
oaitievChé (fascinano le loro 
esistenze alla deriva intrec
ciandole in un crescendo di 
ossessione e disperazione, 
prigionieri di Uri incubo senza 
catarsi. 

Slamo dalle parli della lette
ratura poliziesca definita mi
nore, quella ospitala sulle 
pùp'jmÓBtms, che di solilo 
deve attendere qualche lustro 
per essere rivalutata e nstam-
pala in eleganti raccolte bros 
sdraie A volte occorre più 
tempo di quanto non duri la 
v|Ui di uno scrittore Come nel 
caso di David Goodis narrato
re di razza del genere mero-, 
scomparso nel T67 ma rtsco 
i* r»W Francia grazie ad una 
Biografia di Philippe Gamler, 
che depurando la sua figura 
da tutte le fantasticherie attri
buitegli per anni sì rivela uno 
strumento insostituibile per 
Uria efficace rileltura in con
troluce della sua opera Inoltre 
Il regista americano Samuel 
Fulier ha realizzalo Un film dal 
suo Street ot No Return men 
tre Mondadori ha ripubblicato 
alcuni suoi romanzi nel volu 
me Piotando nero e, soprattui 
to il Mystlest di Cattolica si ap
presta a tributargli un omaggio 
in grande stile con un conve
gno il prossimo 24 giugno 
Condotto da Corrado Auglas e 
una,'fetrospettìva completa dei 
film tratti dai suoi romanzi 

Un analogo onore era stato 
riservato tre anni fa a Cornell 
Woolrich uno scrittore che ha 

•.più di un punto di conlatto 
con Goodis In entrambi la 
scrittura sembra scaturire da 
una urgenza emotiva che ra 
senta I Istena e che carica il 
linguaggio di eccessi e di simt 
Illudimi «he pur aderendo per
fettamente ai temi e alle situa 
aloni trattate può essere riletta 
Come un inconsapevole tenta 
Ilvo di autoanalisi Anche nel 
mondi evocati da Ooodis il ne 
ro avvolge ogni cosa I suoi 
personaggi sono essenzlal 
metile dei diseredati afflitti 
dalla miseria estenuati dalla 
fatica obnubilali dall alcool 

Preferibilmente cantanti falliti, 
poliziotti paranoici, mogli esa
cerbate e mariti inetti, catapul
tati dal destino come biglie di 
una roulette crudele che li de
posita sempre sul numero 
sbagliato 

Lo scenano è altrettanto in
variabilmente costituito da pe 
riferie degradate in cui questi 
tragici antieroi marchiali a 
fuoco dalla vita si aggirano 
randagi per bettole fumose al 
riparo dal gelo invernale o in 
lundi alberghetti dove I amore 
si compra al prezzo di una 
merce di contrabbando op
pure per i vicoli afosi e maleo
doranti su cui si affaccia un u-
manllà infida e rapace Una 
specie dt inferno terrestre ed 
una subumanità forse cono 
sciuta da vicino nel corso del 
le sue peregrinazioni notturne 
che lo avrebbero visto compa 
gno di vizi della fauna più sor
dida tra quella che popola I 
quartieri nen e malfamati di 
Filadelfia e di Los Angeles, se
condo la fama accreditatagli 
dalla vasta aneddotica svilup
patasi nel tentativo di calmare 
il vuoto di informazioni che 
circonda la sua vita Malado-
cumentatissima biografia di 
Gamier fa giustizia di questa 
aura da bello e perverso alla 
Dorian Gray, per riconsegnarci 
un personaggio bizzarro, soli
tario per molti versi sconcer
tante ma anche astemio, ava
ro fragile 

Dopo un sfortunato esordio 
•seno- Goodis scriverà per an
ni romanzi di aviazione pagati 
due centesimi a parola. Fu il 
successo di Dark passasi e la 
twsposaiooe ctnemateqralica 
realizzata nel '47 da Delmer 
Oaves (col titolo La tuga) con 
la coppia Bogart Bacali ad 
aprirgli la strada di Hollywood 
come sceneggiatore Appena 
trentenne Goodis lascia Fila 
delfla e la sua famiglia appar
tenente alla piccola borghesia 
ebrea per compiere il grande 
salto Ma la sua carriera alla 
Warner Bros è breve e non la 
scia traccia Dopo poco tem 
pò i rapporti con i dingenti 
della major si raffreddano e 
Ooodis toma a Filadelfia dove 
vivrà con i genitori fino alla lo 
ro morte di poco precedente 
la sua per le edizioni della 
Gold Medal sforna al prezzo di 
15000 dollari a romanzo an
che due o tic ttbn I anno ade 
rendo alle ngide convenzioni 
delle pubblicazioni seriali 

A leggerli si direbbe che 
Goodis mortificate le propne 
ambizioni di scrittore e degra 
datosi a pennivendolo ci vo 
glia parlare di se stesso attra
verso i racconti di innumere 
voti fallimenti dal pilota cadu
to in disgrazia di Cassidysgirl 
ali artista che diventa il consu 
lente di una banda di ladri in 
Stock Fnday dal cantante n 
dotto a barbone di Street ofNo 
Return al concertista che 
strimpella in un bar di Down 
there Rileggendo questi ro 
manzi alla luce della biografia 
di Gamier si colgopo subito al 

E da Cattolica 
il terrore arriverà 
anche via radio 

SILVIA QARAMUIS 

Una scern di "Tirate mi pianista., di Truffati!, In basto, Ooodis tra Bonari e la Bacali 

Il MystFest '89 dedica allo scrittore 
americano spesso saccheggiato dal cinema 
una rassegna di film e un convegno 
E forse si scopre un grande romanziere 

M Un grande palcoscenico 
in piazza sul fondo i 14 ele
menti dell'orchestra, al micro
fono gli atton «di scena* e gli 
altri - Daniele Formica, San
dra Collodel, Mattia Sbragia, 
Mano Maranzana, Paola Pita
gora, Ugo Pagliai, Paola Gas-
sman Paolo Bonacelli - se
duti un pò più in là, a rumo
reggiare e ancora I macchina-
n per gli effetti speciali e il re
gista, come un maestro d'or
chestra che diriga questo 
coro di suoni e voci sbattere 
di porte e tintinnio di bicchie
ri. Cosi la radio «si mette in 
scena», per quattro sere, dal 
28 giugno al pnmo luglio, a 
Cattolica non sorprenda se 
sarà la voce di Hitchcock 
(Paolo Lombardi) ad augura
re la «buonasera* facendo cor
rere un brivido lungo la schie
na perché saranno, ovvia
mente, «adiogialli» 

Cornell Woofnch, John 
Dickson Carr e Dashiell Ham-
mett avevano scntto e portato 
alla radio in America quesU 
gialli negli anni Quaranta, per 
la tene Suspense adesso arri
vano su Radiouno (in diretta 

SMtóKcfe 
proprio attraverso questa «rie 
di «Mistero in piazzai che la 
radio sperimenta lo dice il 
direttore di Radiouno Ennio 
Ceccanni - «.riupye frontiere di 
linguaggio», costringendo al-
I immaginazione sia il pubbli
co a casa che quello raccolto 
sotto il palco 

Verranno proposti due ra
diodrammi di Woolrich (forse 
il giallista più amato dal cine
ma, autore di La finestra sul 
cortile, La mia droga si chiama 
Julte e La sposa Ai itero), che 
insieme a Dickson Carr curò la 
serie di thrilling della radio 

cune ossessioni ricorrenti Ma 
è propno questa maniacali^ a 
conferire alle sue pagine un 
sapore forte ed amaro che ne 
fa un autore oggetto di culto in 
Francia dove gli ambienti cui-
turali intrisi di esistenzialismo 
to adottarono come uno spen-
mentatore sofferto di quelle 
leone sul male di vivere 

La sua fortuna ne) cinema 
francese è addirittura imbaraz
zante se rapportata alla sua fa
ma di scrittore A fiutare per 
pnmo in lui un filone d'oro è 
Pierre Chenal con Potuta Se
zione scomparsi del 56 C è 
subito un riscontra americano 
con L alibi sotto la neve di Jac
ques Tourneur e Lo scassina 
tote di Paul Wendkos entram

bi del '57 A nvendicare ai 
francesi la scoperta di Goodis 
e poi Francois Truffai" tresco 
di esordio con Tirate MI piani 
sta del '60 Dieci anni più tardi 
lo seguiranno Henn vemeuil 
nel fi con La cassa, remake 
de Lo scassinatore e René Cle 
mant con La corsa delia lepre 
attraverso r campi del 72 
Quasi ciclicamente la terza 
ondata si avrà negli anni Ot 
tanta con il delirante Lo spec 
chia del desiderio di Jean Jac
ques Beineix ( 82) Rue bar* 
bareàt Gilles Behat ( 83) pas
sato fugacemente m Italia co
me pure Discesa ali inferno di 
Francis Girod (86) Insieme 
ai già citati La fuga e a Le don 
ne erano sole girato da Vin 

cent Sherman nel 47 su sce
neggiatura di Goodis saranno 
tutti ripresentati a Cattolica 
per la gioia degli appassionati 
del noir E sarà anche 1 occa
sione per rispondere ad un 
quesito che da anni divide i 
gallofili era davvero Goodis 
un buon scrittore a dispetto 
del misconoscimento che an 
cora avvolge soprattutto in 
America la sua opera o soltan 
to un originale fornitore di 
spunti che avrebbero trovato 
nel cinema la loro suggestione 
più densa come pur dimo
strano dodici film da lui ispira
ti? Il confronto tra la pagina e 
lo schermo dovrebbe aiutarci 
a chiudere il caso una volta 
per tutte 

Un'assaggio del MystFest stasera in tv: parla il vecchio regista americano 

Fulier, il «noir» nato sulla strada 
Si c h i a m a Effetto noir e u n o «speciale» di Canale 
5 (s tasera alle 22,45) in vista del MystFest, c h e si 
a p r e venerdì pross imo II programma, cura to da 
A n n a P radeno e Elisabetta Falciola, p r o p o n e cu
riosità e personaggi tra gli ospiti l 'attore francese 
Eddte Cons tan tme e il regista amer i cano Samuel 
Fulier (pubb l i ch i amo qui di seguito ampi stralci 
dell 'intervista rilasciata alla P radeno ) 

• • Samuel Fulier un duro 
dal cuore tenero Anarchico 
ribello sempre controcorren 
le il regista di Conidoio della 
paura e del più recente II gran 
de uno rosso è uno degli ulti 
mi «indipendenti» del cinema 
americano Immancabile siga 
rone in bocca e voce arrochita 
dall alcool Fulier sarà ospite 
del prossimo MystFest dove 
probabilmente presenterà il 
suo nuovissimo Street of No 

Return 
Che cosa le place del genere 
noir? Le atmosfere o I per 
«onaggi? 

In genere me ne infischio de 
gli eroi dei film noir Per me 
dire Sam Spade è esattamente 
come dire Shirley Tempie' La 
vita è molto più tragica del ci 
nema Sherlock Holmes non 
esiste nella realtà nsolvere i 
delitti è molto più complicalo 
nella vita che nelle stone di 

«mistery» Credo che il vero in 
ventore del noir sia stato Wil 
liam Shakespeare II sipario si 
alza e appare un re che chie 
de «Quanti sono sopravvissuti 
alle stragi che ho ordinato7» II 
servo fedele gli risponde «Due 
nipoti ma li ucciderò al più 
presto- Invece il re si alza in 
piedi e gnda «No li ucciderò 
io stesso con le mie mani» 
Che cosa e è di più nero di tut 
to questo9 

Il suo nuovo «Street of No 
Return» è tratto da un ro
manzo del suo amico David 
Goodla Come vi slete Incon
trati? 

È stato dopo la guerra David 
venne nel mio ufficio per co
noscermi e mi regalò una co
pia del suo pnmo libro di suc
cesso Dark Passage da cui 

Delmer Daves aveva tratto 
quel film (La fuga ndr) con 
Humphrey Bogart e Lauren 
Bacali Ho ancora la copia 
con la sua dedica Dice «A 
Sammy Sono d accordo con 
te che le prospettive sono dav 
vero cupe Allora perché non 
proviamo a far Insieme qual 
che gioco in noir7» Erano gli 
anni delle caccia alle streghe 
quel bastardo di McCarthy ce 
la metteva tutta per renderci 
nera la vita 

Perché ha deciso solo que 
«l'anno di fare un film da 
Goodis? 

Credo che non si possa fare 
cinema senza giornalismo 
senza fatti concreti senza rap 
porto con la realtà Street of 
No Return racconta una stona 
cara al mondo di Goodis 
Whitey è un ex cantante di 

successo a cui una donna cat 
tiva Bertha ha spezzato le 
cordi vocali Cosi Whitey è di
ventato un clochard alcolizza
to che si trascina sognando di 
ritrovare la prostituta che ama 
Celia Bene ciò che più mi in 
teressa di questa stona è Io 
sfondo gli scontri razziali che 
si svolgono nel quartiere mal 
famato dove Whitey vive 

Nel romanzo questi scontri 
riguardano 1 portoricani 
della Pennsylvania Lei U ha 
attualizzati? 

Sì il mio film è pieno di pe 
staggi linciaggi incendi risse 
arresti Lei sa per quale motivo 
i bianchi e i neri si fanno a 
pezzi in America7 Per un moli 
vo soltanto la droga il crack 
È la mafia che controlla le 
strade dove si spaccia il crack 
e che spinge i bianchi e i nen 

Usa, La sveglia, considerato 
un piccolo capolavoro del ge
nere, trasmesso la prima volta 
il 9 marzo del '49 e Incendio 
nella notte (del 9 dicembre 
43) Di Dickson Carr viene 
messo in scena a Cattolica // 
boia non aspetta (9 febbraio 
'43) mentre di Hammett il 
padre dell «hard boiled» viene 
proposta l'unica sceneggiatu
ra sicuramente scritta di suo 
pugno per la radio (che con* 
siderava per altro un mezzo 
sciocco e inutile) è La dician
novesima perla dove il prota
gonista, «Il Grassone», è mu
tuato da Casper Gutnam, uno 
del personaggi chiave dei Fal
cone maltese 

La radio scende in piazza e 
trova anche le telecamere* 
una troupe di Raitre, infatti, n-
prenderà quello che viene de* 
finito un «happening radiofo
nico*. un «evento* «La diretta 
è necessana - spiega Aldo 
Zappali, autore e regista della 
sene - gtt attori hanno un pa
thos che non troverebbero 
mai registrando un dramma. 
Suf palcoscenico » muoveran
no "come ti facevi una volta"-
^ h « J § battuta al microfono, 
gU altrÌ;dlctrora'fare i brusii, 1 
rdmonVMa non è la "vecchia" 
radio è la radio 

L'idea di «Mistero in piazza* 
nasce dall'esperienaa di Sera-
ta Philip Marhwe, in diretta su 
Radiouno b scorso marzo da 
uno studio Rai «A Cattolica 
non e erano team abbastanza 
grandi - spiega Zappala - per 
questo abbiamo scelto la piaz
za Ma 6 un esperienza che 
può continuare c'6 tutta una 
sene: di Markrwe scntta per la 
radio, che si potrebbe realiz
zare in teatro e trasmettere in 
diretta* E il thrilling volò sulle 
onde medie 

a odiarsi Nei film noir in ge
nere e è un uomo che deve 
salvare una ragazza, oppure 
dimostrare la sua innocenza 
poi arriva Humphrey Bogart 
che dice come fosse Super
man «Fermi tutti ci penso io'» 
e lutto finisce bene Nella vita 
però non è cosi 

Ha visto altri film tratti da 
romanzi di Goodis? 

Ho visto Tirate sul pianista di 
Truffaut e Lo specchio del de-
sideno di Beineix con la 
Kinsky e Depardieu Beineix 
mi ha detto qualche tempo ta 
che io e lui siamo gli unici a 
cui il film è piaciuto 

Che cosa ricorda di Goodla? 
David era un uomo molto «se 
greto» gli piaceva star da solo 
Amava i clochard i vagabon 
di le persone comuni travolte 
dalla forza del destino contro 

la loro stessa volontà Per que 
sto credo che al centro dei 
suoi film noir ci siano soprai 
tutto i meccanismi del melo
dramma Non ha avuto molta 
fortuna a Hollywood Tutti era
no cunosi di sapere con chi 
andava a tetto, se era vero che 
viveva in modo «maledetto» lo 
non ho mai risposto alle do
mande dei cronisti pettegoli 
Mi dispiace solo che lo abbia
no riscoperto m ritardo igno
randolo quando era vivo 

Le piacciono le «dark la
dies-del film noir? 

Le adoro Ma lei sa chi è stata 
ta pnma vera dark lady della 
stona7 La zarina Catenna dì 
Russia1 Sceglieva gli uomini 
con cui dormire e quelli che 
non le piacevano 11 uccideva. 
Altro che Barbara Stanwick o 
Rita Hayworth' 

Tutta 
Genova 
in un 
videodisco 

•utì 
ftW! 

-Éfiid 
D ora in avanti, chi vorrà studiare la storia di Genova alfe» 
verso le sue piante e carte topografiche non dovrà più pe» 
sare ore e ore a spulciare antichi documenti vecchi di seco* 
li GII sari! sufficiente premere un tasto per far apparire fu di 
un monitor la carta prescelta con tutte le informazioni ne
cessarie risparmiando tempo e salvaguardando gli origiur 
li da ultenore degrado È stato presentato infatti ieri a Geno. 
va, nel museo di S Agostino un nuovo sistema di archivia-
2ione che consente di raccogliere su videodischi interattivi 
tutta la collezione topografica del capoluogo ligure. I peni 
di questa collezione che sono circa 4500, coprono un arco 
di tempo che va dal XVII secolo ai giorni nostri e compren
dono studi progetti, piante e piammetne che testimoniano 
la storia urbanistica di Genova 

È morto ieri a Roma, fri se
guilo a collasso cardiocirco
latorio e ali età di 66 anni, 
I attore Ennio Balbo, Balbo 
era nato a Napoli nel IM2 
ed aveva esordito in teatro, 
subito dopo la guerra, con 
Paola Borboni e I 

È morto 
a Roma 
l'attore 
Ennio Balbo 

Picasso In seguito aveva latto parte della compagnia di Gi
no Cervi della «Compagnia dei quattro» diretta da franco 
Enriquez e dello Stabile di Catania diretto da Turi Ferro, In-
terprentando ruoli pirandelliani. Era stato anche attore dì 
cinema vestendo i panni del cattivo in film come il gmma 
della emetta di Damiano Damiani e In alcuni western. Ulti
mamente aveva interpretato un lavoro teatrale dedicato al 
Leopardi 

Scomparsa La cantante Urica ed attrtet 
l'ittifra di origine italiana Tema Ti-
i «wnu re||| è moni a î o, Angeli» 
e Cantante ali età di 81 anni Nata a Po-
Tarsca Tintili la nel 1908 ed emigrala con 
teresa limil lalamigliaaNewYoritneìlI 
_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ anni Venti, Teresa TlwlllW" 
•»••••»••«•••••»••»•»•»•»«••»•«• Zia la sua camera come 
cantante d'opera facendo coppia con Nicolò D'Amico. F*f 
quindici anni condussero insieme una popolare trasmlulo-
ne radiofonica La Tirelli divenne molto popolare nel I9M 
interpretando uno degli episodi del noto serial Lucy ed io t , 
In seguito, fu Ira i protagonisti del film a padrino, Ecco 
i vincitori 
dei premi 
«Navicella» 

Sono stad assegnati 11 
•Navicella'89. dell'Ente del
lo spettacolo che verranno 
ufficialmente consegnati il 

limo durar* 23 giugno prossimo i _ , „ 
una cenmonla eh* al svol
gerà a Marciano della Chi*. 
na in provincia di Area» * 

che sarà ripresa da (taluno Per il cinema i premi tono maa" 
assegnali a Lina Wertmuller, Liliana Cavam, Maurilio N | 
chetii e Leandro Castellani Nella sezione teatro, premiati 
Mariangela Melato, Luca Ronconi e la scuola di teatro «U 
scaletta., per la televisione, ira gli altri, Pippo Baudo. Lio 
Beghln, Anna Banani, Maria Giovanna Elmi, Gianni toMMi 
H. Rosanna Lajatjertuccl Afflino Longtil e LiictanolWPQÌ, 
Altn riconoscimenti sono andati a giornalisti, mentre «in 
premio speciale se lo e aggiudicato la Nuova En perla rivi
sta Af/ng. 

L'Urss 
in «camera» 
a Otta 
di Castello 

La ventlduesima edizioni 
del Festival delle nazioni dj 
musica da camera si (erri a 
Citta di Castello dal 25 ago
sto al 10 settembre e sari, In 
gran parte, dedicato aliti-
mone Sovietica L'omaggio 
ali Urss comprende l'esibi

zione di gruppi musicali ed orchestrali sovietici, come H 
prestigioso Coro da camera di Mosca diretto da Vladimir 
Minin, e il Coro del Patnarcato di Mosca (con un repertorio 
di musiche religiose del XVI secolo), come il Quartetto A/-
ditti, il gruppo italiano «Ex Novo Ensemble., I Orchestra d i 
camera di Padova e il complesso «Pro Cannone Antiqua-, 

Presentato 
il Festival 
di Santarcangelo 

\. Amleto di Cario Cacchi, i l 
tnlogia di Teston-Branciam-
li due spettacoli diretti d i 
Renato Carpentieri, Resurre
zione e Song nero, confe
renze incontri e rassegne: 
sono solo alcuni «piatti, del 

^ ™ " ^ ™ " " " ™ " ™ " " ricco menù offerto dal Festi
val teatrale di Santarcangelo di Romagna La tradizionale 
rassegna, inoltre intende diventare un centro di cultura tea
trale attivo tutto 1 anno 

RENATO PALLAVICINI 

Il prossimo numero di 

Rinascita 
sarà in edicola 

mercoledì 21 giugno 
(invece di lunedì 19 giugno) 

con qualificati interventi 
sulle 

elezioni europee 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

1 «COLTI 

La «soap» 
chiude 
evince 
• H Come ogni anno l'arrivo 
dell'estate porta con se una 
flessione dell'ascolto televisi
vo. La Rai comunque conti
nua ad ottenere risultati positi
vi: anche nella scorsa settima
na ha totalizzato nel «prime ti-
me> (cioè allora di cena) il 
42,86 per cento dell'ascolto, 
contro II 41,51 della Fininvest. 
Nella classifica delle trasmis
sioni più seguite primo è stato 
Il film, trasmesso da Raiuno, // 
Stoma delta vendetta (7 milio
ni e 874 mila telespettatori), 
mentre Canale 5 ha il secon
do posto con l'inconlro di cal
cio Milan-Sampdorìa (7 milio
ni e 12 mila telespettatori). 
Quindi, ancora un film, llprm-
ape dì Denegai, della serie de
dicala a Wall Disney che 
Rallino trasmette al venerdì, 
seguito dalla prima visione di 
Canale 5 la vedova nera. Solo 
in quinta posizione arriva un 
programma tv: e Bellezze al 
bagno, varietà di Milly Carlucci 
per Canale S. Gli ultimi cinque 
posti delle top-ten sono occu
pati dalle ultime puntate di 
Quando sì ama, la soap opera 
Usa proposta da Raidue. 

A Milano striscioni, cori e slogan calcistici per il cantante modenese 

Vasco, il rock formato stadio 
Striscioni, cori da stadio, slogan degni delle più 
agguerrite tifoserìe calcistiche che inneggiano a 
Vasco e sfottono Jovanotti. Al concerto come alla 
partita, insomma, per vedere una squadra messa 
a punto con maestria, aggressiva e potente. Per 
Vasco Rossi non è stato solo un trionfo annuncia* 
to, ma anche la conferma che i suoi fans sono 
veri militanti del rock. Agitatissimi. 

ROBERTO GIALLO 

B MILANO. «Vasco, regalaci 
una favola», oppure «Vasco, 
dillo alla luna», o ancora «Sia
mo solo noi, senza santi né 
eroi*. Gli striscioni che com
paiono sulle gradinate dell'A
rena milanese rilanciano i tito
li delle canzoni, oppure spie
gano in poche parole tutta 
una filosofia: «Invecchiati ma 
irriducibilmente trasgressivi», 
dice uno striscione lunghissi
mo, firmato da un fantomati
co collettivo «sesso alte mas-
SCN. Niente da fare, per Vasco 
è cosi, e forse sarà bene inter
rogarsi sul fatto che in questo 
caso (e in pochissimi altri) la 
musica si (a partito, scelta di 
campo, di quale campo non è 

facile dire, con tanto di slogan 
e sfottò all'indirizzo dei con
correnti. E quando da un an
golo dell'Arena si alza il grido 
da stadio «Jovanotti, vaffan.. », 
il resto della platea, almeno 
ventimila giovani, risponde 
con un applauso convinto. 

Prima del concerto di Va
sco la festa serve a occupare il 
tempo e a scaldare l'ambien
te Skiantios, Sharks, Ladri di 
biciclette e Akabu, gruppo 
reggae di sole ragazze, passa
no a turno sul palco racco
gliendo applausi e un po' di 
indifferenza, un antipasto leg
gero se paragonato al boato 
che accoglie il signor Rossi al 

suo ingresso sul palco Nes
sun altoparlante legge la for
mazione, ma è come se lo fa
cesse, tanto che gli «ole» a pie
ni polmoni si sprecano prima 
che vinca la musica e dall'A
rena si alzi un coro pratica
mente ininterrotto, Vasco, 
dunque, ce la mette tutta, con 
una band nuova di zecca ac
canto a lui, in cui brillano i 
due chitarristi Daniele Tede
schi e Andrea Bratto, e mette 
in campo un rock che fin dal
le prime battute appare duris
simo, urlato, con venature 
metallare che forse non tutti si 
aspettano. 

La pnma parte vola via cosi, 
con le canzoni trsformate in 
vere aggressioni sonore e un 
buon mix di brani vecchi e 
nuovi. Ora che la critica alma
nacca sulla nuova «voglia dì 
maturità- del Vasco naziona
le, non sarà (àbile; giudicare 
queste prove dal vìvo. Perche 
Rossi e la sua band non riflet
tono molto, ci danno dentro 
di brutto con il volume e pun
tano con Intelligenza sulla 
gnnta. Vasco, poi, sembra 
aver raggiunto una capacità di 

tenuta del pubblico eccellen
te, come conferma la scaletta, 
che mischia sapientemente i 
pezzi più rock alle ballate in 
siile Vasco, fatte apposta per 
cantare insieme al pubblico, 
per creare un coinvolgimento 
totale. 

Se la prima parte del con
certo convince, la seconda in
canta: basta l'attacco di Vita 
spericolata, del resto, a incen
diare anche le ultime porzioni 
dell'Arena che resistono al
l'abbandono definitivo, e Libe
ri . Liberi si inserisc e alla per
fezione nel vecchio repertono. 
Ora Vasco va in discesa, tran
quillo, senza freni. Il primo set 
di bis prelude al trionfo com
pleto, con Colpa d'Alfredo, 
Una canzone per te e Bollicine. 
Siamo solo noi e Albachiara 
chiudono il programma, man
dando a casa ì ventimila del
l'Arena stravolti, provati, rochi 
dal gran cantare in coro, fieri 
della loro bandiera, convinti 
che U loro tifo non è andato 
sprecato. Canzoni come gol e 
concerti come partite. Vasco, 
se continua cosi, corre dritto 
verso lo scudetto, Un tifo da stadia a Milana per il concerto di Vasco Rossi 

Ecco il giro dltalia in una canzone 
Arriva il Festivalbar: da stasera, martedì 20 giugno, 
per 14 serate su Italia 1. La manifestazione itine
rante è diventata una delle tante che vanno in on
da d'estate in tv, ma conserva un suo carattere: è 
legata al disco a 45 giri e alla gettonatura nei ju
ke-box. Un circuito di 15 apparecchi dotati dì 
strumenti di misurazione elettronica e 65 cantanti 
coinvolti, tra quelli in gara e gii ospiti. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Joe Cockw. uno d»p»l ospiti del Fpttlvrftar in tv 

• • Festivalbar: 26 anni di vi
ta onorata, più o meno bacia
ta dal successo. Nato con la 
frenesia del juke-box, quando 
c'erano i ragazzi col ciuffo e 
le ragazzine je-ie, questo giro 
d'Italia discografico ha subito 
tutti ì contraccolpi delle mode 
musicali e, se ha voluto so
pravvivere, ha dovuto farsi tv, 
entrare nella programmazione 
estiva del juke-box berlusco-

niano e diventarne un appun
tamento tra i tanti. 

Vittorio Sarveiti, nel raccon
tare la storia della manifesta
zione, si lascia prendere dai 
ricordi. Ricordi in vinile, natu
ralmente. E ricordi a 45 gin. A 
onor del vero, tra i meriti 
(magan inutili) del Festival-
bar c'è anche quello di tenere 
in vita il povero dischetto, l'ar
caico onorato 45 giri che ri

mane il centro della manife
stazione, l'unico che può es
sere «gettonato» nel circuito 
residuo dei juke-box. Appa
recchi che, sebbene stiano 
cercando di riciclarsi in video-
box, rimangono sul tappeto, 
cioè sul territono nazionale 
nel numero di ben 15.000. E 
sono quindi in grado di racco
gliere ancora una volta i voti 
(cioè le monete votanti) delle 
canzoni in gara per il titolo 
dell'estate. 

Il torneo itinerante (tocche
rà sei piazze) debutta stasera 
alle 20,30 su Italia 1 e sì arti
cola in 16 serate diverse (al
cune per i giovani talenti, altre 
per le cantanti...). Ha ben tre 
sigle, di Joe Cocker, Zucchero 
e Edoardo Bennato e ben 65 
voci coinvolte nelle diverse fa
si. Collegamenti con Vasco 
Rossi, Enrico Ruggero Roberto 
Vecchioni, Anna Oxa, Pink 

Floyd e (forse) Simple Minds 
da Verona 

La carovana discografica, 
che è composta di 14 Tir, ag
gregherà di volta in volta an
che altn ospiti imprevisti, tal
ché alla fine non ci sarà forse 
nessuno dei cantanti italiani 
viventi che non ne avrà parte
cipato almeno un po'. Anzi 
no: uno ci sarà senz'altro, tra 
gli assenti. E cioè Lucio Batti
sti, che proprio da un Festival-
bar, nei lontani anni Sessanta, 
prese il largo per non ricom
parire più. Va da sé che Sal-
vetti se lo ricorda ancora mol
to bene quello strano tour, 
con quel tipo schivo che natu
ralmente vinse. E poi più nien
te- di lui non si conosce nean
che il luogo di residen?a e di 
45 gin in specie non ne ha re
gistrati più 

Oggi però anche il Festival-
bar ha dovuto fare i conti con 

i dischi grandi (che pure 
avranno uno spazio nella ga
ra) e con le regolamentari 
compilation. Quel che conta è 
la vendita dei dischi, che inve
ce latita nonostante il gran nu
mero di parate televisive esti
ve 

Il Festivalbar, comunque, in 
ragione della sua storia di po
polarità errabonda, mantiene 
una sua ragione d'essere ma
gari un po' nostalgica e fané. 
Prendete tutte quelle macchi
ne sonore grandi e grosse in 
tempi di miniaturizzazione e 
di auncolan che ti isolano dal 
mondo: fanno tenerezza. An
che se, come dice Salvettt, so
no state dotate di un sistema 
elettronico di misurazione at
traverso il quale infallibilmen
te si saprà quale sarà la can
zone più gettonata dell'estate. 
Ma, in fondo, chi se ne impor
ta! Lucio Battisti, dove sei7 

Bartók, Patrassi 
eglialtrL 
Festival a Roma 

ERASMO VALINTI 

• I ROMA Si è svolto e con
cluso in quattro puntate, pres
so l'Accademia d'Ungheria il 
decimo Festival di musica 
contemporanea, «Nuovi Spazi 
Musicali». Ne è presidente 
Goffredo Petrassi, ed Ada 
Gentile ne ha la direzione arti
stica. Quattro serate, ventisette 
compositori, una quarantina 
di brani in «prima» assoluta o 
per l'Italia o per Roma. Un im
pegno notevolissimo, nel qua
le si configura l'inizio delle 
manifestazioni «Roma Europa 
'89», promosse dagli «Amici di 
Villa Medici». Radiotre ha regi
strato le musiche (presentate 
da Matteo D'Amico, Riccardo 
Bianchini e Mauro Cardi), sic
ché sarà possibile raccogliere 
intomo al Festival, in aggiunta 
al pubblico, tantissimi altri 
ascoltatori in tutta Italia. 

Che cosa emerge dalla ma
nifestazione? In esecuzioni co
si sofferte e palpitanti, come 
quelle del Quartetto «Eden 
(dal nome del suo violoncelli
sta Gyorgy Eder) vale sempre 
la pena di riascoltare un anti
co Quartetto (1958) di Petras
si e il Secondo (1917) di Bar
tók, che hanno qualcosa in 
comune, anche oltre il «pizzi
cato» che conclude t'una e 
l'altra composizione. Ma so
prattutto occorrerà non perde
re i Ì2 Mtkrotudì, per quartetto 
d'archi, di Gyórgy KurtSg 
(1926), che costituiscono, di
remmo, una luce proiettata su 
tutto il Festival, poi rimbalzan
te sui Canti popolari unghere
si, di Kodàly, che l'hanno con
cluso. Questi Mtkroludt, risa
lenti al 1979, sono straordina
riamente affascinanti nella lo
ro afonsica struttura, 1 brani 
delineano, all'interno della 
coscienza (sono anche di mi
nima moralta), una sintesi fe
licissima tra Bartók e Webem, 
che sembrano essere i grandi 
•ricordi» di Kurtàg, presenze 
un po' cadute dalla memona 
di una schiera di giovani com
positori ungheresi, tra i trenta 
e i quarantanni, eseguiti al Fe
stival. 

Diciamo di Ivan Mandràsz, 
Laios Huszar, Laszlo Tihany, 
Jozsef Sari, Endre Olsvay, Ja-
nos Vajda, Mate Hollos, Istvan 
Szigeti e -Miklos Sugar, pro
pensi, un pò fcemplicii.iamen-

te e talvolta non senza ironia, 
a incentrare il brano su trovate. : 
che recuperano, alta lontana, 
l'antico in una gamma di Cho-
pin a Debussy al Rock. 

|l riferimento ad una emo
zione precìsa, può provocare 
traguardi espressivi. Schoen-
berg dedicò, tacitamente, lui- ' 
timo dei Sei Pezzi op. 19, alla • • 
morte dì Mahler, Hollos ag- ì 
giunge una vibrazione più inti
ma ed elegiaca a) suo, brano 
Sulla soglia della non esìsten-
za, dedicato alla scomparsa 
d'una persona cara. E questo 
clima circola pure nella Balla
ta del vassallo, per sola voce, 
di Irma RavinarC. Musicista 
d'intensa e pur delicata tem
pra, pone qui con coraggio la 
novità della Ballata, in un cli
ma arcaico, medieval* (c'è „ 
un rapporto tra il vassallo e i\, 
signore, che è poi quellp d i , 
una p^r^pna^oridannaiadpy 
la sua malattia, che si rivolge i • 
Dio perché; un pochino lo ri* 
spanni). Un canto inquieto e 
acquietante, commosso e «di
staccato», preso dalla novità 
della morte che è anche cosi 
antica, e non vuole ridondati-
ze, ma una essenziale vibra* 
zione musicale, 

Una essenzialità non disat
tesa, del resto, da altri compo
sitori «costretti» ad affermare la 
pienezza della vita in piccoli 
pezzi per chitarra (Vittorio 
Fellegara, Matteo D'Amico), 
per sassofono (Armando Gen-
tiluccì, Fabio Nieder, Mauro 
Bortolotti), per due e tre slru-
menti (Ada Gentile, Ivan Vari-
dor), per pianoforte (Pieral-
berto Cattaneo, Mario Peragal-
lo, Qyorgy Uget:). Un totale 
impegno nanno dedicato aite 
novità gli interpreti ungheresi 
(Quartetto «Eder», Gabor Ec-
khardt, Gyórgy Papp, Judit! 
Gallai, Andrai Hom) e italiani 
(Federico Mandela, Umberto 
Scipione, Maurizio Prosperi, Il 
Gruppo «Aulodia», Tiziana 
Moneta e Gabriele Rota, Luigi 
Sinl). Splendida la cantante 
Jana Mràzova in un crescen
do» di pienezza e ricchezza 
musicale, sfoggiato passando 
da una poesia di Montale 
(forse un mattino andan
do ..) messa in musica da Raf
faele Cecconi, alla 
Ballata della Ravinale, aì Canti 
ungheresi di Kodàly. 

H RAIUNO ^ R A I D U E ^ R A I T O E (D^s1 
SCEGLI IL TUO FILM 

12.00 M U M f f l O L M T O M M M T . Tele- 11.30 CICLISMO. Giro d'Italia femminile U -»Q J U K 1 BOX. (Replicai 

11 .00 T O I f L A t H 

1 1 . 0 1 M U T A • » • • * — • Telelilm 

11 .10 T«L«0IOIWAt« .Tf l l , Ire mimili di.. 

14 .00 1TAZIOW1 DI l l H V t f l O . Telefilm 

1 4 4 0 CATMtNM DI MIMMA. Film con MI-
deaarda New. Regia di Umberto Lenii 

1 1 . 1 1 ACTION NOWl OUI1TA PAZZA 
«•AZZA AMEBICA 

1 1 4 1 CARTOIII ANIMATI 

I M I I. Pomeriggio ragazzi 

1 1 . 0 1 OOOIALPAIILAMINTO 

11 .10 TMNT 'ANNI DILLA NOITHA «TO
M A , Come eravamo, come eiamo 
cambiali (1960-1968) 

11 .10 lANTAlAWlAHA.Telel i lm 

11 .40 CM1T1MPOFA.T1L1QIOHNAL1 

1 0 . 1 0 T 0 1 M T T » 

M I M T . V I N C I N T NOTTI . Un pro-
gramma di Amurri 

1 1 . 1 0 T I L I O I O R N A L I 

1 1 . 1 0 PROVA D'INNOCINZA. Film con Do-
nald Sutherland. Faye Ounaway 

1 4 . 0 0 T 0 1 NOTTI . C H I T1MP0 FA 

MEZZANOTTI • DINTORNI. Pro
gramma di Gigi Marzullo 

11.0O 

11 .11 

11 .10 

14 .10 
14 .41 

11 .11 

11 .40 

11 .10 
1 1 . 1 1 

11 .10 

11.05 
18.10 

1 1 . 4 1 

11 .10 

1 0 . 1 1 

10 .10 

1 2 . 0 1 

1 2 . 1 1 

2 1 . 1 1 
a n o 

0 . 1 1 

T 0 1 . O R I T M D I C I 

T 0 2 0 H M I N I 

CAPTTOL. Sceneggiato 

T 0 1 ECONOMIA 

TIR. Il meglio di Bollitali» 

U N I I . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
DAL PARLAMENTO 

T 0 1 FLASH 

C O M I RU1AMMO LA BOMBA ATO
MICA. Film con Franco Francl, Ciccio 
Ingrassia 

IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 

TOISPORTSBRA 

P1RRV M M O N . Telefilm 

METEO 2 . TILEOIORNALI 

T 0 2 LO SPORT 
AMARTI A NEW YORK. Film con Jill 
Clayburgri e Michael Douglas. Regia di 
Claudia Weill 

T 0 2 STASERA 

TRI1UNA POLITICA. Dibattito sui ri
sultati elettorali 

AIDS. Viaggio nella malattia 
T 0 3 NOTTE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TELEQIORNAU REGIONALI 

14.10 VIDIOBOX.AcuradlB Serani 

14.00 CALCIO INTERNAZIONALE 
11 .00 SPORT SPETTACOLO 

12.00 APPESI A UN FILO. Sceneg-
giato 

11 .00 LOBO. Telefilm 

ATLETICA LEOOERA. Campionati Ita
liani di società 

10 .10 BASKET. Italla-Urss - Cam-
pionati europei 

18.00 TV DONNA. Attuali!, 

18 .41 T O ! DERBY. 01 Aldo Blscardi 
11 .30 BA1KET. Jugoslavia-Grecia 

20 .00 TILEOIORNALI 

21 .00 TELEOIOHNALE 20 .10 BASKET. Italla-Urss 

PALLACANESTRO. Campionati euro-
pei maschili: Urss-ltalia 

13 .10 MON-OOL-FIERA 22 .00 A COME EROI 

1 4 , 3 0 CATERINA DI RUSSIA 
Regia di Umberto Lenzl, con Hildeserde Naif, Ser
gio Feniani, Italia (1963). 101 minuti. 
Sembra un film italiano e to è: una classica pellico
la in costume. La grande Caterina II ci fa una bel
lissima figura- buona, brava, intelligente, intellet
tuale e soclaldemocretica. Un po' sfortunata in 
amore, ma per fortuna un bell'ufficiale dei cosacchi 
l'aiuta e l'adora. 
RAIUNO 

21.40 B O X I DI NOTTI 

11.OO IL MANTIDI DI PAOLO HINDEL 
22 .18 CRONO. Tempo di motori 

1 1 . 0 1 LA TV DELL! RADAZZI . Oi Valentina 
Amurri, Lindi Brunetta e Serena Dan-
din 

£9' iWCtW***** 
2 2 , 0 1 K> CONFESSO 

3 1 . 1 1 T01SERA 

14 .11 UNA VITA DA VIVERI 
1T.48 MOVIH'ON. Telefilm 

11.O0 BUOAR ESTATE. Varietà 
14 .00 RITUALE. Telenovela 

2 3 . 1 1 BLOB. Di tutto di più DIE. Ghetzl 20 .00 O U EROI DI HOOAN 18.10 COLORIRÀ. Telenovela 

2 1 . 4 1 TO! N O T T I 

ACCATTONI. Film con Franco Cittì, 
Silvana Corsini. Regia di Pier Paolo 
Pasolini 

30 .30 L'INSEGNANTE VA IN COL-
LIQIO. Film con Edwige Fene-
eh, Renzo Montagnanl 

20.30 UN CADAVERE DI TROPPO. 
Film con Michel Serrault, Lea 
Massari 

1 8 , 3 0 COME RUBAMMO LA BOMBA ATOMICA 
Regia di Lucio Fulcl, con Franco Franchi • Ciccio 
Ingrassia, Italia (1967). 94 minuti. 
Ormai la guerra fredda era finita, ma in Italia se n i 
celebravano ancora i fasti. In questo caso il punto 
di vista è un pescatore siciliano. Franco Franchi, 
che dal suo peschereccio vede inabissarsi un ma
stodontico bombardiere Usa con tanto di atomica a 
bordo II poveraccio nulla sa, ma naturalmente si 
trova in un mare di guai. Occhio al regista: farà 
una certa strada, del tutto inimmaginabile qui. 
RAIDUE 

11 .11 COLPO OROMO. Quiz 
21 .10 TUTTI I COLORI DEL BUIO. 

Film con George Hilton, Edwi
ge Fenech 

11 .10 IN1EMINOID. Ul 
NEL FUTURO. Film con Judy 
Geeson 

24 .00 NIQHTHEAT. Telefilm 

.A! 

2 0 , 3 0 AMARTI A NEW YORK 
Regia di Claudia Welll, con JIII Clayburgn. Usa 
(19B0). 91 minuti. 
Film famoso all'epoca Claudia Welll, regista genti
le e abile di Girl friends è qui davanti a una prova 
impegnativa con delle vere star. Jill Clayburgh, 
donna appagata e indipendente, Incontra finalmen
te la Passione con la maiuscola Ha II volto di Mi
chael Douglas, Incontrato nel corso del matrimonio 
del padre di lei con la madre di lui. 
RAIDUE 

14.30 HOT U N E 17 .30 MARY TYLER MOORB. Tele-

•Amartl a New York» (Raidue, ore 20,30) 18 .10 ON THE AIR 18 .00 WODSOUAO.Telelilm 

11.00 OOLDIESANDOLDIES 

V 22.10 BLUENIOHT 

11 .00 INFORMAZIONE LOCALE 
11 .10 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 

0 .10 LA LUNGA NOTTE ROCK 
20 .30 PACE INDIVIDUALE. Film 
28 .10 TELEDOMANI 

1.10 PEYTON PLACK. Telefilm 
10 .30 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

HARDCASTLI AND MCCORMICK. 
Teletilm 

8.40 SWITCH. Telefilm con R Wagner RADIO 

2 0 , 3 0 MOSQUITO COAST 
Regia di Peter Wtlr, con Hirrlson Ford, Halen Mlr-
ren. Usa (1986). 135 minuti. 
Uno strano film di crtltica delle tematiche ecologi
ste Una coppia americana con bimbi decide di la
sciarsi alle spalle la società dei consumi. Il suo pa
radiso sono le cosce del Guatemala Ma li paradiso 
è quello che è le coltivazioni non crescono, gli in
digeni non ne vogliono sapere Un disastro Ma un 
pallino è un pallino e Harnson Ford e sempre un 
po' Indiana Jones, anche se diretto dall'australiano 
Peter Weir. 
C A N A L I 8 

11 .11 TUTTINPAMiOLIA.QuIz 

11.0Q BIS. Quiz con Mite Bonolorno 
18 .11 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
11 .10 CARI GENITORI. Quiz 
14 .18 GIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 

11.00 LOVE BOAT. Telefilm 
11 .00 WE88TE». Telefilm 
1T.00 DOPPIO SLALOM Quiz 
1T.10 C'BlTLAVULOuiz 

18 .00 O.K. IL «RIZZO I GIUSTO. Quiz 
18 .00 IL GIOCO D I I N O V I . Quiz 

TRA MOOLI I B MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 
MOSQUITO COAST. Film con Harrl-
son Ford, Helene Mlrren 

2 2 . 4 8 TOP SECRET. Teletilm 
11 .1 « MAURIZIO COITANZO1H0W 

0 .80 BARBTTA. Telefilm con Robert Blake 

11.00 

12 .00 
11.00 
14 .00 
14.10 
11 .00 
11.10 
18.00 

18.00 

11 .10 
11.10 

2 0 . 0 0 
20 .10 
11 .28 

0.08 

0 . 1 1 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà 
CASA K EATON. Teletilm 
BABY BITTER. Telefilm 
CHIL I . Con Jerry Scotti 
DEEJAY TELEVI1I0N 

BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 
TRE NIPOTI • UN MAGGIORDOMO. 
Telelilm con Sebastlan Cabot 
SUPERCAR. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
FESTIVALBAR. Conduce Gerry Scoti! 
• R O T M I R I . Telelilm 

TAXI. Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

TRE PER UNA RAPINA. Film con Bar-
bara Bongioanni 

11.30 PETROCELLI. Telefilm 

12.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
18.00 IL SEGRETO. Telenovela 
18.00 LA TANA DEI LUPI 

13.10 SENTIERI. Sceneggialo 11.30 TOA NOTIZIARIO 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

11.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gialo con Mary Stuart 

20 .28 ROSA SELVAGGIA. Telen 
21 .11 IL SEGRETO. Telenovela 
22 .91 TOA NOTIZIARIO 

11 .48 CALIFORNIA. Telefilm 

17 .41 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
n 

10.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10,30 [JEFFERSON, ToieMm 

2 0 . 0 0 DENTRO LA NOTIZIA 

12.30 TUTTI IN PISTA CON IL SE-
5T0 CONTINENTE 

NEVAOA SMITH. Film con Steve Mc-
Queen 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

LA BALLATA DI CABLI HOOUB. 
Film con Jason Robards 

18.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 
Sceneggiato 

10.30 TELEGIORNALE 
20.30 SPORT • SPORT 

1.S0 MANNIX. Telefilm con Mike Conno» 1.05 KUNQPU. Telefilm 1.00 VEGAS. Telefilm 31 .30 IL RITORNO DEL SANTO 

RADIONOTIZIE GR1 6; 7: 6; 10; 11; 13: 13; 
14, 15; 17; 19; 23. GR2 6 30; 7.30; 8 30: è 30; 
11 30; 1230; 13.30; 15.30; 1030; 17.30; 18.30; 
19 30; 22.30. GR3 6.45; 7 20; 9.45; 11.45; 
13.4S; 14.4S; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 
9 56, 1157, 12 56, 14 57 16 57 18 56,20 57, 
22 57, 9 Radio anch io 89,11.30 Dedicato al
la donna, 15 Oblò - settimanale di economia, 
16 II pagmone, 15.30 Musicasera, 20 30 Rivi
sta cabaret, commedia musicale 23 05 La 
telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26, 8 26, 
9 27 1127, 13 26 15 27 16 27, 17 27, 18 27, 
19 26, 22 27 6 I giorni 10 30 Radiodue 3131. 
12.45 Vengo anch io"* 15.45 II pomeriggio, 
19.50 Radiodue sera jazz, 2Q.3Q Pari accesi, 
21.30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE. Onda verde 716 9 43, 1143 6 
Preludio. 7.30 Prima pagina 7-8 30-11.00 
Concerto del martino 12 Foyer 14 Pomerig
gio musicale, 15.45 Orione 19 Terza pagina, 
19 55 Pomeriggio musical-;. 21 Stagione lin
ea, 23.20 Blue note 

2 2 , 2 0 PROVA D'INNOCENZA 
Regia di Detmond Davis, con Donald Suthtrland, 
Fava Dunaway, Sarah Min». Gran Bretagna (1984). 
100 minuti. 
Dramma psicologico da A g atri a Chnstie. Un pa
leontologo ritorna dall'Antartide e trova un giovane 
amico che è stato impiccato con l'accusa di matri
cidio Incomincia a darsi da tare per dimostrarne 
l'innocenza, ma con poco successo Film di grandi 
attori carismatici; ma si prega di andarsi prima a 
leggere il romanzo, 
RAIUNO 

2 2 , 8 0 LA BALLATA DI CABLE HOGUE 
Regia di San) Packlnpah, con Jaton Robard», Si t i 
la Steven. Usa (1970). 116 minuti. 
Uno dei migliori Peckinpah in circolazione, ed è 
tutto dire Un cercatore d oro, derubato e lasciato 
senza viveri in mezzo al deserto decide di converti-
re la propria attività Sui luogo del misfatto nascerà 
una stazione di servizio per diligenze. Pieno di Ru
mor, con un grandissimo Jaaon Robards 
RETEQUATTRO 

111 26; 
'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nove sogni di Kurosawa 
A quasi 80 anni 
il regista toma sul set 

< • TOKIO Sembra rinato 
L'uomo che vedete a destra 
nella lojogralia, sorridente e 
rilassato, e Il quasi ottantenne 
Aitila Kurosawa. Il grande re
gimi giapponese sta finendo 
a t i p i e il suo nuovo film, tali-
3lak.5ogn( Si tratta di nove 

•torle. ciascuna delle quali 
rappresenta un sogno nella vi
ta di Kurosawa, o meglio, ciò 
che ha sognato oche avrebbe 
voluto sognare L'incubo di 
essersi per» tra la neve, M W-
lo: in un dipinto di Van Gogh 
per conoscere il pittore, il pia
cere di camminare attraverso I 
villaggi di un Giappone scom
parso. Il terrore nucleare La 
lotognna ti riferisce alle ripre
se dell'episodio « utllaBgio dei 
mulini, che racconta un cor-

'Mi'"JM.: iiniii i j i . i i . 

leo funebre per la morte di 
una donna 99enne, mona feti 
cernente al termine di Una vita 
intensa Insieme al corteo, la 
banda del villaggio intona una 
musica nostalgica, leggermen
te stonala (•Miei sono voluti 
cinque mesi perché Imparas
sero • stonare-, raccontò ad 
un giornalista il regista del Set 
le samurai). Dice di questa 
nuova latta. •Ulema di Sogni 
è la scomparsa dell» natura. Il 
film parla del sentimenti che 
dormono nei nostri cuori, se
gnile sperante che teniamo 
dentro, forse per paura di ap
parire nostalgici» Il film è sta
to finanzialo quali Interamen
te dagli americani (la War
ner), come accadde già sei 
anni fa per A » . 

Il Balletto di Toscana 
ha aperto «Torinodanza» 
con una stupenda 
coreografia datata 1928 

Un folto programma: 
Trokadero, Cunningham, 
Leningrado e tre * 
compagnie dall'Olanda 

Apollon fugge nel tempo 
Il Teatro idi Danza Contemporanea di Leningrado, 1 
danzatori «en travesti» del Trokadero, gli olandesi 
dello Scapino balle», del nederlandsDans Theater e 
del balletto Nazionale Olandese. E ancora 11 gruppo 
spagnolo di Cristina Hoyos e la compagnia di Merce 
Cunningham. Questi gli appuntamenti della terza 
edizione di «Tonnodanza., inaugurata dà una bella 
compagnia italiana il Balletto di Toscana. 

WMfl I fMsfeaBM •WJkrWR f H ^ V M M [ 

••TORINO Eclettico e desi
deroso di offrire ai pubblico 
compagnie di livello intema
zionale il festival "Torinodan
za. riserva da tre anni a que
sta parte il suo spazio d'aper
tura a una compagnia italia
na Quasi a voler dimostrare 
al pubblico che invita (que-
stanno sino al 1S luglio) al 
penferico ma distensivo Par 
co Rignon che nonostante i 
travagli ballettlsticl del nostro 
paese il disonentamento che 
si annida tra le compagnie de
gli enti linci e I emarginazione 
dei gruppi più giovani qual
cosa di buono e di consolida
to esiste Ma forse dire genen 
camente -buono» nel caso 
del Balletto di Toscana diretto 
da Cristina Bozzolini sarebbe 
nduttivo 

A Tonno si è potuto consta
tare non soltanto la bravura di 
un gruppo giovane, dal piglio 
forte e aggressivo (nominia
mo solo gli elementi che han 
no danzato di più Armando 
Santin, Eugenio Scigliano Pie
ro Di Rosolini Teresa Di Da
niele e il nuovo, effervescente 
acquisto, Atesia Powler), ma 
anche la qualità di un reperto
rio coerente e impegnativo 
Un repertorio piuttosto adatto 
alla folta presenza nordica di 
balletto olandese, prescelta 
da questo «Torinodanza 89» 
visto che da quattro anni II 
Balletto di Toscana propone 
insistentemente coreografi 

Manen era il pia atteso per L 
nome altisonante del suo au
tore olandese é per il ratto di 
essere traje sue coreografie 
passato alla stona dall'anno 
del suo debutto (il 1971). i > 
sros di Gianfranco Paoluzl e 
Apollon Musogtie di Virgilio 
Sienl sono state le offerte più 
problematiche, capaci di sti
molare la discussione 

Di Elysios parlammo già In 
occasione del suo debutto al 
Comunale di Firenze, nell 87 
Si riconferma creazione nobi 
le lineare Tra uomini anima 
li e semidei in scarponcini alti 
come da tennis, e pantalonci
ni corti rievocano la muscolo
sità, I atletismo, il calore del 
dio Sole e riproducono il suo 
carro che vola alto nel cielo 
Parte nello slessa modo - da 
un mito - Apollon Musagete, 
ma con esisti assai diversi Per 
Virgilio Sienl si trattava innan
zitutto di dimenticare la prima 
notissima versione di questo 
balletto a firma George Balan-
chine 

Apolbn nacque nel 1928 
Appartiene al periodo neo-
Classico di Strawnsky la sua 
partitura musicale è un'ine
briante immersione nei trionfi 
sonori del Seicento che il 

Una scerai dello spettacolo «Apollon Musagete» c M ha aperto «Tonnodanza» 

compositore russo riscrive con 
spirito celebrativo, ma anche 
tragicamente turato, com
mosso Quattro, gli interpreti 
della pnma coreografia di Ba-
lanchine Apollo che nasce da 
Lete e (e Ire Muse che da 
Apollo vengono istruite all'arte 
del teatro della poesia, della 
danza Virgilio Sienl opera 
una dilatazione del mito Ve
de Apollo (un giovanottone 
elegante) accanto al tuo op
posto Dioniso (esile, nero, ric
cioluto) Introduce il collo Or
feo, la figura di congiunzione 
tra le due diversità che, grazie 
alla sua voce, ai diceva nel-
I antica Grecia, ha generato le 
lettere dell'alfabeto Mantiene 
le tre Muse Ed esige Arianna. 
un punto rosso, energico e 

maschile che scompagina sin 
dell inizio la serafica armonia 
dell insieme 

Eppure questo Apollon ri-
chiede dallo spettatore un 
progressivo abbandonare i ri
ferimenti noti e II clima olim
pico per Immergerlo in una 
danza che canta se stessa I 
suol interpreti (vestiti In origi
nale e svagatisslmo bianco e 
nero da Loretta Mugnai) sono 
attori di una storia depositata, 
già vissuta e qui semplicemen
te rievocata a brandelli per 
oggetti, levità, pose estatiche e 
ironiche, tra lamine di luce ta
gliente e grumi rosso fiamma. 
Un grande albero In orizzonta
le cade dall'atto alla fine Al
cuni animali di feltro s'acco
vacciano sulle spalle dei dan-

L'intervista. 11 georgiano Rezo Gabriadze parla del suo teatro 

Una marionetta senza rjeresijojka 
Ospite nella rassegna «Settegiomi Urss*, il regista e 
sceneggiatore Rezo Gabriadze ha proposto L'au
tunno della nostta primavera Gabriadze, georgia
no, dlnge a Tbilisi un teatro di marionette ed è 
conosciuto per la sua attivili di pittore. Per la pn
ma volta in Italia (ma ha girato tutta l'Europa), 
l'artista sovietico racconta nei suoi spettacoli sto
no fantastiche e malinconiche Come lui 

«NTONBUA MARRONI 

H i ROMA È come un fiume 
tranquillo Reto Gabriadze Si
lenzioso rassicurante Vive a 
Tbilisi in Georgia, Scrìve, di
pinge, crea le sue marionette, 
dirige la sua piccola sala tea
trale di quaranta posti «Que
sto vostro teatro « come un 
oceano per me», esclama di 
fronte alle seicento poltrone 
del teatro Vittoria «Oggi è sta
lo bel tempo, poi cattivo tem
po, un po' di fulmini e vento, 
ma fono contento che abbia
le Irwato voi II tempo per ve-
nin> qui», traduce t interprete 
E |o Spettacolo, L'autunno del
la nostra primavera, comincia 
finirà con un cielo stellato «Il 
Cielo della Georgia - dice Ga-
brtadte - che prima aveva 
traile pio stelle» Marionette 
piccole e perfette per raccon 
tare la storia dell'uccellino Bo
ris, le sue ansie di libertà, le 
assurde costrizioni del potere 

Uno spettacolo triste, gonfio 
di amarezza, con quegli 

Primeclnema 

squarci di follia che si aprono 
nella vita di chi non ha più 
niente da perdere Una follia 
devastante, antiautoritaria, 
dissacratoria Nel lavoro di 
Gabriadze è cambiato qualco
sa con la perestrojka' -No, la 
storia di Boris l'avevo scritta 
molto prima di Gorbaclov» ri
sponde Durante I incontro di
segna A Pangi, in settembre 
verrà ospitata una grande mo
stra del suoi quadri Si sente 
più regista, pittore o scrittore? 
•Mi considero uno scrittore 
Non so che cosa voglia dire 
regista Ho studiato pittura 
scultura drammaturgia e mi 
sento dunque, in grado di 
spaziare in tutti questi campi 
Ali Inizio degli anni Ottanta mi 
ero stancato di lavorare nel ci 
nema e decisi cosi di dedicar
mi al teatro delle marionette 
che mi assicurava più liberta-

A novembre e prevista una 
tournee in America, quasi a 
coronare questo lavoro di arti 

Una scena dello spettacolo di marionette -L'autunno della nostra primavera» 

gianato ed arte iniziato nel 
1981 con un gruppo di giova
nissimi alle prime armi Gli 
stessi che ancora oggi mano
vrano I uccellino Bons la ve
dova Domna I organista Var 
lam -Sono molto contento 
che i ragazzi siano nmasti con 
me In Uiss non esiste una Ira 
dizione di marionette per 
questo il nostro lavoro è stato 
costruito dall inizio pezzo do
po pezzo- Nel -piccolo mon 
do- culturale di Tbilisi Rezo 

Gabnadze vive piuttosto isola
to Non 6 un gran parlatore è 
timido -Sono intimidito da 
Roma Mi sembra cosi strano 
parlare della mia arte qui do
ve è tutto cosi artistico dove 
tutto è cosi bello- È in Italia 
per la pnma volta Come mai 
visto che da diversi anni si or 
ganizzano molti festival di tea
tro di figura7 -Finora non è 
mai capitato che mi invitasse
ro Forse mancanza di comu
nicazione Sono stalo comun

que a Edimburgo in Austria a 
Berlino ovest in Spagna, a r*a-
ngi con tre spettacoli più alcu
ni quadri- E del nostro paese, 
della sua tradizione* di mario
nette e burattini che cosa co
nosce? -Ho avuto modo di co
noscere la compagnia Lupi di 
Tonno che ho apprezzato 
molto Ma I) mio sogno che 
spero si realizzi al più presto 
è poter andare a Palermo ed 
assistere ad una rappresenta
zione di pupi siciliani-

Harvey nel motel dei guardoni 
MICHILIAHSILMI 

Vicolo cieco 
Regia Paul Lynch Sceneggia
tura Richard Beatile Interpre
ti Harvey Kellel Lolita David 
Marc Strange Lorle Hollier 
Musiche Paul Zaza Canada, 
1987 
Roma; Rouge et Wplr 

• a Non avrebbe sfigurato al 
Mysttal questo filmetto 
dell 87 che arriva ne! cinema 
di fine Magione E un fondo di 
magazzino, ma si vede volen
tieri, come uno di quel -gialli» 
un po' strani e sconnessi che 
li lasciano la voglia di saperne 

di più II regista Paul Lynch, 
da non confondere con il più 
noto David (Elephant man), 
sembrerebbe un estimatore di 
DOrrenmatl non siamo in 
Svizzera ma In Canada eppu
re nella casualità di certe stret
tole della storia si coglie un e-
co esistenziale, un malessere 
sordo che Incuriosisce 

Penlield Gruber ex etologo 
ritiratosi dall'ambiente univer
sitario dopo il suicidio della 
moglie, gestisce lo squallido 
motel «Sunburst-, cotto dal so
le Balordi, ubriaconi e spo
gliarelliste (anno da amici al 
ruvido proprietario, che per 

avere la situazione sotto con 
trollo continua a studiare il 
comportamento umano attra 
verso una sene di telecamere 
ben piazzate Ma ecco che 
sotto Natale il motel si popola 
di strana gente tra I nuovi ve 
nuli c e un killer psicopatico 
con I suoi complici (si sono 
appena impadroniti di una va 
ligia piena di -roba*) e un ai 
tante gigolò che se la spassa 
ogni sera con donne diverse 
(o forse è la stessa con par 
rucche di vano colore) Qual 
cuno ordina a Gruber di spia 
re tramite microfoni segreti e 
marchingegni vari quel che 
accade nella stanza del killer 
ma lui incuriosito piazza una 

•pulce- anche nella stanza dei 
due amanti scoprendo cosi 
per puro caso che il manto 
della donna si prepara a farla 
uccidere di II a pochi giorni 
Che fare' Far finta di niente e 
intascare il compenso o Inter 
venire per salvare la mlsteno 
sa lady? Ci fermiamo qui ov 
viamenle per non rovinarvi II 
gusto della sorpresa Anzi del 
le sorprese giacche In questa 
specie di -ronde- omicida do
ve ogni personaggio ha un 
conto da regolare piste false 
e tradimenti si assommano fi 
no a coinvolgere il tumefatto 
Gruber uno che la sa lunga 
sulle passioni umane 

Film di serie B, di stampo 

televisivo ma ben fotografato 
Vicolo cieco aneggfa qua e là a 
certe atmosfere di Patricia Hi 
ghsmith indulgendo un pò 
troppo sulla follia che attraver 
sa I personaggi (Il killer sogna 
di buttare un mattone dalla ci 
ma della Torre Eiffel lo spione 
rivede continuamente la -mor 
te in diretta- della moglie ine! 
sa su nastro) Ma Harvey Kei 
tei il Giuda di Scortese qui 
con barbetta da scienziato 
rende bene lagra solitudine 
esistenziale di Gruber -guar 
done- intellettuale che a forza 
di analizzare il comportamen
to degli albi non può più fidar
si dei proprio Insinuanti le 
musiche di Paul Zaza 

zatorl (un cane una pantera, 
un cigno) Un grande quadro 
di tempesta viene portato a 
braccia dalle Muse e -signifi
ca- semplicemente che è en
trato in scena un turbamento 
forse romanueo 

In altri termini, lutto quello 
che si vede in questo Apollon. 
poliedricamente. * L'esisten
za di Apollon, per Sienl, sta in 
un continuo slittamento epo
cale, «ella confusione del 
tempo, come In un film di Pe
ter Greenaway E c e tanta ric
chezza nel suo manufatto, co
me nella scnttura della danza, 
a tratti mozzafiato da eclissare 
I ineccepibile, ma datata co
struzione di Grosse Auge (che, 
peraltro, risulta ancora ostico 
al danzatori fiorentini) 

Il festival 
Gabicce, 
il rosa 
e l'azzurro 
m ROMA Si colora di azzur
ro il festival rosa di Gabicce 
Protagonista delta sesta edi
zione di/toso GoWccr sari ln-
ratti l'uomo Per tre giorni ci 
s'Interrogherà tutl'avvtncenle 
tema. -L oggetto del desiderio 
femminile Sedotto e abban
donato Place ancora d ma
schio italiano?». Il programma 
dell incontro - che si terrà dal 
7 al 9 luglio - è stato illustrato 
ieri a Roma da Patrizia Cana
rio, kteatrtee sei anni fa della 
manifestazione insieme ad 
Oreste Del Buono, Vittorio 
Spinazzola e Natalia Aspest 
Coordinatrice di fissa Gabicce 
e Laura Delle Colli Grande 
spazio nell'edizione di que
st'anno se lo prenderà la tele
visione Sembra Infatti che il 
mondo del sentimenti e quel
lo del rapporti uomo-donna 
faccia motto audience. Pro
grammi come AgtvSa matri
moniale, Tra moglie e manto, 
lo confesso. A come eros dì 
Gianna Schelotto hanno carat
terizzato uri filone tv Saranno 
l'argomentò di discussione il 
giorno 7 II giorno successivo 
un'intera «seduta» sarà dedica
ta alla figura del principe az
zurro Prevista la presenza del
la Carrà che su Canale S ha 
fatto della ricerca del principe 
il tema conduttore del suo an
nuale shovf Ma il festival non 
dimenticherà certo (aspetto 
letterario. La giornata di chiu
sura sarà occupata dall asse
gnazione dei «premi narrativa 
rosa- al migliori saggi inediti e 
alle migliori tesi di laurea sul
l'argomento. Due le mostre al
lestite per Gabicce «9- una di 
costumi iperfcmmlruii dise
gnati da Graziella Pera e un'al
tra, curala da Natalia Aspesi, 
sull'immagine maschile attra
verso due periodici. Sono atte
si al festival numerosi perso
naggi del mondo dello spetta
colo, espelli di ogni Mita e 
per ogni occasione Tra gli al
tri sono annunciati Marco Co-
lumbro, Marta Flavi, Leila Co
sta, Michette Mirabella, Enza 
Sampò, Gianna Schelotto, Ca
terina Casini, Patrizio RoversL 
Anna del Bo Boriino, Carlo 
Giovarmeli! e Armando De Ra-
za. 

Il festival 
nriso 
che viene 
dal Sud 
(•ROMA Venti concorrenti, 
quattro ogni sera, In gara per 
conquistare l'Oscar della risa
ta, l'ormai famosa statuetta di 
Tota che è poi anche il sim
bolo della manifestazione. 
Stiamo parlando à Uso Ut 
Itaty, il festival della comicità 
ospitato anche quest'anno al 
Teatro Sistina di Roma. « 

In scena dal 20 al 25 ghi
gno, la quinta edizione della 
rassegna presenta, rispetto 
agli anni scorsi, diverse novi!». 
Innanzi tutto lo spettacolo; la 
gara tra i giovani comici A 
concono verrà inserita In 
quello che gli organizzatori li
ti e Silvana Nato! hanno chia
mato «contenitore scenico», ' 
una vera serata-contenitoie 
condotta da Monica Nannini e 
arricchita dalla presenza din»* 
Sorelle Bandiera, dagli tatari 
venti della South (over Isa « 
Orchestra diretta da Antonio 
Banllari e da piccoli show a 
sorprese. 

Seconda caratteristica di 
questa edizione è la formazio
ne pia espressamente teatrale 
dei venti comici selezionati. 
Tra 120 e i 35 anni, con una 
presenza femminile sparuta 
(due sole attrici rispetto alla 
grande maggioranza dell edi
zione di tre anni fa), e una ntt-
tnta partecipazione di origine 
meridionale A leggere 1 profili 
professionali si trovano 1 nomi 
di molte scuole gli esordi con 
compagnie di teatro pitto me-
no famose, la capacità di de
streggiarsi in esperienze artisti
che diverse, dalla televisione. , 
al cinema, dal mimo al class*;,,,: 
co cabaret, nel tentatt»*f}o»« 
mune di essere e dì presentar
si come «attori-, prima che co-
me «tornici». 

Ad eleggera U vincitore e • 
dire qualche Indicazione auk 
tostato di salute della comtd-
tà nazionale saranno chiama- ' 
te le due ghirfe quella «aUM 
composta da Lucilla Casucci, 
Maurizio Grande. Usi Nato» e , 
Riccardo Relm, e quelU mot* * 
le, formata da personaggi del
lo spettacolo e diversa o«ni 
•era, ; , 

!•*# 

raccolta differenziata del rifiuti 
Un esemplo: il riciclaggio delle lattine In alluminio 

Ogni anno In Italia si producono circa un mi
liardo di lattine In alluminio per bibite, un 
piccolo tesoro che fino a qualche anno la ve
niva totalmente perso nelle discariche e ne
gli Inceneritori Partendo da queste conside
razioni, nel 1986 è stato costituito in Italia il 
consorzio RAIL (recupero alluminio in forma 
di lattina, con sede a Bresso, via Vittorio Ve
neto 104/112, telefono 02/61 454 303), forma
to dal principali produttori internazionali di 
alluminio 
Scopo del RAIL è promuovere la raccolta e il 
riciclaggio delle lattine In alluminio al fine di 
contribuire alla salvaguardia dell'ambiente e 
al recupero di una materia prima molto pre
ziosa e sempre più richiesta 
L'alluminio con cui sono prodottele lattine à 
un materiale infatti di pr,-,a scelta, che in 
seconda fusione torna alluminio puro per
mettendo nel contempo di risparmiare il 
95% dell'energia necessaria in prima fusio
ne. 
Nessun altro materiale a larga diffusione of
fre un risparmio energetico cosi importante 
e senza che ciò vada a discapito della quali
tà del prodotto. Per questo motivo sul mer
cato del recupero ogni lattina vuota vale cir
ca 40 lire, oltre duemila lire al chilo (50 latti
ne) 
Le campagne promosse dal RAIL e dalle 
amministrazioni di molti Comuni della peni
sola, hanno permesso di raccogliere nel 
1986 circa 67 tonnellate di lattine, nel 1987 
quasi 230 e nel 1988 ben 657 Nel primi tre 
mesi di quest'anno la raccolta ha già supe
rato le 250 tonnellate 
Risultati incoraggianti dunque, esaltanti in 
qualche caso, là dove le amministrazioni co
munali e gli assessorati preposti hanno in
tuito la semplicità con cui si può avviare una 
campagna di recupero delle lattine al fine di 
ridistribuire energia e dunque ricchezza 
In questi anni campagne importanti sono 
state avviate a Milano, Verona, Ravenna, 
Padova, Reggio Emilia, lungo la Riviera 
adriatica, a Bergamo, La Spezia, Cuneo e in 
oltre 500 comuni italiani A Bergamo, a 
esempio, la campagna viene gestita diretta
mente dall'Amiu che provvede a svuotare 
periodicamente le campane (tipo quelle del 
vetro) e promuove pubblicitariamente I ini
ziativa grazie alla collaborazione del quoti
diano locale 
Anche In Versilia sta per partire una campa
gna di raccolta lattine nelle città di Via
reggio e Forte del Marmi, attraverso campa
ne nelle strade e appositi contenitori negli 
stabilimenti balneari di tutta la costa 
Lo stesso dicasi per la riviera abruzzese e 
per la città di Genova e quasi tutti i comuni 

della Riviera di Levante e Ponente, da Impe
ria a Senta Margherita, a Rapallo a Chiava'. 
ri 
Un grosso impulso alle campagne di raccol
ta delle lattine In alluminio viene dalle asso
ciazioni volontarie, organismi quali l'Avis, 
l'Aido, il Wwf e gli oratori milanesi, che fi
nanziano attraverso il recupero delle lattine 
molte delle loro Iniziativa locali, contribuen
do nel contempo alla pulizia dell'ambiente. 
Nel comuni che hanno deciso di avviare la 
raccolta. Il RAIL ha coinvolto le scuole citta
dine Informando gli studenti sull'Importanza 
dello smaltimento Intelligente del rifiuti, In 
attesa che diventi operativa la legge che im
pone egli stessi comuni lo smaltimento diffe
renziato del rifiuti urbani 
Negli Stati Uniti su 61 miliardi di lattine pro
dotte ogni anno, il 55% viene recuperato, 
generando un business che ha prodotto 30 
mila nuovi posti di lavoro In Italia molti re-
cuperatorl stanno seguendo questo esempio 
e si stanno attrezzando per riciclare a livel
lo industriale le lattine. 
Ma il successo di queste campagne, che si 
avvalgono della collaborazione dell Indu
stria italiana della Coca-Cola, dipende dal 
contributo che ogni singolo cittadino è dispo
sto a dare, In una nuova presa di coscienza 
ecologica e sociale che passa anche attra
verso il piccolo sacrificio di portare la latti
na vuota fino all'apposito contenitore che ne 
assicura il recupero e il riciclaggio. 
Da quando il RAIL opera, più di 60 milioni di 
lattine sono ritornate in questo modo alle 
fonderie italiane, quasi due miliardi di lire 
sono stati strappati ai rifiuti. 

Recupero 
Alluminio 
In forma di 
Lattina 

l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

I calciatori non sciopereranno 
contro la violenza: solo in sette 
(di 5 società) si presentano al vertice 
convocato a Milano dal loro sindacato 

Campioni latitanti 
Un bollettino 
di guerra 
ogni domenica 
• f r Questi I maggior) incìdenti verificatisi quest'anno. 
• ottobre B8:rA*colMn1er, al termine dell'incontro Nazzareno 
Filippini, colpito al capo da un corpo contundente, viene ncove-

< rato in coma profondo. Morirà l'I I ottobre. 
I l dicembre: Verona-Napoli, tifosi mascherati assalgono 

un'auto di tifosi del Napoli, 5 persone fente 
2 gennaio: Cremonese-Brescia, tifosi bresciani assalgono un 

treno di sostenitori avversari e feriscono a colpi di pietra il 
quindicenne Davide Fornaroli che resta in coma qualche 
giorno. 

13 gennaio. Fiorentina-Juventus, dieci fenti, tra cui un poliziot
to, 

22 gennaio: Bologna-Verona, aggressioni isolate da parte di un 
gruppo di tifosi bolognesi; fcnti tre tifosi veronesi, uno in mo
do grave, 

29 gennaio: Atalanta-lnter, nel post-partita il tifoso bergamasco 
Renalo Crlstim (22 anni) è fento da due coltellate. 

A febbraio: Ancona-Samb, 6 tifosi di San Benedetto fenti dalle 
pietre scagliate dagli ultra awersan, Bologna-Fiorentina, incì
denti prima della partita, 6 tifosi viola colpiti da pietre. 

18 febbraio: Bologna-Pisa, tre tifosi pisani (enti; Juve-Como, 
due tifosi comaschi feriti. 

iM febbraio: Verona-Atalanta, incidenti polizia-tifosi bergama-
" achi, IO isupoorter (enti. 
>f a n n o i Juve.Napoli, 10 feriti nel pre-partita. 
2 aprile: Bokjgna-Samp, tifoso donano colpito da coltellata; 

Fiorentina -Pisa, da un cancello lasciato aperto per errore en
trano tifosi pisani che aggrediscono quelli della Fiorentina, 
ferite 10 persone, tra cui 5 agenti di polizia e un carabiniere 

14 Maggio; Ascoli-Bologna, ferite 5 persone tra cui un carabi
niere e un poliziotto, Samp-Milan. 4 tifosi rossonen e due 
agenti (enti 

17 nMgglo: Gtrnoa-Sampdona, rissa nei pressi dello stadio con 
-. t '2fi0 tifosi, 151 (enti tra cui 6 agenti. 

'" " " o . Inter-Napoli, due fans nerazzurri colpiti da coltella-

JL" Di Milan-Roma. tifosi milanisti aggrediscono 4 sosteni'o-
, ,. Itofossi; Antonio De Falchi, 18 anni, muore per infarto 
"' «!Ì5wo dalle percosse subite. 
! • ghigno, Fiorentina-Bologna, un gruppo di teppisti assalta il 
• treno proveniente da Bologna nella stazione Firenze-Rifredi, 

due molotov Incendiano un vagone, decine di ustionati di 
cui due, Ivan Dall'Olio e Massimo Accorsi, in modo grave. 

Il campionato non si ferma, 1 calciatori non hanno 
scioperato per i parametri e non sciopereranno per 
quello che è accaduto a Firenze domenica é contro 
la violenza in generale. Ieri a Milano l'Aie aveva in 
programma una riunione proprio su questo tema, 
poteva essere l'occasione per una presa di posizio
ne significativa, invece si sono presentati solo sette 
giocatori in rappresentanza di cinque club. 

GIANNI PIVA 

• I MILANO. I calciatori han
no perso ieri una occasione 
importante per far uscire la lo
ro categorìa da quella torre. 
dorata in cui se ne sta rinchiu
sa e coccolata e l'avvocato 
Campana lo ha capito bènissi
mo. «Sono amareggiato, tutti 
sanno che il sindacato sì è 
sempre battuto per accrescere 
la professionalità della caie-

fona, ma professionalità non 
solo segnare dei col...». Inve

ce è stato un umiliante auto
gol. Il sindacato aveva fissato 
da tempo per ieri pomeriggio 
un appuntamento su un tema 
tanto urgente, dunque per tut
ti una buona premessa per
ché non era solo una iniziati
va dettata dall'emergenza. E 
sabato all'Aie avevano garan
tito l'adesione i rappresentanti 
di sedici squadre. A ventiquat
tro ore dagli spaventosi fatti di 
Firenze, Campana ha trovato 
a Milano solo Pazzagti, Plotti, 
Giovannelli, Collovati, Cucchi, 
Battistini e Braccini; da Vero
na, Juve, Lecce e Napoli tele
fonate o telex per giustificare 
le assenze. «Non aspettatevi 
dai calciatori iniziative defini
tive e risolutrici, comunque 
non c'è dubbio che è ora di 
parlare di mobilitazione per 
far fronte a un problema seris
simo che in questi anni tutte 
le componenti del calcio non 
hanno valutato adeguatamen
te», ha aggiunto ancora Cam
pana. Nessuno ovviamente si 
aspettava e si aspetta che sia
no i calciatori a trovare la so
luzione per un fenomeno 
complesso, ma questa era 

certamente l'occasione per un 
gesto importante, che scuo
tesse un ambienti da sempre 
distratto attento ad evitare 
coihvolgirnenti. . 

Dunque nessuna iniziativa 
per doménica prossima e an
che l'ipotesi di una fermata 
lanciata l'altro giorno a Firen
ze dai capitani della Fiorenti
na e del Bologna è già rientra
ta. •Sono avvilito per tutte 
queste assenze - commenta
va infatti Battistini - per quan
to riguarda quella proposta di 
sciopero era stata fatta a cal
do, senza rifletterci». 

Dunque è mancato il corag
gio ed anche la forza: eviden
te che l'Aie e soprattutto ì cal
ciatori hanno cominciato solo 
adesso a muoversi su questi 
temi e quindi sono decisa
mente spiazzati rispetto a 
quello che è accaduto in tutti 
quésti anni sul fronte della 
violenza, non solo rispetto alla 
terribile giornata di Firenze. 
Resta se non altro l'impegno a 
trovare delle iniziative e Cam
pana ha annunciato che a 
partire dalla prossima stagio
ne «distacco» e «indifferenza» 
non saranno più la regola. «I 
calciatori ci hanno segnalato 
che quasi sempre lo stato di 
allerta scema in poco tempo è, 
anche le misure di prevenzio
ne finiscono presto nel casset
to appena un episodio grave 
viene dimenticato- Siamo con
vìnti che non si debba abbas
sare la guardia* mal, e voglia
mo Contribuire a mantenere 
uno stato di mobilitazione». 

Ed ecco come il sindacato' 
calciatori intende tarsi sentire;, 
•Sé ci sarà bisogno dì una 
protesta arriveremo; a ritardare 
l'inizio delia partita approfit
tandone per far sentire la no
stra posizione. Abbiamo pen
sato ad un impegno dei cal
ciatori più rappresentativi con 
pronunciamenti pubblici, spot 
televisivi, prese di posizione 
sui giornali, anche ogni do
menica. Anche se è evidente 
che le esplosioni di violenza 
avvengono indipendentemen
te da quello che,accade ih 
campo chiediamo che venga
no applicate le norme esisten
ti sulle carte federali: per falli 
di reazione e scorrettezze di 
gioco chiediamo agli arbitri di 
intervenire con la stessa deter
minazione con la quale puni
scono inadempienze verbali 
nei loro confronti. Si deve fare 
di più per evitare certi ping 
pong polèmici dopo te partite. 
I regolaménti ci sono, siano 
applicati. Comunque - ha 
concluso Campana - è chiaro 
che le responsabilità sono di
verse, è necessario che tutti 
facciamo di più». 

Arrigo Cattai 
«I club devono dare 
i nomi degli ultra» 
M ROMA. Dopo il nuovo terribile atto di vio
lenza di Firenze, il presidente del Coni Arrigo 
Gattai ha espresso la sua opinione, sollecitan
do una maggiore collaborazione tra società e 
le forze dell ordine. -Occorre • ha detto • che le 
società mettano a disposizione delia polizia gli 
elenchi degli appartenenti al proprio tifo orga
nizzato, in quanto è stato dimostrato che il più 
delle volte i più violenti sono proprio gli estre
misti del Ufo organizzato. Altre iniziative hanno 
valore relativo». «Il problema - ha aggiunto il 
presidente del Coni - non si può risolvere con 
soluzioni del tipo dì uno sciopero dei calciato
ri» riferendosi ad un'ipotesi sostenuta da più 
parti. 

aggressivo. 
Ecco l'ultra 

tito 
organizzato in 
una domenica 
qualsiasi in 
uno stadio 
italiano 

Canett i 

«Ormai serve una 
risposta molto forte» 
aaj ROMA 1 fatti di Firenze hanno lasciato il 
segno. Molte le dichiarazioni, gli appelli, le de
nùnce. Il senatore Nedo Canetti, responsabile 
dei problemi dello sport della Direzione Pei, 
non ha usato mezzi toni: «Occorre da parte di 
tutto il movimento sportivo una risposta forte: 
scioperare». E lo spiega cosi: «Bisogna lanciare 
Cunljsegnale. L'abbiamo già detto altre volte. 
Non è vero che il calcio non c'entra, tanti ap
prendisti stregoni debbono riflettere sui danni 
che hanno provocato a quello che era consi
derato il più bel gioco del mondo». Per questo 
•Coni, Federcalcio e Associazione calciatori 
debbono rispondere con un gesto che abbia il 
significato di protesta vera». 

subito 
safari 

Basket Oggi parte l'avventura degli azzurri agli Europei di Zagabria 

Sandro Gamba, et della nazionale azzurra di basket 

I padroni di casa debuttano 
con la Grecia di Galis 

Stasera a Zagabria si apre il XXVI Campionato euro-
peo di pallacanestro. Alle ore 14 la Francia affronte
rà la Bulgaria, a seguire Olanda-Spagna, Italia-Urss 
(ore 19,30) e per finire Jugoslavia-Grecia. La squa
dra azzurra sembra in crescita anche se restano due 
problemi: la poca pericolosità dei lunghi e i rimbalzi 
delle ali. -Solo innervosendo i sovietici abbiamo 
qualche chance di vittoria» dice il et Gamba. 

LEONARDO IANNACCI 

Ecco il programma del cam
pionato Europeo dì basket 
Ore H: Francia-Bulgaria; ore 
16: Olanda-Spagna; ore 19: 
cerimonia riapertura; ore 
19,30: Urss'ltalia; ore .21.30: 
Jugoslavia-Grecia. 
Mercoledì 21.14: Urss-Olan-

f
risi 16; Francla-Opecia; 19; Ju-

bslàvia*Bulgaria, 21: Italia-: 
pagna. • 

Giovedì 22. 14: Grecia-Bulga
ria; 16: Olanda-Italia; 19; Fran
cia Jugoslavia; 21 : Spagna-
Urss. 
Sabato 24.14 e 16: semifinali 
per 5°-8° posto; 19 e 21: semi
finali r i p o s t o . 
Domenica 25-6.14: finale 7°-
8° posto; 16: finale $°-& posto; 
19: finale 3M° postai 21: fina
le 1°-2U posto. 

• V ZAGABRIA. Dinari e spe
ranze, stelle azzoppate e venti 
di «glasnost», giovani rampanti 
e inni alla vittoria. A poche 
ore dai loro via, i XXVI Cam
pionati continentali intreccia
no tra loro cento storie che la 
fremente attesa dell'evento le 
ingigantisce con i toni quasi 
epici di un antico romanzo 
popolare. Zagreb e il suo ca
stello incantanto della città 
vecchia, che sovrasta dall'alto 
questa Mecca della pallacane
stro slava, abbraccia l'Euro-
basket più ricco e sentito della 

storia. Per una settimana la 
Jugoslavia dimentica, o finge 
di farlo, la crisi politica senza 
sbocchi che paralizza il pae
se, l'inflazione dilagante e la 
questione indipendentista e si 
tuffa nell'avventura più attesa 
del suo sport nazionale. Ieri 
mattina, tutti i quotidiani della 
Croazia, di cui Zagabria è la 
capitale economica e cultura
le. non parlavano d'altro. Pe-
trovic contro «Nike» Galis, Ar-
vida Sabonis contro il nostro 
Riva, e poi San Epifanio e 
Gloukhkov, Khomicius e Pi-

vak, Magnifico e il francese 
Ostrowsky, Un cast di lusso 
per uria recita preparata con 
arte. Ci tengono moltissimo, 
gli slavi, a questi Campionati 
europei; l'ordine non è un 
optional, anche se la perfezio
ne, nei piani nazionalistici dei 
croati, sarà raggiunta solo do
menica sera se Petrovic e soci 
riusciranno a superare nella fi
nalissima lo squadrone sovie
tico campione olimpico a 
Seul. 

Stasera alle 21,30 la Jugo
slavia debutta nella vecchia 
arena del «Dom Sport», sede 
riverniciata per l'occasione di 
questi europei, contro la Gre
cia campionessa In carica. Un 
paio d'ore prima, la nuova Ita
lia di Sandro Gamba cercherà 
fortuna contro l'"orso» sovieti
co. A nove mesi dall'oro co
reano, il «prìncipe del Baltico» 
Arvida Sabonis, getterà sul 
parquet tutto il suo orgoglio li
tuano prima di abbandonare 
Kaunas per la spagnola Valla-
dolid, dove si mormora che 

nella prossima stagione per
cepirà un milione/di dollari 
d'ingaggio. «Non mi sento rus
so - precisò a suo tempo Sa
bonis - il mio .paese ha com
piuto nello scorso gennaio un 
primo passo decisivo verso 
l'indipendenza^ * costituendo 
un comitato olimpico autono
mo rispetto a quello centrale 
di Mosca. La Lituania sarà 
rappresentata in sede intema
zionale da quattro delegati, 
tra i quali il sottoscritto, e tutto 
il mondo potrà comprendere 
che Kaunas, la mia città, spor
tivamente non è sovietica». 

Stasera accanto; a Sabonis, 
che nell'ultimo allenamento 
di ieri ha fatto capire di essere 
ritornato in piena forma man
dando in frantumi un tabello
ne con una schiacciata, lo 
squadrone sovietica schiera 
anche Alexander Volkov, in
seguito a suon di pesetas dal 
presidente del Real Madri) 
Mendoza e il dup-r sempre li
tuano come il tecnico- Kurti-
naitis-Marchiùlonis. 

L'arma più temuta dei so
vietici, come ha sottolineato 
Gamba, è il tiro da fuori: *Per 
riuscire a mandarli in tilt -
commenta il ci azzurro - do
vremo cercare di innervosirli; 
solo cosi diventano pazzi e te
nendo basso il ritmo potremo 
avere qualche chance di vitto
ria. Ma, appunto, solo qual
che chance-. 

Stasera la partita inizierà al
le 19,30 e sarà trasmessa in di
retta su Raitre e su Capodì-
stria. Domani sera, l'appunta
mento decisivo con la Spa
gna; da quei 40 minuti dipen
derà tutto il nostro campiona
to europeo. 

Italia. 4 Gracis, 5 D'Antoni, 6 
Magnifico, 7 Dell'Agnello, 8 
Bosa, 9 Brunamonti. 10 Iaco
pino U Binelli, 12 Riva, 13 Mo-
randotti, 14 Costa, 15 Carerà. 
Una. 4 Vetra, 5 Sokk, 6 Berez-
noi, 7 Marchulonis, 8 Volkov, 
9 Tikhonenko, 10 Kurtinaitìs. 
11 Sabonis, 12 Gadashev, 13 
Khomicius, .14 Belostennj, 15 
Goborov. 

F I . La Ferrari in piena crisi e in Canada con Mansell sbagliano anche i commissari 

Il traguardo all'ufficio oggetti smarriti 
Un semaforo giallo è apparso sulla strada della 
Ferrari. Un semaforo vero, una luce gialla lampeg
giante che ha messo nei pasticci Nigel Mansell, 
inducendolo ad una partenza irregolare che gli è 
costata la squalifica. Ma, per associazione di idee, 
il giallo di quel semaforo rimanda attempasse di 
uria squadra che dopo Rio non è più riuscita a 
trovare la strada che porta a) traguardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATRO 

••MONTREAL. «Ma i com
missari dov'erano? Non hanno 
messo una bandiera. Hanno 
lasciato 11 semaforo del box 
sul giallo lampeggiante. Per 
un pilota, questo seguale vuol 
dire che può entrare in pista, 
purché faccia attenzione. E 
cosi hanno fatto Mansell e 
Nannini. Poteva scapparci un 
disastro». Cesare Rorio non 

nasconde il disappunto. Per
ché proprio su Mansell punta
va per dare qualche grattaca
po alle McLaren, Nel warm-up 
delta mattina, l'inglese era sta
to 11 più veloce: un secondo e 
mezzo sul giro meno di Prosi 
e Senna. E nel clan di Man
nello ì cuori si erano aperti al* 
la speranza, 

Speranza e voglia di affer

marsi devono aver tradito 
Mansell. Durante il giro dì ri
cognizione che precede il via, 
l'inglese ha gridato via radio: 
•Ragazzi. la pista è quasi com
pletamente asciutta*. Subito il 
management Ferrari ha deci
so di giocare d'astuzia. «Ab
biamo concordato con Man
sell di cambiare prima della 
partenza le gomme da piog
gia con quelle lisce - spiega 
Fiorio -. Una mossa che 
avrebbe dato a! pilota una 
ventina di secondi di vantag
gio sugli altri, che dopo i primi 
giri si sarebbero dovuti ferma
re a loro volta. Una buona 
idea. L'ha avuta anche Peter 
Collins (direttore sportivo del
la Benetton, ndr)», 

La buona idea era venuta 
anche a Luis Perez Sala, pilota 
spagnolo delta Minardi. Ma 
mentre Mansell e Nannini, vi

sta la luce lampeggiante, si 
sono buttati in pista come fu
rie, nella speranza di riportarsi 
alle spalle del gruppone, che 
intanto stava per partire. Sala 
si deve esser improvvisamente 
ricordato del regolamento ed 
è rimasto ̂  inchiodato nella 
propria corsia, fin quando 
non s'è vistò passare sotto il 
naso l'ultimo pilota della gri
glia. Questo, infatti, impone il 
regolamento a chi sia tornato 
ai box prima del via. «11 rego
lamento, certo - ricorda lo 
spagnolo, la cui gara è durata 
comunque solo una decina di 
giri -. Ma devo dire che, più 
che il regolamento, è stata 
quell'ondata di bolidi che sta
vano arrivando a velocità su
personica a farmi desistere. 
Un ingresso in pista in quel 
momento poteva causare una 
catastrofe». 

Puntando Vindice accusato
re contro ì commissari di gara, 
la Ferrari ha presentato un re
clamo contro la squalifica di 
Mansell. Idem la Benelton. Più 
che altro per evitare l'aggiunta 
di una sanzione economica, 
perché Io stesso Fiorio am
mette che solo in linea teorica 
il risultato della gara potrebbe 
essere invalidato. 

Reclamo o non reclamo, 
quella luce gialla resta un mo
nito. Squalificato Mansell, le 
speranze della mattina hanno 
resistito soltanto per sei giri. 
Quando, cioè, il cambio ha 
messo fuori causa anche Ge
rhard Berger. E il cavallino 
rampante si è ritrovato spro
fondato in una crisi nera. 

«La vittoria di Rio è stata la 
nostra rovina», è la battuta che 
circola da tempo nel clan fer-
rarista. Nel senso che il suc
cesso di Mansell, ne! primo 

Gran premio della, stagione, 
avrebbe alimenato pericolose 
illusioni, facendo perdere il 
senso della realtà, e facendo 
dimenticare tanti problemi 
che afflìggevano la vettura già 
ad inizio di stagione. 

11 bilancio, adèsso, è scon
fortante. Su 11 arrivi (sei Gran 
premi per due macchine, da 
cui va sottratta l'assenza forza
ta dì Berger a Montecarlo), la 
«rossa» ne ha centrato appena 
uno: quello di Mansell a Rio, 
appunto. Poi si è sempre do
vuta fermare prima, spesso 
molto prima, del traguardo. E 
l'elenco dei problemi si è al
lungato a dismisura: dalle cin
ghie dell'alternatore alle prese 
d'aria, dal cambio alle que
stioni di linea, di peso ecce
dente. Almeno la dieta do
vrebbe essere a buon punto: 
qualche chilo è già stato smal

tito. e Fiorio assicura che per 
il Gran premio di Francia la 
Ferrari sarà tornata quasi al 
peso-forma. 

Restano, però, tutti gli altri 
problemi. Con il cambio se
miautomatico che rappresen
ta il problema dei problemi, la 
causa prima della lunga se
quela di disfunzioni. Fiorio 
non si capacita: «Da lunedi a 
sabato abbiamo percorso 
1500 chilometri, sempre senza 
problemi. Poi, una volta in pi
sta...». In una settimana che si 
annuncia cruciale, con i con
tratti di Berger e Bamard al
l'ordine del giorno, si tenterà 
di correre ai ripari. Berger sarà 
ìn pista a Fiorano da martedì 
a venerdì. Dal 27 al 29, la Fer
rari andrà a Silverstone. Il 3 e 
il 4 luglio sarà ad Imola. Poi 
affronterà l'ulteriore prova 
d'appello del Gran premio dì 
Francia. 

Napoli chiama, 
Bigon risponde 
Oggi divorala 
dalCesena 

Ormai e certo. Albertino Bigon (nella foto) divora»* dal " 
Cesena, ammaliato com'è dalla tentazione di allenare ih 
Napoli nella prossima stagione. Stamane il tecnico patavi
no incontrerà il presidente della «ciel i romagnola, Luga-
resi, al quale chiederà di sciogliere il contratto che lo lega 
al Cesena fino al giugno del '90. L'anno scorso Luganai 
promise che non lo avrebbe trattenuto se fosse pervenuta 
la richiesta di un grande club e sembra scontalo, ora, il 
mantenimento della parola data. Per quanto riguarda il so
stituto, in testa alle preferenze l'attuale tecnico della Reggi
na, Nevio Scala, e Ilario Castagner; ma anche Ferran e Sol
chi sono in corsa 

Carobbi 
aggredito 
daisuoi 
stessi ultra 

Stelano Carobbi, difensore 
della Fiorentina in procinto 
di passare al Milan, e Malo 
aggredito dai tifosi viola. Il 
fatto è accaduto domenica, 
al termine di rTorenline-Bo-
logna, ma è stato reso noto 

^ ~ • ~ ~ ^ ^ " ~ ^ ^ ~ ™ soltanto Ieri dal padre del 
giocatore Mentre lasciava io stadio, Carobbi è stato «tir»:. 
niato da un gruppetto di ragazzi che lo hanno accusalo di 
voler lasciare Firenze per Milano1 il giocatore ha cenato di 
-raggiungere la sua auto ma i componenti del grappano 
hanno iniziato a spintonarlo violentemente. A quel punto 
Carobbi è stato aiutato da alcuni carabinieri in semaio erro 
stadio. 

Maradona 
stronca 
la carriera 
politica 
dell'ex manager 
^ " ^ " • " ™ ^ ^ ^ , ^ ™ w " " Il ,Pibe>, secondo quanto 
ferma il quotidiano «E| Cronista., avrebbe telefonato all'en
trante presidente argentino, il peronista Carlos Saul Ma-
nem, per farlo recedere dal proposito di designare Cyster-
pilter quale sottosegretario allo sport del suo futuro gover-
no. Sta di fatto che l'ex manager di Maradona - uno del 
principali organizzatori della campagna elettorale di Me-
nera - non ha ricevuto il sospirato incarico.. 

Il loro rapporto si era con
cluso in malo modo e Mara
dona avrebbe deciso di 
vendicarsi, del tuo e» ma
nager Jorge Cvslerprlter 
stroncando sul nascere la 
sua nuova carriera fjohìtca, 

oaJ. 

Ciclismo, 
al Ciro donne 
domina sempre 
Petra Rossner 

La quinta tappa del Giro d'I* 
talia femminile, la Ciro Mari
na-Crotone di 74 km rea* 
massacrante dal caldo (ol. 
tre 35 gradi), è stala vinta in 
volata dalla svizzera Lucia 
Zberg davanti alti leader 
della corsa, la tedesca del

l'Est Petra Rossner. Niente da lare dunque per le Italiane 
Bandini e Bonanomi che peraltro anche Ieri hanno tentalo 
di scalzare dal trono l'awersana. a meta gara avevano stac
cato la Rossner di oltre un minuto, poi pero si tono farle 
n'acciuffare nel finale. Ora in graduatoria la Rossner ha un 
vantaggio di 24 secóndi sulla Chiappa. E oggi sesia tappa ih 
circuito a Vibo Valentia: 71 km molto selettivi 

C'è Frinolli jr. 
ai campionati 
di atletica 
per società 

Oggi allo stadio •Cibali, di 
Catania iniziano i campio
nati di società di atletica 
leggera: finaliste 12 squadre 
maschili ed altrettante lem. 
minili. In campo maschile, i 

.)- ...... . , , - . , , , . . , . • laVónBJèlie : r ^ r r W M 
• ^ • " — ^ ™ " " " " ™ Padova dovranno vediceli 
soprattutto con le Fiamme*gialle, la Pio Pallia e le FSani^il 
azzurre. Fra le donne, nettamente favorita la Snla Milano. 
Nella prima giornata ci sari la sfida Tìili-Ullo sul IQ0 metri: 
da seguire poi Andrei, Badinelli, Di Napoli e... Giorgia FH-
nolli, figlio d'arte impegnato nei 400 ostacoli. Previsto ìlttìl-
legamentotivù (Raitre) allei7. r " ' , ; v , 

MatirO amaro -Quest'anno in serie B sono 
c u i n n n . v n t A finiti tutti i calciatori italiani: 
sui non-vuio genle dàl gn)ssi muScon M 

dei Calciatoli molti soldi e dai poco «r-
«Potmrocci in R» ve"° che non ha diritto di 

«Keirocessi in o» votare. &i ^^ ^ 
^ ^ costituzionali tanto decànta-

^ ^ ~ ~ ™ ' ^ , , ~ ~ " " ^ ~ ' «(lapollttó'eburrefttfncìi 
hanno potuto niente contro un essère superiore chiarnato 
Calcio». Cosi Massimo Mauro, 27 anni, centrocampista del
la Juventus, ha commentato la forzata astensione dalle ur
ne dei calciatori italiani. • -;WriS CNRICO CONTI 

BREVISSIME 
Totip. Quote relative ai concorso n.24. Ai 64 vincitori còri puli

ti 12 spettano 3.430.000: ai 4.137 vincitori con punti 11 spet
tano lire 135.000: ai 23.660 vincitori con punti 10 spettano 
lire 23.500. : ] 

Wimbledon. Teste di serie in campo maschile: l Lindi, 2 Ed-
berg. 3 Becker, 4 Wilander, 5 McEnroe, 6 Hlajek, 7 Meclr, 8 
Mayotte, 9 Chang, IO Connors. Femminile: 1 Grafi Navrati-
lova, 3 Sabatini, 4 Evert, S Garrison, 6 Sukova, 7 Sanchéz. 1 

Morto Mahiazak. John Matuszak, gigantesco difensore del 
•Los Angeles Raiders- coi quali vinse nel '77 e nell'ai II Su. 
perbowl, io scudetto del football americano, è morrò a 38 
anni stroncato da infarto. . 

Giro Svizzera. La settima tappa, Baden-Arosa di 203 km. * 
stata vinta dallo svizzero Stemmann al termine di una ruga 
solitaria di 180 km: la maglia gialla resta al suo connaziona
le Breu. . ; 

Maradona ko. Il fuoriclasse del Napoli, infortunatosi nel cor
so della gara col Pisa, si 6 sottoposto ieri ad esame eclÉralt. 
co: gli è stato riscontrato un forte allungamento ai feacririi)-
scolari del bicipite femorale sinistro. Per lui il campionato 
dovrebbe essere finito. Intanto il procuratore fedeiawijetvi 
Figc ha deferito alla disciplinare Corradini e Rentcàiper di
chiarazioni lesive a mezzo stampa.. 

Basket. Il Portorico ha vinto il titolo di campione americano 
battendo in finale gli Stati Uniti 88-80. 

Mondiali calcio. L'Indonesia ha dato forfait per la gara con la 
Corea del Nord; Cina-Thailandia rinviala al 29 luglio. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. l8.30Tg2Sportsera;20.15Tg2Losport. 
Raitre. 13.30 Ciclismo, Giro d'Italia femminile: 15.30 Baseball, 

Coppa Campioni: 16 Football americano, campionato (sin
tesi); 16.45 Off-shore, da Porto Cervo; 17 Atletic» leggera, 
da Catania, campionati italiani di società; 18.45 Derby, 
19.25 Basket, da Zagabria, Urss-italia, campionati Europei 
maschili. 

Tmc. 14 Sport news; 14.10 -90 x90»; 14.15 Sportissimo; 20.25 
.90 x 90»; 20.30 Basket, da Zagabria, Italia-Urss, campionati 
Europei maschili; 22.55 Girono, tempo di motori; 23.30 Sta
sera sport. 

Telecapodlatrla. 13.40 Juke Box; 14 Calcio intemazionale; 
16.10 Sport spettacolo; 19 Campo base; 19.30sBasr«l, da 
Zagabria, Italia-Urss, campionati Europei; 21.30 Basket, Ju
goslavia-Grecia, campionati Europei; 23.10 MòrisGsI-Frera; 
23.40 Boxe di notte. • , 
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